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DI FRONTE ALLE ESIGENZE AFFERMATE DAL VOTO DEL 15 GIUGNO 

Polemiche più aspre nella DC 
Il PSI: tocca al partito democristiano 
affrontare un profondo rinnovamento 

La relazione di De Mart ino alla Direzione socialista: « no » alle posizioni dell'attuale dirigenza democristiana 
• alle manovre di crisi - La questione delle Giunte - Anche Forlani, polemico con Fanfani, per i l mantenimento del 
bicolore Moro - Confermato per oggi i l r i torno d i Saragat alla presidenza e di Tanassi alla segreteria del PSDI 

UN GIOCO 
PERICOLOSO 

T^ESSUNO, crediamo, può 
JÌ% sospettare che noi sotto­
valutiamo o abbiamo la ten­
tazione di offuscare l'impor­
tanza del voto espresso dieci 
giorni fa dagli elettori ita­
liani. E' stata la più gran­
de affermazione del PCI, 
delle forze di sinistra dalla 
Liberazione; è stata la con­
ferma eloquente di quanto 
sia cambiata, e consapevole 
di tale cambiamento, l'Ita­
lia che aveva fatto la sua 
prova vittoriosa già in occa­
sione del referendum. Ab­
biamo subito affermato — 
legittimamente crediamo, e 
del resto non da soli — che 
dopo quel voto si devono ve­
rificare, nel modo più chia­
ro ed evidente per le gran­
di masse, mutamenti pro­
fondi nel modo di ammini­
strare, di governare, di far 
funzionare lo Stato e i suoi 
poteri, di dirigere l'econo­
mia. Non abbiamo registra­
to posizioni che sottovaluti­
no il voto o che pensino 
non se ne debbano derivare 
conseguenze comunque rile­
vanti. 

Tuttavia nel dibattito poli­
tico con li passar dei giorni 
prendono corpo valutazioni 
che indicano la sopravviven­
za di antichi vizi e, peggio, 
un atteggiamento tanto su­
perficiale da coincidere con 
l'irresponsabilità. 

Non sembri un paradosso: 
si parla troppo solo del vo­
to, come se il voto sia sta­
to un evento capitato per ca­
so, e il suo esito sia com­
prensibile e giustificabile al­
la luce di qualche « errore 
tecnico ». Sembra quasi di 
leggere o di ascoltare i com­
menti fra tifosi all'indomani 
di un avvenimento sportivo... 
se la Ferrari avesse usato 
altri pneumatici, se Bernar­
dini avesse fatto prima quel­
la sostituzione. La DC, in 
tutte le sue correnti e in 
quasi tutti i suoi esponenti, 
• i distingue ancora una vol­
ta nel portare al limite tale 
atteggiamento: imitata per­
fino caricaturalmente, anche 
in questa occasione, dalla so­
cialdemocrazia. Come duran­
te la campagna elettorale, 
come in cento altre occasio­
ni negli ultimi anni quando 
c'era da giocare qualche car­
ta ricattatoria e conserva­
trice. 

Che cosa significa ciò? Si­
gnifica che, ancora, nono-
atante tutto il gran parlarne 
che se ne fa, non si intende, 
non si sa o non si vuole in­
tendere la richiesta, la indica­
zione che con il voto (e 
non solo con il voto) è stata 
espressa, con particolare for­
za e fermezza. 

LE INTERPRETAZIONI e 
le riflessioni approfondi­

te sulla consultazione del 15 
giugno non solo sono legit­
time ma auspicabili; in 
particolare ciò vale per il 
risultato conseguito dal PCI. 
Le nostre organizzazioni sono 
impegnate a studiarlo e ana­
lizzarlo nel modo più esau­
riente e crediamo che ogni 
iniziativa che si muova in 
tale direzione sia positiva. 
Ma il voto — ecco quello che 
•i dimentica o che si vuole 
nascondere — è stato espres­
so oggi, in Italia. 

Questo è il punto: si par­
la molto del voto, ma non si 
parla, o si parla troppo poco 
del Paese. Esattamente come 
nelle settimane di campagna 
elettorale, quando si vaglia­
vano formule e si lanciavano 
anatemi ma non si facevano 
i conti con i problemi dram­
matici della gente e della 
nazione. Il più consistente 
incremento di adesioni è an­
dato invece al partito che ha 
espresso un preciso giudizio 
sulla situazione del Paese, 
ha formulato una diagnosi 
dei mah che lo affliggono 
e ha indicato le grandi lince 

e le proposte concrete per un 
Intervento positivo, di l'in-
•tiramento e risanamento. 

Siamo nel pieno della più 
grave crisi economica da un 
quarto di secolo a questa 
parte; una crisi che affon­
da le sue radici nelle distor­
sioni dei meccanismi nazio­
nali e nella brutale concor­
renza e riorganizzazione ali­
mentata dalle contraddizioni 
del capitalismo su scala in­
ternazionale. Da questa crisi 
occorre uscire; è possibile 
farlo soltanto con l'inter­
vento, l'apporto decisivo del­
le grandi masse lavoratrici 
e innanzitutto della classe 
operaia, che hanno già di­
mostrato più volte in questi 
anni, di essere pronte e in 
grado di assolvere questa 
funzione, con coerenza e sol­
lecitando la collaborazione 
e le convergenze di tutte le 
forze vive della produzione 
e della cultura, della ammi­
nistrazione, del commercio. 
Questo il PCI ha detto, sul 
Paese e sulla crisi, sul modo 
di uscirne; è innanzitutto 
questo discorso che è stato 
compreso, considerato vali­
do, approvato con un con­
senso tanto ampio. 

ADESSO dirigenti democri­
stiani e socialdemocrati­

ci si sottraggono ancora una 
volta — per usare un'espres­
sione dì Gramsci — alla 
« grande politica » e tenta­
no il rifugio e il camuffa­
mento nella « piccola poli­
tica »: antepongono cioè una 
volta di più gli interessi di 
partito alle esigenze del 
Paese. E poiché la crisi del 
Paese è davvero assai gra­
ve, drammatica, quegli in­
teressi risultano agli occhi 
di tanti sempre più meschi­
ni, lontani, dannosi. E' pe­
noso, ma va ancora una 
volta denunciato il tentati­
vo della DC di scaricare su 
altri la sua crisi, la sua in­
capacità di comprendere e 
interpretare l'ampiezza e la 
profondità dei processi eco­
nomici e politici: tentativo 
di scaricarla sui partiti al­
leati restii ad accettare una 
funzione gratuita e ingrata 
di sostegno, ma sopratutto 
di scaricarla sul Paese. Do-
nat-Cattin, l'ultimo ministro 
dell'Industria in carica, si 
fa intervistare per dire qual­
che baggianata anticomuni­
sta capace di provocare solo 
effetti dannosi nella situa­
zione economica e di get­
tare altro irresponsabile 
allarme pensando eviden­
temente possa giovare alila 
sua corrente nelle risse in­
terne di partito. I commen­
tatori politici che parlano 
con i diversi dirigenti de­
mocristiani, ne riportano i 
più diversi organigrammi di 
partito e di governo, ipote­
si, timori o minacce di ele­
zioni politiche anticipate, 
formule le più varie, ma 
ancora una volta neanche 
una parola su cosa si vuole 
fare per amministrare me­
glio, con più efficienza e 
democrazia gli Enti locali 
e regionali, per governare 
l'Italia all'altezza dei pro­
blemi, alcuni dei quali tre­
mendi, attualmente aperti. 

Al confronto, non lo na­
scondiamo, diagnosi e rifles­
sioni cui si impegnano for­
ze imprenditoriali, anche 
quando sono lontane dalle 
nostre, hanno il pregio del­
la serietà e consentono al­
meno la discussione. 

Una volta di più si sta 
pericolosamente giocando 
con il Paese, proprio all'in­
domani di un voto che 
ne ha rivelato la grande 
maturità politica e le im­
mense energie creative e 
costruttive. Si parla molto 
di eambiare: si cambi allora 
un punto di vista: al centro 
di tutto non c'è. come pen­
sano i suoi dirigenti, la DC, 
ma l'Italia, con gravi e se­
rie questioni da affrontare. 

Che si cominci a rispetta­
re il volo del 15 giugno con 
questa piccola rivoluzione 
copernicana. 

Claudio Petruccioli 

I II dopo-elezionl sta entran­
do nel vivo, e nuovi elemen­
ti affiorano tumultuosamen­
te ogni giorno In una situa­
zione In pieno svolgimento. Il 
dato più evidente, e anche 
più grave, resta, quello del­
la mancata autocritica — del 
mancato « chiarimento », co­
me si dice — da parte della 
Democrazia cristiana: l'attua­
le dirigenza del partito sta 
manovrando, fra intrighi di 
vario genere, come se nulla 
fosse accaduto, cercando di 
far prevalere ancora una vol­
ta le questioni di gruppo o 
personali su tutto 11 resto. 
Con la riunione della Direzio­
ne del loro partito, ! sociali­
sti hanno dato Ieri una pri­
ma valutazione del voto del 
15 giugno, ed hanno ribadi­
to — con la relazione del 
compagno De Martino — che 
11 problema è quello di « pro­
fondi mutamenti politici », 
« in primo luogo — hanno 
precisato — nella DC». Net­
ta è quindi la risposta nega­
tiva del PSI alla «proposta», 
cioè al tentativo strumenta­
le, della maggioranza della 
Direzione de per la ricostitu­
zione di un centrosinistra 
«organico»; e netto è anohe 
li rifiuto di una crisi di go­
verno, voluta oggi — ha det­
to De Martino — da chi vor­
rebbe tentare una «dispera­
la rivincita » elettorale. L'at­
teggiamento del PSI nel con­
fronti del bicolore Moro re­
sta vincolato comunque alle 
cose che esso vorrà e saprà 
fare. Per le Giunte regionali 
e locali, infine, 1 socialisti 
hanno prospettato un'inizia­
tiva del partito tendente a 
sbloccare la situazione e a 
rendere possibili soluzioni 
adeguate al pronunciamento 
dell'elettorato, nel rifiuto 
dell'invio del commissari go­
vernativi. 

Anche per 1 socialisti, dun­
que, come per le sinistre de, 
il primo passo deve essere 
quello di un «chiarimento» 
all'interno della DC. Da que­
sto punto di vista, PSI e PRI 
concordano nel rifiutare l'Ipo­
tesi di una crisi di governo 
aperta senza prospettive e al 
solo scopo di favorire 11 grup­
po dirigente de nello scarica­
re sugli altri 11 peso della 
propria orisi politica. I re­
pubblicani — dopo la loro 
riunione di Direzione di due 
giorni fa — hanno reagito 
con una certa durezza alle 
manovre di alcuni settori de­
mocristiani. E' evidente che 
il «caso» ohe ha determina­
to la secca messa a punto re­
pubblicana è quello del mi­
nistro delle Partecipazioni 
statali, Blsaglla, che l'altra 
sera ha fatto trapelare in va­
rie maniere la sua intenzione 
di presentare le dimissioni 
ee non si dovesse giungere 
a un « chiarimento contestua­
le» (cosi hanno detto 1 suol 
amloi) nella DC e net go­
verno. I repubblicani — con 
una nota scritta dall'ori. La 
Malfa — hanno registrato 
«con sorpreso » le voci su 
Blsaglla: sorpresa per 11 fat­
to che «non si escluderebbe 
di ricercare un chiarimento 
politico facendo ricadere sul 
governo la crisi che travaglia 
il partito». Il FBI fa notare 
che se questo si verificasse 
« la situazione ne risultereb­
be ancor più aggravata e i 
repubblicani si verrebbero a 
trovare in condizioni di ine­
vitabile distacco rispetto alle 
ulteriori vicende politiche, 
considerato anche che il PRI 
— soggiunge la nota — non 
ha la responsabilità di altre 
forze politiche per gli errori 
e le manchevolezze che han­
no portato alla crisi attuale ». 
In altre parole, La Malfa fa 
intendere che un'iniziativa di 
parte de per la crisi porte­
rebbe 1 repubblicani a un at­
teggiamento di disimpegno, 
oltre che di critica, nel con-

(Segtte in ultima pagina) 

Il ministro sovietico è arrivato ieri mattina 

Sicurezza europea 
e rapporti bilaterali 
nei colloqui odierni 
di Gromiko a Roma 

Dopo gli appelli all'ammutinamento lanciati dalle forze reazionarie 

STATO D'EMERGENZA 
PROCLAMATO IN INDIA 

Arrestate 676 persone, fra cui gl i esponenti dell'opposizione di destra — In un ap­
pello alla nazione i l pr imo ministro Indirà Gandhi denuncia « l'esistenza di complotti 
e di nuovi piani contro la legalità e l 'o rd ine » — Imposta la censura sulla stampa 

Gromiko al tuo arrivo a Roma 

Alle 10 di questa mattina 
a Villa Madama, lnlzieranno 
1 colloqui politici fra 11 mini­
stro degli esteri sovietico An­
drei Gromiko, giunto Ieri a 
Roma ed 11 ministro degli 
esteri italiano on. Rumor. Oli 
Incontri proseguiranno nel po­
meriggio, mentre nell'Inter­
vallo della colazione Gromi­
ko si incontrerà a Palazzo 

Chigi con 11 presidente del 
Consiglio Moro; domani mat­
tina, infine, sarà ricevuto In 
udienza da! presidente della 
Repubblica Leone. 

Benché la visita sia formal­
mente di routine, nel senso 
che rientra nel quadro delle 
consultazioni periodiche fra le 
due parti previste dall'accor-
(Segue in ultima pagina) 

NUOVA DELHI, 2B 
Stato di emergenza in In­

dia. E' stato proclamato al­
l'alba di stamane dal presi­
dente dell'Unione indiana, 
mentire la polizia procedeva 
all'arresto di esponenti di 
partiti e organizzazioni del­
l'opposizione (quasi tutti di 
destra, ma alcuni anche del­
la sinistra estremista). Gli ar­
restati sono In tutto 676. E' 
stata imposta la censura to­
tale sulla stampa. Questi 
provvedimenti straordinari 
sono stati adottati, come ha 
spiegato In un suo discorso 
alla radio 11 primo ministro 
Indirà Gandhi, per sventare 
la minaccia alla sicurezza in­
terna portata dall'opposizio­
ne di destra, ormai Impegna­
ta apertamente, secondo 11 
primo ministro, In un com­
plotto contro il governo e 
contro le conquiste democra­
tiche del popolo. 

Fra le prime persone arre­
state figura Jayaiprakash Na-
rayan, un anziano esponente 
della « non violenza » che pe­
rò Ieri sera, parlando in un 
comizio a Nuova Delhi davan­
ti a diecimila persone ha 
chiamato tutte le forze ar­
mate e la polizia e gli Impie­
gati e 1 funzionari statali ad 
ammutinarsi rifiutando obbe­
dienza ad Un governo « Immo­
rale e corrotto ». Nel suo di­
scorso Narayan aveva attac­
cato violentemente 11 pTimo 
ministro e ne aveva recla­
mato le dimissioni in rela­
zione alla sentenza della cor­
te di Allahabad che riconob­
be Indirà responsabile di ir­
regolarità elettorali. (Il ri­
corso del Premier alila Corte 
suprema, è stato accettato so­
lo In parte: potTà restare In 
carica, ma perde le preroga­
tive di membro del parla­
mento). 

Fra gli arrestati vi sono an­
che l'ex vice primo ministro 
Morarjl Desal, 11 capo dell'op­
posizione nel partito del Con­
gresso diandra Sekhar. 11 di­
rettore del giornale In Ito-
, Segue in ultima pagina) Indirà Gandhi 

Finalmente il missino imputato per il golpe Borghese dovrà apparire dinanzi ai giudici 

Autorizzazione a procedere contro Saccucci 
Salvato dall'arresto da DC, PSDI e destre 

Il « sì » al provvedimento votato da tut t i i gruppi , ad eccezione di quello fascista - La seconda richiesta della 

magistratura respinta con un minimo scarto di vot i - L'intervento per il PCI del compagno Benedetti 

Comunicazioni giudiziarie 
a Carli, Ventriglia, Barone, 
Guidi per il crack Sindona 

La magistratura milanese ha emesso comunicazioni gnidi-
diarie al governatore della Banca d'Italia Guido Carli ed 
agii amministratori del Banco di Roma Vcntriglia, Barine 
e Guidi nell'ambito dell'inchiesta sul crack Sindona. 1 
piccoli azionisti, ai quali era stato nascosto per un certo 
periodo di tempo il reale dissesto delle bancl'c del gruppo 
Sindona, si erano querelati poiché — si legRe nell'atto di 
querela —- il fatto suddetto li aveva indotti ad approvare il 
falso bilancio di una banca già praticamente Tallita e clic 
doveva, di li a poco, andare in liquida/ione con la perdila 
di 189 miliardi. A PAGINA t 

Miniere, navi, aeroporti e poltrone 
Le voci di una candidatura 

dell'ex presidente dell'EGAM 
Mario Einaudi alla presiden­
za della società che gestisce 
l'aeroporto di Roma non è 
stata smentita né conferma­
ta. Questa scelta, preannun-
ciata con rilievo do oran 
parte della stampa, e eviden­
temente ritenuta cosa possi­
bile negli ambienti dtlla DC. 
dove si continua a rtlenerc 
che una poltrona valja mol­
to più di un programma. Un 
personaggio coinvolto in una 
ben confuta storta che intro­
duceva flotte e giornali in un 
ente che avrebbe dovuto oc­
cuparsi invece di miniere, un 
uomo la cui posizione era di­
venuta palesemente indifen­
dibile, tanto che DC e go­
verno ne avevano infine de­
ciso l'allontanamento sotto la 
pressione dell'opinione pub-
Mica, verrebbe adesso «pre­

miato» con una nuova cari­
ca, stavolta nel campo delle 
piste aeroportuaW 

Ora, e necessario esseri" 
chiari. Le imprese a parteci­
pazione statale e pubbliche 
hanno sulle spalle, oggi più 
che mat. grosse responsabili­
tà per la caduta degli inve­
stimenti e per l'ine/ficenza 
di settori decisivi della vita 
economica. Da esse si aspet­
ta una svolta, un principio 
di risanamento che qualifichi 
la ripresa. I sindacati inve­
stono di tale esigenza il go­
verno, tacendosi portatori an­
che di più vaiti settori di 
opinione pubblica, battendo­
si per un confronto. La rispo­
sta è invece ancora il ballet­
to delle presidenze, la lotte­
ria dei consigli di ammini­
strazione 

Il « caso Einaudi » assume 
covi valore simbolico di una 

polìtica. Si vede chiaramente 
attraverso di esso guai è lo 
ostacolo vero per uscire dal'a 
crisi: la subordinazione dello 
interesse generale al sottogo­
verno. L'ENI stesso, che ha 
compiti decisivi nel campo 
dell'energia, non attende da 
gran tempo il rinnovo della 
presidenza proprio per que­
sta ragione L'immobilismo 
e il moltiplicarsi di manovre 
dietro le Quinte ne sono la 
conseguenza inevitabile. Il 
Paese paga per tutto questo in 
termini di disoccupazione e 
di abbassamento del livello 
di vita. La lottizzazione pren­
de il posto delle scelte, la 
competenza cede al giuoco di 
potere, e 1 programmi impe­
gnativi non vengono mai. E' 
la conferma che tutto un me­
todo di governo deve essere 
cambiato. 

La Camera ha finalmente 
concesso l'autorizzazione a 
procedere contro il deputato 
missino Saccucci imputato di 
concorso in cospirazione po­
litica, insurrezione armata 
contro 1 poteri dello Stato, 
tentato sequestro di persona, 
detenzione abusiva di armi e 
furto per avere partecipato al 
tentativo di golpe eversivo nel 
dicembre 1970 promosso dal 
sedicente Jì-onte nazionale di 
Valerio Borghese. Contraria­
mente a quanto richiesto dal­
la magistratura, non è stato 
invece concessa l'autorizzazio­
ne all'arresto perché vi si è 
opposto tutto lo schieramento 
di centro-destra, dal PSDI al 
MSI. 

SI è conclusa la vicenda par­
lamentare. Iniziatasi nel gen­
naio scorso quando venne tra­
smessa alia Camera la richie­
sta del procuratore Slotto di 
poter procedere al giudizio 
contro il Saccucci sulla base 
di una ampia documentazio­
ne, raccolta a partire dal 1971 
e arricchita da una seconda 
inchiesta condotta quando il 
golpista nero era già stato 
eletto deputato. Come si ri­
corderà, i comunisti avevano 
chiesto che la Camera deci­
desse sul caso già prima della 
sospensione del lavori parla­
mentari per la campagna elet­
torale, ma In quella occasione 
ben 120 deputati DC converse­
ro a favore del rinvio. Succes­
sivamente 11 relatore on. Gal­
loni ha potuto stendere la 
sua relazione scritta e pre­
sentata alla Camera la pro­
posta di concedere l'autoriz­
zazione al giudizio penale ma 
non all'arresto. 

Sia nella giunta delle auto­
rizzazioni sia in aula 1 comu­
nisti e i socialisti si sono di­
chiarati in favore di ambedue 
le richieste della magistratu­
ra. Ma prima di descrivere 
l'andamento della seduta t 
opportuno richiamare alcuni 

e. ro. 
(Segue in uhima pagina) 

OGGI 
a casa 

Quando ( tre maggioren­
ti socialdemocratici si 

sono riuniti l'altro ieri 
presso Saragat, alla Ca-
milluccia. l'ex presidente 
della Repubblica, com'è 
giusto del resto, ha parla­
to quasi sempre lui. Oh 
onorevoli Tonassi e Or­
landi ascollavano e ogni 
tanto Saragat, anche a 
mo' di Intercalare, si In­
terrompeva domandando: 
« Avete capito? ». Orlan­
di rispondeva: « SI, ho ca 
ptto, ma credo che sareb 
be anche il caso... », men­
tre Tonassi diceva since­
ramente: « No. Non Ho ra­
pito» e allora si e deciso 
che mentre Saragat ne 
assumerà la presidenza, 
sarà Tanassi ti nuovo se­
gretario del PSDI: uno 
che capisca meno non lo 
troveranno mai più. 
Quando fon. Tanassi e-
sce di casa, la mattina, 
adesso che non è più mi­
nistro, gli ficcano in ta­
sca un biglietto con no­
me, cognome e indirizzo 
per il caso che si perda 
e per facilitare il compi­
to di chi lo rltrovaisc c'f 
aggiunto: « Lasciare in 
portineria » Lo portano 
poi su con la posta. 

E l'on. Orlandi'' Gli 
«verrebbe riservato un in 
carico di ministro be si 
costituisse un governo di 
centro-sinistra », scriveva 
Ieri il « Geniale », e que­
sto ci fa venire in mente 
che due parole non solo 
non vengono mat pronun­
ciate, ma addirittura non 
esistono nel vocabolario 
della maggioranza, a co­
minciare dal democristia­
ni: «a caj-n ». Sono mol­
tissimi, ormai i più. co­
loro che nnnaecano di 

dimettersi per provocare 
un rinnovamento che tar­
da, ma non sentirete mai 
nessuno che dica: « Dopo 
domani mi dimetto» ag­
giungendo: « ...e me ne 
torno a casa ». E' vero 
che molti democristtant 
hanno mogli obese e, 
anche d'inverno, suda­
te, ma questo non e 
sufficiente a spiegare la 
repugnanza dei de a ri­
tornare in famiglia. L'ul­
timo esempio Italiano di 
un governativo clic torna 
a casa risale al 548 avan­
ti Cristo, si tratta di Cin­
cinnato, e da allora se ne 
parla ancora. 1 Cincinna­
ti poi sono prolifici come 
l conigli, fanno i Cincin­
natine e torse è tutto 
questo immenso gioco 
cincinnatesco clic costi­
tuisce il vero dramma 
della situazione italiana. 

Leggevamo ieri per e-
sempio che tramontate, 
non si sa per quali ra­
gioni, la candidatura del­
l'ex presidente della re­
gione laziale alla presi­
denza degli aeroporti, si 
pensa di mandarci Mario 
Einaudi, quello dell'Egam 
E' certo che l'Italia demo­
cristiana e salvata dal 
sottogoverno, ed è coi.-
tondo sul sottogoverno 
che il senatore bollito o-
gm mattina, come se nul­
la fosse accaduto, se ne 
va a Palazzo Slurzo. Sa­
reste capaci, KOI, di supe­
rare il fastidio, l'amarez­
za, la nausea, il disagio, 
di uno che seguita a se­
dere su una poltrona dal­
la quale tutti, diciamo 
tutti, vorrebbero slog­
giarlo'' 

Fort sbraccio 

La crisi 
e le sue 

radici 
Aperta si era latta nelle 

ultime ore la sfida lanciata 
dalla reazione indiana contro 
il yoverno eli Nuova Delhi e 
in pari.colate contro il suo 
liMder. Indirà Gandhi. Quan­
do ieri .scia, a Nuova Delhi, 
davanti a diecimila persone, 
il capo del blocco di destra, 
Narayan, ha invitalo le for­
ze armate indiane e la poli­
zia ad ammutinarsi e i dipen 
denti pubblici a non eseguire 
le disposizioni del governo, il 
gruppo dirigente che fa capo 
a Indirà Gandhi, ha eviden­
temente compreso che l'av­
versano era deciso a tutto 
Meno di quattro ore dopo il 
comizio, il presidente dell U 
mone indiana firmava il de 
ereto per lo stato di emer­
genza e la poi zia compirà 
una retala rii esponenti poll­
ini, lutti (annoiti secoiulo 
il giudizio del governo, nella 
lospnazione. 

I n colpo di Stalo di destra 
eia nell'aria, sempre secoli 
do le affermazioni governa 
ttve. La (conca sarebbe sta­
ta diversa da quelle per così 
dire « classiche ». dato lo sce­
nario di un paese immenso e 
complicato come l'india, dove 
ooni contraddizione ha dimen­
sioni estreme. Esplosioni di 
rivalila nazionalistiche e reli­
giose, dissidenze militari, ri­
volle di masse sterminate di 
poveri — cioè problemi che 
hanno anche radici effettive 
e spesso drammatiche nello 
realtà — venivano strumenta 
lizzate dalla destra, spinta ad 
agire anche dalla nota sui 
lenza di Allalwbad (i: g< i 
gtio) contro il Primo mm/sft" 

Indirà Gandhi, constatai • 
che proprio nell'attacco al'u 
sua persona gli avversari ave 
vano trovato il punto di In 
sione delle loro forze fino n 
ieri disperse, ha reputato di 
non avere altra scelta che lo 
controffensiva per mantene 
re il controllo delle forze ai 
mate, la funzionalità del po­
tere centrale e. forse, l'uni 
tà stessa del paese. Gli in 
terrogativi adesso riguardano 
gli sviluppi che la situazione 
avrà, sia da parie del go­
verno indiano sia da parte 
delle forze di opposizione 

1 meriti patriottici che nei 
nove anni del suo governo la 
figlia di Nehru vanta soni 
rilevanti. L'India ha raggiun­
to un prestigioso rango mtei 
nazionale, ha superalo il con 
flitto con il Pakistan: e spc 
so dovendo manovrare con 
irò la volontà delì'imperui 
hsmo americano. Ella ha covi 
piuto indiscutibili sforzi un 
che per la democratizzazione 
e l'ammodernamento del tino 
Paese. L'azione su questo ter 
reno l'ha posta spesso m con 
Slitto con le forze della con­
servazione: per esempio qua-
do ha cacciato i rappresr-i 
tanti della grande borghes ri 
e della nobilita dal suo par 
tito, quando ha espropno'o 
centinaia di mahrag.rf. quai 
do ha nazionalizzato le banche 

-Ila accanto al doss.or dei 
successi vi è anche quello de 
gli insuccessi. La tragedia del­
la fame ingigantisce malgrado 
le promesse di Indirà e ì'azio-ie 
dei suo governo. L'agricoltura 
non conosce decollo. La piaga 
della corruzione si è rivelata 
più forte delle medicine usate 
per guarirla. Si acuiscono an­
tichi contrasti sociali e te ne 
alimentano di nuovi E' tut­
tora senza soluzione il pm 
blema dell'avvio di un reale 
sviluppo economico. 

Su questi mancati risultati 
hanno puntato gli avversari ri-
Indirà per demolirne la popò 
larda. Nelle ultime due seti • 
mane. poi. essi si sono impa­
droniti della sentenza di Al 
lahabad per tentare dt far sai 
tare, con il Primo ministro, tut­
ti oli equilibri politici interni 
dncluso nel calcolo, s'intende, 
anche un più 0 meno rapido 
spostamento dell'asse della po­
litica estera indiana). 

La controffensiva di Indirà 
ha sventato per il momento 
questo piano Ma la crisi resta, 
anche in conseguenza dei ma-
zi die sono stati adottati, ki 
tutta la sua allarmanti 'm 
stoni. 
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Documento della Direzione della FGCI 

IL VOTO DEI GIOVANI 
APRE UNA FASE NUOVA 
DI RICERCA UNITARIA 

La Direzione della FO­
CI, riunita « Roma h i e 
laborato un documento sul 
ìlsultati delle elezioni che 
pubblichiamo qui di se­
guito 

« I risultati delle elezlo 
ni del 15 e 16 giugno h i n 
no largamente confermi 
to 1 orientamento demo­
cratico antifascista e di 
sinistra delle nuove gene 
razioni Italiane La spin­
ta al rinnovamento e la 
volontà di cambiare del 
Btovani già verificata nel 
le lotte antifasciste nella 
grande esperienza delle « 
legioni scolastiche nello 
Impegno per la conquista. 
del diritto al voto dot d 
clottcnnl st sono trndot 
te In un apporto masslc 
clo all'avanzata delle r ni 
stre allo spostamento gc 
nerale « sinistra e soprat. 
tutto al grande successo 
del nostro partito 

« L'Indignazione e la 
protesta per 11 malgover­
no, per 1 assenza di una 
prospettiva sicura sono 
confluite positivamente 
nella esigenza di una pro­
fonda svolta democrati­
ca nella scelta unitaria 
per la quale ci battiamo, 
nella prospettiva di supe­
rare le esperienze falli 
mentarl e negative del 
centr.smo e del centro si 
nistra Nel voto del giova 
ni è netta la condanna 
dell anticomunismo e la 
ripulsa di ogni politica di 
discriminazione e preclu­
sione nel confronti delle 
grandi mosse popolari E' 
altrettanto evidente la 
crisi di un rapporto t~u, 
1 giovani e la Democra­
zia cristiana fondato sul 
ricatti di tipo Ideologico 
e clientelare 

« I l 15 giugno dimostra 
che la gioventù italiana 
è oggi — e con una po­
sitiva funzione di avan­
guardia — ali Interno del­
la corrente di rinnova­
mento politico morale e 
ldea's che agita la socie­
tà Italiana E' un fatto di 
eccezionale Importanza 
ed anche nuovo per la 
sua ampiezza e profondi 
tà da cui viene più for 
za per tut te le compo 
nentl democratiche per 
le lotte delle ctossì lavo­
ratrici e det popolo Ita 
llano L'attesa e la ape 
ran/a di reali cambia 
menti sono grandi fra t 
giovani ed Impongono che 
siano affrontati con ur­
genza l problemi più gra 

vi della loro condii one 
« Tanto il fallimento 

della linea anticomunista 
riproposta anche nel cor 
so della campagna eletto 
rale dalla segreteria de-
mocr'stlana quanto 1 at 
tlvo appoggio alle nostre 
proposte, Indicano con 
chiarezza le questioni più 
urgenti da affiontare e 
da risolvere Innanzitutto 
— ed è questo un blso 
gno indifferibile di puli­
zia, di monl i t à — un mo­
do nuovo di governare 11 
Paese ad ogni livello, ciò 
signltlca su un plano p u 
generale organizzare la 
democrazia Italiana con 
una partecipazione reale 
con 1 Intervento x organi;" 
z«to del giovani, del la­
voratori delle donne Dal 
la rapida formazione di 
Giunte unitario e popola 
ri di molte città. Provin­
ce e Regioni possono ve­
nire contributi reali In 
questa direzione; si pos­
sono dare colpi al cllen 
teliamo, al burocratismo 
ed all'accentramento an-
tiautonomlstlco si può 
rendere più efficace l'Ini­
ziativa antifascista 

«Fra 1 problemi più 
gravi della crisi economi 
co è già stato messo In 
rilievo quello della disoc­
cupazione giovanile, per 
risolvere 11 quale non ba­
s t i no misure parziali o 
settoriali Insieme al no­
stro partito abbiamo già 
avanzato la proposta — 
sulla quale la FÓCI sarà 
Impegnata nel prossimi 
mesi — di un plano per 
avviare al lavoro 1 giova­
ni Per definire tale pro­
posta occorre 11 concorso 
attivo delle organlzzazlo 
ni sindacali, delle organi z 
zaztorri giovanili delle for 
ze politiche democratiche 
perciò la scelta delle con­
ferenze regionali sul pro­
blema della occupazione 
giovanile, preparate a li­
vello comunale e provln 
clale, deve essere avviata 
nello stesso momento di 
Insediamento delle assem­
blee regionali E' una fase 
di ricerca di mobilitazio­
ne unitaria che si collega 
alle lotte del movimento 
operalo per Imporre una 
nuova politica economica 
e di sviluppo produttivo, 
cui occorro anche ripor­
tare 1 esigenza di rifor­
mare la scuola Italiano, 
per renderla obbligatoria 
fino a 18 anni adeguata 

nella organizzazione dldat 
tlca alle nuove esigenze 

« Per Imboccare decisa­
mente una strada nuova 
nella soluzione del proble­
mi giovanili c e oggi una 
disponibilità più grande 
una forza accresciuta La 
direzione della FGCI ha 
constatato con soddisfa­
zione l'elezione di molte 
centinaia di suol militan­
ti e dirigenti nel Conal 
gli regionali, provinciali e 
comunali, da questo fat 
to de-lvano nuove respom 
sabllltà e nuovo stimolo 
olla sua Iniziativa Anche 
per far fronte a tali nuo 
ve responsabilità e per 
Impegnare 1 propri coro 
paenl nelle assemblee e 
lettlve attorno ad obietti 
vi e progrimml adeguati 
ad ogni realtà si terran 
no rapidamente In ogni 
provincia le assemblee de­
gli eletti della Federazio­
ne giovanile comunista 1-
taltana 

«Dopo le elezioni scola­
stiche, dopo la conquista 
del voto a 18 anni, dopo 
11 massiccio apporto gio­
vanile all 'esaltante vitto­
ria del partito nelle ele­
zioni del 15 giugno, nuovi 
sono i compiti della Fede­
razione giovanile comuni­
s ta italiana lo sviluppo 
del suo carattere di mas­
sa, l'Impegno su ogni a-
spetto della vita del giova­
ni sono oggi una condi­
zione decisiva per rispon­
dere alle attese, alle spe­
ranze, alla fiducia della 
gioventù 

«Nella preparazione del­
la grande manifestazione 
nazionale del 6 luglio a 
Reggio Emilia, nella già 
avviata campagna del fe­
stival della gioventù per 
la sottoscrizione annuale, 
nella conquista di una 
nuova leva di giovani e 
ragazze alla milizia nella 
Federazione giovanile co­
munista Italiana, dopo a-
ver superato nel giorni 
scorsi 1 120 mila iscritti, 
si esprimono già una for­
za nuova e insieme l'esi­
genza di adeguare ogni 
nostra iniziativa ad un 
consenso, una simpatia, 
un appoggio che sono og­
gi molto più ampi che in 
passato, e si pongono an­
che le premesse per av­
viare nel migliore del mo­
di la preparazione del 
ventesimo Congresso che 
la Federazione giovanile 
comunista Italiana terrà 
entro la fine del 1975». 

Il Cnel critica la politica del governo per i trasporti 

Si riduce la rete ferroviaria 
sopraffatta dalle autostrade 

Dure critiche alla politica 
del trasporti sono contenute 
nelle osservazioni e proposte 
sul sistemi urbani e metro­
politani, approvate all'unani­
mità dal CNEL (Consiglio na­
zionale dell'economia e lavo­
ro) . La crisi è fatta risalire 
all'assenza di una seria poli­
tica dei trasporti al mancato 
riassetto del territorio e di 
piani coordinati con le previ­
sioni degli Insediamenti resi 
denziall e di lavoro, ali ado­
zione, in sede locale di prov­
vedimenti episodici rivolti più 
agli effetti che non alle cau­
se del dissesto 

Secondo 11 CNEL la crisi 
va risolta con plani elabora­
ti per ciascuna area metropo­
litana. In stretta aderenza con 
1 plani urbanistici territoriali 
La piena e completa attuazio­
ne dell'ordinamento regionale 
è la fondamentale premessa 
per la soluzione del problema 
E' stata perciò sollecitata una 
legge-quadro che consenta alle 
Regioni di legiferare in modo 
organico e coordinato ed è sta 
to proposto un programma di 

Ferito in 
un incidente 

il figlio 
dell'on. Moro 

Questa notte, intorno al­
l'una, nel pressi di piazzale 
Clodlo è rimasto ferito In un 
Incidente stradale il figlio del 
presidente del Consiglio ono 
revole Aldo Moro Giovanni 
Moro, alla guida di una mo 
toolcletta, ha sbattuto violen­
temente contro un'auto Ri­
coverato all'ospedale S Spi 
rito, gli è stata riscontrata 
una sospetta frattura crani 
ca Successivamente In con 
dizioni gravissime è stato 
trasferito al reparto rianima 
zlone del S Camillo 

Senato: Germano 
e Cebrelli eletti 
vice presidenti 
di Commissione 

Le commissioni Affali costi 
tazionali e LLPP del Senato 
hanno Ieri proceduto allo no 
mina di due loro vite prtsiucn 
li Nella prima il compagno 
Germano e stalo chiamalo i 
sostituire Modici eletto come 
è noto segretario dtl gruppo 
comunista nella sccorch il 
compaKno Cebrelli subentri! i 
Cmalli clic e stato i li ornilo 

Ì
far parte dell'i commissione 
vlKilnn/ i su' a R\I 

consistenti investimenti per 1 
trasporti, il cui flnanziomen 
to deve necessariamente far 
capo allo Stato in considera 
zlone del fatto che 1 sistemi 
pubblici di trasporto a Uvei 
lo metropolitano costituisco­
no dotazioni lnlrastrutturall 
di Interesse nazionale II fi­
nanziamento non dovrà esse­
re episodico, come lo è stato 
nel passato, m a dovrà passa­
re attraverso le Regioni e con 
dlzlonato a p ani organici di 
trasporto comprensorlale 

L Insieme delle proposte è 
stato Illustrato nel corso di 
una conferenza-stampa a Ro­
ma dal dott Giuseppe Giac­
chetto segretario della Con 
federazione Italiana dei sei 
vizi pubblici degli Enti locali 
e vicepresidente della Com 
missione trasporti del CNEL 
Già In sede di esame del prò 
gramma quinquennale di svi­
luppo economico '11 75, 11 
CNEL criticò squilibri e In 
sufficienze In ordine alle pre 
visioni di investimenti pubbli 
ci nel trasporti, specie quelli 
urbani rispetto ad altri set­
tori e In particolare a quello 
delle autostrade in quattro 
anni la rete delle F S è au­
mentata di soli 78 km quel­
la dello ferrovie In conces 
sione è diminuita di 238 km 
mentre le autostrade hanno 
«vuto uno sviluppo di 1911 
km 

Le autostrade sono state 
Insomma di gran lunga prl 
vlleglatc e contempoianea 
mente la circolazione auto 
moblllstica ha avuto un au 
mento annuo del 10 per cen 
to DI conseguenza e in man 
canza di adeguati indirizzi 
urbanistici moderni e rozlo 
nall si sono aggravati 1 prò 
bleml di congestione del traf 
fico Ciò che ha causato 
gravi disagi per milioni di 
livoratorl e studenti pendo 
lari nelle due maggiori aree 
metropoi urne ess sono 2 
milioni e mezzo al giorno di 
cui la meta a Romi e a MI 
lano intanto le municipale 
L ite sono arrivate a toccare 
lo scorso anno 1 500 miliardi 
di defolt 

In dicci grandi città ita 
liane 11 mez/o privato di tra 
sporto copre 11 45 8 p«r ccn 
to del tralflco urbano con l i 
punta misslmi dell 82 per 
cento a Bar L Indice sale al 
73 per cento nelle città fino 
a 400 m la abitanti Ciò e 
dovuto appunto al rap do ed 
intenso p-ocesso di motorlz 
za7tone che da le 218 539 au 
tovetture del 48 è pxssato 
a 13 milioni 424 mila nel 73 
ccn un Incremento di bl voi 
te In 25 nnn II fenomeno 
della consestone — fa rilc 
M-e il CNEL — non e tanto 
l i eon.se2U"n^i di un i forte 
espans one de t dommda <l 
tr tfipo"'° quinto il unitila 

to di sostanziali carenze 
nelle politiche di assetto ur­
banistico delle città e del 
territorio che ha portato a 
macroscopici squilibri tra 
domanda e allerta di im­
pianti urbanistici (abitazio­
ni, scuole, ospedali, verde 
pubblico, ecc ) ossia a Quella 
congestione che trova net 
trasporti una delle sue e-
spressioni più acute e pe­
santi in termini di costi eco­
nomici e sociali » 

Come porre rimedio a que­
sta situazione? Non con di­
vieti di circolazione, ma con 
un sistema di trasporto col 
lettivo, competitivo per ve­
locità regolarità, occesslbl 
lltà conforto e sicurezza Gli 
Investimenti vanno quindi 
Ind'rizzatl verso 1 Incremen 
to dd autobus, costruzione e 
ammodernamento di officine, 
realizzazione di autostrade 
urbane utilizzate prevalente 
mente dai mezzi pubblici e 
di ferrovie metropolitane Le 
Regioni sono già intervenu­
te per complessivi 110 miliar­
di Sta ora alle scelte poli­
tiche dello Stato — rileva il 
CNEL — assegnare 1 mezzi 
finanziari adeguati per pro­
muovere un sostanziale svi 
luppo degli Investimenti nel 
settore del trasporti 

c. n. 

Le proposte in due importanti documenti 

In Lombardia 
ed Emilia il PCI 
per giunte con i 

più larghi apporti 
Il valore politico dell'indicazione nella regione dove 

i comunisti hanno la maggioranza assoluta 

I risultati del volo d d 13 
giugno e le prospetta e paliti 
che che essi hanno delermi 
nato sono stati esaminati d i ! 
Comitati regionali del PCI 
della Lombardia e dell Emul i 
Romagna In un docum< nto 
11 comitato lombardo dopo 
aver sottolineato che « sareb­
be prolondamente contrarto 
alla volontà degli elettori e 
costituirebbe un ol/csa alla co­
scienza democratica dei citta­
dini, cercare di andare avan 
ti come prima, dimenticando 
l'Indicazione netta del voto » 
ed aver indicato la necessità 
di « andare subito alla for 
mozione dei governi locali, 
per non lasciare vuoti di pò 
tere » afferma che. « sulla ba 
se di punti programmatici 
essenziali », « i comunisti prò 
porranno in ogni Comune in 
ogni Provincia, alla Regione, 
là dove sono già di fatto lor 
za di maggioranza come là 
dove sono forza minoritaria 
incontri e confronti con tutte 
le forze democratiche e in 
nanzitutto con i compagni so 
cialistt, senza pregiudiziale al­
cuna, se non quella costitu­
zionale antifascista » 

In questo senso 1 comunisti 
non si muovono con schemi 
pregiudiziali di formule pre 
costituite, ma intendono prò 
muovere intese e soluzioni di 
governo rispondenti alle ne 
cessiti locali e al rapporti pò 
litici emersi dal voto 

Dal canto loro, 1 comunlst1 

dell'Emilia Romagna avanza 
no «la proposta di nuove in 
tese democratiche, fondate 
sull'incontro e sull'apporto 
autonomo dei comunisti e del 
socialisti »,- una proposta « ri 
volta ad assicurare ai comuni, 
alle province ed alla Regione 
giunte unitarie e popolari, 
aperte all'intesa ed alla con 
vergenza sui programmi delle 
forze democratiche e antifa­
sciste, e composte di uomini 
capaci ed onesti, Jn grado di 
collegarsi permanentemente 
con gli elettori, con gli orga­
nismi democratici di base con 
le organizzazioni di massa 
con le associazioni di cateoo-
ria e gli enti e centri cultu 
Tali» 

Questo 11 punto centrale del 
documento emesso dal Comi 
ta to regionale del PCI che h a 
preso in esame l'esito del voto 
(«una chiara vittoria per le 
forze della democrazia del 
l'unità e dell'antifascismo 
conforma dell'adesione popò 
lare alla direzione dei comu 
nisti al governo della Regio 
ne, det comuni e delle proiln-
ce») e le prospettive politi­
che per H futuro 

Rilevato che « l'affermazio­
ne del PS! sottolinea ulterior­
mente la vastità dei consensi 
al governi locali e alla poli­
tica, unitaria che li ha ispl 
rati », 1 comunisti ribadisco 
no la proposta di « nuove 'n 
tese democratiche » quale 
« icelÉa di chi pensa non al 
monopolio del potere (11 PCI 
h a in Emilia-Romagna la mag 
gioranza assoluta dei seggi, 
n d r ) ma ad un modo di go­
vernare diverso, aperto tino 
alla corresponsabilità delle 
altre forze politiche e sodati 
democratiche nell'attuazione 
di programnl di rinnovamen­
to definiti con l'autonomo 
contributo di partiti diverti» 

« Su questa base — prose 
gue 11 documento — il comi­
tato regionale e le federazioni 
provinciali assumono l'inizia­
tiva dt un confronto politico 
e programmatico con le lorzc 
politiche e sociali interessate 
a dare immediato avvìo alla 
costituzione degli organi di 
governo locali e reglonalt 
che rappresentano presidi dt 
democrazia ed antifascismo e 
centri di direzione delle ini­
ziative necessarie allo svllup 
pò economico e sociale » 

Definito urgente e neces 
sorio il compito di affrontare 
« i problemi più acuti e gravi 
della ripresa economica allo 
scopo di garantire la difesa e 
l aumento dell'occupazione in 
specie giovanile del rilancio 
degli investimenti pubblici e 
prlvatt nell agricoltura e nel 
l Industria, attraverso una utt 

La vocazione 
degli agrari 

Von possiamo dire di essere 
propriamente disperati, se al 
presidente della Confagncol 
tura non è piaciuto il nsul 
tato elettorale del 15 giugno 
Il dottor Diana perà non ha 
voluto esprimere con scmpli 
cita il suo disappunto e clua 
mare le cose col loro nome 
Per esemplo invece di dire 
sinceramente che e preoccu 
pato per la rend'ta, ha pre/e 
rito parlare di « rischio mar 
tale che incombe sulla libertà 
bene supremo » Invece di 
chiamare esplicitamente gli 
agrari a lar blocco per respin 
gere le rivendicazioni di brac 
ciantt. mezzadri e fittavoli, 
egli ha invitato i suoi asso-
ciatt a « non cedere allo sco­
ramento o alla rassegnazione 
come 4« lamento di un re 
girne totalitario di marca 
orientale sia ormai mevita 
bilet E altre barocche locu 
zioni del genere 

Tra In </enirtite ilartl/i ti 

presidente della Confagncol 
tura si è spinto ad affermare 
che anche gli agrari sono 
pronti ad « accettare sacri 
/le/» e a por mano «alle più 
severe riforme da attuare sul 
serio e in tempi ravvicinati » 
La vocazione sacrificale e ri 
lormistica dei grandi proprie 
tari terrieri e nota infatti da 
tempo 

Il dott Diana e apparso più 
aderente alla realta quando 
uscendo dalle perifrasi ha 
attaccato gli «artificiosi "io 
vimenti unitari» in campo 
sindacale, dando cosi incorai) 
giamento alle manovre scis 
sionistiche E ha concluso 
trionfalmente proclamando 
che gli agrari « sapranno ini 
pegnarsl a fondo, con detei 
mlnaztone perche sia scongiu 
rata al Paese la iattura della 
morte civile » Dote si vede 
che starsene abbarbicali alla 
rendita parassitanti uccide il 
senso del ridicolo 

Uzzazione programmata delle 
risorse indirizzata ad un n.uo 
vo e diverso sviluppo della 
società e dello Stato» il Co­
mitato regionale del PCI del 
1 Emilia Romagna sottolinea 
1 Importanza de! funziona 
mento democratico delle as 
scmblee elettive « cui liana 
chiamate a collaborare tutte 
le forze democratiche ed antl 
farciste senza nessuna discri 
mtnaztone ed indipendente 
mente dalla loro collocazione 
nelle maggioranze», e rlven 
dica « ! instaurazione di vn 
corretto rapporto tra gli orga 
ni centrali dello Stato e gli 
organi periferici secondo il 
principio della collaborazione 
dialettica » e dando Immedia 
la soluzione al problema dei 
poteri e del mezzi finanziari 
ille regioni ed alle autonomie 
locali 

A proposito infine del fun 
zlonamento delle assemblee i 
comunisti affermano che per 
il consiglio regionale «come 
già nella passata legislatura 
deve esprimersi la presenza 
paritetica dei partiti regiona­
listi nell'ufficio di preslden 
za e nella assunzione delle 
presidenze del consiglio e del 
le commissioni permanenti » 

L'affermazione dei PC! apre prospettive di rinnovamento 

Puglia: dal voto più forza 
alla linea dei comunisti 
Un successo che prova l'aumento di consensi in ogni strato sociale a una propo­
sta politica di aperto confronto sui problemi - Il carattere costruttivo della no­
stra opposizione al Consiglio regionale - Si chiede alla DC di «voltare pagina» 

DELEGAZIONE DEL PCI 
S'INCONTRA CON IL 

NUOVO CAPO DELLA PS 
I compagni sen URO Pec 

duoli della Dire/Ione del 
PCI 1 on Sergio Flamita» e 
Franco Rtipmclli consigli* 
re regionale del Lazio htin 
no a\ uto un incontro co! C i 
pò della poli/ia dottor Gior 
gio Mcnichini L inficio st ini 
Pd del PCI m un comuni 
calo informa che 1 incontro 
aveva lo scopo di « sollecit i 
re un pronto intervento voi 
to a colpire tempesttvamen 
te i numerosi centri e\ei 
sivi e di provocazione fi 
«cista che come è accadu 
to anche a Napoli da lun 
eo tempo agiscono contro 
lordine democratico e la 
sicurezza dei cittadini » 

e Allo SCOTO di rendere \ i 
gorosa 1 azione degli organi 
di Pubblici Sicurezza per 
tutelare 1 ordine democrati 

co — piosegue l i nota -
e stilo nclucsto che siano 
stabiliti in tutto il Paese 
ripporli di collabori/ione 
tra le forze doli ordine lo 
assembleo oletthe i pai ti 
ti antifascisti e le organi/ 
/anioni dei lavoratori 

«• Neil jncontro con il Capo 
della polmu — conclude il 
comunicato — 1 nostri com 
pagnl hanno anche sottoli 
reato la necessita che siano 
rapidamente adottale misure 
di riordinamento democrati 
co della Pubblica Sicurezza 
per garantire la dignità pro­
fessionale e migliori condì 
zioni di lavoro del personale 
anche al fine di dare ade 
guata efficienza ali organi/ 
razione della polizia nella 
lotta contro la criminalità 
politica e comune » 

Completo fallimento della «scuola dell'obbligo» a Catanzaro 

Per 190 posti a concorso 
si presentano 6500 maestri 

La disponibilità di insegnanti costituisce la premessa fondamentale per il rilancio 
della scolarizzazione — Dal 1961 al 1971 cresciuto il numero degli analfabeti 

Dal nostro inviato 
CATANZARO 2G 

La scuola dell'obbligo ha fallo completo fallimento a Catanzaro. Dal 1961 al 1971 In­
vece di diminuire, sono addirittura aumentati coloro che non hanno la licenza elementare 
mentre nel '61 gli analfabeti o gli alfabeti senza licenza (coloro che sanno fare soltanto 
la piopua fuma) ciano 21931, nel 1971 erano saliti a 2G113 circa un terzo della popola 
zione di Catanzaro Parallelamente sono aumentati ì diplomati il che dimostra clic lo scoglio 
maggiore per ì bambini del Mezzogiorno è rappresentato proprio dalla scuola elementare 
Chi riesce cioè ad andare al 
le medie, spesso riesce anche 
a proseguire gli studi I dati 
sono davvero drammatici, so 
prattutto se riferiti alla si 
tuazlone socio-economica del 
Mezzogiorno e di questa prò 
vlnc'a In particolare Essi de 
minclano la difficoltà di an 
dare a scuola dalle fattorie 
che distano spesso chllomeTi 
dal centri abitati e gli osta 
coli che I ragazzini trovano 
in un ambiente scolastico che 
punta a respingerli Invece che 
a inserirli Eppure non man 
citerebbe 11 « materiale urna 
no » per fare una scuola sen 
za doppi e tripli turni o per 
avviare esperimenti come II 
tempo pieno DI maestri e di 
professori infatti ce ne è in 
abbondanza nella zona di Ca 
tanzaro 

« Qualche mese fa — dice 
11 compagno Gaetano Laman 
na, della commissione scuola 
della Federazione comunista 

m un concorso per maestre 
giardiniere a Miglterina, un 
piccolo centro della provincia, 
si sono presentati duemila 
candidati per soli tre posti » 
a un concorso per un istituto 
tecnico sono arrivati cinque 
mila concorrenti per sette pò 
stl e a quello che si sta ef 
fettuando attualmente per 190 
cattedre nelle elementari so 
no giunte già 8441 domande 
Le pareti del Provveditorato 
sono coperte dal fogli con 1 
nomi degli insegnanti « In li 
sta di attesa » coloro cioè 
che chiedono un posto 

Per quanto riguarda la 
scuola elementare ali inizio 
di luglio cerano duemiU 
maestre in graduatoria per 
manente « La situazione — 
dice la signora lembo lm 
piegata del Piovvedltorato — 
i simile in tutta la Calabria, 
mentre al Nord et risulta che 
molte graduatorie sono esau 
rite» Non migliore la si tui 
/Ione nelle scuole superiori 
il numero delle richieste Ine 

ise arriva a vent'trcmlla 
Ma, se 1 eccedenza di offer 

t i nella scuola elementare si 
può spiegare col fatto che-
! insegnamento rappresenta 
ancora 1 unica « industria » 
in una zona che vede 1 ab 
bandono completo dell'» cam 
pagna e 1 inesistenza di qunl 
siasi attività dlret 'amente 
produttivi questo non slgnl 
fica che gli orguilci del'e 
elementari siano completi e 
che la scuoh funz'om bene 
Intanto mancano almeno li 
cinquanta per cento delle au 
le necessarie mentre la scuo 
la a tempo pieno che potreb 
be essere 1 unica possibilità di 
ìecupero per 1 bambini flgl 
di amlfibetl è rimasta sol 
tento sulla c a m L unica vo 
ra realtà sono le bocciature 
nelle seconde e nelle terze 
elementari che intervengono 
•\ stroncare quals asl possibi 
lltà di sviluppo culturale per 
questi paesi 

E chiaro quindi che le hoc 
d a t u r e di Guardavalle sono 
il segno che nel Sud ancora 
non si vuole cambiare sono il 
simbolo di una situazione gè 
nerale che va combattuta a 
livello politico e non soltanto 
scolastico 

Matilde Passa 

Approvati dal Senato 

Sussidi agli emigrati 
costretti al rientro 

Decisi finanziamenti per l'edilizia universitaria 

E' stata approvata dalla i no prestato attività lavorati 
commissione Lavoro del Sena 
to riunita in sede dellberan 
te la legge che estende al la­
voratori emigrati che rientra 
no dall'estero 11 trat tamento 
dt disoccupazione 800 lire al 
giorno per 180 giorni, più g.l 
assegni familiari e l'asslsten 
za sanitaria Ne avranno di­
ritto gli emigrati rimasti sen 
za lavoro, purché presentino 
la relativa domanda entro 
trenta giorni dalla entrata In 
vigore della legge nonché I 
lavoratori frontalieri purché 
presentino la domanda di ot 
tenlmento del sussidio entro 
trenta giorni dalla data del 
mancato rinnovo del contrat 
to La domanda perciò potrà 
essere presentata anche dag 1 
emlzratl rientrati In p i t r la 
già nell autunno del 1974 e 
nel mesi successivi Gli eml 
grati senza lavoro potranno 
usufruire nuovamente del trat­
tamento di disoccupazione, 
purché fra la prima e la 
seconda (o fra la seconda e 
la terza) concessione abbia 

va ali estero per almeno sette 
mesi II provvedimento torna 
ora alla Camera per 1 appro 
vazione definitiva 

Sempre al Senato è sta­
t a approvata da,le commls 
slonl Istruzione e L L P P , rlu 
nite congiuntamente in sede 
deliberante 11 disegno di lei-
gè che Ìntegra 1 finanziamen­
ti per 1 edilizia universitaria 
Si t rat ta nel complesso di uno 
stanziamento di 50 miliardi 
che secondo le Informazioni 
che soltanto Ieri 11 governo 
si è deciso a fornire servi-
ranno per 32 miliardi alla re 
visione del prezzi di opere 
già avviate o appaltate e per 
18 miliardi destinati al com­
pletamento di altre opere in 
corso per 63 mi.lardl 

I senatori del PCI si sono 
astenuti rilevando la contrad 
dittorletà e la confusione che 
distinguono T provvedimento, 
nonché 1 esiguità dello stan­
ziamento che rischia di esse 
re frantumato nel mare del 
bisogni 

Dal nostro inviato 
BARI giUQno 

Peniti che questa e slatti 
una delle poche grosse citta 
itultane ad aiere iinavimtm 
".trazione missina dic< il 
prof Vltilto Misiello preside 
della ficoltà di llnpue della 
Università mentre per corso 
Vittorio Emanuele a Bari 
sfila un corteo liceo di entu 
Masino e di bandiere rosse 
che festeggi! 11 successo co 
munlsta nelle elezioni « Ouq 
siinno a poc le centinaia di 
voti dalla DC — aggiunge il 
segretario cittadino comun 
sta il compagno Vesli - e 
se non fosse stala presente 
una Usta di distuibo sediceli 
te di sinistra saremmo il pn 
mo partito» 

L entusiasmo è assai vivo In 
tu t t i la Puglia dipper futto 
si i v v u t e che le cose stanno 
cambiando che il voto non 
ha segnato solo spostamenti 
superile ali ma è 1 espiesMone 
di mutamenti molto sen e 
profondi Ali entusiasmo n i 
luralmente come e costume 
del comunisti si accompt 
gnano già la riflessione crltl 
ca le analisi più dettagliate 
11 richiamo insistente al luo 
ghl dove non si e andati 
avanti e si sono avute invece 
flessioni anche consistenti 

Qualche dato per prima 
cosa Alle regionali 11 PCI e 
aumentato del 2 2 per cento 
conquistando un seggio In più 
rispetto al 70 La DC ha per 
so il 2 per cento e un seggio 
praticamente stazionarle so 
no rimaste le altre forze 31 
PCI ha avuto un seggio In 
più in ciascuno del consigli 
provinciali, e sei seggi In più 
nel comuni capiluogo 15 co 
munì al dì sotto del cinque 
mila abitanti sono stati con 
qulstatl per la prima volta 
dalle sinistre mentre sono 
uscite confermate dalle urne 
le tradizionali maggioranze di 
sinistra in grossi e importan 
ti centri come Cerignola 
Aprlcena, Gravina Flessioni 
si sono avute invece in co 
munì come Barletta Marti 
na Franca e Manduria 

« 71 latto più Importante — 
dice 11 compagno Giovanni 
Papapietro capogruppo co 
munista alla Reg one — e che 
il successo comunista avviene 
nel momento m cut la crisi 
economica si fa sentire con 
violenza nelle nostre città 
nelle quali la caduta degli in 
vestimenti e la cassa integra 
ztone sono ormai un dato 
drammatico In una simile 
situazione un massiccio spo 
stamento a sinistra non è 
per niente pacifico e scon 
tato » 

Il voto è stato largamente 
positivo soprattutto nelle cit 
tà Sette per cento in più a 
Bari sei a Taranto cinque a 
Brindisi e Lecce, quattro a 
Foggia « Tutto questo — di 
ce 11 segretario regionale del 
PCI Antonio Romeo — è tan 
to più significativo se si lien 
conto del latto che la nostra 
è una regione policentrica 
con cinque province che han 
no caratteristiche profonda 
mente diverse l'ima dall'altra 
Abbiamo grosse concentrazto 
ni operaie, come a Taranto e 
a Brindisi, e in parte anche 
a Bari, zone dt agricoltura 
ricca ed evoluta e zone di 
disgregazione come quella 
garganlea o delle Murge » 

I comunisti perciò si sono 
trovati ad affrontare In que 
stl anni una realta estrema 
mente difficile complessa e 
articolata Sono stati privati 
anche In certe zone della 
tradizionale base di massa d 
braccianti e contadini po\er 
espulsi dalla terra o trasfor 
mati In operai di fabbrici 
con tutte le profonde modlfl 
caz onl che questo comporta 
«Grosii borghi contadini si 
sono trasformati in citta — 
dice Papapietro — e si e at u 
to nello stesso tempo un /or 
te sviluppo di ceti medi le 
gatt ai servizi e al settore ter 
zlario nonché la creazione di 

PALAZZO MADAMA 

Il gruppo comunista esamina 
i risultati delle elezioni 

Ratificato il decreto legge per il personale scolastico rientrato 
dall'Eritrea - Nominato il nuovo segretario generale del Senato 

L assemblLd ck I gruppo dei 
senatori comunisti ti f. riunita 
ni i ixi esumiti IH i risi 11 1 
del \oto ckl H t 10 tfiUKiio Si 
e s\oIta un tmpi i d suission 
intiodotli di una idi/ion* dd 
\ icopresidente \ tlun 

L, issemblcd - iifrcinn in 
comunicato itutii die l 
P u lamento possa dai subito 
ilcune ì sposti tilt picssanl 
i chieste che il paese li i ehi i 
radiente avan/aU) col solo In 
l»n titolare il tfiuppo comu 
nisla pona 1 ate< nto sull i si 
tua/iono economici con r i t i 
mento specifico al! occupazione 
Su tale questione saia piosen 
tata una mozione Lo altre uue 
suoni su cui il Kiuppo intende 
impe-snaro 1 assemblei del S< 
nato sono quelle UKUJIdanti li 
j*rn\e crisi dell i finanza lo 
cale ilcuni aspetti della poli 
tic ì comunit ina le più imme­
diate questioni doli oi dine puh 
bheo del costume e dei dintli 
ci\ ih 

]1 sen ito In i il I tato n< 11 i 
gioì nati di ieri il decreto lt get 

clic sistema il personale, m^o 
Mi tntc e non inseKnnnte delle 
cuoio it ih ine in h n t n i on 

Irato in pi t rn a seguito doli i 
msuire/ione in quel pie si 
Questo pei sonile sita issunto 
a tempo indetti minato pt 
cinque anni menti e gli il inni 
su inno insti iti ntllo stuol 
it ih ine con mtsuti di I icilit i 
/ione 

Il compilino l i bini hi d 
chi ir ito il volo fi\ore\ole ih 1 
piuppo comunist i chiedendo l il 
tH\ i il governo di non eotis dt 
i ut defin ti\ ì li chius ir i del 
le scuole it iliane in rnlie. i t 
c o nell i piospclLn i d un nuo 
\o i apporto con i popol il ut n 
di sojroo completiniefite diw 
so nspctto ì que lo insinuilo 
d il K girne fase si i 

1 stato inoltre n 1 e ilo 1 ic 
co do i n fili stati della Coni 
iuta europ a dtl carbone e de 
1 i t a no e 1 t 1 ni indi i 11 coni 
pnwio Calimandiei hi iffernn 
to the t ile tccoiclo usateci i 
] i Under»/ i pos tu i i i itto w i 
so lo stnh hrsi di e h / on i ie 

superino le dnisioui tu torà es 
stente nell* dimensione com 
plessn i dell Europ i 

\ncori nell i giorn il i di lei 
i stata comunicali li noni n i 
di t« ut-ano Liituin i nuovo st 
Mdu io geneialt elei S n il > 
Sostituisce 1 do Un Vi im 
Bt//i che di olile dite ini 
i \ ( \ ì lieo Mio 1 m porla n U n 
L u ito < d ue\ i eh e slo di essi 
le tolloe l o i |X)so pe i m » 
tiw di ilut* t pei soni 

1 isse mbk i di P il i//o M i 
ci i in è si i i ni orni i i eie 1 i 
decis UH d il piesidtnlc s>i 
Ljiolh LK I h I I nno\ ito il (in 
loi Bezzi I i ipi< zz imen o e i 
Mrftitud ne xi li s u o]x" 
quind In sottolineilo k dui 
lite Ile Itti i e niOi i de 1 do toi 

Olimi 

MI i ii to d v et st „Kt i o 
Konci ile e st ito chi uni o I 
dot lui \diniHj IheiunL. colici 
„ e io pi une ni le pupo 

1 </ * di \ » I 
q estu i 

rp ipp pm lirjut i li aa i uì a 
t>pciulu~ìone e u'1 intermcdiu 
zionc , C e s t o quinci i 
conseguenza un grotto pio 
tesso di rln io\ amento dU 
p irt to qui p u che a trovr* 
impo lo et il e circosUnze p u 
che decido a lavo] no Sia 
vio avduti più avanti - dite 
Romeo laddove questo pio 
cesso s; ( stolto in modo più 
lonvipti ole e coni mto i 
partKolarc velie citta (ma 
non sofo tn esse) Per esc n 
pio a Bari per la prima lol 
tu abbiamo conqun>*ato ade 
Moni di 7nab!>a Ira i ceti me 
dt La sfessa cosa t (minuta 
unchc ultroxc l andamcii'o e 
uniforme e documentati1 e i 

Anche qui n Pugl \ a 
p oposu politica del PCI « 
i n d i t i avanti peithe a ^en 
te ha potuto rmsureie i fil 
limonio dell esperienza d) 
ctntrosmibtra a livello re« o 
naie e di amminbti \i oni lo 
cali 

Ne 1 cinque anni tiasco M 
11 PCI dicono ] compipni ha 
s t e lo la v u del confronto 
su problemi h i m r i to sem 
Pie i imporre il discolpo J»UI 
contenuti a non coinvolgere 
nel giudizio negativo sulle 
scelte <o le non scelte) del 
centro sinistra o stesso )&t 
tuto regionale Sul carattere 
costruttivo della opposizione 
comun i t à e d accordo n se 
«retar o regionale del PSI 
Luigi Tarrlcone che dovreb 
be sostituire Finocch aro alla 
presidenza dell istsemblca re 
gionaN? 

Che oggi la s ì tuuione Ma 
profondamente mutata lo *• 
conosce per primo lo stesso 
Tarncone « Ci devono essere 
profonde modifiche nella me 
todologia del governo regio 
vale — dice — la DC deve 
convincersi che non M può 
più continuare col clienteli 
svio e col metodo del rinvio 
Il volo del 15 grugno dice prò 
prio questo Se la DC divio 
strasse di non averlo capito 
in una nuova giunta noi non 
accetteremmo dt starci » 

Ce in queste parole 1' se 
gno di un ripensamento au 
tocritico che sembra investì 
re 11 PSI a vari livelli «Que 
i>to ripensamento — dice Pa 
papietro — e frutto di un 
travaglio sincero Confidiamo 
che il PSI non accetti pm di 
seguire la DC sulla na d+tla 
gestione clientelare o al mas 
simo asshtenziale del potere 
anche perché le elezioni han 
vo reso impossibili celti ri 
catti democristiani (ti cen 
trismo è ora impossibile) Per 
quel che ci riguarda, chiedta 

mo un diverso rapporto con 
tutta la sinistra in termini di 
pratica legislativa Occorre 
che ti consiglio regionale la 
von in particolare concen 
trando la sua azione su due 
punti sviluppo della demo 
crazw e della partecipazio 
ne piano di sviluppo econo 
mito 

La DC nsomma e chiama 
ta i misurirsl anche qui con 
una sin stra non solo più for 
te m i m e n e più agguerrita 
e consapevole Dovrebbe ren 
dersl conto che 1 clientel 
smo e il paternalismo paga 
no sempre meno che occorre 
divvero cambiar pag na H 
modo in cui ha condotto la 
campagna elettorale sembra 
dimostrare che questa presa 
di cose enza e ben lont ma dal 
realizzarsi A Taranto ad 
esempio lo scatenamento per 
sonalistlco dei vari esponen 
ti DC ò stato incredibile con 
1 uso perf no di slogans come 
« Von votare per la DC vota 
per me > da parte di candì 
dati democnslìan Risultato 
'a DC h i perso 1 tre pe** 
cento elle regionali mentre 
PCI h i gjadagnalo il 6 1 ed 
e diventato 11 primo pari to 
della c i t t \ 

« La gente — d e e il com 
pieno C minta segretario 
provine ale del partito — non 
crede ptu che lo sviluppo del 
la citta sia stato una specie 
di regalo deVa DC nt crede 
più che problemi e deficcn 
ze stano doluti al caso o sic 
no inevitabili Questa coscien 
za matura a tutti i libelli 
Non a caso andiamo avanti 
nei quartieri dote abitano so­
prattutto oli operai de1! Ita] 
sida come i l Piolo VI dove 
ebb imo il o3 IXI tento) ne 
k /one di sottopiolelar ato 
(come nelli citta \ ecchn 37 
per cento» e nel quartic- d' 
ceto med o 

Le grandi lotte della g o 
v me d i s s e operila di Taran 
to pej loccupizione (duemila 
lworuor i a ca^sa migrazio­
ne su decimila la min ice a 
del 1 cenz amento u n i volta 
ultimiti livori per il cen 
tro sideiurgco) i salute 
1 imblente di avoro 1 ivan 
/are d un d &corso untar lo 
nel quale In sostanza sono 
ì uniste Isolate ine he le ^ n 
denze d s ^ e g i t r e i de la de 
s t r i s lndici l" qu t r id zio 
miniente moto torte h inno 
eie e m u l i l o uni s tua? one 

| soci ile iuo\ i di t ui il voto 
i e uno dee ispeli E dap­

pertutto a T i - i n o corno a 
Bi1*! e in Unti ccnlr piecol 
e gì indi le eie/ on del 15 

u^no ninno suscitato co 
me duo P i p i Jìelro uno t hoc 
n^llc ,n indi mis.se s e v sto 
die l i DC può cs.s<-e battu 
t i the uo pò eie non è 

i ta no e le d mi TU ine so 
s m/ il mente il pe o non è 
p u un i politali \\ ìrreile e 
istri t la Questa scoperta » 

crea entus ismo e un i spec'e 
di af f rmeumeno ps co ogieo 
che iccompic.mndosi a un 
I n o o poli ico issiduo nten 
so e iute 1 v,ente potrebbe 
d u e ^-indi fru ti n u i fu tu 
io molto pross mo 

Felice Piemontese 
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I sonetti di Maurizio Ferrara 

Dalla parte 
del popolano 

E' solo apparentemente facile frequentare la tradizione 
letteraria del dialetto romanesco: v i si cimenta di nuovo 
con successo l'autore di « Er compromesso rivoluzzionario » 

E' solo apparentemente 
cosa facile frequentare la 
tradizione letteraria del dia­
letto romanesco. Vi è il ri-
«ehio, più forte che in ogni 
altro dialetto, della scurrili­
tà gratuita (per il posto che 
vi hanno le terminologie fal­
liche e consimili), del mac-
ehiettismo patetico (per il 
posto che vi ha « or core » ), 
della petulanza qualunqui-
itica (per il posto che vi ha 
la diffidenza del nuovo), 
del moralismo bacchettone 
(per il posto che vi ha la 
paura). Non a pochi è po­
tuto sembrare di aver detto 
cosa memorabile e dissero 
spesso, invece, cosa volga­
re, melensa. E' soltanto mol­
to oltre la patina delle pa­
role e delle metafore che 
il dialetto romanesco usato 
da verseggiatori e prosatori 
rivela se l'uso che di esso 
si e fatto è stato giusto, se 
il dialetto è diventato « fa­
vella >. 

La meccanica 
dei paradossi 
Per essere all'altezza del 

compito e superare l'esame 
che Maurizio Ferrara aveva 
iniziato col • Fatto de Sta­
lin e de Krusciòff » e ha 
superato pienamente coi 226 
sonetti pubblicati da Gar­
zanti in edizione economica 
(e già in testa alla classifica 
dei più venduti) col titolo 
« Er compromesso rivoluzzio­
nario », occorre almeno aver 
assimilato a fondo la mecca­
nica iperbolica di paradossi 
come questo Quanno che 
Ggesucristo impastò er mon­
ito I che p'impastallo ggià 
c'era la pasta (G. G. Belli), 
o come questo Che dite? fe­
ce lui, de dove semo? I Se­
nio de qui; ma come so' chia­
mati I sti posti, fece, noi nu* 
lo sapemo (C. Pascarella). 
Occorre aver compreso che 
in principio stanno il sarca­
smo e l'ironia, e che la co­
struzione dell'immagine è in 
prevalenza maieutica, deriva 
da una sorta di incalzante 
Interrogatorio. Un processo, 
potrebbe dirsi, di tipo brech­
tiano, epico. 

Andiamo al sodo. Quan­
do giunto al termine dei 14 
versi del componimento che 
dà il titolo al libro. Mauri­
l io Ferrara deve liberarsi 
dal labirinto ossessivo di tut­
to ciò che gli altri dicono 
del • compromesso storico », 
eccolo estrarre dal più pro­
fondo di ciò che gli altri ef­
fettivamente pensano e non 
dicono 11 senso autentico del­
la verità, quella per cui il 
• compromesso storico > mo­
bilita davvero I suoi nemici: 
essere la via sulla quale con­
cretamente cammina in Ita­
lia la « rivoluzzionc >. L'im­
pennata finale del sonetto 
non è un azzeccato artificio 
verbale e nemmeno un mo­
do distorto attribuito alla 
doppiezza del • popolano ros­
so » costretto a difendere, 
secondo le regole della dop­
pia verità, ciò a cui non cre­
de, ma è l'affermazione 
della verità totale snidata 
maieuticamente, nella forma 
del sarcasmo e dell'ironia, 
dalle viscere stesse di chi 
la contesta: Finché /io sbot­
tato e a sto catilinario I j'ò 
fatto: « Però er mio, porca 
mignotta / è un compromes­
so rivoluzzionario ». 

Il sonetto è del 30 marzo 
1975 e indica persino un do­
cumentato travaglio da par­
te del • popolano rosso » ri­
spetto ai due sonetti del 19 
novembre 1973 intitolali 
« Er compromesso storico » 
dove, nel primo, è detto: 
Dichi ch'è un compromesso 
assai balordo? I Ma che fai 
cor nimico si 'n ze pente? / 
O l'ammazzi o sinnò ce fai 
n'accordo; e, nel secondo: 
Dice che » » ' pe fasse più 
incarzanti / tocca scejje la 
via der compromesso I e pe' 
de più assai storico, ossia 
adesso, I ce tocca ara de 
fino, co' li ouanti. 

Certo, lungo tutta la let­
tura dei 226 sonetti di Mau­
rizio Ferrara ha tuttora cit­
tadinanza, assieme al mo­
mento della maieutica iro­
nica e sarcastica, anche il 
momento dell'» ambiguità » 
e di quella che anche, anzi 
soprattutto, in un grande 
come G.G. Belli, si palesa 
come una sorta di turbolen­
ta equidistanza del poeta 
dai « lumi » e dall'oscuran­
tismo. 

Ma se nel Belli è davvero 
arduo distinguere dove egli 
colloca la sua linea di de­
marcazione quando mette 
sulla bocca del popolo (o 
registra dalla bocca del po­
polo) la imprecazione anti­
giacobina — se nell'adesione 
a quel tanto di leopardiana 
sfiducia che anche in lui 
agiva contro i fautori delle 
• magnifiche sorti e progres­
sive > o nella condanna, rea­
lizzata attraverso la forza­
tura eaprewionistica (Goya, 

Hogart), della barbarie dei 
potenti riflessa nel servili­
smo degli umili — nei so­
netti di Maurizio Ferrara il 
momento dell'» ambiguità » 
si manifesta, ovviamente, in 
modo diverso. Egli non è 
chiamato, infatti, a registra­
re la « passività » di un po­
polo che pur essendo testi­
mone della storia non fa 
la storia, ma il trapasso 
della presenza storica del 
popolo dalla spontanea spin­
ta classista alla coscienza 
della lotta di classe e della 
politica della lotta di classe 
lungo una tradizione che 
amalgama insieme sociali­
smo libertario e umanitario, 
radicalismo anticlericale, co­
munismo staliniano e « via 
italiana al socialismo », a 
livello d'un clima morale e 
d'un comportamento dentro 
i quali i passata e passa tut­
tora in modo lacerante e 
contraddittorio la chiesa cat­
tolica. 

Si deve dire che in pre­
senza d'una simile comples­
sa materia, la cui individua­
zione in immagini, senza che 
mai si offuschi il punto di 
leva democratico, costituisce 
già di per sé valore strut-

1 turale assai rilevante (igno­
to, tra l'altro, a quasi tutti i 
moderni « narratori » di Ro­
ma), la descrizione dell'» am­
biguità » è condotta da Mau-
Tizio Ferrara in modo assai 
emozionante. Davvero egli 
ha saputo mutuare non for­
malisticamente dal Belli 
quella capacità di mimèsi 
une diviene, senza esserlo, 
identificazione del soggetto 
con l'oggetto. Fino al punto 
che quasi impossibile è di­
stinguere il grado di parte­
cipazione ad affermazioni di­
vèrgenti come ad esempio 
questa: L'hai da capì che si 
•uno è miscredente I la fede 
sufi è più forte de la tua: I 
te: pare poco de min crede 
a finente? — e questa: io so' 
laho, però, te l'ho da am­
métte I sto Cristincroce a 
Pasqua a me me piace I per­
che ciébbe coraggio e fu ca­
pace I de rischia brutto e 
anttacce anche a rimette. 

Consideriamo un solo 
esempio tra quelli che ad­
dirittura con risibile osses­
sività taluni («I l Manife­
sto », G. Bocca, R. Guarini, 
«Avanguardia Operaia») si 
son dati a citare additando 
alla' lapidazione il reaziona­
rio, l'agente della, ghepcù, 
Ferrara: il sonetto nel qua­
le è descritta la serata della 
Lega Italiana per il Divorzio 
a Piazza Navona in occasio­
no della vittoria del NO. 

Malizia 
e realtà 

E' chiaro che l'invettiva 
contro quell'adunata che 
osannò alla vittoria divorzi­
sta ma non perse l'occasio­
ne di recriminare duramen-
te contro i comunisti, volen-
nose pijjà tutta la gloria, 
non poteva concludere che 
come conclude: Ar vedelli 
smania come li bonzi I sor 
Paolo ciancicò: « Bell'alle­
gria I ce tocco vince pure 
pe' sti stronzi ». E' anche 
chiaro però che l'invettiva 
non investe il progressismo 
radicale da posizioni oscu­
rantiste, non vi 6 traccia di 
livore nel sarcasmo. Vi ò 
invece egemone consapevo­
lezza della propria forza. Se, 
nella fattispecie, poi, tale 
egemonia si evince da un 
magma socio-culturale che 
esprime diffidenza e dileg­
gio di classe contro il modo 
come determinate forze lai­
che e laiciste pretenderebbe­
ro in Italia di farsi protago­
niste di progresso passando 
sulla testa del partito comu­
nista, è questione che at­
tiene alla realtà dei fatti, 
non alla malizia del poeta. 

Nel • « Compromesso rivo­
luzzionario » c'è poi un'aria 
di Roma d'oggi (la Roma 
della corruzione democristia­
na, dell'amleticità della Chie­
sa conciliare, della lotta per 
il referendum, della nascita 
della « supersinistra », del 
XIV Congresso del PCI e 
della crescita di questo non 
solo come organizzatore di 
massa ma come educatore 
dolle coscienze, del trapasso 
dei poteri nello schieramen­
to popolare dalla generazio­
ne della Resistenza a quella 
degli anni '50, ecc. ecc.) den­
tro le mura le vie le piazze 
d'una Roma che sempre più 
s'avvia ad essere solo quel­
la di ieri. Questo è un li­
mite voluto dall'autore che 
nemmeno ha tentato di ci­
mentarsi con la Roma, di­
ciamo cosi, pasoliniana e con 
la sua lingua nuova, nata a 
macchia d'olio oltre le mura 
urbane. 

E' una scelta dettata non 
soltanto dall'antica esperien­
za di luoghi e di persone 

ma anche da una sorta di 
deliberata operazione lette­
raria che conferisce a certi 
sonetti del « Compromesso 
rivoluzzionario » un valore 
di simbolo struggente: Ma 
mò er Ciriola è chiuso dar 
pretore I perche t'hinustria­
ti. Dio li sperda, I danno ri­
dotto fiume un cacalore. l 
Purché 'na lira loro min ze 
perda, I 'sti bboja 'n rotino 
mette er paratore, ì e Te­
vere <>iò è solo storia e 
merda. 

Personaggio 
riciclato 

Il personaggio chiave del 
« Compromesso rivoluzziona­
rio » è in effetti un perso­
naggio che solo a pezzi può 
essere rintracciato nella 
realtà odierna e che nella 
sua interezza risulta poeti­
camente riciclato da Mauri­
zio Ferrara in modo tale che 
gli idiotismi di nuovo conio 
si fondono nel suo eloquio 
con espressioni e immagini 
del più classico repertorio 
bclliano. Aver quasi evocato 
un interlocutore che avreb­
be potuto essere il medesi­
mo dei luoghi del Belli o di 
quelli in cui Pascarella fa 
rivivere la vicenda del « Mor­
to de campagna » o della 
Roma postunitaria e umber­
tina dove poeti cancellati dal 
fascismo e dai clericali co­
me Augusto Marini e Nino 
Ilari collocarono le loro de­
lusioni garibaldine e le loro 
speranze da « Blocco del po­
polo », e avergli saputo dare 
volto attuale, di critica e 
d'attacco contro la prcpotcn 
za, le » zozzerie » e l'ingiu­
stizia, ricorrendo anche qua 
e là alle pomate dolenti e 
stupefatte della maschera 
petroliniana, è stata un'ope­
razione della quale non si sa 
se gustare di più la felicità 
espressiva (scompagnate e 
perciò tanto più stridenti so­
no talune cadute nella vol­
garità) o il distacco appena 
velato di scetticismo con il 
quale Maurizio Ferrara ha 
saputo controllarla. Tanto 
più che fin troppo facile sa­
rebbe stato abbandonarsi al 
piagnisteo da rivoluzione 
tradita, o al subalterno po­
pulismo dialettale, o al pre­
suntuoso abbecedario del 
l'agit-prop. 

Non solo di tutto ciò non 
v'è traccia nel « Compro­
messo rivoluzzionario », ma 
al contrario v'è più d'una 
porta aperta, oltre la domi­
nante passione civile, sui re­
cessi più intimi dell'animo 
(Quanno che noi scennemo 
ne la fossa, I nun zémo soli 
ma ce so i compagni...; op­
pure Jèri all'Angelo Azzuro 
co' Mortene, / ce stavo pe' 
resta ar televisore...; oppure 
Pe' chi è vecchio 'sto monna 
è 'no strapazzo, I puro in 
Chiesa nun pìjji più confor­
to/a sentì certe prediche 
der cazzo...) e cosi via, leg­
gendo e rileggendo. 

Antonello Trombadori 

L'EGITTO DOPO LA RIAPERTURA DEL CANALE DI SUEZ / 1 

Il Cairo tra progetti e austerità 
Un labirinto di problemi nel quale è difficile orientarsi — La ricostruzione delle città distrutte dalla guerra 
e i programmi per la bonifica del deserto occidentale e di quello del Sinai — La acuta crisi economica 
che travaglia il paese alimenta un vivace dibattito tra i sostenitori di due contrastanti concezioni sociali 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO, giugno 

Paese di contrasti e mi­
raggi, l'Egitto è un labirinto 
di problemi nel quale è dif­
ficile orientarsi anche per chi 
lo conosce da quasi vent'an-
ni. Non hai ancora smaltito 
le immagini di folle entusia­
ste per la riapertura del Ca­
nale, che il tuo quaderno di 
appunti si riempie di cifre 
relative al carovita: rtso, zuc­
chero, té, burro, formaggio, 
olio, fave, caffè, tutto costa 
troppo, sia sul mercato con­
trollato dallo Stato, sìa su 
quello detto « libero », che 
somiglia molto al mercato 
nero di triste memoria belli­
ca europea. 

A Porto Said, a lsmaìlia, a 
Suez, vedi le case ricostrui­
te, i nuovi quartieri di cemen­
to e di pietra, edifici raziona­
li, non privi di eleganza, adat­
ti al clima, strade ampie, 
spiazzi per i giochi dei bam­
bini, con gli alberelli pianta­
ti nella terra arida, che tra 
pochi anni daranno ombra al 
corpo e piacere all'ottima. E 
non puoi fare a meno di am­
mirare, come sempre, la te­
nacia di un popolo di costrut­
tori e ricostruttori, capace di 
riemergere più «itale che mai 
dalle sconfitte, di prendersi le 
sue rivìncite, di guardare al­
l'avvenire, nonostante il peso 
di una storia millenaria, e 
gli ostacoli frapposti da una 
natura ostile, dalla scarsità 
di risorse, dalia esiguità del­
lo spazio utilizzabile. Ma poi 
ti fanno notare che le fab­
briche lavorano a un 50 per 
cento, a un terzo delle loro 
possibilità, per mancanza di 
investimenti, di materie pri­
me, di semilavorati, di pez­
zi di ricambio; per l'incuria 
e il disordine amministratiuo. 

Negli opuscoli della socie­
tà « The arab contractors » 
(che appartenne all'attuale 
ministro della ricostruzione 
Osman Ahmed Osman, che è 
stata poi nazionalizzata, ma 
che continua a portare il suo 
nome, e ad essere diretta — 
si dice — dai suoi fratelli, 
cugini, cognati e nipoti) guar­
di e ammiri le planimetrie 
dei tre tunnel che saranno 
scavati sotto il Canale di 
Suez, e attraverso ì quali af­
fluiranno verso il Sinai, da 
occidente a oriente, treni, ca­
mion, autovetture e fiumi di 
acqua dolce. Un vecchio fra­
te francescano, che vive da 
sempre in Egitto dove gode 
di certi privilegi in forza del­
lo storico accordo fra il San­
to di Assisi e il Saladino, e 
ha costruito una fabbrica di 
bottoni e una Casa dei Ra­
gazzi per i bambini cristia­
ni orfani o abbandonati, ti 
parla con giovanile entusia­
smo della bonifica del de­
serto occidentale e di quello 
dei Sinai, dove potrebbero 
trasferirsi un milione di con­
tadini. 

Un altro italiano, che vive 
in Egitto da tre anni, ti in­
dica su una carta la depres­
sione di El Kattara. Diven­
terà — dice — un grande la­
go salato. L'acqua, entrando 
dal Mediterraneo attraverso 
un canale di circa cento chi­
lometri (forse ci vorrà una 
esplosione nucleare per sfon­
dare una parete di rocce). 

IL CAIRO — Lunga II Nilo, un moderno albergo e un vecchio battello 

produrrà energia elettrica 
grazie a un dislit'ello di circa 
60 metri. Il lago, che avrà 
una superficie di 20 mila 

che 40 piastre al chilo, il sa- vestimenti. Nel '65 è finito 
Iorio minimo giornaliero di 
un operaio. 

La gente — dice — non 
km. quadrati, disenferà un i mangia mai la carne, mai, 
vivaio di pesci. Penetrando 
sotto le rive, e depurandosi 
in modo naturale nell'aura-
versare strati di sabbia e di 
ghiaia, l'acqua permetterà lo 
sviluppo di oasi artificiali 
verdeggianti. Le piogge pro­
vocate dall'intensa evapora­
zione faranno il resto. Un'al­
tra valle del Nilo, insomma. 

Decollo 
difficile 

Progetto grandioso di lutto 
rispetto, al quale stanno la­
vorando da tempo tecnici del­
la Germania federale (solo 
per gli studi preliminari so­
no già stati investiti 11 milio­
ni di marchi). 

Eppure l'italiano è scettico. 
L'Egitto — dice — mi ha de­
luso. Qui si lavora, si lavora, 
e non si decolla mai. Per an­
ni, almeno, i prezzi sono ri­
masti stabili. Ma adesso! E 
lamenta che i limoni (minu­
scoli, poco più grandi di una 
ciliegia) costano perfino quat­
tro piastre (cioè più di 40 li­
re italiane) l'uno; le uova 
tre piastre e mezzo, un prez­
zo quasi italiano; le albìcoc-

neanche quella che i ricchi 
danno ai cani. La porzione dì 
fui, le fave scure bollite che 
i popolani mangiano ogni gior­
no per la strada, costa sem­
pre cinque piastre, ma è di­
minuita della metà. E così le 
taamia. le polpette di pasta 
di fave fritte, sono diventate 
invisibili, non ti saziano più 
(è vero, ne siamo testimoni 
noi stessi). L'italiano parla 
con aria sempre più sconten­
ta. Dice che c'è troppa in­
giustizia. Spiega: « Mi vergo­
gno quasi a dirlo, tra l'altra 
sera, al ristorante Tropìcana 
dell'Hilton, per una cena di 
sei persone, ho pagato 38 ster­
line: più di quello che oli ope­
rai meglio pagati guadagna­
no in un mese. Come si può 
andare avanti così? ». 

Con fredda lucidità scienti­
fica, e una forte dose di ama­
rezza, un economista egizia­
no cosi sintetizza la situa­
zione: « La crisi (la chiama 
cosi, senza perifrasi) è co­
minciata ne! 1965. Gli anni 
dello sviluppo sono stati quel­
li del decennio 1955-65, quan­
do le nazionalizzazioni, le 
confische, i sequestri delle 
grandi ricchezze straniere e 
feudali hanno finanziato l'ac­
cumulazione e quindi gli in-

L'INAUGURAZIONE DELLA FONDAZIONE LELIO E LISLI BASSO 

Una biblioteca del pensiero socialista 
Una raccolta di oltre cinquantamila volumi e di preziosi originali che costituisce il patrimonio di 
un importante centro di ricerca culturale - I programmi per lo studio della società contemporanea 

Avvenne poco più di un 
anno fa che Lello Basso in­
vitò 1 giornalisti « visitare la 
tua grande biblioteca che or-
cupa quasi un Intero edificio, 
In via della Dogana Vecchia, 
nel centro di Roma. Mostrò 
I pezzi più rari — molti del 
quali unici e Indispensabili 
allo studio del pensiero e del 
movimento socialista — e 
spiegò che l'attività della 
Fondazione, che appunto con­
globa la biblioteca e l'Istitu­
to per lo studio della società 
contemporanea, era minac­
ciata da seri problemi finan­
ziari. Allora si era In attesa 
(un'attesa molto lunga) che 
il Parlamento approvaste una 
legge in babe alla auale lo 
Stato sarebbe divenuto pro­
prietario della biblioteca, del­
l'Istituto e del palazzo che 
II ospita, assumendosi nello 
stesso tempo l'onere di con­
tribuire alle attività della 
Fondazione intitolata a Lello 
e a Listi Basso. 

Ora che la legge e stata fi­
nalmente approvata, la Fon­
dacene ha avuto la sua Inau­
gurazione ufficiale, con una 
cerimonia svoltasi mercoledì 
sera In Campidoglio. La bi­
blioteca di Basso sul movi­
mento operalo (che si può 
considerare tra le più impor­
tanti esistenti In Italia) 
ha Infatti una lunKa sto 
ria, che nella sala de­
gli Orazl e Curlaz: t stata 

ricordala dal sen. Branca, e 
che ha 11 suo punto di par­
tenza nel 1931. Sì tratta dun­
que di un patrimonio accu­
mulato In quasi mezzo secolo 
ed arricchitosi enormemen­
te polche accanto ad una ri­
cerca mossa da esigenze di 
studio non è stata seconda­
rla la passione blbliofila. 
Quali sono state le direttrici 
della raccolta? Grosso modo 
le linee di fondo sono state 
tre: il pensiero marxista e 
1 movimenti di massa, non 
solo quelli socialista e co­
munista, ma anche quello 
cattolico: in secondo luogo 
lo sviluppo della democrazia 
sia nelle Idee che nelle Isti­
tuzioni, con particolare rife­
rimento al momenti cruciali 
delle svolte storiche, come la 
rivoluzione francese o 11 1848-
49; infine l'analisi aggiorna­
ta della società contempora­
nea. 

In tutto più di cinquanta­
mila volumi: a cui occorre 
aggiungere un'altrettanto ric­
ca — dal punto di vista qua­
litativo — collezione di rivi­
ste, giornali e periodici, nel­
l'intento di andare, dove pos­
sibile, direttamente alle fon­
ti originali. 

Fu una decina di anni fa 
che Basso ebbe l'idea di dare 
una sistemazione organica 
alla sua biblioteca, che era 
già consultata, del resto, da 
studiosi italiani e sUranierl, 

allargando nello stesso tem­
po la sfera dell'attività di 
studio e di ricerca, esigenza 
a cui rispose, nel '69, costi­
tuendo l'Istituto per lo studio 
della società contemporanea 
(Issoco), per giungere poi 
alla sistematone definitiva 
della Fondazione, alla quale 
Il ministro per 1 Beni cultu­
rali Spadolini ha manifesta­
to l'apprezzamento del go­
verno, nel corso della cerimo­
nia Inaugurale. 

Si tratta di un apprezzamen­
to che riguarda tra l'altro la 
ampiezza del patrimonio cultu­
rale che Basso ha raccolto. 
In un fascicolo — che funge 
da catalogo delle edizioni 
prime o rare che sono con­
servate negli scaffali di via 
della Dogana Vecchia — si 
possono leggere titoli che ne 
indicano l'importanza: dal 
testi del XVII secolo sulle 
origini della democrazia, ai 
documenti relativi alla con­
dizione operala sotto la mo­
narchia francese, alle opere 
di Babcuf e di Marat, a 
quelle sulla rivoluzione fran­
cese, a Saint Simon. Fou-
rler, Blanc. Proudhon. a 
un'Infinità di prime edizioni 
di Marx e Engels, per non 
parlare della collezione di pe­
riodici italiani dal Caffé a 
quelli del Novecento, di mol­
ti francesi iron un'attenzio­
ne particolare alle pubblica­

zioni della Comune), di quel­
li tedeschi, russi, americani. 
Un quadro che viene poi 
completato dalle differenti 
sezioni In cui si articola l'at­
tività dell'Issoco, che riguar­
dano l'attuale problematica 
sociale, economica, politica e 
giuridica, fino alle questioni 
del paesi del sottosviluppo. 

Ma è soprattutto l'utilizza­
zione di un tale patrimonio 
che prova la rilevanza 
assunta dalla Fondazione 
Basso. Non si pensa solo 
al due convegni Interna­
zionali già svolti (uno su Ro­
sa Lux?mburg e l'altro sullo 
Stato alla luce del pensiero 
marxista), ma soprattutto 
alla funzione di ricerca e di 
studio che la Fondazione * 
chiamata a svolgere, aumen­
tando notevolmente — ha 
detto Pietro Nennl — « i 
mezzi che sono a disposizio­
ne del giovani al quali non 
basta il bagaglio piuttosto 
lieve delle cognizioni scolasti­
che e universitarie». Dunque 
un Importante centro di stu­
dio (la Fondazione, del re­
sto, ha già deciso di aumen­
tare Il numero delle borse di 
studio che offre), che si ag­
giunge a quelli già esistenti, 
per la conoscenza della sto­
ria e del pensiero del movi­
mento socialista e popolare. 

Renzo Foa 

anche il primo piano quin­
quennale. Ne è stato prepa­
rato un secondo, che in real­
tà non è mai stato applicato. 
Perché? Non solo a causa 
della guerra scoppiata due 
anni dopo. No. Il punto è un 
altro. Finite le grosse pro­
prietà a cui attingere, biso­
gnava che qualcuno facesse 
le spese dell'accumulazione. 
Comprimere ulteriormente ì 
consumi popolari era impossi­
bile. In Egitto, operai e con­
tadini poveri, cioè le grandi 
masse, vivono già al limite 
della sussistenza. Quindi bi­
sognava che fossero le clas­
si medie a pagare. Ma nean­
che Nasser ebbe il coraggio 
di agire in quella direzione. 
Adottò la parola d'ordine: 
"Non vogliamo sacrificare la 
generazione attuale per le 
generazioni future". Una fra­
se molto bella, ma die signi­
ficava mantenere intatti i 
privilegi di strati di commer­
cianti, piccoli industriali, al­
ti burocrati e tecnocrati, a 
spese dello sviluppo. 

« La guerra, naturalmente, 
ha aggravato la situazione. 
Le spese militari sono sali­
te dal 9 al 25 per cento, il 
risparmio è caduto, gli inve­
stimenti sono stati ridotti. 
Per uscire dalla crisi, c'erano 
due possibilità, da un punto 
di vista freddamente tecnico: 
o creare una vera economia 
di guerra, che avrebbe col­
pito le classi medie: o ridur­
re i consumi lasciando che 
i prezzi aumentassero, cosa 
che avrebbe colpito i poveri, 
cioè la maggioranza (che pe­
rù conta di mer.o). 1 vari go­
verni hanno respinto la sol­
lecitazione, portata avanti 
dalle sinistre, a creare una 
vera economia di guerra. 
Hanno dello: questa situazio­
ne durerà molti anni, senza 
che ci sia un vero conflitto 
armato. La ger.te non capi­
rebbe, non sopporterebbe sa­
crifici per qualcosa che in 
realtà non sì vede, non si 
tocca. (La "gente", in que­
sto caso, è naturalmente la 
piccola e media borghesia). 
Quindi si è fatta una politi­
ca di compromesso: un po' 
di razionamento, un po' di 
aumento dei prezzi. 

Le spese 
militari 

s Cosi siamo ar.dati avan­
ti, nemmeno troppo male. In 
fin dei conti, siamo riusciti 
a preparare la guerra di ol 
tubre. a farla e a vincerla 
(ni generale, gli egiziani, an 
che i più critici, sono patriot­
ticamente convinti che la 
guerra del Ramadan si è 
conclusa con la picv.a vigo­
ria militare egiziana, e sem­
mai ne discutono le conse­
guenze politiche). 

« Ma ora l'economìa è esau­
sta. Si impone una scelta fra 
una politica seria di ricostru­
zione e di sviluppo e una 
politica (illusoria) di facili-
tées. di facilitazioni accorda­
te ai capitali stranieri e "ara­
bi". La prima esige: aumen­

to della produzione, lotta 
contro l'inflazione, ragiona­
mento dei generi di prima 
necessità, prezzi stabili, prez­
zi politici; misure fiscali ri­

gorose, per imporre austc-
rila. per ridurre i consumi 
di lusso. La seconda non esi­
ge niente, ma non ci darà 
nulla. Anzi, continuerà ad 
agaravare la situazione, a 
provocare tensioni sociali, 
conflitti di classe, lotte sem­
pre più aspre. Finché le mas­
se stesse, ne sono convinto, 
imporranno un cambiamento 
eli rotta *. 

Confronto 
serrato 

L" interessante che di que­
sti pnbiemi, ormai ik di­
scuta apertamente, sui gior­
nali e sulle riviste. Uomini 
come Osman Ahmed Osman. 
il ministro della ricostruzio­
ne, consigliere, socio e ami­
co di sceicchi petroliferi del­
l'Arabia Saudita e del Golfo, 
o come i giornalisti Ahmed 
Almi Fath, Mustafa e Ali 
Amin, Mussa Sobri, ed altri, 
sono i difensori della linea 
«liberale», dell'apertura «al­
l'occidente ». insomma della 
via capitalista, che affascina 
migliaia di piccoli borghesi 
smaniosi di arricchirsi. La via 
socialista ha anch'essa molti 
difensori: operai, sindacali­
sti, studenti, giornalisti di 
sinistra, intellettuali nasseria-
ni e marxisti. La sua tribuna 
principale è la rivista At-Ta-
lia. che nei numeri di aprile, 
maggio e giugno ha dedicato 
al dibattito tre articoli. Es­
si meritano una corrisponden­
za a parte, perché sono la 
summa delle critiche dell'ala 
socialista alla linea oggi pre­
valente al vertice della dire­
zione politica egiziana. 

Armin io Savioli 

Presentata a Roma « Prospettiva » 

Una nuova rivista 
d'arte antica e moderna 
Nella situazione di crisi del­

le riviste si Inserisce una nuo­
va testata. E' « Prospettiva », 
trimestrale di storia dell'arte 
antica e moderna diretta da 
Mauro Crlstofan) e Glovjnnl 
Previtali. Il primo numero è 
stato presentato al pubblico 
ieri sera, nella sede romana 
del Centro D, al 18 di Via San 
Giacomo, da Ferdinando Bo­
logna e Antonio Giuliano. Il 
dato nuovo della rivista ò che 
nasce dagli sforzi congiunti 
dell'università di Siena, della 
Regione Toscana, e del Centro 
D edizioni di Firenze. Rivista 
di tendenza marxista è arti­
colata In « Saggi », « Contribu­
ti », « Problemi di metodo » e 
ben attrezzata per seguire in 
attività che si svolge in To­
scana nel campo dei beni cul­
turali. 

L'importanza di questo rap 
porto organico tra ricerca cri­
tica e politica per l'arte an­
tica e moderna è stata sotto­
lineata dal presentatori e la 
si cogl'c subito ne! primo nu­
mero che pubblica, tra l'altro, 
un editoriale di Silvano Fil'p-
pelli, la presentazione di Cri-
stof-anl e Prevltn'l coraggio1* 
ma saggia nell'lndlcarc la 
complessità di una linea mar­
xista di ricerca, e alcuni sag­
gi già Indicativi e di chiara 
scrittura: «Roberto Longnì e 
noi» di Giuliano Br'cint1: 
«Le op?r=> Tlov.'n'll d' Rio '? 

ciò Bianchi Bandinelli » in cui 
Andrea Carandinl mette in 
luce l'Inquietudine « impres­
sionista » e « espressionista » 
che portò il giovane archeo­
logo, anche contro la sua ori­
gine di classe, alla moderna 
riscoperta antlclasslclsta del 
mondo antico: ancora saggi 
di Giovanni Previtali: « Una 
scultura lignea In Lombardia 
e la Loggia degli Osli »: di 
Mauro Crlstofanl: «Conside­
razione su Poggio Civltate »: 
di Luciano Bellosl: «I Lim-
bourg precursori di Van E-
yck? Nuove osservazioni sui 
Mesi di Chantilly ». Di Fio­
rella Sricchla Santoro: «Bac­
cio Carpi maestro di Pietro 
da Cortona »: di Franca Pari­
se Badoni : « Una replica del­
le dionisotauro di Prassitele» 
e di Evellna Borea: «Luca 
Giordano: un equivoco del 
Linzl e la curiosa vicenda di 
un dipinto Corsini ». 

Segue il bollettino artist.co 
della Regione Toscana. Sin 
dal primi studi la rivista pro­
mette di rispondere alle lar­
ghissime istanze di rinnova­
mento della critica e della 
stor'oerafia artistiche. Sarà 
un fatto Importante se anche 
l'arte moderna troverà pari 
mes«.i a fuoco, nella rivista 
che quel'a antica. 

da. m i . 
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La battaglia sindacale nelle fabbriche e nel territorio 

TUTTI I LAVORATORI SI MOBILITANO 
PER OCCUPAZIONE E NUOVO SVILUPPO 
Interrogazione del PCI sulle aziende pubbliche e sulla situazione nel Napoletano 

L'Impegno • l'Iniziativa del sindacar) 
tul tema dallo sviluppo economico (sono 
aparta come si ricorderà le vertenze 
sulla partecipazioni statali, sulla Cam­
pania, sull'energia, sull'agricoltura e 
sull'auto e I trasporti) si Intreccia con 
quello, sempre più ravvicinato, per il 

rinnovo dei prossimi contratti di la* 
voro. A dicembre sccdono 1 contratti di 
tutte le categorie (si tratta di quasi 4 
milioni a mezzo di lavoratori, oltre 3 
milioni dell'industria) e per il 7, l'8 
e II 9 luglio I sindacati hanno Indotto 
un seminarlo che si terra ad Arlcc.o, 

sul temi rivendicativi della prossima 
stagione contrattuale. 

Per faro II punto sulla situazione del­
le vertenze in atto e per preparare 11 
prossimo seminarlo sui contratti, si rlu 
ni™ oggi lo segroterla della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. 

La vertenza 
della Campania 

I sindacati di Napoli e della Campanili si sono riuniti per 
discutere le iniziative da prendere a sostegno della vertenza e 
hanno deciso di rivedersi di nuovo cubito dopo l'incentro con 
il goxerno prc\ isto per lunedi prossimo. Si t r a t t e r à allora di 
va lu ta re i risultati del confronto che dovrebbe avere ca ra t t e re 
definit i lo — come ha sottolineato la Federazione CGIL, 
CISL, UIL 

II governo inCutti dovrebbe presentarsi perché si possa 
apr i re un dialogo costruttivo, con un pacchetto d' investimenti 
tale da c reare nuova occupazione, posti di lavoro In più cioè, 
e non tappabuchi clic a mala peoa r iuscirebbero a f renare 
l 'a t tuale gravissima emorragia di occupati 

Tntanto il compagno Fermarie l lo ha rivolto una interroga 
rione a nome del gruppo comunista al Senato, per conoscere 
i criteri « in base ai quali il governo ed in part icolare il 
ministero del Lavoro, intendono impostare la t ra t ta t iva con i 
.sindacati (appena avvia ta , ma con risultati l'inora assai delu­
denti) per ce rcare di risolvere i gravi problemi economico 
sociali nella ?ona di Napoli. Da porte sua, Il Pa r t i to comu­
nis ta ha da tempo suggerito il va ro di urgenti iniziative di 
investimento allo scopo di fronteggiare la disoccupazione >. 

Fermariel lo ha chiesto inoltre notizie « sull 'annunciato pia­
no di p r c a w i n m e n t o deplorando la sostanziale inerzia del 
governo e denunciando lo s ta to di acuta crisi che investe 11 
settore del collocamento Sarebbe opportuno che II ministero 
del Lavoro riferisca alla commissiono in merito ai provvedi­
menti che si Intende adot tare ». 

Il sottosegretario Del Nero dal canto suo, ha rilevato che 
per quanto concerne le decisioni di investimento il ministero 
del Lavoro non può svolgere che un'azione di stimolo e di 
suggerimento, e ha comunicato che sono giù stati predisposti 
gli studi necessari circa il piano di preavviamcnto. la cui 
attuazione, tut tavia, incontra difficolta operat ive a causa 
della non ancora avvenuta decisione sul t ipo di investimenti 
da realizzare. 

Le partecipazioni 
statali 

Mentre i lavoratori si preparano con assemblee nelle fruì 
b n c h e alto sciopero di 4 oie indetto per giovedì prossimo 
3 luglio e mentii.' la vertenza sulle Partee.pa/ ionl stat ili 
sta investendo persino i dipendenti delle società finanziarie 
clell'IRI o degli altri enti di gestione (oggi dalle « HO alle 
10.30 scioperano infatti i dipendenti della K in meccanica, del 
l'EKIM e delle finanziarie che tanno capo a questo ente dt 
gestione. cioè la SOPAL la MCS le INSUD. la F E B . \a B . F ) . 
la commissione bilancio della C imerà accogliendo la richiesta 
dei comunisti, compirà una indagine conosci t i a sujle Pur 
tecipai'loni statali 

La decisione di met tere In at to 1 indagine conoscitiva prò 
posta, a nome dei deputati del PCI. dal compagno D'Alema. 
è s ta ta presa ieri dall'ufficio di presidenza deila commissione 
a l largato ai rappresentant i dei gruppi par lamentar i . 

La commissione, inoltre, accogliendo un 'a l t ra richiesta co­
munista, avanzata proprio ieri dal compagno R a u c a , ha de­
ciso di in\ i tare il ministro delle Partecipazioni statali , Bisa 
glia, a nfci ire spocilicamente sulle recenti nomine all 'EGAM 
sulla situazione dell 'ENI e sui ci iteri che hanno presieduto 
al la composuionc della commissione ministeriale sulle parte­
cipazioni statali Secondo indiscrezioni raccolte a Monteci­
torio, Bisaglia si presenterebbe alla commissione entro la 
seconda set t imana di luglio 

« La recente nomina del nuovo presidente dell'EGAM 
— ha scritto Ruucci al presidente della commissione — u 
propone il problema della preventiva diseusvone nella sede 
par lamentare dei criteri relativi alla designa/ione dei diri­
genti degli enti di gestione Dobbiamo inoltre rilevare — ha 
aggiunto Raucci — che nonostante l 'impegno assunto dal 
l'ori. BLsaghu di non r iconfermare l'ing Girotti alla presi­
denza dell ENI continua a permanere una situazione di incer-
tozza al vertice dell 'ente che cer tamente non consente le mi­
gliori condizioni per la gestione ». 

Sugli organici e le condizioni di lavoro 

Scioperano al 100 
i novemila operai 

alla Fiat Spa-Stura 
La direzione dello stabilimento costretta a riprendere le trattative - Le 

Dalle cooperative industriali 

Proposta una 
convergenza fra 
piccole imprese 

vertenze nei singoli complessi e il confronto sulla diversificazione \ Aperto a . B O ' ° 9 ™ » convegno nazionale luiia « im-
" *> r i prenditoria democratica autogestita » - Nuove ini-produttiva - Importanti accordi a Mirafiori e ieri alla Motori Avio ziative per affrontare positivamente la crisi 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O , 26 

N o v e m l l a o p e r a i de l l a F i a t 
S p a S t u r a h a n n o d a t o ogitl 
u n a a p p r o p r i a t a r i spos t a d i 
l o t t a a i t e n t a t i v i del mono­
pol lo d i v io la re gli a c c o r d i 
e d i e l u d e r e un ber lo con­
f ron to sul p r o b l e m i de l l a con­
d iz ione di lavoro La più g ran­
de fabbr ica I t a l i a n a di au to ­
c a r r i — dove già nel g iorni 
scorsi c ' e r a n o s t a t e f e r m a t e 
a r t i c o l a t e in d e c i n e d i r e p a r t i 
per la sca rn i t a d i o r g a n i c o 
In r a p p o r t o a l l a p roduz ione , 
l ' i u m e n t a t o s f r u t t a m e n t o del 
Invora to r i e la p r a t i c a d i f fusa 
d i I m p o r r e t r a s f e r i m e n t i n o n 
c o n t r a t t a t i e a c e n t i n a i a d i 
o p e r a i — è s t a t a b locca t a 
pe r l ' I n t e ra g i o r n a t a d a u n o 
sc iope ro p leb i sc i t a r i» , r iu sc i to 
p r a t i c a m e n t e al c e n t o pe r 
c e n t o Sono e n t r a t i In lo t t a 
p e r p r imi , s u Ind icaz ione de l 
de lega t i , 1 l a v o r a t o r i de l t u r n o 
di n o t t e , che h a n n o l a sc i a to 
le of f ic ine a n d a n d o a picchet­
t a r e I cancel l i , pavesa t i con 
b a n d i e r e rosse e ' . t nsc iom. 
S t a m a n e h a n n o a d e r i t o a l lo 
s c iope ro t u t t i gli o p e r a i de l 
p r i m o t u r n o ed a l t r e t t a n t o e 
successo nel pomer lug lo a l se­
c o n d o t u r n o . 

La F I A T h a c e r c a t o di s t ru ­
m e n t a l i z z a r e q u e s t o mass ic ­
cio, m a o r d i n a l i s s i m o scio­
pero s t a m a n e a l la r i p r e s a del­
le t r a t t a t i v e p res so l ' u n i o n e 
i n d u s t r i a l e t o r i ne se , d lchla-

Per il rinnovo del contratto provinciale di lavoro 

UNA DURA LOTTA DEI BRACCIANTI BLOCCA 
DA IERI LE AZIENDE AGRARIE DI FOGGIA 

Cortei, comizi e assemblee in tutti i centri - Rotte le trattative a Salerno, dove è stato proclamato uno sciopero di 48 ore • Chiusura degli agrari 

In un ordine del giorno 

Appello all'unità 
dell'esecutivo Uilm 
Il documento della minoranza CISL — Solidarietà 
del PRI a Vanni — « No » al commissario in Sicilia 

U n v e r o e p r o p r i o a p p e l l o 
• p o r t a r e a v a n t i l ' u n i t à s in­
d a c a l e è s t a t o a p p r o v a t o Ie­
r i da l c o m i t a t o e secu t ivo del­
l a U I L M (o rgan izzaz ione del 
m e t a l m e c c a n i c i d e l l a UILV 
L ' o r d i n e de l g io rno e s t a t o 
a p p r o v a t o con soli d u e voti 
c o n t r a r i e d u e a s t e n u t i ; h a n ­
n o v o t a t o a favore , q u i n d i , 
a n c h e la m a g g i o r p a r t e de l 
m e m b r i d e l l e c o m p o n e n t i re-
pubb l i ca r l a e soc ia ldemocra ­
t i c a de l l a UILM. 

Nel l 'odg si so t t o l i nea che 
« le s p a c c a t u r e p rodo t t e s i nel­
l a C I S L e ne l l a UIL posoo.io 
d i v e n i r e un per icoloso pun ­
t o d i r i f e r i m e n t o pe r m a n o ­
v r e d i v a r i c a n t i e d invo lu t i 
v e ne l lo s c h i e r a m e n t o poli 
t l co I t a l i a n o » S e c o n d o l'ese­
c u t i v o de l l a U I L M « si Impo­
n e l ' a p e r t u r a ned m o v l m e n 
t o d i u n v a s t o e d approfon­
d i t o d i b a t t i t o c h e a s s i c u r i p ie ­
n a a u t o n o m i a a l l a In iz ia t iva 
s i n d a c a l e e ne l lo s t e s so t em­
p o facc ia uscr re d a l l ' a t t u a t o 
pos i z ione d i s t a l l o 11 proces­
s o d i u n i t à s i n d a c a l e ». 

I n t a n t o , ieri , l a s e g r e t e r i a 
• la p r e s i d e n z a de l P a r t i t o 
r e p u b b l i c a n o h a n n o e sp res so 
« l a lo ro p i e n a s o l i d a r i e t à col 
• « « r e t a r l o g e n e r a l e d e l l a U I L 
V a n n i ». 

S e m p r e Ieri e s e m p r e al­
l ' I n t e r n o de l l a UIL, 1 segre­
t a r i p rov inc ia l i de l le c a m e ­
r e s i n d a c a l i d i P a l e r m o , Si­
r a c u s a , Agr igento , Ca l t an i s ­
e t t a , E r m a e Mess ina , si 
»ono r i u n i t i a R o m a e d han­
n o r e s p i n t o l ' Ipotesi d i un 
c o m m i s s a r i o a l l a s e g r e t e r i a 
r e g i o n a l e a v a n z a t a d a l l a 
m a g g i o r a n z a de l l a U I L . che 
h a d i c h i a r a t o nu l lo il risul­
t a t o d e l r e c e n t e congresso re 

g i o n a l c (da l q u a l e è usc i t a 
v i n c e n t e la c o m p o n e n t e uni­
t a r i a ) 

P e r f in i re , va r e g i s t r a t a la 
d i c h i a r a z i o n e d i S l m o n c l n l , 
p r e s i d e n t e del CC de l l a U I L . 
soc ia l i s ta , avv i c ina to s i negl i 
u l t i m i t e m p i aHe posiz ioni d i 
V a n n i , c o n t r o ogn i t e n t a t i v o 
d i sc t s s lone s i n d a c a l e . 

CISL — E ' s t a t o r e s o n o t o 
Ieri il d o c u m e n t o a p p r o v a t o 
d a l l a r i u n i o n e deMa m i n o r a n ­
za C I S L . « C o m p i t o p r ima­
r io de l l a m i n o r a n z a — e s c r l t 
t o t r a l ' a l t ro — In q u e s t o mo­
m e n t o è 11 r e c u p e r o de l l a 
Iden t i t à de l l a organizzaz io­
n e » Dopo a v e r r i e chegg i a to 
nel giudizio, s u ! vo to de l 15 
g iugno , t o n i f a n f a n l a n l , gli 
a n ti u n i t a r i de l l a C I S L r l con 
f e r m a n o la lo ro d i s p o n i b i l i t à 
pe r u n a In t e sa « c h e a b b i a 
c o m e ob ie t t i vo 11 r e c u p e r o 
d e l l a C I S L a l s u o r u o l o d i 
o r g a n i z z a z i o n e d e m o c r a t i c a ». 
S c o n t a t i gli a t t a c c h i al com­
p o r t a m e n t o d e l l a m a g g i o r a n ­
za, n o n c h é quel l i al P a r t i t o 
c o m u n i s t a , che a v r e b b e « ege 
m o n l z z a t o e s f r u t t a t o 11 pro­
cesso di un i t à s i ndaca l e ». 11 
d o c u m e n t o c o n c l u d e con la 
d i s p o n i b i l i t à agl i t n c o n t r l c o n 
la m a g g i o r a n z a 

Il d o c u m e n t o e f ru t to di u n a 
m e d i a z i o n e laborloon infa t t i 
lo d i ch i a r az ion i r i lasc ia te d a l 
s ingol i m e m b r i del g r u p p o di 
m i n o r a n z a , m e t t o n o In mo­
s t r a c o n t r a s t i t r a chi c o m e 
Lcolìnl e I a n n o n e s o s t e n g o 
n o t h e non e « a n c o r a possi 
bile a g i r e a l l ' i n t e r n o de l l a 
C I S L pe r 11 r e c u p e r o del suo 
r ao lo » e chi c o m e S a r t o r i e 
per « p o r t a r e f ino In fondo 
a l l ' i n t e r n o de l l a C I S L 11 con 

I U'onto t r a le va r i e posizioni» 

Astensione 

oggi di 8 ore 

olla SPI 
O t t o o re di s c iope ro s a r a n ­

no e f f e t t u a t e oggi d a i 600 la 
vo ra to r i de l l a Sp i L a decisio­
n e è s t a t a p r e s a d a l c o o r d i n a ­
m e n t o n a z i o n a l e de l g r u p p o 
r i u n i t o s a b a t o scorso a Bolo­
g n a . I l avo ra to r i de l l a Spi so­
n o In l o t t a d a o t t o mesi per 
11 c o n t r a t t o I n t e g r a t i v o a z c n 
d a l e . La r i s p o s t a de l l ' a z i enda , 
s o t t o l i n e a u n a n o t a s i n d a c a ­
le, è s t a t a s i n qui quel la di 
r i f i u t a r e u n a t r a t t a t i v a n a 
l l o n a l e p r o p o n e n d o invece 

»tlve fi l iale gtr I . l ia le 

Fermi 

gli aerei 

giovedì 3 
U n o sc iopero di 24 ore di 

t u t t o 11 pe r sona l e del t t a s p o r 
to a e r e o per l! lì lusnìo e 
s t a t o p r o c l a m a t o da l l a l-edc 
r a z i o n e u n i t a r i a Cs-1 C sl-UH 
del s e t t o r e Dal 4 ali 11 lucilo, 
a livello a z i e n d a l e e t e r r l t o 
r la le . s a r a n n o ef f"UuaU- al 
t r e o t t o o re di sc iopero a r t i 
co lu to . L a m a , S t o r t i e V a n n . 
t e r r a n n o nel giorni an tece ­
d e n t i li 3 luglio u n a t o n t e 
r e n z a s t a m p a p e r i l l u s t r a re 
i mot iv i de l la r i p i c s a degli 
sc ioper i ne l q u a d t o a e l l a ver 
t e n z a pe r l ' un i f i t a z . one d e 
gli o l t re 50 c o n t r a t t i d i l a \ o i o 

Dal nostro corrispondente 
F O G G I A , 26 

C o n g r a n d e forza e con . 
c a t t i v i t à 6 In iz i a to oggi n e l l a 
p r o v i n c i a d i Fogg ia lo scio­
p e r o de i b r a c c i a n t i c h e pro­
s e g u i r à f ino a d o m a n i pe r poi 
a r t i co l a r s i ne l le d ive r se azien­
d e a s e c o n d a del le m o d a l i t à 
e de l t e m p i c h e d e c i d e r a n n o 
1 l a v o r a t o r i . 

O v u n q u e , d a l l a l t o ai basso 
T a v o l i e r e , d a l grobsl c e n t r i 
q u a l i Ce r lgno la , Foggia , San -
seve ro , S a n M a r c o In L a m l s , 
T o r r e m a g g i o r e , T r l n l t a p o l l , le 
a z i e n d e a g r a r i e c ap i t a l i s t i che 
sono r i m a s t e p a r a l i z z a t e p e r 
l a t o t a l e a s t e n s i o n e da l lavo­
r o degl i ope ra i agr icol i . 

A n c h e In q u e s t a lo t t a per 
il r i n n o v o del c o n t r a t t o d i la­
voro p rov inc i a l e I b r a c c i a n t i , 
o l t r e a p o r r e q u e s t i o n i tese 
a d i f e n d e r e il s a l a r l o d a l con­
t i n u i a t t a c c h i del ca rov i t a , 
h a n n o pos to con forza 1 t e m i 
d i f o n d o p e r u n n u o v o proces­
so In a g r i c o l t u r a SI e g i u n t i 
a l la lo t t a d o p o c h e le orga­
n izzaz ion i s i n d a c a l i u n i t a r i e 
de l l a c a t e g o r i a h a n n o cons ta ­
t a t o c h e l ' a p e r t u r a Iniziale di­
m o s t r a t a d a l l ' U n i o n e ag r i ­
col tor i a l t r o n o n e ra che u n a 
m o s s a d i l a t o r i a pe r n o n af­
f r o n t a r e 1 p u n t i q u a l i f i c a n t i 
de l la p l a t t a t o r m a r ivendica­
ti va. 

L e va lu t az ion i t u l l e d a l sin­
d a c a t i b u U ' a n d a m c n t o de l la 
t r a t t a t i v a sono s t a t e n e g a t i v e 
p e r c h é gli a g r a r i e r a n o a .e-
s t a t i su posizioni d ' a p e r t o 
r i f iu to a r ecep i r e 1 p u n t i re­
la t iv i a r ea l i zza re n u o v e for­
m e di p a r t e c i p a z i o n e del s in­
d a c a t i ne l la r i s t r u t t u r a z i o n e 
d e l l ' a g r i c o l t u r a p rov inc i a l e e 
r eg iona le , per u n r a z i o n a l e 
Impiego degl i I n v e s t i m e n t i e 
pe r p iù a l t i livelli d i occupa­
zione, per a f t r o n t a r e con "3-
r l e t a il p r o b l e m a dell i r r iga 
z lone e p e r u n n u o v o a s s e t t o 
p r o d u t t i v o , n o n c h é per u n a 
pol i t ica c h e real izzi I p ian i 
zona l i e p e r u t i l i zza re 1 fi 
n a n / i a m c n t i c o m u n i t a r i . 

L amp iezza de l la lo t ta si e 
man i l e s t aU i . sin d a l l e p r i m e 
o re del m a t t i n o , a l l o rché ì 
b r a c c i a n t i a n z i c h é r eca r s i 
ne l le a z i e n d e si s o n o p o r t a t i 
ne l le piazze e nel le vie cen­
t ra l i del c o m u n i 

A Ccr lgno lu un c o r t e o di 
l avora to r i a g u t o l i ( p a r t e c i p a 
v a n o più di t r e m i l a p e t s o n c ) 
ha pe rco r so le p r inc ipa l i vie 
c i t t a d i n e t r a la s o n d a i te la 
della popolazione Alla t e s t a 
del c o r t e o vi e r a n o d e c i n e e 
d e c i n e di b a n d i e r e e di c a r 
telli sul qua l i u l t imi veniva 
n o i l c h l a m a t l I p u n t i più Im 
p o i t a n t l de l ia lo t t a Irr iga 
/ i o n e , t r a s f o r m a z i o n e , nuovi 
p a r a m e t r i (125 140), a u m e n t o 
del s a l a r l o (25 mi la l i re m e n 
s i l i ) , l avo io g a r a n t i t o , n d u 
z ione del le ore pe r l avoro no 
a v o , p e s a n t e e d i s a g i a t o (due 
o re ) d i r i t t i s i ndaca l i , ccc 

A n c h e a S a n F e r d . n a n d o 
e T r l n l t a p o l l d u e grossi cen 
t r i agricol i del Basso Tavol ie­
re, si s o n o svol te d u e i inpo 
n e n t i m a n i f e s t a / I o n i con la 
p a r t e c i p a z i o n e di mig l ia ia t 
mig l ia la eli l a v o r a t o l i In nu 
me ius i a l t r i c e n t i i si sono 
svol te u t l o l l a t e a s semblee 
p a r t e nel le az i ende e p a r t e 
nel le leghe b r acc i an t i l i L,u 
sc iopero gene ra l e , c o m e si e 
d e t t o , p r o s e g u i r à a n c h e do 
m a n i 

I b r a c c i a n t i h a n n o l a t t o sa 
pere , a t t r a v e r s o le loro o n t a 
nlzzazlonl , d i e s s e r i p i u n t i ad 

u n a r i p r e s a del le t r a t t . - t l ve 
a c o n d i z i o n e pe rò c h e gli 
a g r a r i d i m o s t r i n o di a v e r e 
la v o l o n t à di g i u n g e r e a d u n 
a c c o r d o . Q u e s t o a c c o r d o n o n 
può p r e s c i n d e r e da l l e r ichie­
s t e r i g u a r d a n t i gli Inves t imen­
t i . Il s a l a r l o a n n u o g a r a n t i t o , 
la p a r t e c i p a z i o n e del lavora­
to r i a l le sce l te p r o d u t t i v e , l a 
d l l e s a e lo sv i l uppo del l 'occu­
pazione , la d i sc ip l ina dell ' Im­
piego de l l a m a n o d ' o p e r a fo­
r e s t i e r a c h e deve g o d e r e degl i 
s tess i d i r i t t i di que l l a locale, 
n o n c h é il d i r i t t o de l lavora­
tor i a l la c o n t r a t t a z i o n e azien­
d a l e . 

• • • 
S A L E R N O , 26 

SI s o n o r o t t e ne l p r i m o po­
mer igg io le t r a t t a t i v e pe r H 
r i n n o v o del c o n t r a t t o provin­
c ia le d i l avoro del b r a c c i a n t i . 
L a de l egaz ione de l l a C o n i -
a g r i c o l t u r a h a a s s u n t o u n a 
n e g a t i v a pos iz ione di f r on t e 
a l le p iù qua l i f i c an t i r i c h i e s t e 
a v a n z a t e da l l e o rgan izzaz ion i 
d i c a t e g o r i a : I n f a t t i , t r a le 
p a r t i si sono r e g i s t r a t e diver­
genze d i fondo s ia re la t iva ­
m e n t e a l cap i to lo de l la occu­
paz ione c h e a l le g i o r n a t e la­
vora t ive a n n u e per 1 lavora­
to r i a t e m p o i n d e t e r m i n a t o , 
s ia su l l a fo rmu laz ione de l 
p u n t i r i g u a r d a n t i l ' esame del 
p i a n i c o l t u r a l i e l ' I n t e r v e n t o 
nel le a z i e n d e del le c o m m i » 
s lonl c o n t r a t t u a l i . I n f i n e , gli 
a g r a r i h a n n o r i c o n f e r m a t o le 
loro I r r isor ie p r o p o s t e di au­
m e n t o s a l a r i a l e , già formula­
t e ne l p r i m o i n c o n t r o e re­
s p i n t e con e s t r e m a dec i s ione 
da l l a F e d e r b r a c c l a n t l , d a l l a 
F I S B A e d a l l a U I S B A c h e 
u n i t a r i a m e n t e s o n o a l l a t e s t a 
de l la lo t ta DI f ron t e a l l a rot­

t u r a del le t r a t t a t i v e la rea ­
z ione del m o v i m e n t o b r a c 
c l a n t l l e e s t a t a I m m e d i a t a : 
p e r d o m a n i e s a b a t o (27 e 28 
g i u g n o ) s o n o s t a t e p r o c l a m a t e 
48 o re di sc iopero . I n t a n t o 
p e r l u n e d i 30 g iugno è s t a t o 
p r o p o s t o u n a l t r o I n c o n t r o dal 
d i r e t t o r e del l 'uff ic io provin­
ciale del l avoro 

Morto 
un operaio 

all'ENEL 
di Caorso 

PIACENZA. 26 
Un a l t r o omic id io b i a n c o , 

l ' u l t imo della ser ie , a l can­
t i e re di cos t ruz ione de l l a cen­
t r a l e n u c l e a r e Ene l d i Caorso 
( P i a c e n z a ) . Un l a v o r a t o r e edi­
le, An ton io S a r t o r i d i 57 an­
ni n a t o a F a r m i d 'O lmo m a 
a b i t a n t e a P o d e n z a n o In via 
C a n d e l l a 118, m e n t r e t r a spor ­
t ava u n a ca r r io la d i calce­
s t ruzzo , è s t a t o Inves t i to d a 
u n ' a u t o b o t t e a d i b i t a al t r a ­
s p o r t o de l l ' acqua , I m p e g n a t a 
in u n a m a n o v r a a l l ' i n to rno 
del c an t i e r e 

Il g rav i s s imo Inc iden t e ò 
a v v e n u t o nel la m a t t i n a t a al­
le o re 11,30 Antonio S a r t o r i 
d i p e n d e v a da l l a d i t t a Soge-
ne, t r i s t e m e n t e n o t a ne l can­
t i e re pe r le condizioni In cui 
s o n o cos t r e t t i a l avora re I 
suol d i p e n d e n t i : l ' au tomezzo 
inves t i to re a p p a r t i e n e ad Una 
a l t r a d i t t a a p p a l t a t r l c e 

r a n d o che a l l a Spa S t u r a s i 
s a r e b b e ve r i f i ca ta a d d i r i t t u r a 
u n ' o c c u p a z i o n e con blocco 
del cance l l i e c h e in t a l i 
condiz ioni il negoz i a to n o n 
p o t e v a p rosegu i re . L a F L M 
ha r e p l i c a t o che c ' e r a n o sol­
t a n t o n o r m a l i p icche t t i a l can­
celli , m a p o t e v a n o e n t r a r e e d 
uccl re l i b e r a m e n t e s ia 1 di­
r i g e n t i e gli imp iega t i c h e 
Eli a u t o c a r r i con le m e r c i 
E ' b a s t a t a u n a ver i f ica con­
g i u n t a pe r s t a b i l i r e che c iò 
r i s p o n d e v a a ve r i t à . 

L a t r a t t a t i v a t r a F I A T e 
FLM è r i p r e s a r e g o l a r m e n t e 
ne l pomer igg io Nel lo s t e s so 
t e m p o il mass icc io sc iopero 
h a p r o d o t t o u n a l t r o Impor­
t a n t e r i s u l t a t o 11 g r u p p o di­
r i g e n t e de l la S p a S t u r a (uno 
de l più o l t r anz i s t i a l l ' I n t e r n o 
d e l l a d i r i g e n z a F I A T ) è s t a t o 
c o s t r e t t o a r i p r e n d e r e le t r a t ­
t a t i v e con 11 consigl io di fan-
br lca s u qua l i f iche , t r a s f e r i ­
m e n t i , o rgan ic i , p e r e q u a z i o n e 
de l le paghe , r i t m i . 

A p ropos i to di q u e s t a con­
t e m p o r a n e i t à d i t r a t t a t i v e oc­
c o r r e u n c h i a r i m e n t o Secon­
d o q u a n t o s t a b i l i t o ne l g iorn i 
scors i a R o m a , le de legaz ion i 
del la F I A T e de l l a F L M di­
s c u t o n o presse l 'Un ione Indu­
s t r i a l e to r lneoe le ques t ion i 
di c a r a t t e r e g e n e r a l e c h e r i ­
g u a r d a n o p iù s t a b i l i m e n t i p e r 
f issare c r i t e r i c o m u n i Oggi 
pe r e semplo si e p a r l a t o , a 
p r o p o s i t o de l le l inee di mon­
tagg io , del s i s t emi di « ro ta ­
z ione » deg l i o p e r a i che do ­
v rebbe ro c o n s e n t i r e u n a r r i c ­
c h i m e n t o profess ionale , de i 
c r i t e r i d e l l ' I n q u a d r a m e n t o uni­
co e de l r-assaggio al t e rzo 
l ivello degl i o p e r a i del l 'ex-
t e r za ca tegor ia s u p e r i o r e Do­
m a n i si t o r n e r à a p a r l a r e del 
1 580 o p e r a i c h e la F I A T vor­
r e b b e t r a s f e r i r e 

Nel s 'ngol i s t a b i l i m e n t i , t r a 
d i r ez ione e de l ega t i , p roseguo­
n o Invece le t r a t t a t i v e su l 
p rob lemi specifici , c h e v a n n o 
d i p a r i pa s so con un for te 
sv i luppo di lo t t e . Oggi, o l t r e 
a i noveml l a o p e r a i de l l a S p a 
S t u r a , h a n n o s c i o p e r a t o a l l a 
M e c c a n i c a di Miraf ior i I car ­
re l l is t i , gli o p e r a i del le l i nee 
m o n t a g g i o m o t o r i e quel l i del­
la s a l a p r o v a m o t o r i , che 
h a n n o r e a g i t o al t e n t a t i v o de-
la d i rez ione d i s o s p e n d e r e pe r 
r a p p r e s a g l i a mig l i a l a di ope­
ra i , f o r m a n d o g r a n d i cor te i 
ne l l e off ic ine e d a n d a n d o a 
m a n i f e s t a r e s o t t o a l l a palaz­
z ina de l la d i rez ione , dove e ra ­
n o in oarso le t r a t t a t i v e p e r 
il consigl io di f abbr ica . Altri 
sc ioper i d i r - p a r t l o i n t e r e 
off icine si s o n o a v u t i oggi 
a l l a F I A T Fe r r i e r e , R i camb i 
d i Volvera , R lva l t a I e r i ave­
v a n o f a t t o sc ioper i d i d u e o r e 
1 c i n q u e m i l a o p e r a i de l l 'OM 
di Bresc i a e c i rca t r emi l a 
o p e r a i d i t r e officine de l l e 
p resse di Miraf ior i 

Le t r a t t a t i v e a livello di 
s t a b i l i m e n t o , s o s t e n u t e d a l l e 
lo t te , c o m i n c i a n o a d a r e 1 
p r i m i f ru t t i Nel g iorn i scorsi 
e r a 6 t a t o conc luso u n Impor­
t a n t e a c c o r d o a l la ca r rozze­
r i a d i Miraf ior i pe r l ' aumen­
t o de l l ' occupaz ione e l a con­
t r a t t a z i o n e del p r o g r a m m i 
p r o d u t t i v i e dei t r a s f e r i m e n t i 
U n a l t r o pos i t ivo a c c o r d o è 
s t a t o r a g g i u n t o o r a t r a la 
d i r ez ione ed II consigl io di 
fabbr ica de l l a F I A T Moto r i 
Avlo, dove I d u e m i l a o p e r a i 
a v e v a n o e f f e t t u a t o c o m p a t t i 
s c ' opc r l 

L ' l n t ; s a p revede In p r i m o 
luogo u n a ser ie d i r igorosi 
con t ro l l ' ed ana l i s i de l l a no-
c lv l tà p.-esente nel r e p a r t i (af­
f i d a n d o le r i levazioni o l la 
d ' r e z l o n e s i curezza e protezio­
ne s a n i t a r i a de l C N E N ) p e r 
mig l io ra r e l ' a m b i e n t e d i la­
voro I n pa r t i co la re si d o v r à 
e l i m i n a r e 11 g rav i s s imo peri­
colo p e r la s a l u t e degl i ope­
rai c o s t i t u i t o da l le rad iaz ion i 
ion izzan t i e m a n a t e d a ' in me­
ta l lo r a d i o a t t i v o . Il tor lo , usa­
t o nel le l eene per motor i d i 
av iaz ione 

Michele Costa 

La crisi della politica monetaria 

Cosa emerge dall'asta 
di buoni del tesoro 

per duemila miliardi 
Le m o d a l i t à con t u l sono 

s t a t i emess i , n i . ' l n i / ' o di q u e 
s t a s e t t i m a n a , d u e m i ' o m . 
l iardl di buoni o r d i n a r i del 
Tesoro ( B O T ) . i n n o v a t e con 
d e c r e t o m i n i s t e r i a l e de l 30 
a p r i l e , sono s t a t e i l l u s t r a t e 
Ieri a l g io rna l i s t i da l Ser­
vizio s t u d i de l l a B a n c a d ' I ta ­
lia SI t r a t t a d i u n a opera­
z ione di m e r c a t o m o n e t a 
r io le cui t e cn i che , Inte­
r e s s a n t i r i s t r e t t e ce rch ie 
di spec ia l i s t i , per a l cun i 
a s p e t t i a s s u m o n o s ign i f ica 
t o p iù la rgo I n t l d e n d o sul la 
ges t ione del decis ivo mecca­
n i s m o d e l l ' l n t e r m e d l a z ' o n e 
del r i s p a r m i o 

I B O T d o v r e b b e r o essere 
e m e s s i , d i r ego l a r e pe r co­
p r i r e d l f i e r e n z e fra e n t r a t e 
e spe se de l Teso ro di b reve 
d u r a t a d i e m e s i ) . Nel fat­
ti, a t t r a v e r s o 11 per iodico 
r i nnovo , c o n s e n t o n o u n a 

m a n o v r a d! p .u a m p i o re 
s p i r o d ' i e t t a a d l m . n u l r e ìfl 
c r e a t o n e d! n u o v a m o n e t a 
V e n d e n d o buoni 11 Tesoro vie 
ne a d ' s p o r r e di mezzi di 
p a g a m e n t o p re l evando l i da l ­
le d l spon lb ' l i t a di a l t r e Isti 
tuz ion i e v i t a n d o pe r quel la 
p a r t e , d i r i c h i e d e r e un a m 
p l l a m e n t o d e l ' a base mone­
t a r l a 

Nel caso d e l l ' u l t i m a emis­
s ione ,1 Tesoro tivevA un fab­
bisogno di 2000 mi l i a rd i per 
il t r i m e s t r e p iù 1 150 mi­
l iardi di B O T in s c a d e n z a , 
d a r i m b o r s a r e In t u t t o 3150 
m i l i a r d i , p ' u spicciol i Co 
p re 11 fabbisogno con la crea­
zione di 1200 mi l i a rd i d i 
n u o v a base m o n e t a r i a (dei 
c i n q u e m i l a mi l i a rd i post i co­
me obbie t t ivo per l ' i n te ro a n 
n o ) e con la emiss ione , ap­
p u n t o , d i nuovi B O T p e r 
2 000 mi l i a rd i 

Nuovi operatori finanziari 
La nov i t à o r i n e , p a l e del­

l ' u l t ima a s t a e l ' a m m l s s . o n e . 
fra I s o t t o s c r i t t o r i , degl i Ist i­
t u t i d i c red i to spec ia le . Isti­
t u t i d i o s s l cu ra7 .one . soc ie tà 
f i n a n z i a r l e Iscr i t te a l l ' a lbo . 
B a n c a d ' I t a l i a e Ufficio I t a 
l l ano Cambi I n p r e c e d e n z a 
s o l t a n t o le a z i e n d e di e re 
d i t o e r a n o a m m e s s e e d i 
so l i to t r a t t e n e v a n o per sé 1 
t i to l i a c q u i s t a t i , non 11 ce­
d e v a n o a d a l t r i come avreb­
be ro a n c h e p o t u t o in q u a n t o 
1 B O T bono concorrenti dei 
depositi bancari. Si d i ce c h e 
con ques to a l l a r g a m e n t o e 
s t a t o c r e a t o un m e r c a t o mo­
n e t a r l o : in r e a l t à , u n a se r i e 
di o p e r a t o r i f inanz ia r i s o n o 
a n c o r a esclusi L a di f feren­
za f r a u n d e p o s i t o b a n c a r i o 
e l ' acquis to di buon i , c o m e 
In te resse , non è g r a n d e cir­
ca Il 2r'o In p i ù di r e m u 
n e r a z l o n e per 1 buoni 

La r i pa r t i z i one del l ' emis­
s ione u l t i m a é s t a t a di 1494 
m i l i a r d i a l l e a z i e n d e di cre­
d i t o ; 220 mi l i a rd i agli Isti­
t u t i specia l i d i c r e d i t o ; 265 
m i l i a r d i a l la B a n c a d ' I t a l i a : 
18 mi l i a rd i a soc ie t à f inan­
z i a r l e . 1,4 mi l i a rd i a c o m p a 
gn le di a s s i c u r a z i o n e La fa 
c l l l tà con cui 11 Tesoro h a 
t r o v a t o r i s p o s t a d i p e n d e d a 
d u e fat t i - l 'es is tenza di una 
no tevole l i qu id i t à nel le ban 

c h e e negli a l t r i i s t i t u t i , 
un t a s s o d ' i n t e re s se e leva 
t o Sono d u e p u n t i cr i t ic i 
de l l ' In te ro s i s t e m a 

Nel p r imi t r e mesi d i que­
s t ' a n n o , a d e s e m p i o . 11 cre­
d i t o u t i l i zza to sugl i af f ida­
ti super io r i a 30 mi l ion i d i 
l i re e d i m i n u i t o d i 29 mi­
l iardi Negli s tess i t r e mes i , 
un n o n o p r i m a , vi e r a s t a t o 
un a u m e n t o di 1 577 mi l ia r ­
di di l i re I d i r i gen t i ban­
car i d icono c h e « 11 cava l lo 
n o n b e v e » , va le a d i r e le 
I m p r e s e non t i r a n o , e c i t a n o 
Il f a t t o di a v e r e messo a 
d ispos iz ione ben 2 538 mi­
l iardi d i n u o v o c red i to sen­
za pe rò o t t e n e r e u n a mag­
giore u t i l i zzaz ione Non vi è 
d u b b i o c h e il basso livello 
del consumi e degli inve­
s t i m e n t i blocca la ut i l izza­
z ione del c r ed i to m a n o n 
pe r ques to m e n o responsa­
bile e la r e s t r i z ione c red i t i ­
z i . Il r a z ' o n a m e n t o del cre­
d i t o non e m a l s o l t a n t o 
q u a n t i t a t i v o ' con 1 tossi d i 
in te resse del 18% c h e si c r e ­
d e v a n o n**l p r i m o t r i m e s t r e 
(ed a n c o r a oggi de l 15-16', > 
la u t i l i zzaz ione r i m a n e deci­
s a m e n t e s c o r a g g i a t a Q u e s t o 
t ipo dì r e s t r i z ione c o n t i n u a 
od ag i re di Treno a l l a r ipre­
sa economica 

Alti tassi d'interesse 
Il r a s t r e l l a m e n t o dì liqui­

d i t à s t a g n a n t e è s e n z a dub­
bio u t i le se t r a d o t t a in p ron­
ti impiegh i pubbl ic i p rodu t ­
tivi E p rop r io lo q u e s t o il 
g o v e r n o n o n h a u n a l inea an­
t i r ecess iva c o m e si vede, de l 
res to , a n c h e d a l m a n c a t o uso 
del lo s t r u m e n t o fiscale Inol­
t r e l 'as ta de i B O T ha forni­
to l 'occasione pe r confe rma­
r e tass i d ' i n t e re s se tali d a 
s c o r a g g i a r e l a r i p r e s a Lo s i 
vede bene d a l con f ron to con 
gli S t a t i Uni t i dove In Fe­
d e r a i Rese rve h a p iazza to . 
negl i s tessi g iorni , buon i a 
In te resse v a r i a n t e — secon­
d o la s cadenza p iù v ic ina o 
l o n t a n a — fra il SJS'V ed 
Il 6.29'i,, In I t a l i a il costo 
g iunge ni d o p p i o con u n o 
s c a r t o che non è giust if ica­
to n e m m e n o dai divers i li­
vell i d i Inflazione La Fede­
r a i Rese rve h a a u m e n t a t o 
l 'of fer ta d i buoni , per fa r 

scendere l ' in te resse , m e n t r e 
la emiss ione de . B O T in I t a 
11« e s t a t a l 'occasione p e r un 
i r r i g i d i m e n t o del le b a n c h e 
che h a n n o pers ino f a t t o s a 
l i re 11 prezzo d 'o f f e r t a 

L a conc lus ione ci s e m b r a 
a b b a s t a n z a c h i a r a per ave­
re l'efl Scienza del s i s t e m a 
l i n a n z l a r l o non b a s t a scim­
m i o t t a r e quel lo che v e n e 
Tatto a l t r o v e I ' gove rno ' l a 
l i ano non la u n a po l ' t . ca 
d e l l ' e n t r a t a — sa lvo la r,i 
p ina su1 p 'ccoll reddi t i di la 
voro — ed h« a u m e n t a t o il 
r icorso del Tesoro al merca­
to senza il co r r i spe t t i vo di 
un a u m e n t o di Inves t imen t i 
qua l i f ica t i Agli i n t e r m e d . a -
ri f inanz ia r i , b a n c h e e s lmi­
li, v iene cosi d a t o un enor ­
m e p o t e r e , l 'a l to livello dei 
tass i d ' In te resse e l'Ineffl-
c lenza n e h a d e s t i n a z i o n e del 
c r ed i to sono 1 prezzi conse­
guen t i . 

E' possibile avviare subito un diverso sviluppo accogliendo le richieste del movimento unitario 

I punti centrali di una svolta nell'edilizia 
La drammatica situazione 

dell edilizia e detta casa può 
essere espressa da queste ci 
ire essenziali deficit arretra­
to di 2.5 milioni di abitazioni, 
produzione nel '74 dt 175 000 
alloggi in tutto accanto ad 
un ulteriore incremento del 
fabbisoano di almeno 415QQ0 
nuovi nuclei familiari, opere 
pubbliche terme perchè non 
ritinanziate per arca 1500 
miltaidi. 3<i milioni dt ore di 
cassa integrazione nei pruni 
•1 mesi del 1975 Questa situa 
sione e stata ben presenta 
negli ultimi mesi nel quadto 
complessivo delle lotte poli­
tiche i e modali condotte nel 
nostro paese, oltre che nella 
stessa campagna elettorale 
Riteniamo che essa sia pre­
sente, ed in misura non lieve, 
anche net voto del 15 gnigno 

Il governo e la OC non 
possono tornare alla tattica 
dei ripetuti riniti e alla danza 
dei diversi « progetti di emer­
genza •» stornati a ripetizione 
ogni due o tre mesi al solo 
scopo di eludere i problemi 
dt fondo e mantenere l un pai 
catura esistente, oia, come e 
scritto nella risoluzione della 
direzione del partito pubbli 
cata domenica, si pone come 
indilazionabile I a in io dt « una 
polittta nuota net scttoic che. 

rivedendo e eoireggendo im­
postazioni sbagliate e inetti* 
caci valga a superare le dif­
ficoltà attuali e ad assicurare 
la rtpresa e to sviluppo delio 
occupazione e la ripresa ra­
pida degli invertimenti pub 
blici e privati » 

Quali sono i punti dt attesta 
nuova politica9 Non c'è qui 
mente a quasi mente dn rem 
lentare, essi sono pronti e 
acquisiti da un pezzo, da 
quando — ormai è un anno — 
Regioni, movimento sindaca­
le, movimento cooperativo e 
SUNIA si ritrovarono assìe 
me <ru quella piattaforma di 
rilancio della legae » Wi » e 
di riforma delle strutture del 
settore nel mtrtdio di un taf-
forzato potere dei nuovi enti 
•reaionali che il governo ha 
cercato poi m tutti i modi di 
e'udere e di fortornre pmt 
ta forvia che ongi con il voto 
d"l lr> oùio"n è nsultata am­
molliente Ì lucente 

per comin care sr tratta 
Spartendo naturalmente dal-
I annhm^mne rapida de! prov 
cedimento recentemente ap 
protato per il 1975 ma al di 
la di nuovi proivdnwnti 
proi i ison e « di emergenza ») 
dt tornare rapidamente a quel 
proqrammn « decennale » di 
rifinanzmmcnio della edilizia 

] (quella nuova e quella esi-
| stente) da tutti visto come 
i ' unica strada per poter ef 

fettuare una programmazione 
effettiva del settore e con­
sentire quet processi di ra­
zionalizzazione ritenuti sem­
pre più indifferibili ripren­
dendo l'iter dei due progetti 
di legge — quello Lauricella 
e quello comunista — pre­
sentati al Parlamento ormai 
da un anno (quello comunista 
addirittura da due) e di cut 
& stalo interrotto l'esame II 
progetto Laurtcella, oltre tut­
to, era stato presentato dal 
ministro allora in carica, a 
nome del governo di allora 
tu addirtttvra approvato dal 
CIPE ed ebbe ti consento di 
massima di sindacati Reato 
ni, movimento cnonr*n*>io è 
,..<•.<•! i«o" '>>ip chf se <"• sw 
soppeso l'esame 

Fi tratta in secondo luogo, 
dt affrontare seriamente il 
problema della <ìcmpltficazio-
ve delle procedure e deVa eli 
mutazione della maggior par­
te delle decine di *ortuost 
vassaqai che attualmente im­
pediscono che una somma 
stanziata arrivi in tempo a 
destinazione non però con 
progetti di «concessioni spe­
ciali » r con diseant che ten­
dano a ci care posizioni di pri­

vilegio per la glande azien­
da, privata o pubblica, seb­
bene a beneficio propno de­
gli Enti locali e delle Regto* 
ut, rendendo queste effettiva­
mente responsabili della po­
litica edilizia e della gestione 
del territorio ed introducendo 
m loro favore quei nuovi mec­
canismi dt spesa in sostitu­
zione della vecchia legge di 
contabilità dello Stato che si 
vorrebbero riservare alle im 
prese private 

Ancora occorre finalmente 
porre mano a mettere in pie­
di meccanismi nuovi di rac­
colta e dt gestione del rtspar- • 
rato destinato all'edilizia, so- \ 
stanzialmente diversi e so- i 
stilativi dt quelli del credilo | 
fondiario, nato e cresciuto \ 
sulla alimentazione della ren ' 
dita e che mai sarà disponi I 
bile per una edilizia non spc | 
culativa, meccanismi e stm-
menti nuoti che debbono es , 
ser sottratti al controllo del j 
sistema bancario e csse>c af­
fidati alisi diretta responsa 
btltta delle Rea ioni <Ut l'i 
notiziario pubblica, proposta | 
e sollecitata da tutte le orga , 
ntzzaziom interessante) In 
questo modo e per questa i ia j 
va dato impulso da parte dei 
Comuni all'cdiluia prnata \ 
« conicnzionata » ed alla ini* > 

ziatna dei costiuttmi che 
chiedono ormai da tempo di 
operare sulle arce della #65 
concesse in dtrttto di super­
ficie 

C'è infine il problema, dopo 
la proroga del blocco dei iti­
ti, della introduzione dell'equo 
canone misura necessaria, ol 
tre che per evidenti ragioni 
sociali, per livellare il mer­
cato della rendita mi mobilia 
re e c'è l'altra misura della 
riforma del regime dei suoli, 
altrettanto urgente anche in 
vista della scadenza del pros 
situo novembre, per unificare 
il mercato, eliminare assurde 
spet equazioni e mgtttsttz'e, 
rendere il territorio effettiva­
mente controllabile 

Sono punti impennati! i e 
non liei t, come si vede ma 
per ognuno d'essi c'è la TO'» 
zione <?u; pronta e definita, 
si è d'flusso e rt^isriissn H T 
anni (per il reatine dei suoh 
( 'e un orii'ììtavien'o ormai 
quasi unanime per la separa-
-inne dei dirt'to rtt r\rrt -r*rtn 
da anello a costruire e pc* 
In concessione di ai esfo aa 
pai te dei Comuni che ne di 
i entano g'i a^seavntnrO O'O 
non ri inane clic me'tersi ad 
operare 

Piero Della Seta 

BOLOGNA 26 
< Lo v . uppo del l ' .mprerwi 

' o - , i d e m o c r u \ ca au loces t l t f t 
per un n u o t o coi^o di poli 
uca, e c o n o m j i a » u il t e m a 
c h e h a r i u n i t o qui i r u p p r r 
s e n t a m i di 270 impie^e i n d ù 
s t i l a . ì a c c n d u / i o n c coopero 
t va. del e a -roclaziom a r t 
i i n n e e de 1 ' a piccola i n d ù 
Mria dei s i n d a c a t i e de*:l 
e n t i locali l,\ r e l az ione d i 
Fab io Carpane l l i a n o m e de l ' a 
p r e s idenza d e ' H Associazione 
naz iona le t o o p e r a i . v c di p r ò 
d u / i o n c e .n .oro-ANCPL, « 
p a r ' . t a da . l a - av i t a della t : 
M i n d u s t r i a l e Non so1 t a n t o 
]<i p roduz ione e d i m i n u i t a ma 
a m h e .'indi.vDpnsabilf rior^w 
n i / ? ! / o n e i i ' in p ' u a l t o ' i 
\ e l ' o t e c n o l o g o e di sf*ut 
tu'*e v iene os taco la ta t a n t o 
d a l l a ì n s u i f i t i e i u a del i m a n 
7 ' a m e n t o q u a n t o da l l a m a n 
c a t a n ' o r m a de l 1 , mtc^ven-
t o p u b b ' i c o 

C a r p a n e l l l ha c r i t i c a t o .a 
pos iz ione della ConlmdLLstrl* 
che ha nesa*o In una r e c e n t e 
n s s e m b ' e a di m p r e n d i t o r i l a 
spcc i i i c i t a d^ la p.ccola un 
prova i v i q u a d r o di una n u o 
\ a poli t ica i n d u s t r i a l e nazio­
n a l e Lei piccola e m e d i a in-
d u i i r i a ha i m e t e ques t i t r a t 
ti -.)>ecJiKì 1 » sol fre de l * 
m a n c a n z a di piHnifica^ione <* 
di s t r u t t u r e pubb l iche p»r 1* 
r i ce rca .seleni . l ica che .solo U 
« r a n d e a z i e n d a la in p r o p r i o , 
2) non può curar.si d a boia 
una ser ie di servizi ana l i s 1 , 
in formazioni specia l izzazioni 
c a s t o l e a n c h e se dit.ponÌbi1i 
sul m e r c a t o . 3) subisce le 
c o n s e g u e n z e di u n r inv io al 
m e r c a t o l i n n n z i a r i o . rejzolnto 
da ! po t e re dei p iù i o n i e da l 
la r i ch ies t a di ga ranz ie pa t r i 
monia.ll . jier il b isopno d i e r e 
d i t o , 41 ha di 1 r icol ta di acce* 
so a m a t e r i e p r i m e seml l avo 
r i t i , t ecno loa ie pe r 'e quaJi 
subisce le condiz ioni pos te d a ) 
s b a n d i g ruppi o d a i n t e rme­
d i a r i . r?) ha b i sogno di s t ru t ­
t u r e co l la te ra l i , ne l t e r r i t o r i o 
in cui opera c h e la j r rande 
i m p r e s a o t t i ene p iù facilmem 
to da l po t e re pubbl ico 

U n o dei ca rd in i p e r u n a 
n u o v a poli t ica di sv i luppo p r ò 
d u t t i v o r i ch iede l ' i m p e n n o pe r 
r i m u o v e r e l 'Inferiorità- t ecn i ­
co-economica d e l l a piccola 
i m p r e s a P e r ques to l 'ANCPL 
r i t i e n e che e s i s t a u n ' a r c a di 
conve rgenza pol ì t ica con la 
C o n f e d e r a z i o n e d e l l ' A r t l z i a n a 
t o e con la C O N F A P I ne i con 
front i d e ' l o S t a t o Ino l t r e , pro­
pone a ques to o rgan izzaz ion i 
d ì s t u d i a r e la poss ib i l i tà di 
d a r vi ta a . s t rument i comun i 
fra i m p r e s e del t r e d i v e r t ì 
s e t to r i « Convergenza , n o n 
c o m m i s t i o n e , n o n con lus ione 
de i le r i spe t t i ve p r e r o g a t i v e 
pol i t iche e de le pecu l i a r i 
t a sociali » ha p rec i sa to Car­
pane l l l 

Un c e n t i n a i o di i m p r e s e 
h a n n o a s s u n t o lo s ' a i u t o coo­
pe ra t i vo ne^h u l t imi d u e a n 
ni n o n o s t a n t e la diff icol ta ó\ 
o t t e n e r e i f i n a n z i a m e n t i p e r 
le r i convers ion i Ino 1 t r e « si 
s u s s e g u o n o a r i t m o inca lzan 
te i r t u t t o .1 t e r r i t o r i o na­
z iona le le r i ch ies te a l le C P L 
reg iona l i e provincia l i pe r co­
s t i t u i r e nuove coope ra t i ve nei 
se t tor i p 'u d i s p a r a t i de l l ' indu­
s t r ia » (1 se t to r i a t t u a l m e n 
te più r a p p r e s e n t a t i s o n o 
m e t a ^ e c c a n i c o con 43 i m p o ­
se, ledilo con 3B. t ipocrra 'V 
9. p roduz ione eh ve t ro 20 ab­
b u i . a m e n t o 22. i m p i a n t i s t i c a 
3"i m a t e r i a l i d a cos t ruz ione 
85. a r r e d a m e n t o 13» Vi s o n o 
le e a n d r o n i per s v i l u p p a r e 
in o^ni s e t t o i e u n a « pol i t ica 
d i g r u p p o ». r eg iona le e in ta­
luni casi n n z i o i a l e che con 
sen ta lo svi l ' jopo de . le s t r u t 
t u r e di c ia ic m a impresa SI 

t u a / i o n i di e* M possono e s s e i c 
j i i i c n t t t c . se e o u n a scelta 
d i governo a d e g u a t a con la 
lnìziut lwi d i - e t t a dei l avora 
tor i L 'ANCPL sta l a v o r a n t e 
ad a r t l e o ' a r e M suo p re senza 
in t u t t e le res ion i spec ia l 
m e n i * nel Mezzogiorno, e pe r 
a r r i c c h i r e ^11 s t r u m e n t i c o n 
sor t i l i - «ia in for te svi lup­
po il consorz io acqu i s t i lo 
A C ^ M ; in v ia d i po t enz i a 
m e n t o auet l i delle " e n d i t e a ' 
l ' i n t e r n o iUfficio P r o m o z i o n e 
Acquist i UPC) e a l l ' e s t e r o 
t l n t e r c o o p ) 

PasM m a \ a l i l i sono s ta t i 
l a t t i con ' e Hemonj — C a r 
p a n e n ha u ì ta to U m b r i a 
e "Puz la — e ceri a lcun 1 Mru 
m o n i f , , i r , e i \ c i t o l e s i o n a l e 
c o m e e società S* iluppum-
bua I R C ^ C b i u l i a ed E R 
\ HT m a \ i e 1 o i c c n i M di 
un c o n ' i o n t o più * \ov i c ina to 
e d e la ^ t e n ^ i o n c su s t a l a 
n a z i o n e e Al gove rno c e n t r a 
1̂  -,] eh ede a n z i t u t t o , la d o t a 
z ion" di io mi ' i i rd l a d un fon­
d o ]y»r le i m p r e s e i l l e v a t e o 
di r m a r e d a p a r t e di coo-
p n r a t i v e di nuova o r ecen t e 
c o v i t u z i o n e Nel l ' ins ieme va.1 
irono lo r ich ies te di t u t t a la 
p i t t o 1 a i ì d u M n a m-o\ a de 
l in iz ione £ u r i d i t a di q u e l l o 
t ipo d ' i m p r e a ba sa t a su pa­
rarne!* i q u a l l t a t i M P o n d o 
c e n t r a l e d1 ^ a r a n ? i a p e r i fi 
n a n / i a m e n t i i m e o io t e r m i n e 
con p i o c c d u r e che ^ a r a n t i ^ c a 
n o 1 ,mpcj .no p r o d u t t i v o , re-
vi. l o i e d e s i s ' e m a donli iti 
C O U l U 

Og&i edicole 
chiuse in Veneto 
e in Lombardia 
Nel quadro della vertenza ar 

tìcolota per regioni aperta dal­
la Federazione unitaria del gior-
nalol oggi restano chiuse le ri­
vendite di giornali della Lom­
bardia e del Veneto. Domani, 
saboto, chiuse le edicole «tei 
Lazio, Sardegna, Abruxs» e 
March*. 

http://monia.ll
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Chi teme 
la verità 

sui retroscena 
dei fatti 

di Reggio C. 
Interrogazione del Pei 
sulla scandalosa con­
clusione dell'istruttoria 

Dal nostro inviato 
POTENZA. 26 

Chi non vuole che si taccia 
11 processo per la « rivolta » 
del '70 n Reggio Calabria? 
Mercoledì scorso 11 tribunale 
di Potenza competente, per 
decisione della Cassazione, nel 
processi a carico delle cen­
tinaia di denunciati della ci Uà 
calabrese, ha dovuto alzare 
bandiera bianca, fin dalla prl-
ma udienza di fronte ad una 
eccezione portata dalla dife­
sa parte del reati In que­
stione sono di competenza di 
una corte d'assise e non di 
una sessione penale di tribu­
nale 

Tutto da rifare, dunque, al­
meno per 11 g-osso del proce­
dimenti: le carte devono tor­
nare alla Cassazione e questa 
deve rispedirle a Potenza ma, 
questa volta, destinandole alla 
Corte d'Assise la quale — 
secondo quanto affermano 1 
giudici lucani — non potrà 
mettere a ruolo 11 procedi­
mento prima del prossimo 
anno. Nel frattempo, forse, 
al andrà avanti con qualche 
altro procedimento per reati 
minori e contro gruppi limi­
tati di Imputati. Il difetto, è 
naturalmente. nell'Istruttoria 
del giudice Delfino della pro­
cura di Reggio Calabria <« er­
rore imperdonabile, che non 
commetterebbe neanche uno 

studente universitario » — 
hanno detto 1 giudici di Po­
tenza) 

Ma, dicevamo, chi e che 
non vuole questo processo? 
Certo, se fossero le centinaia 
di « stracci » denunciati al 
pari dei caporioni, ad avere 
Interesse a questi rinvìi, la 
vicenda assumerebbe tutt'al-
t ra dimensione. Ma l'abbiamo 
visto mercoledì che non è co­
t i : 11 legale di un Imputato 
minore, usato dal « bota chi 
molla» per firmare volantini 
poi Incriminati, ha chiesto, 
dissociandosi dal fronte della 
difesa unito per ottenere 11 
rinvio, che per 11 suo assi­
stito fosse fatta « giustizia 
rapida » perchè, con 11 « ca­
rico pendente » egli non può 
neanche concorrere per la ri­
cerca di un posto mentre è 
disoccupato. Dunque sono al­
tri e ben più potenti gli inte­
ressi che si frappongono sulla 
via del processo. In primo 
luogo c'è da tenere presente, 
che, a parte alcuni Imputati 
ed 11 grosso del minori, il 
gruppo più folto e qualifi­
cato chiamato a salire sul 
banco degli accusati, appar­
tiene al MSI. Si t ra t ta del 
senatore Ciccio Franco, del 
consigliere regionale Medurl, 
del consigliere provinciale Ca-
lafiore, del sindacalista della 
CISNAL Slctarl, del pubblici­
sta Dleni. e in sostanza tutto 
11 gruppo del neofascisti reg­
gini. Essi sanno di rischiare 
molto perchè grande è 11 ca­
stello di accuse messo su in 
mesi e mesi di violenze e di 
lutti. Per il senatore Franco, 
come è ovvio, è già stata 
concessa l'autorizzazione a 
procedere anche se egli con­
tinua a non presentarsi 

D'altra parte, dietro la « ri­
volta», fuori dalle carte pro­
cessuali, ci sono potenti inte­
ressi che ieri ispirarono e 
scatenarono l'attacco eversivo 
e oggi fanno di tutto per far 
dimenticare alla gente 1 gua­
i t i con esso provocati. Essi 
sanno, infatti, che 11 processo, 
•I di là del suoi limiti giudi­
ziari, finirebbe con il far luce 
su uno degli episodi più in­
quietanti della recente storia 
del nastro paese. Non biso­
gna dimenticare che ad ac­
cendere la miccia furono e-
sponentl locali de 1 quali con­
tinuarono ad avere le mani 
in pasta nella rivolta anche 
quando venne fuori la più 
sfacciata strumentalizzazione 
da parte dei iascistl. 

Quella « rivolta » In sostan­
za, mise In luce, drammati­
camente, le condizioni di in­
sana crescita (senza lavoro e 
senza democrazia) di una cit­
tà e di una regione, ma. con­
temporaneamente, mise in lu­
ce e sta qui. a nostro avviso, 
11 perchè delle connivenze, 
delle complicità, della stessa 
lentezza giudiziaria — anche 
il fatto che vi erano forze, 
depositarie di privilegi anti­
chi e recenti, che si oppone­
vano alla nuova realtà regio­
nale inon si dimentichi che 
la « rivolta » scoppia quando 
nasce la Regione), e scatena­
rono la rissa, alzando 11 pol­
verone, per ricattare appunto 
11 « nuovo » che si profilava. 

Oggi tutto questo è ben più 
visibile di cinque anni addie­
tro, sia perchè il polverone 
In qualche modo si è diradato 
e lo stato della città e della 
Calabria, con 1 suol guasti 
profondi, si è ulteriormente 
aggravato, sia perchè la stru­
mentalizzazione del MSI è più 
scoperta, sia perchè infine la 
De e 11 suo sistema di potere 
continuano pervicacemente, 
ma sempre più scopertamen­
te, con 1 metodi del cliente­
lismo e della corruzione 

Il rinvio del processo per 1 
fatti di Reggio avrà anche 
un'eco In parlamento II com­
pagno senatore Walter Saba-
dml ha Infatti presentato una 
Interrogazione urgente al mi­
nistro di Grazia e Giustizia 
Nell'interrogazione si rileva, 
fra l'altro, che la stessa Cor 
te di cassazione, alla quale 
vengono ora rinviati gli atti , 
non aveva rilevato 11 fatto che 
alcuni reati commessi dagli 
Imputati devono essere giù 
dicati dalla corte di assise. 
come si sostiene nella mot'-
vazione dt rinvio « Episodi di 
questo genere — afferma l'In­
terrogante - sono di grave 
ostacolo a stroncare le trame 
eversive fasciste » 

Franco Martelli 

La perizia 
sulle bobine 

completa 
l'inchiesta 
sul golpe 

Sarebbero finalmente 
autentici gli ultimi na­

stri del Sid 

La bobina contenente U re-
estrazione delle presunte ri­
velazione latte da Remo Or-
landlni sul « golpe » di Bor­
ghese del 1970 e sulle suc­
cessive trame eversive (la 
seconda consegnata al magi­
strati dal SID) sarebbe origi­
nale e non sarebbe stata ma­
nipolata 

A ciuestc conclusioni sareb­
bero giunti l periti dell'Istitu­
to « Galileo Ferraris » di To­
rino che. incaricati dal giudi­
ce istruttore Filippo Flore, 
hanno compiuto un esame tee 
nlco sulla registrazione ed 
hanno inviato ieri la relati­
va perizia 

La bobina i-samlnata era 
stata consegnata al magistra­
ti romani dal capitano La 
Brun*i de! SID dopo che I pe-' 
riti di Torino avuta in esa-, 
me una prima registrazione 
stabilirono che non si tratta­
va de-11'ortginale. « L'equivo­
co » ebbe un primo chiari­
mento dallo stesso La Bruna 
e dal maresciallo Esposito 
che Interrogati dal magistra­
to su.la vicenda dichiararo­
no di essere Incorsi in un 
banale disguido 

Secondo la loro versione 
avreblwro consegnato una co­
pia della registrazione sba­
gliando a trascrivere sul suo 
Involucro la dicitura. A di­
mostrazione di questo errore 
conses naro.10 un'altra bobina 
che stando appunto alla peri­
zia dell'Istituto « Galileo Fer­
raris » sarebbe risultata es­
sere l'originale Tuttavia nel­
la perizia, a quanto si è po­
tuto sapere negli ambienti 
giudiziari. I periti avrebbero 
avanzato delle perplessità clr 
ca il registratore impiegato 
dal capitano La Bruna per 
raccogliere a Lugano le di­
chiarazioni di Remo Orlan-
din!. 

Si t-atterebbe di un regi­
stratore ad « alta fedeltà » an­
ziché di uno normtle come 
Invece ha indicato l'ufficiale 
dei S'D Ma a parte que­
sta discordanza. 1 magistra­
ti romani si sono ritenuti più 
che soddisfatti dei risultati 
cui sarebbero giunti 1 periti. 
e secondo alcune Indiscrezio­
ni archlvierebbero nel prossi­
mi giorni l'inchiesta giudizia­
ria re'atlva al capitano La 
Bruna e al maresciallo Espo­
sito, indiziati di reato « per 
avere sottratto atti e docu­
menti In loro custodia ». 

La iwrizla depositata Ieri 
costituisce secondo gli inqui­
renti, uno degli ultimi atti 
della inchiesta sul « gol­
pe » mentre per quanto ri­
guarda le successive trame 
eversive nei prossimi giorni 
dovrebbero essere interroga­
ti alcuni Imputati e nume­
rosi testimoni. In particola­
re risulta ancora non conclu­
sa quella parte dell'indagine 
relativa alla « Rosa del ven­
ti » e alla presunta attività 
eversiva di Edgardo Sogno 
e di Randolfo Pacclardl 

I magistrati Inquirenti han­
no tuttavia anticipato che gli 
atti saranno trasmessi al Pub­
blico Ministero entro una 
quindicina di giorni In modo 
che la sua requisitoria po­
trebbe essere pronta per la 
fine del mese di luglio. Que­
sto diario di massima sareb­
be stato predisposto per met­
tere In condizione la Corte 
d'Assise di iniziare il proces­
so a fine anno o al massimo 
nei primi mesi del 1975 In 
questo quadro 1 magistrati 
Inquirenti non escluderebbero 
di stralciare alcuni atti ri­
guardanti imputati minori le­
gati a vicende marginali e 
da loro ritenute di poco con­
to Finora gli atti istruttori 
già completati ammontereb­
bero ad oltre 30 000 fogli dat-
tllosoritti ma a questi se ne 
aggiungeranno altri, oltre ol­
la requisitoria del PM e alla 
sentenza di rinvio a giudizio. 

Gli inquirenti escludono an­
che che nel prossimi giorni 
possano verificarsi del « fat­
ti nuovi » tali da costringer­
li a riaprire o ad approfon­
dire la loro Inchiesta II ri­
ferimento è da attribuirsi al­
la 'possibilità che In Parla­
mento si discuta sul <e gol­
pe » di Borghese 

Le notizie apparse sulla 
stampa sul fatto che 11 MSI 
era a! corrente del « golpe » 
del dicembre del 1970 non han­
no « turbato» 1 magistrati 
romani. Secondo alcune indi­
screzioni sarebbero state fat­
te nel mesi scorsi delle in 
daglnl in proposito basate so 
prattutto su alcune testimo­
nianze che Indicavano Dona­
to Lamorte. all'epoca respon­
sabile organizzativo del MSI. 
come uno del partecipanti al­
la riunione del 7 dicembre 
1970 del gruppo del cospira 
tori riunitosi in viale XXI 
aprile 

H missino sembra che la 
sciò la riunione dopo che glun 
se la notizia che 11 « golpe » 
era fallito e che bisognava 
abbandonare i luoghi di ap­
puntamento e le azioni presta­
bilite I magistrati inqulren 
ti non sarebbero tuttavia rlu 
sciti ad appurare se 11 missi­
no era 11 per « caso » o In­
viato direttamente dai capo 
rioni del MSI per seguire la 
vicenda Questa lacuna della 
Istruttoria sarebbe stata giù 
stificata dagli Inquirenti con 
la loro convinzione che questo 
aspetto era più propriamente 
un compito del Parlamento 
trattandosi di un partito che 
ha rappresentanti alla Came­
ra e al Senato. Anche per 
quanto riguarda un approfon­
dimento delle responsabilità 
del ministri in carica, 1 ma­
gistrati Insisterebbero sul fat­
to che II segreto politilo • mi­
litare opposto a suo tempo 
precluderebbe ogni approfon 
dimento 

Franco Scottoni 

Sconvolto in giugno l'Adriatico per un'iniziativa di Gioia 

MARE, PESCA E MERCATO 
A SOQQUADRO PER LA 

GUERRA DELLE VONGOLE» 
Da tre anni era sospesa in questo mese la raccolta dei molluschi per 
permettere la riproduzione — Questa stagione una arbitraria eccezione 
ha provocato danni e proteste — Un esempio di malcostume de 

di vongole ai mercati generali: In que.ste Mili­
tiate contrattate a prezzo di primizia 

Dal nostro inviato 
ANCONA, giugno 

Un danno incalcolabile al­
le risorse Ittiche e all'asset­
to del fondali, un colpo mol­
to duro all'economia della 
marineria centromerldionale 
e all'equilibrio del mercato, 
un attacco grave e pericoloso 
alla credibilità di un faticoso 
lavoro di ricerca scientifica 
e di organizzazione del con­
senso popolare Intorno ad es­
so Ecco 11 bilancio, peraltro 
non ancora definitivo, della 
guerra delle vongole scop­
piata nell'Adriatico in segui­
to alla decisione del mini­
stro della Marina mercanti­
le, il ben noto Giovanni Gioia, 
di sconvolgere — esclusiva­
mente per motivi clientelar! 
ed elettorali — le disposizio­
ni in vigore da tre anni sul­
l'esercizio della pesca del 
molluschi. 

Una «guerra», è 1] caso 
dì aggiungere, che vede Gioia 
de! tutto Isolato assieme a 
un pugno di grossi specula­
tori soprattutto chioggiotti 
(incettatori. commercianti, 
inscatolatori che stanno rea­
lizzando profitti per miliar­
di grazie all'Intervento In lo­
ro favore del notabile fan-
faniano) ; e per giunta ogget­
to di pesanti contestazioni 
da parte del Consiglio Nazio­
nale delle Ricerche, come di 
tutto il mondo della sc'enza 
e. soprattutto, di migliala di 
pescatori che 11 minlbtro 

hanno sonoramente fischia­
to sabato scorso qui ad An­
cona, quando si è presentato 
ad Inaugurare la XXXV edi­
zione della Fiera internazio­
nale della pesca 

Come e perchè dunque è 
scoppiata la guerra delle 
vongole'' Ecco In breve la sto­
ria di questo esemplare epi­
sodio di malcostume de Tut­
to comincia tre anni fa quan­
do, a conclusione di una ri­
cerca sulle risorse Ittiche del­
l'Adriatico, il Laboratorio di 
tecnologia della pesca di An­
cona, emanazione del CNR, 
propone la sospensione del­
la pesca delle vongole per 
l'Intero mese di giugno in 
tut to l'Adriatico, al fine di 
garantire un equilibrato rit­
mo di riproduzione dei mol­
luschi. La proposta è fatta 
propria dalle capitanerie che 
emanano le ordinanze di di­
vieto: ma soprattutto trova 
Il pieno, responsabile con­
senso del pescatori, delle lo­
ro organizzazioni cooperati­
ve e sindacali, delle piccole 
e medie aziende ittiche. 

« 11 mese di giugno — spie­
ga Il direttore del Laborato­
rio, prof. Giovanni Bombace, 
Irritatlsslmo per lo sproposi­
to ministeriale — è a caval­
lo tra la fase di riproduzio­
ne delle vongole e la /aie dt 
fissazione delle toro larve 
Pescare in questo arco di 
tempo significa provocare un 
grave e progressivamente 
Irreparabile depauperamento 

Depositata la motivazione del la sentenza di Pisa 

IL «MOVENTE NERO RESTA ANCORA 
L'INCOGNITA DEL CASO LAVORINI 
Il magistrato ammette che « non è stato possibile l'accertamento dei fatti » che portarono alla morte il piccolo 
Ermanno • Il ruolo del « Fronte giovanile monarchico » e il clima di tensione creato dopo i fatti della Bussola 

Dal nostro inviato 
PISA, 26 

Dopo una sentenza ambigua 
una motivazione contraddit­
toria incapace di scegliere 
fra 11 movente politico e quel­
lo sessuale Questo è quanto 
emerge dalla lettura delle 150 
pagine stese dal giudice a 
latere dott. Vignale per 11 pro­
cesso Lavorlnl. La motivazio­
ne della sentenza non allon­
tana dunque 1 dubbi solleva­
ti durante 11 processo che si 
concluse con la condanna di 
Marco Baldisserl e Rodolfo Del­
la Latta a quindici e a dicianno­
ve anni di carcere per seque­
stro di persona, omicidio pre­
terintenzionale e calunnia 
( verso l'ex sindaco di Viareg­
gio, e Giuseppe Zacconi) e 
con l'assoluzione del giovane 
di destra Pletrlno Vanglo-
ni per insufficienza di prove. 

« Il comportamento proces­
suale degli imputati ha reso 
impossibile lo accertamento 
del fatti » afferma il giudice 
Vignale E' questo un Impli­
cito riconoscimento del falli­
mento della giustizia di far 
luce sulla tragica morte di 
Ermanno. La sentenza affer­
ma che fu Della Latta a moi­
re 11 ragazzo e che fu Bal­
disserl ad uccidere. Ma il 
movente non viene assoluta­
mente chiarito 

<e II più importante, e old 
tormentoso fra I molti e dif­
ficili problemi posti da questo 
processo — scrive 11 giudice 
Vignale — è senza dubbio 
quello relativo al movente. 
Sapere perchè fu rapito Er­

manno Lavorlnl significhereb­
be possedere la chiave per la 
interpretazione degli aspetti 
più significativi della vicen­
da ». Analizzando le due ipo­
tesi, quella del movente ses­
suale e l'altra a scopo estor-
blvo, 11 giudice Vignale nella 
sua motivazione di quasi cen­
tocinquanta pagine dattilo­
scritte afferma che la tesi del 
«delitto di gruppo a scopo 
estorslvo per motivi politici » 
non raggiunge « quel grado » 
di persuasività che è necessa­
rio per la prova giudiziaria. 
Ma anche l'ipotesi sessuale, 
per 11 giudice Vignale è con­
trastata. Infatti egli scrive: 
« Ermanno non risulta aves­
se tendenze omosessuali né 
abitudini di vita tali da fa­
re sorgere in qualcuno appe­
titi del genere nel suol con­
fronti » 

Ignoto anche 11 luogo dove 
Ermanno è stato ucciso: «A 
ben riflettere — dice 11 giu­
dice — la spiaggia di Vec-
chlano appare veramente ido­
nea soltanto come luogo di 
seppellimento di un cadavere 
che si voglia far sparire essa 
mal si adatta a ospitare sia 
un convegno omosessuale sia 
un'operazione estorslva. men­
tre come luogo di sepoltura 
e del tutto Indifferente rispet­
to all'una o all'altra Ipotesi ». 

Quindi ignoto 11 luogo del­
l'omicidio, oscuro 11 movente 
la corte dà più credito al 
movente sessuale. A questo 
proposito il giudice, ricordan­
do 11 suicidio In carcere di 
Adolfo Meclani. osserva In su­
perficiale maniera che « Me 

i ciani preferì portare con sé 
I nella tomba l'enigma del suo 
I comportamento. Segno che 

aveva qualcosa da nasconde 
re. qualcosa di diverso dal 
suo vizio ormai notorio e della 
sua connivenza ormai intuibi­
le, qualcosa che lo rendeva 
non del tutto estraneo alla 
vicenda di Ermanno ». 

Il dottor Vignale dopo avere 
esaminato singolarmente le 
posizioni di Baldisserl, Della 
Latta. Pletrlno Vanglonl. che 
suscita « grosse perplessità » 
e quelle degli altri imputa­
ti minori (Pezzino, Barsottl, 
Blglcchl. Ranuccl. Galli No-
senese e quelli del sacco a 
pelo) e avere affermato che 
molto probabilmente la tele­
fonata ricattatoria alla fami­
glia Lavorlnl « fu fatta per 
deviare le indagini », ha va­
gliato l'attività del « Fronte 
giovanile monarchico» e del 
suoi Iscritti che appartene­
vano prevalentemente ti a par­
titi di destra » sottolineando 11 
fatto che « questo fronte na­
sconde una realtà ben di­
versa » da quella fatta appa­
rire durante l'Istruttoria 

« Non bisogna dimenticare 
— scrive 11 dott. Vignale — 
che In quel gennaio 1969 la 
Versilia viveva In stato di 
acuta tensione a seguito del 
fatti della Bussola, di cui an­
che il fronte ebbe ad occu­
parsi ». I gruppi di estrema 
destra «erano in fermento, 
si costituivano i comitati di 
salute pubblica, si covavano 
propositi di rivalsa, anche gli 
organi di polizia temevano 
nuovi incidenti o ritorsioni 

ix;r 11 periodo di carnevale 
Si parlava anche a quel tem­
po di riunire In un unica se­
de il Fronte monarchico e la 
federazione giovanile del MSI 
ed è dimostrata dal noto col­
loquio a tre davanti all'im­
presa funebre l'esistenza di 
un sintomatico collegamento 
fra Vanglonl, Pezzino e Del­
la Latta ». « Infine sono trop­
pi gli aderenti al fronte che 
si ritrovano coinvolti in un 
modo o nell'altro nella vicen­
da processuale, e la perso­
nalità morale e sociale di 
molti di essi è tutt 'altro che 
edificante: per lo più si trat­
ta di elementi già noti alla 
polizia giudiziaria per reati 
che vanno dal furto allo 
scippo, dal manegglamento 
dei coltelli e di esplosivi al­
le pratiche omosessuali in 
luogo pubblico a scopo di 
lucro ». 

Ma tutto questo per la cor­
te non è bastato a dare ap­
prezzabile consistenza all'Ipo­
tesi dei delitto di gruppo a 
sfondo politico. Sarebbe ba­
stato affondare 11 dito nella 
plaga, svolgere confronti tra 
1 vari personaggi e testimo­
ni e affrontare lo spinoso 
problema di come erano sta­
te condotte le indagini dal ca­
rabinieri in quel periodo La 
morte di Ermanno rimane co­
sì avvolta nel mistero e nel­
l'ombra sono rimasti impor­
tanti personaggi. Il prossimo 
processo di Appello riuscirà 
a fare un po' più di luce 
su questa fosca vicenda? 

Giorgio Sgherri 

IL PROCESSO PER IL DELITTO FASCISTA 

Con Lupo vollero colpire Parma democratica 

L'udienza di ieri incentrata sulle risultanze della perizia - La deposizione del prof. Valli 

Dal nostro inviato 
WCON'A. 26 

Due udien/e oggi al processo 
Lupo contro l neofascisti par­
mensi accusati dell'assassinio 
del giovane militante di «Lotta 
continua ,̂ ucciso con un colpo 
di coltello la sera del 20 agosto 
'72 dav unti al cinema f Roma v-
di Parma Ed e stato m scratH 
che finalmente, si e affronta 
to uno dei nodi prmc pali del 
dibattimento 

ItTl mattina la parto ci\ lk\ 
nella jiersoiia del prol Gaetano 
Pecorella aveva rivolto un'istan 
/a alla Corte pei che \ emssero 
posti al perito settore alcuni 
quesiti. In sostan/a, il pento 
doveva dire se era stato disse-
zionato il cuore eh Mariano 
Lupo per appurare se la parte 
posteriore del ventricolo era 
stata lesa dalla lama del pu 
gnalo di Kdgardo Bonu//i Un 
altro interrogativo riguardava 
la piofondita della ferita mor 
tale 

Il tutto n\e\a lo scopo di con 
s audare ulteriormente quanto 

già del resto emerso nel corso 
elei dibattimento e nella sen 
tcn/a di rinvio a giudizio- e 
cioè che il Bona//i aveva col 
pilo il Lupo allo scopo preciso 
di ucciderlo e che la coltellata 
era stata pertanto inferta con 
lor/a, tanto clic la lama eia 
penetrai.! in profondità. 

Su questi interrogala i si e 
discusso a lungo questa scia 
Il prof Pieiro Valli che ha 
eseguito la perizia e- che e stalo 
riascoltato in questa seconda 
udien/li della giornata, ha af-
i ormato, tra la sorpresa gene 
ralc. di aver aperto il cuore di 
Mariano Luix> e di non avervi 
riscontrato alcuna lesione ulta 
parete interna posteriore del 
ventricolo destro. Inoltre il pe­
nto settore ha affermalo di 
aver inviato il cuore di Mariano 
Lupo al forno crematorio dopo 
un anno dall'autopsia Su que­
ste « rivelazioni •» la parte civile 
ha dato t battaglia » 

In matt nata per oltre due 
oro o mozzo sono siati sentiti 
due testi su circostanze che an 
cora una v olta hanno confermato 

la tesi dell'agguato fascista 
Arnaldo Murcom, un simpatiz 

/ante missino che frequentava 
il bar «Moderno», noto ritrovo 
dei missini di Parma ha con 
fermato tulto quanto già reso m 
istruttoria E cioè che Donatello 
Ballabeni (il neofascista attuai 
monte noi carcero di Reggio 
Emilia por l'assassinio del glo 
vane di * Lotta continua *, Al 
cesto Campanile in quanto auto 
re* del volantino di * Legione 
Europa * I organizzazione noo 
fascista che si e assunta la 
paternità dell'omicidio) il pò 
meriggio del 25 agosto 'TI gli 
aveva dello di non farsi ve­
dere la sera al bar « Moderno », 
« perchè sarebbero tirate brut­
te arie » e che il Bonazzi aveva 
un appuntamento 

Il nome di Ballabetu e ricom­
parso subito dopo, nella depo­
sizione del professor Vittorio 
Martello, giornalista dell * Opi­
nione pubblica » un settimanale 
d'informazione che si pubblica a 
Parma, il quale ha nfento come 
il Ballabem avess* acquistato. 

poco te-mpo prima doli assassi 
mo di Mariano Lupo e dopo :1 
discorso del caporione missino 
Almirante che da Firenze ave 
va inv italo 1 suoi allo « scontro 
fisico» con gli avversali, un 
certo eiuantitalivo di coltelli a 
serramanico, due scimitarre da 
samurai e (lualc'he- pugnalo ol 
iianionlale' il tutto sarebbe sia 
to portato nell.i sodo del Mo\ i 
monto sociale di Parma \ eiua 
le scopo0 

Sompie secondo il testo il 
Ballalx'lli aviebbe eletto elio l 
colle-Ili avrebbero dovuto se-i 
vno alla * difesa » Inoltro, il 
professor Martello ha collier 
malo ohe, secondo quanto gli 
risultava da diverse fonti, i di­
rigenti missini di Parma avreb 
bero avuto una riunione prima 
del 25 agosto 1972 nel corso 
della quale si sarebbe parlato 
della necessità di creare un in­
cidente che scuotesse la citta. 
da loro ritenuta colpevole di 
essere antifascista e governata 
dalle sinistre. 

Giuseppe Muslin 

del'a specie Sospendere in­
vece ogni attività di pesca 
ovunque nell'Adriatico in quel 
periodo, significa lacilttarc la 
riproduzione dei molluschi » 

Tutti d'accordo, dunque: 
sicché le battane non lascia­
vano più per tutto giugno i 
porti adriatici proprio per 
assicurare la salvaguardia 
dei livelli di sfruttamento e 
quindi. In definitiva, proprio 
per garantire la continuità 
di un mercato che è tra le 
ricchezze maggiori dell'Adria­
tico una media annua di 
100 120 mila tonnellate di 
raccolto l'anno, con un giro 
di affari dell'ordine di 20 mi­
liardi 

Ma ecco all'Improvviso, 
quest'anno e giusto alla vi­
gilia della campagna eletto­
rale, un intervento del mi­
nistero della Marina mer­
cantile che stravolge le con­
suetudini e differenzia 1 pe­
riodi di divieto della pesca 
delle vongole a seconda delle 
zone- in giugno raccolta per­
messa nell'alto Adriatico (da 
Trieste a Chioggia) e divie­
to confermato invece nel 
Centro e nei Sud c'oe dalla 
Romagna giù per le coste 
marchigiane, abruzzesi, pu­
gliesi; per luglio disposizioni 
Inverse, con pesca autorizza­
ta lungo le coste del cen­
tro-sud e raccolta vietata nel­
l'alto Adriatico Le conse­
guenze di questo giochetto 
sono molte 

Sul piano economico, in­
tanto, è accaduto che il per­
messo di pesca concesso al 
nord abbia trasformato le 
vongole di giusmo In una 
sorta di primizia, letteral­
mente sconvolgendo 11 merca­
to Il raccolto di giugno * 
stato quotato anche 200 e 
più lire a! chilo (al detta­
glio 11 prezzo è salito persi­
no a 300-350 lire al chilo). 
favorendo un ristrettissimo 
gruppo di speculatori impe­
gnati in particolare nella 
esportazione del pescato sul 
mercati spagnoli Per con­
tro, nel centro-sud si preve­
de ora un crollo delle quo­
tazioni 

Sul piano poi del danno alle 
risorse Ìttiche, le previsioni 
del Laboratorio del CNR so­
no ancora più allarmanti. 
L'area liberalizzata « giugno 
è Infatti anche quella già più 
intensamente sfruttata, e in 
cui semmai più rigorosamen­
te andava rispettato il bloc­
co in questo mese. « Solo tra 
parecchio tempo — osserva 
Bombace — potremo quan-
ttttcare l'entità del danno, 
che in ogni caso è assai gra­
ve e rischia di essere risentito 
anche a lunga scadenza ». 

Sul piano politico. l'Inizia­
tiva, mentre da un lato ha 
rischiato di provocare una 
assurda guerra tra poveri, 
cioè tra 1 pescatori delle due 
aree, ha chiamato aperta­
mente In causa gravi inte­
ressi di potere della DC e in 
particolare del responsabile 
proprio di quel ministero 
che dovrebbe garantire la tu­
tela degli Interessi della pe­
sca e dell'ambiente marino 
« Pareri tecnici e indicazioni 
scienti/tche sono stati scaval­
cati da Gioia per bassi sco­
pi elettorali e su pressione 
di potenti gruppi », spiega 
Giuseppe Clngolanl. respon­
sabile della forte cooperati­
va di pescatori di Ancona, 
una delle più danneggiate: 
rivelando che il telegramma 
che ha Imposto alla Capita­
neria di Chioggia di riman­
giarsi il divieto della pesca 
a giugno nell'alto Adriatico, 
è partito dal ministero su­
bito dopo un abboccamento 
riservato svoltosi il 31 mag­
gio a Porto S Stefano tra 
Gioia e una delegazione di 
industriali, incettatori e no­
tabili de preoccupati dell'an­
damento della campagna 
elettorale nel Veneto 

Ma la storia non finisce 
qui Proprio in questi ultimi 
giorni — di fronte all'esplo­
dere dello scandalo — altri 
emblematici elementi l'han­
no arricchita. 

E' accaduto infatti che 
Gioia, di fronte all'ondata 
delle proteste, ma non volen­
do rimangiarsi lo scandaloso 
provvedimento, abbia propo­
sto uno slittamento generale 
del blocco al mese di luglio. 
Ma i pescatori di Ancona, 
come quelli degli altri com­
partimenti a sud di Chiog­
gia, hanno respinto la propo­
sta proprio nella consapevo­
lezza della necessità di non 
avallare — nemmeno di fron­
te alla urgenza e alla gra­
vità del danno economico 
patito — una scelta cosi dan­
nosa 

Della durezza con cui ogni 
compromesso — come anche 
11 tentativo di mettere gli 
uni contro gli altri ì pesca­
tori del due settor. del­
l'Adriatico — è btato respin­
to, non ha potuto non farsi 
polemico interprete nel con 
lrontl di Glo<a Io stesso pre 
sldente d e della Piera. Ca-
stellucc! Il ministro ha ab 
bozzato di fronte alle criti­
che e alle bordate d! fiischl. 
ma neanche di fronte a così 
esplicita e generale sconfes 
sione del suo operato Gioia 
si è impegnato a garantire 
sin da ora per il prossimo 
anno. 11 ripristino della nor­
mativa unica 

D'accordo, dovunque mette 
le mani Gioia combina guar 
Palermo, la RAI-TV, eccete­
ra Ma gli e lecito perl'no 
mandare alla mn'ora la pe­
sca nel! Adi'atico'' 

Denunciarono quattro pastori 

Nuoro: condannati 
e interdetti dai 
pubblici uffici 

Mangano e Guarino 
Un anno e quattro mesi ad ognuno per reato 

di falso - Al centro della vicenda il rapporto 
su di un rapimento compiuto nel 1967 

NUORO. 26 
Il questore Ange.o Manga 

no e il questore Salvatore 
Guarino sono btatl condanna 
ti ad un anno e quattro mesi 
di reclusione e all'interdizio 
ne dal pubblici uffici per un 
eguale periodo di tempo, da. 
giudici del tribunale di Nuo 
ro che 11 hanno riconosc.utl 
colpevoli del reato di falso 
in atto pubblico 

Il tribunale (presidente 
Sanna, Selvaggi e Scalerà g,u-
dici) ha invece prosc.o.to i 
due funzionari, perché il lat 
to non sussiste, dall'.mputa-
zione di calunnia 

Al dottor Guarino o stata 
concessa la sospensione con­
dizionale della pena, al que­
store Mangano questo benefi­
cio non è btato concesso, in 
quanto il funzionano aveva 
subito una condanna a tre 
anni di reclusione per diser­
zione, nel 1942 

I due funzionari sono stati 
condannati al pagamento del­
le spese processuali e al ri­
sarcimento del danni al quat 
tro pastori che li avevano 
denunciati Mangano e Gua-

r.no. mlatt. ciano accusai, 
di a\ci riieirito n un rappoi-
to inviato a.iaulor.ta g.ud 
/MI-M, e successivamente con-
iermato neile loro deposiz.o-
n . che .. eommerc.anlo d. 
carni d Nuoro Pepp no Ca­
pe .1 i r a p ' o da.'a banda d: 
Graz,ano Mos na ne, maggio 
do. 1967» dopo .a sua l.beia-
/ione aveva nd calo i pasto 
r. Antonio Cr vael. , G ov a m i 
Anton.o N eddu. Sa \atore 
Ettore Murru e Acost.'^o Sat-
la qua' mandanl del suo 
rapimento 

In se / i r to a qjcsta denun­
cia , qu ittro pastor vennero 
arrestati o tiascorsero a.cuni 
me.s. d carcera/ione preven­
tiva pi.ma di essere prosc.o.-
li con lormula ampia j i 
. s t rut tola R'oltenuta ,a li 
berta, e venut. a conoscenza 
che Poppino Capelli non ave 
va fatto quelle accuse nei 
loro r.guardi, i quattro pa­
stori domine arono Mangano 
e Gua"\no. che erano rispetti­
vamente vicequestorc di Nuo­
ro e d.r gente della Crimina.-
pol per .a Sardegna, accusan­
do,, di calumi.a e falso 

Drammatica autoaccusa al processo di Siracusa 

«Soltanto io organizzai 
la sommossa nella 

prigione di Augusta» 
Così ha detto ai giudici Giuseppe Sansone il dete­
nuto che prese in ostaggio gli agenti - La deposi­
zione della professoressa accorsa come mediatrice 

Dal nostro corrispondente 
PALERMO, 26. 

Si è iniziato con un colpo 
di scena, questa mattina, il 
processo con rito direttissimo 
davanti alla corte d'Assise di 
Siracusa contro 1 quattro de­
tenuti che tennero in scacco 
per venti ore nella notte tra 
11 primo e il due giugno scor­
so il penitenziario di Augu­
sta, asserragliandosi nel ter­
zo braccio e che ferirono gra­
vemente una guardia carce­
raria presa in ostaggio insie­
me ad altri cinque suol com­
militoni. 

Sul gruppo che è compar­
so oggi alla sbarra pesano, 
oltre alle Imputazioni del se­
questro d) persona. Il tentati­
vo di evasione, la detenzione e 
Il porto abusivo di armi pro­
prie, anche quella di tentato 
omicidio. 

Uno degli Imputati, il ven­
tisettenne Giuseppe Sansone, 
di Vittoria, ha rivendicato 
a se tutte le responsabilità 
della rivolta, compresa l'ag­
gressione dell'appuntato Giu­
seppe Merlcio, di 41 anni, 
che, ferito al petto e a. le 
spalle con un rudimentale 
coltello ricavato dal ferro di 
una brandlna, e ancora allo 
ospedale per gravi complica­
zioni e non si è potuto pre­
sentare oggi al processo, do­
ve figura come parte civile. 

« Sono stato io a organiz­
zare tutto — ha dichiarato 
Sansone — ed a colpire la 
guardia, in applicazione del­
l'ultimatum di un morto ogni 
ora che avevo lanciato ». Tale 
confessione, che forse è stata 
determinata dalia linea di­
fensiva degli avvocati che pun­
tano con ogni probabilità al 
riconoscimento dell'Infermità 
di mente di questo Imputa­
to, ha costituito una delle 
parti salienti dell'udienza di 
stamane, che, dopo 1 escussio­
ne dei testi è stata rinviata 
a sabato prossimo per le ri­
chieste del PM, le arringhe 
del difensori e la sentenza. 

Sansone, che deve scontare 
anche una diecina di anni 
di carcere per varie rapine, 
furti e per due tentate eva­
sioni, ha modificato parzial­
mente, con le sue dichiara 

zlonl (che sono state confer­
mate dagli altri mputati, Ro­
berto Maurino 36 anni. An­
tonio La Cr'ola. 23 anni e 
Gianfranco Maver. di 33. di 
Cogollo dei Cengio. Vicenza! 
la ricostruzione della vicen­
da che figurava fino a que­
sto momento agli atti , in ba­
se ai quali il lerìmento del­
l'appuntato Merlcio sarebbe 
da addebitare invece a Mayer. 

Roberto Maurino, un ex-
impiegato del .e poste di Te­
ramo, In cateere per aver 
tentato di uccidere a pisto­
lettate 11 suo capufficio, è sta­
to Invece quasi completamen­
te scagionato dalle dichiara­
zioni del suoi compagni. 

Avrebbe partecipato — co­
me già dichiarò nell'eccezio­
nale conferenza stampa tenu­
ta dopo la resa all'Interno 

della veccnia fortezza che ospi­
ta la casa penale — solo <n 
qualità di <c moderatore » al­
la rivolta, cercando, nivl, di 
indirizzare gli altri detenuti 
verso più « precisi obiettivi di 
lotta » M.utr'no ora in con 
tatto con una sedicente «lesa 
socialista non violenta dei 
detenuti perseguitati dal.a 
giustizia di regime ». capeg­
giata d illa dot'oressa torine­
se Giuliana Cabrlnl, la giova­
ne il cui intervento in car­
cere riuscì a far superale la 
Impasse delle t r a ' t a t h e f a 
le autorità e i detenuti 

La testimonianza della se­
gretaria de. movimento h^L co­
stituito l'altro clou dell'udien­
za d! questa mattina. Invita­
ta al rituale giuramento ìa 
Cabrlnl s'è da prima rifiuta­
ta, sostenendo di « credere sol­
tanto nel libero consorzio ci­
vile », poi na accettato, ma 
solo con riserva. La Cabrlnl 
ha dichiarato che. dei 4 de­
tenuta solo Maurino faceva 
parte organica del movimen­
to « non violento »; che anzi 
egli avrebbe partecipato an­
che all'atto di fondazione e 
che m sL'.:uilti o stosso Mau­
rino avrebbe intiattcnuto con 
lei stretti rapporti di corri­
spondenza e d. « collaborato­
ne politica » La Cabrlnl ha 
poi consegnato a.la Corte un 
documento sul a situazione 
delle carceri 

v. va. 

g. f. p. 

PSICOLOGI E OPERAI 
Soggettività e lavoro nell'industria italiana di Rena 
to A. Rozzi. Seguendo le mutazioni degli operai 
nella fabbrica a partire dagli anni '60 l'autore mette 
in discussione molte delle verità della cosiddetta 
«psicologia industriale» e cerca di capile, in una 
provocatoria analisi, quanto sta succedendo oggi 
in tutto il corpo sociale. Lire 3.800 

I Fatti e la Idee, Saggi e Biografie. Psicologia e Psicanalisi. 
Già pubblicati: L'altra pazzia. Mappa antologica della psichia 
tria alternativa a cura di Laura Forti. Lire 4 200 / Disumanizza 
zione dell'uomo. Ideologia e psichiatria di Thomas S. Szasz. 
Lire 3 300 / La mia analisi con Freud di Smlley Blanton. 
Lire 1 900 

Feltrinelli 
successi in tutte le librerie 
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PAG. 6 / ech i e notizie 
Aperto il procedimento contro i sostituti Colato e Riccardelli 

I magistrati milanesi criticano? 
Risposta: «trasferiamone due» 
La decisione del Consiglio superiore della Magistratura - Resta invece al suo 
posto il procuratore capo Micale - Perplessità anche sulla motivazione del 
provvedimento preso a maggioranza - Il caso Vitalone rinviato al 9 luglio 

l ' U n i t à / venerdì 17 giugno 1975 

Inviati dalla magistratura milanese 

Avvisi giudiziari 
a Carli e Ventriglia 
iper il crack Sindona 

Oltre al governatore della Banca d'Italia e all'amministratore delegato del Banco 
di Roma sono pervenuti a Barone, anch'egli amministratore delegato del Banco di 
Roma e al finanziere Guidi • Accusati di aver nascosto il dissesto delle banche fallite 

Il Consiglio superiore della 
magistratura ha accolto la 
proposta della prima commis­
sione referente di aprire la 
procedura per 11 trasferimen­
to di ufficio nel confronti del 
sostituti procuratori della Re­
pubblica di Milano Ottavio 
Colato e Liberato Riccardelli. 
Non ha Invece accolto la ri­
chiesta del ministro di Grazia 
e giustizia Reale di allonta­
nare dal suo Incarico il pro­
curatore capo di Milano Giu­
seppe Micale La decisione è 
stata presa dopo quattro ore 
di camera di consiglio e non 
è stata unanime La prima 
deliberazione e stata presa 
con 16 voti favorevoli tre 
contrari e un astenuto. Per la 
seconda I voti favorevoli sono 
stati 14, cinque 1 contrari e un 
astenuto 

Ieri doveva essere esamina­
to anche 11 caso de! sostituto 
procuratore romano Claudio 
Vitalone, per 11 quale era sta­
to sollecitato sempre dalla 
prima commissione referente. 
11 trasferimento d'ufriclo. Il 
Consiglio superiore ha deciso 
di discuterlo a parte' l'esa­
me della questione * stato 
fissato per 11 9 luglio pros­
simo. 

Prima di riportare 11 testo 
del comunicato del Consiglio 
supcriore che ha sentito la 
necessità di spiegare I motivi 
del provvedimenti adottati 
(cosa abbastanza rara nella 
storia dell'orarano di autogo­
verno della magistratura: se­
gno che la maggioranza si è 
resa conto che le decisioni 
prese lasciano spazio a non 
poche perplessità) sarà utile 
ricordare i motivi per 1 qua­
li I casi di Colato, Riccardelli 
e Micale erano arrivati da­
vanti a! Consiglio 

Per Colato l'iniziativa era 
partita dal procuratore della 
Repubblica che aveva mal 
digerito una Intervista del 
magistrato al settimanale 

I pedaggi 
autostradali 
aumentati 

del 15 per cento 
La società Autostrade (grup­

po IRI) informa che, a se­
guito della firma del relativi 
decreti da parte del ministri 
competenti, 11 primo luglio 
1975 entreranno In vigore le 
nuove tariffe di pedaggio su 
tutte le autostrade In con­
cessione. 

L'aumento medio delle ta­
riffe è del l i per cento (IVA 
compresa) con oscillazioni in 
più o in meno per effetto 
degli arrotondamenti previsti 

Le autostrade In esercizio 
Interessate dall'adeguamento 
tariffarlo sono le seguenti: 
Genova-Savona, Genova-Ser-
ravalle, Genova-Sestrl Levan­
te, Mll&no-Laghl-Chlassc. Mi­
lano-Brescia, Milano-Roma, 
Roma-Napoli, Bologna-Padova, 
Mestre-Vittorio Veneto, Firen­
ze Mare, Roma-Civitavecchia, 
Bologna-Bari, Napoll-Canosa. 

Morto il 
fondatore 

deil'«0pus Dei» 
E' morto Ieri a Roma 11 

fondatore e presidente del­
l'Opus Del. Il prelato spa­
gnolo Escrlvà De Balaguer. 
Bscrlvà, che risiedeva a Ro­
ma da oltre venti anni, aven­
do scelto questa città come 
sede internazionale dell'Opus 
Del, aveva fondato l'associa­
zione nel 1928. Questa si era 
poi diffusa rapidamente dalla 
Spagna In molti paesi di tutti 
1 continenti. A quanto è dato 
sapere, l'Opus Dei conta oggi 
60 000 soci sparsi In ottanta 
nazioni. 

l'Europeo dopo che allo stesso 
era stata sottratta In circo­
stanze drammatiche l'Istrut­
toria per l'uccisione dello stu 
dente antifascista Claudio Va­
rali 1 Il dottor Colato, che ha 
38 anni e che In passato ha 
svolto numerose inchieste di 
rilievo (ad esemplo quella tut 
torà In corso sugli Inquina­
menti Idrici), aveva avviato 
l'istruttoria per l'uccisione di 
Varalli In quanto era sostitu­
to procuratore di turno 11 gior­
no del delitto. Il procuratore 
capo Giuseppe Micale gli toi-
se l'istruttoria per affidarla 
ad un altro sostituto 11 dottor 
Emilio Alessandrini (già pub­
blico ministero al processo 
contro Preda e Ventura). Do­
po questa decisione Colato an­
nunciò le sue dimissioni dalla 
magistratura, dimissioni che 
ritirò in seguito alle pressioni 
e alle manifestazioni di soli­
darietà ricevute da colleglli 
autorità politiche e associa­
zioni. 

Liberato Riccardelli (ha 37 
anni ed è originarlo di Napo­
li) ha condotto inchieste mol­
to delicate mal dando adito a 
critiche. Ha seguito le Istrut­
torie per le Intercettazioni te­
lefoniche, sull'uccisione del 
commissario Luigi Calabresi 
e sulla strage commessa due 
anni fa da Gianfranco Ber-
toll davanti alla questura di 
Milano. Pochi mesi fa fu so­
stituito nella conduzione di 
una Inchiesta sommarla ri­
guardante l'occupa?lone abu­
siva di un edificio da parte 
di famiglie senza tetto. Suc­
cessivamente 11 procuratore 
capo Micale chiese al consi­
glio superiore un Intervento 
sostenendo, che 11 dottor Ric­
cardelli era scarsamente at­
tivo nell'espletamento del suo 
lavoro 

Infine Giuseppe Micale. Il 
magistrato da quando è arri­
vato a Milano è stato al cen­
tro di pesanti critiche tanto 
che recentemente 11 procura­
tore generale presso la corte 
d'appello Paiulesu aveva tra­
smesso al Consiglio superio­
re della magistratura un dos­
sier In cui veniva tratteggia­
to lo stato di tensione da 
tempo creatosi In seno alla 
procura di Milano. La conte­
stazione del capo dell'ufficio 
Micale aveva assunto toni 
particolarmente gravi con la 
stesura di documenti firmati 
da molti magistrati. Note di 
agenzia Ieri ricordavano che 
« oltre a Colato e Riccardelli, 
si erano da qualche tempo 
messi In contras'o con 11 pro­
curatore capo anche 1 sosti­
tuti procuratori Antonio Beve-
re, Ugo Paolino e Vincenzo 
Albano. I primi due sono stati 
trasferiti dalla Procura al tri­
bunale giudicante. Il terzo 
a Vallo della Lucania ». 

In seguito a tutto ciò lo 
stesso ministro di Grazia e 
giustizia aveva sentito la ne­
cessità di sollecitare un Inter­
vento de! Consiglio superiore. 
Inaspettatamente, ma forse 
coerentemente con la linea 
sempre seguita dall'organo di 
autogoverno della magistratu­
ra, che come è noto e forma­
to (fatta eccezione per 1 
membri laici, cioè eletti dal 
Parlamento) da esponenti di 
un'unica corrente (Magistra­
tura Indipendente la più con­
servatrice dell'Associazione» 
a palazzo del Marescialli 6 
stato deciso di punire l due 
sostituti e di difendere a spa­
da tratta 11 procuratore capo. 

in sostanza è stato affer­
mato che stando al presuppo­
sti oggetto delia inchiesta. 
Colato e Riccardelli non po­
trebbero amministrare sere­
namente giustizia, mentre Mi­
cale avrebbe tutti 1 requisiti 
e soprattutto 1« serenità per 
continuare a dirigere, nono­
stante tutto, la Importantis­
sima procura di Milano 

Come abbiamo detto 11 Con­
siglio superiore ha sentito la 
necessità di fare un comuni­
cato per spiegare 1 motivi 
delle decisioni II perche 
lo si capisce subito: la mag­
gioranza ha voluto precisare 

Riunite il Consiglio di amministrazione 

Esame della trattativa 
per il contratto di 

operai e impiegati RAI 
Problemi connessi alla programmazione, questioni di carat­

tere finanziarlo, andamento delle trattative per li rinnovo del 
contratto di lavoro degli impiegati e operai dell'ente sono stati 
al centro della riunione settimanale che 11 Consiglio di ammi­
nistrazione della RAI-TV ha tenuto mercoledì ne.la sede del.a 
direzione Un comunicato dell'ufficio stampa RAI Informa che 
11 consiglio « ha preso atto del programmi predisposti prima 
del suo Insediamento, e che saranno trasmessi nel prossimo 
trimestre, e li ha approvati. Il consiglio di amministrazione 
— continua 11 comunicato — ha anche iniziato l'esame dello 
stato dell'azienda soffermandosi, in particolare, sugli aspetti 
di carattere finanziarlo. Ha esaminato altresì lo stato de'.e 
trattative relative al rinnovo del contratto collettivo di imple 
gati e operai scaduto dal 30 giugno 1974, prendendo atto ccn 
soddisfazione del consenso attivo che le organizzazioni slnda 
cali offrono per il rilancio della produzione aziendale, per la 
riorganizzazione ed 11 decentramento e, più In generale, per 
la realizzazione degli obiettivi della riforma che è compito 
precipuo del consiglio d'amministrazione attuare In esecuzione 
delle direttive della commissione porlamentaro » 

Il consiglio — prec'sa l'ufficio stampa RAI — « ha dato 
Incarico al direttore generale di approtondire con le organizza­
zioni sindacali sia 1 termini della loro collaborazione alla ri­
strutturazione dell'azienda, sia 1 termini delle singole e com­
plesse rivendicazioni, accertando 1 reali margini di disponibi­
lità, per la conclusone delie trattative », e « ha auspicato che, 
nello spirito della legge di riforma, le trattative vengano con­
cluse nel più breve tempo possibile, tenendo conto — con­
clude 11 comunicato — del limiti derivanti dalla situazione 
economico-finanziaria dell'azienda ». 

0 meglio ribadire alcuni con-
tetti che sono In contrasto 
con le le direttrici su cui si 
muovono le proposte di rln 
novamento dell'ordine giudi­
ziario 

Nel documento si ricorda 
ad esemplo che « le gravi dif­
ficoltà In cui versa l'ufficio 
della procura della Repubbli­
ca di Milano vengono dagli 
Ispettori asc-rlttl al comporta­
mento di alcuni sostituti, 
1 quali hanno contestato e 
contestano 1 esercizio del po­
tere legittimo da parte del 
procuratore della Repubblica 
di assegnare i procedimenti 
penali a quel sostituti che egli 
di volta In volta, ritiene più 
Idonei — per diligenza, labo­
riosità, capacità o altro — a 
condurre a termine il compi­
to istruttorio.. » 

(Questo, nel momento In cui 
in molti uffici giudiziari si sta 
studiando un sistema di auto­
maticità proprio per evitare 
che 1 processi vengano affi­
dati sempre agli stessi magi­
strati che evidentemente ven­
gono ritenuti « sicuri » per l 
vertici giudiziari. Insomma 
un salto Indietro verso la re­
staurazione di un « ordine » 
assurdo e anacronistico 

Nello stesso documento poi 
si dice che Colato e Riccar­
delli Insieme ad alcuni colle­
glli «assegnati nel frattem­
po ad altri uffici » avrebbero 
'< creato un clima di rovente 
tensione con manifestazioni 
di acceso contrasto » con 11 
capo. 

Dunque l'apertura del pro­
cedimento per 11 traslsrlmen-
to d'ufficio appare, in con­
creto come una punizione spe­
cifica per certe coraggiose 
prese di posizione e questo 
non è certo accettabile In un 
ordinamento democratico. 

Paolo Gambescia 

Sì all'estradizione del «bombardiere» 
La Corte di Appello di Atene si è pronunciata Ieri per la 
estradizione del « bombardiere nero » Angelo Angeli. La ri­
chiesta di estradizione era stata avanzata dalle autorità 
giudiziarie italiane al momento dell'arresto del giovane neo­
fascista, avvenuto alla fine del febbraio ad Atene, accusato 
di partecipazione a una rapina. Nella foto: Angeli al momento 
dell'arresto ad Atene 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

Una comunicazione giudi­
ziaria per omissione di atti 
di ufficio è stata Inviata dal 
sostituto procuratore Guido 
Viola e dal giudice istruttore 
Ovilio Urblsci al Governatore 
della Banca d'Italia Guido 
Carli in rapporto all'inchiesta 
sul crack Sindona; altre co­
municazioni giudiziarie sono 
state Inviate al dirigenti del 
Banco di Roma Ferdinando 
Ventriglia. Mario Barone e 
Giovanni Guidi per aggiotag­
gio, truffa, bancarotta frau­
dolenta concretatasi attraver-

Prima approvazione 
del disegno di legge 

sul controllo 
delle nascite 

La commistione Sanità del 
Senato, riunita in sede refe­
rente, ha approvato il disegno 
di legge per 11 controllo delle 
nascite, sulla base del testo 
unificato di varie proposte, la 
prima delle quali è stata pre­
sentata a suo tempo dal PCI. 

Il provvedimento andrà in aula 
per il voto da parte dell'as­
semblea dei senatori 11 3 luglio 
prossimo 

Nel disegno di legge sono pre­
viste lo norme per la conoscen­
za e l'uso dei farmaci ad azione 
progestaliva, e l'Istituzione di 
consultori pubblici per fa\onrc 
la maternità e 1« paternità li­
bere e respoasablli Viene pre­
scritto inoltre che ì consultori 
privati siano convenzionati con 
d Comuni e con i consorzi dei 
Comuni. 

La maggioranza degli agenti resterà esclusa dalla consultazione 

"SORtEGGWTÌ I REPARTÌ O P P I " 
CHE ELEGGERANNO I «COMITATI» 

Voteranno nei giorni 29 e 30 giugno: i funzionari e il personale della polizia fem­
minile il 1. luglio — Manovre per imporre candidati voluti dai capi - Il «caso» Erra 

GII appartenenti al Corpo 
delle guardie di P.S., I cui re­
parti soro stati sorteggiati per 
l'elezione dei cosiddetti « Co 
mitatl di rappresentala ». vo­
teranno nei giorni 29 e 30 giir-
gno. II 1 luglio voteranno in­
vece -i funzionari di PS e 11 
personale dello polizia femmi­
nile. 

Siamo intanto in grado di 
pubblicare i risultati del « sor­
teggio », effettuato a Roma 
dall'Ispettorato dei Corpo di PS, 
e l'elenco dei reparti che po­
tranno partecipare alla elezio­
ne del «Comitati di rappresen­
tanza ». Dall'esame di Queste 
operazioni viene la conferma 
delle nostre denunce, che cioè 
U grande maggioranza del per* 
sonale della PS non potrà pren­
dere parte alle votazioni Ed 
ecco I reparti sorteggiati. 

I tre ufficiali Infer.ori saran-
no eletti presso la IH Circo-
scrl/lor.e di Bologna, la IV Cir­
coscrizione di Roma, la V Cir­
coscrizione di Napoli I tre uf­
ficiali superiori o generali sa­
ranno eletti presso la II Cir­
coscrizione (Milano), la IV Cir­
coscrizione (Roma) e la VI 
Circoscrizione (Bari). L'uffi­
ciale medico sarà eletto presso 
la IV Circoscrizione (Roma). 
Seconda aliquota ufficiale medi­
ci: V Circoscrizione (Napoli) 
VI Circoscrizione (Bari), VII 
Circoscrizione (Palermo) 

PER GLI ISTITUTI DI 
ISTRUZIONE: presso la scuo 
la allievi guardie di Alessan­
dria si clcggoià un sottuff cul­
le: presso la scuola allievi 
guardie di Trieste un appurta 
to; presso l'Accademia del 
Corpo una guardia. 

PER I RAGGRUPPAMENTI 
• CELERI » 0 REPARTI « MO­
BILI »: presso 11 ITI Raggrup­
pamento « Celere » di Milano si 
eleggerà un sottufficiale: pres­
so il I Raggruppamento « Ce­
lere » di Roma si eleggerà un 
appuntato: presso il IV Rag­
gruppamento « Celere » di Na­
poli 1 plotone della 3 Compa­
gnia, si eleggerà una guardia. 

PER LA POLIZIA STRADA­
LE: presso la Sezione di Firen 
ze si eleggerli un sottufficia­
le, presso le Stviocu di Be 
nevonto o di Raveni ,i si eleg­
gerà un appuntalo presso la 
Sezione di Bergamo si elegge­
rà una guatuia 

PER LA POLIZIA FERRO­
VIARIA' il gruppo Polfcr di 
Venezia eleggerà un sottuffi­
ciale, il gruppo Pollei di An 
comi ur appuntalo, il gruppo 
Polfer di Napoli una guardia. 

PER LA POLIZIA DI FRON­
TIERA' il repirto di poli/.n 
di frontieia ucica Milano-Lina-
te Miilpensa eleggerà il sottuf 
(lciak li ìrparto di polizia di 
Iront era marittima d. Vene 
zia I appuntato il reparto di 
peliti* di frontiera tei reaire di 

Vctitimiglia eleggerà una guai-
dia 

PER I SERVIZI TECNICI: 
la zona tclecomuruauioni e U 
Isezione staccata dell'autocen-
tro di Bolzano eleggeranro il 
sottufficiale; la zona telecomu* 
nlcazioni e l'autocentro di Na­
poli eleggeranno l'appuntato, la 
'ona telecomunicazioni e la 
Sezione distaccata dell'autocen-
tro di Pescara eleggeranno la 
guardia. 

PER I REPARTI TERRITO­
RIALI (1 area): il gruppo di 
Vicenza eleggerà il sottuffic.»-
le; U gruppo di Como l'appun­
tato, il raggruppamento di Ve-
rozia la guardia, il IV distret­
to del raggruppamento di Mi­
lano l'appuntato; il gruppo di 
Savona 1 appuntato e il gruppo 
di Udine eleggerà la guardia. 
(2 area): il gruppo di Lucca 
eleggerà il sottufficiale: la 3. 
sezione gabinetto e polizia po­
stale del raggruppamento di Fi­
renze eleggera l'appuntato il 
gruppo di Parma la guardia, 
la Sezione Tuscolano di Roma 
il sottufficiale; la sezione San 
Paolo e la Sezione Borgo sem­
pre di Roma, eleggeranno ri­
spettivamente l'appurtato e 1» 
guardia (i area)' il gruppo di 
Taranto eleggerà il sottuffica 
le. la 2 sezione questura del 
raggruppamento di Catania lo 
appuntato; il gruppo di Brindi 
si la guardia la VII se/ione 
centrale del raggruppamento 
di Napoli l'apotintnto e mO 
ne. ,1 gruppo di Messina cleg 
gora 1 appuntato 

Il ricorso il sorteggio do. re 
parti e stato giustiTicalo con la 
necessità « di non distrarre dai 
pressanti compiti di istituto 
un contingente •ccttstlvament* 
ampio di personale di pubblica 
sicurezza». Come se per vota­
re occorresse chi sa quale tem­
po TI fatto e che si è voluto 
limitare la partecipazione al vo­
to allo scopo di favorire l'ele­
zione di personaggi li più pos 
sibilo manovrabili e legati ai 
capi della poli/a 

Questo v ale anche per gli 
ufficiali Ciò che è accaduto 
a Roma ne è ia dimoslia/tone. 
Giorni fa in v isla delle ole/io 
ni. il comandante del Raggrup 
pameiito di Via Stallila col Bu 
calo ha radunilo tutti gì1 uf­
ficiali suoi sottoposti ed ha in 
(licito esplicitamente come 
candidato di votale il genera 
le Erra guidito al mnnsteio 
dell'Interno ed anche a quello 
(iella Difesa (ptoviene dalla 
scuola di gueiTn) e eoos>deiato 
uomo di fiducia dell'attualo 
Ispettore della PS tenente ge­
nerile Rocco Sonarmi 

Negli amli.enti della polizia 
si la rilevale 1 .in.icnot ismo di 
questa candidatura, di un uo­
mo cioè come il generale Erra 
« militalo dilla testa ai piedi», 
propno nel momento In cui si 
va Tacendo sompio più stiada 
I idea — concreti/Aita in una 
proposta d lctfgo presentata dil 
PCI alli Cameni —della sm li-
Lari/za/ione del Corpo della PS 

E' stata resa nota da una agenzia di stampa 

Circolare del gen. Cucino 
sulla disciplina militare 

L'agenzia Adnkronos ha re-
bo noto il contenuto di una 
circolare che II capo di SM. 
dell'Esercito, gen. Andrea Cu­
cino, ha inviato a tutti I co­
mandi di reparti operativi e 
di servizio, agli ispettorati 
delle varie armi, alle scuole 
militari e per conoscenza al 
comando NATO in Italia e ai 
carabinieri. VI si affrontano 

l in particolare l problemi del­
la disciplina e del comporta­
mento che gli ufficiali deb­
bono avere verso 1 soldati di 
leva per sottolineare la neces­
sità di «rinvigorire la fidu­
cia del quadri e rinnovare 11 
tono spirituale e disciplinare 

delle unità, influenzate — si di­
ce — dagli avvenimenti ester­
ni e ne turbano l'odierna so­
cietà » 

II gen Cucino fa quindi ri­
ferimento alla contestazione 
giovanile, per affermare che 
« tuttavia la maggioranza del 
giovani e eccellente ed ha ca­
ratteristiche che, se compre­
se, possono essere guidate 
verso sviluppi molto positl-
v » Il capo di S M dell'E­
sercito Invita quindi gli uffl-
c.nli a tenere pre-,cnte che 
« 'a sanzione disciplinare non 
e 11 mezzo educativo più im-
poitante ma certamente il 

più delicato Oggi più che 
mal — precisa Cucino — que­
sto strumento va utilizzato 
con grande equilibrio, tenen­
do sempre presente li carat­
tere dei giovani di oggi » 

Dopo questa esortazione a 
limitare le punizioni, 11 gen 
Cucino afferma che «nei con­
fronti di coloro che, per par­
tito preso, non vogliono rece-' 
pire lo spirito informatore 
delle norme disciplinari, rin­
neghino 1 principi posti a 
base del nostro ordinamento 
costituzionale, rifiutino ogni 
forma di naturale conviven­
za nella comunità, ricercan­
do Invece ogni occasione per 
criticare senza proporre nul­
la di concreto, per istigare 
altri ad infrangere le norme 
e per svolgere attività sedi­
ziosa, va integralmente appli­
cato il Regolamento di disci­
plina e, se necessario, il co­
dice penale militare » 

Forse sarebbe stato bene 
aggiungere che questo regola­
mento e questo codice debbo­
no essere riformati al più 
P'esto. 1! loro spirito contra 
-sta Infatti con la Costituzio­
ne, che vuole le nostre For­
ze armate « Informate allo 
spirito democratico della Re 
pubblica » 

so false comunicazioni socia 
11 e mancate convocazioni del 
consiglio di amministrazione, 
per questi reati vi e pure, a 
carico di Carli, una comunica 
zionc giudiziaria a titolo di 
concorso 

L'iniziativa del magistrati 
si riferisce a quella ragnate­
la di accordi taciti, appoggi 
espliciti, pressioni politiche 
che hanno consentito a Sin­
dona di disporre e gettare al 
vento enormi masse di dena­
ro Per il suo crack è tutta la 
collettività che viene chiama­
ta a pagare ancora oggi nel 
momento stesso In cui la re­
strizione del credito metteva 
Invece In difficoltà chi era 
Impegnato in attività produt­
tive 

In tutta la vicenda l'aspet­
to più grave, sul quale la 
stampa aveva Insistito da 
tempo era apparso fin dallo 
Inizio la pratica acquiescen­
za da parte della Banca d'Ita­
lia di fronte alle disinvolte 
operazioni del finanziere Sin­
dona, operazioni per le quali 
si mossero direttamente 1 più 
influenti dirigenti della De­
mocrazia Cristiana, Fanfani e 
Andreotti soprattutto, infatti, 
a titolo di ringraziamento per 
avere inserito un suo uomo 
al vertice del Banco di Ro­
ma, Sindona si premurò, co­
me hanno accertato 1 magi­
strati, di fare pervenire due 
miliardi di lire nella casse 
della DC. 

Su quali basi è stata emes­
sa la comunicazione giudizia­
ria a carico di Carli? Dagli 
elementi raccolti e da denun­
ce presentate da piccoli az'o-
nistl, è risultato che l'auto­
rizzazione concessa a Sindo­
na di fondere la Banca Unio­
ne con la Banca Privata FI 
nanzlarla, da cui nacque la 
Banca Privata Italiana, av­
venne malgrado che fosse no­
to e accertato che 1 capitali 
erano svaniti. 

Decisiva, è stata la deposi­
zione di Giovanni Battista Fl-
gnon che, In base ad un ac­
cordo intercorso con Sindona 
tra II maggio e il giugno del 
1974, da direttore centrale del 
Banco di Roma era entrato 
come amministratore delega­
to nella banca sorta dalla fu­
sione. E" del 26 luglio del '74 
un rapporto a Carli dell'Ispet­
tore della Banca d'Italia dot­
tor Taverna In cui si docu­
mentavano le reali condizioni 
delle banche sindonlane- l'au-
torlzzazlone alla fusione e, 
malgrado ciò, del primi giorni 
di agosto n «quadro tecni­
co » era assolutamente nega­
tivo, tuttavia venne concessa 
l'autorizzazione: la assurda 
scelta corrispose evidente­
mente ad un disegno politico 
che portò allo sperpero di in­
genti risorse. 

Per quanto riguarda le co­
municazioni giudiziarie a ca­
rico degli amministratori de­
legati del Banco di Roma, 
Ventriglia, Ouidl e Barone e 
quella di concorso a carico 
di Carli, sono da mettere in 
relazione all'operazione sus­
seguente all'inserimento di 
personale del Banco di Roma 
nella Banca Privata Italiana. 

Nella prima riunione del 
consiglio di amministrazione 
del nuovo Istituto, 1) 5 agosto 
1974, l'amministratore delega­
to Fignon sostenne che « la 
banca ha la possibilità di svi­
luppare Il suo inserimento e 
riprendere rapidamente la 
sua ascesa ». Invece, quaran­
tacinque giorni dopo Fignon 
annunciò il « buco » di 189 
miliardi e 300 milioni' 1 pic­
coli azionisti si trovarono fra 
le mani titoli senza valore do­
po che erano stati convinti 
che la banca si sarebbe ripre­
sa Se 11 passivo Invece esiste­
va fin da prima della fusione 
delle due banche di Sindona, 
è chiaro che venne tenuto na­
scosto «al fine di induire gli 
azionisti fiduciosi dell'Inter­
vento del Banco di Roma — 
come hanno scritto in un 
esposto 1 piccoli azionisti — 
ad acquistare azlon. della 
Banca Privata Italiana » 

Dopo l'Invio delle comuni­
cazioni giudiziarie, Carli. Gui­
di. Ventriglia e Barone ver­
ranno quanto pr.mo. Interro­
gati dai magistrati 

Maurizio Michelini 

Sale a 18 anni la durata 
minima del fitto agrario 

Sergio Pardera 

j La commissione Agrlcoitu 
i ra della Camera, riunita In 
I sede reterente. ha approvato 

Ieri, con 11 solo voto contrario 
del liberali e del missini, il 

I disegno di legge relativo alla 
I durata minima dei contratti 

di affitto al coltivatori diretti 
I 11 testo unifica le proposte a 

suo tempo presentate dal PCI, 
dnlla DC e dal PSI 1 comuni 
stl hanno chiesto che II dise­
gno di legge venga, ora solle­
citamente approvato dall as­
semblea 11 che potrebbe av­
venire già la prossima setti­
mana 

SI tratta di un provvedi­
mento di grande rilevanza so­
ciale, da tempo atteso dal 
coltivatori diretti affittuari a 
garanzia della stabilità sul 
fondo e delle trasformazioni 

Esso stabilisce che 1) I 
contratti di affitto a coltiva­
tori diretti, compresi quelli 
per 1 quali sia stata conve­
nuta tra le parti una scaden­
za diversa e quelli sottoposti 

a vertenza giudiziaria, hanno 
una durata minima di 18 unni ! 
a decorrere dilli entrata in vi- | 
gore della legge, 2) che, con I 
riferimento alla sentenza del 
la Corte costituzionale, I con 
tratti di colonia e mezzadria, 
in attesa della loro traifor 
inazione In affitto, possano 
essere risolti solo nel caso In 
cui II concedente sia in atto 
coltivatore diretto e voglia 
coltivare direttamente 11 fon 
do. o nel caso In cui li conce­
dente compia radicali trasfor­
mazioni agrarie e sempre che 
11 mezzadro o colono non sia 
in grado di garantire la gè 
stione del fondo trasformato 

! In ogni caso, qualora Inter­
venga In cessazione del con-

I tratto 11 mezzadro o colono 
ha diritto ad un Indennizzo 

I non inferiore a tre annualità 
di produzione lorda vendibile 

Sempre alla Camera, In 
commissione Lavoro, Il PCI 

| ha sollevato il problema delle 
l modifiche In senso restrittivo 

Lettere 
alV Unita: 

La lezione 
del voto 
del 15 giugno 
Caia Unita, 

da! dibattito iclevisno stol­
tosi il 19 giugno tra i rappre­
sentanti ai tutti t partiti svi 
risultati delle elezioni è emer­
so I odio anticomunista di lari 
orato) i tra cui quello demo-
cristiano Questo ringhioso e-
sponente della DC non ha ca­
pito la lesione e ha escluso 
che II suo partito possa colla­
borare con II PCI, sia ora, sia 
in futuro, affermando che si 
tratta di un partito il nostro, 
destinato a rimanere per sem­
pre all'opposizione Egli dot 
si attribuisce il diritto di giu­
dicare quali partiti siano ca­
paci di governare l'Italia e 
quali no 

Non so dov'era questo pala­
dino della libertà durante la 
seconda guerra mondiale e 
quindi mi permetto di ricor­
dargli che nelle file della Re­
sistenza combatterono fianco 
a fianco comunisti e repubbli­
cani, socialisti e cattolici e 
tutti insieme riscattarono l o-
nore degli italiani gravemente 
compromesso dall'avventuri­
smo fascista 

Allora, naturalmente, i co­
munisti non venivano discri­
minati ed erano tenuti nella 
massima considerazione dai 
dirigenti democristiani dell'e­
poca, costituendo parte con­
siderevole delle brigate parti­
giane. Voglio precisare che 
su un totale di 256 000 combat­
tenti per la liberti ben 153 600 
erano garibaldini; e che su 
70 920 Caduti i garibaldini fu­
rono 42 558. Quando perciò i 
democristiani esaltano net lo­
ro discorsi la Resistenza e pa­
rallelamente respingono ogni 
forma di collaborazione con t 
comunisti si dimostrano in­
coerenti fino al midollo e t 
nostri compagni presenti de­
vono farglielo rilevare a chia­
re lettere affinchè non venga­
no offesi impunemente i glo­
riosi ideali della guerra di Li­
berazione. 

P. PENNECCHI 
(Milano) 

Mia redazioni dell'Unità. 
Voollo sperare che, come 

tutti i no del referendum fu­
rono considerati tanti pugni 
dati in bocca a Fontani e soci, 
tutti i voti in pili acquisiti 
dal PCI siano ora considerati 
tanti sonori ceffoni dati in 
taccia allo stesso Fanfani. 

Due contigli al PCI: I) ta­
re buon uso dei voti conqui­
stati per ottenere la conferma 
alle prossime politiche; 2) evi­
tare per il futuro le spese del­
le campagne elettorali, perchè 
gli italiani, sentendo tutte le 
corbellerie di Fanfani e soci, 
sapranno come votar* facen­
do esattamente il contrarlo di 
guanto issi dicono. 

Non capisco proprio cosa 
aspetti la DC per liberarsi di 
un uomo così deleterio, privo 
di tatto e pretenzioso. Noi ita­
liani, sempre pronti ai aggre­
dire un arbitro od a prende­
re ad ombrellate Bernardini 
(anche se lo merita), abbiamo 
lasciato che la DC ci prendes­
se in giro * che mettesse a 
sacco la Nazione impunemen­
te per 30 anni. Credo che la 
nostra ira dovrebbe avere ber­
sagli più seri. 

Pagherei non so cosa per 
vedere certi dirigenti della DC 
inseguiti per via del Corso a 
Roma da un nugolo di citta­
dini indignati, e armatili di 
ombrelli. I giovani de ci han­
no provato recentemente ma 
Fanfani ha avuto il tempo di 
tarli disperdere dalla polizia. 
Spero ci riprovino presto. Co­
munque si nota in giro una 
seria colonia di risveglio e ciò 
e confortante. Molto 

7. COLA 
Un ex democristiano 

(Cesena-Forlì) 

che 11 governo, con IR recente 
legge sulle pensioni, ha intro 
dotto alla normativa sulla 
concessione delle pensioni di 
invalidità La questione — do 
pò le prime avvisaglie avutesi 
in .sede di cause dinanzi al 
magistrato — e stata posta 
dal compagno Gramegna con 
una risoluzione interpretativa 
della norma, di cui sono flr 
matarl il compagno Coccia e 
tutti i deputati del PCI nella 
commissione Lavoro 

Al momento dell'approva 
zlone della legge sull'aumento 
delle pensioni, tutti I gruppi 
si erano dichiarati d accordo 
nel ritenere che la norma che 
fissa al due terzi il tasso di 
Invalidità ai fin! pensionistici 
si dovesse applicare alle sole 
domande presentate successi 
vamente all'entrata in vigore 
deila legge, facendo cosi sai 
vi I diritti e la disciplina del 
procedimenti a quel momento 
in corso, cui debbono essere 
applicate le vecchie norme 

Il perchè di 
u n risultato 
« bugiardo » 
Caro direttore, 

la matematica non e il mio 
forte, però quando le cifre so­
no scritte, penso di saperle leg­
gere. Guardando i risultati fi­
nali in televisione ho notato, 
per quanto riguarda la Regio­
ne delle Marche queste cifre-
PCI 341962 (36,9'e), 35 seggi 
(precedenti 31.8^, 14 seggi): 
DC 346 099 (36 SU), 16 seggi 
(precedenti 38,6%, 17 seggi). 
Sull'Unità leggo la tabella dei 
risultati ed è identica come II 
telegiornale l'aveva trasmessa. 

Ora io mi domando nella ri­
partizione dei seggi co qual­
che particolare che mi sfug­
ge, oppure la DC ha riportato 
una percentuale superiore del­
la nostra'' Non comprendo in­
latti perchè con il 36,9% il 
PCI ha 15 seggi, mentre la DC 
con una percentuale minore 
(36 5'«) ha 16 seggi A me 
sembra che i conti non tor­
nino Tutfal più, stando alla 
percentuale, dovrebbero esse­
re invertiti i seggi. Comun­
que chiedo, se è possibile, che 
mi si chiarisca questo enigma, 
che per me non t chiaro 

Ringraziando, saluto cordial­
mente e in attesa della rispo­
sta brindo alla vittoria ripor­
tata 

ALESSANDRO CAMIA 
(Roma) 

Concordiamo nel giudizio 
politico con il nostro lettore, 
e con quanti, telefonicamente, 
In grande numero ci hanno se­
gnalato polemicamente, la con­
traddizione, che rende bugiar­
do il risultato del voto nelle 
Marche Anzi, esso disattende 
la volontà degli elettori, chia­
ramente espressa a favore del 
PCI Purtroppo, però, la leg­
ge elettorale per 1 Consigli 
regionali, cosi come * conge­
gnata, rende possibili tali con­
traddizioni La elezione è di­
fatti Incentrata sulle circoscri­
zioni provinciali, nell'ambito 
delle quali avviene dappri­
ma la ripartizione del « quo­
zienti pieni », e quindi una 

macchinosa utilizzazione dei 
« resti )i in sede regionale 
Or i per quanto concerne le 
Marche, è accaduto che nel­
la tu coscrizione provinciale 
di Macerata, il PCI pur a-
vendo guadagnato quasi il 5 
per cento rispetto al 1970, 
non e riuscito a strappare il 
terzo seggio per meno di 800 
voti La DC, invece, è riuscita, 
forse co.i meno voti, a salva­
re 11 18- seggio in altra pro­
vincia Va infine notato che 
specie nel risultalo di Macera­
ta, come in generale nelle Re­
gioni, ha pesato negativamen­
te la presenza della lista del 
PDUP, i cui voti hanno costi­
tuito un elemento di dispersio­
ne a sinistra (adm ) . 

Anche la galera 
non è 
«uguale per tut t i» 
Caro direttore, 

c'i* una cosa che la gente 
comune non riesce a spiegar­
si perché quando si mette 
In galera una persona un po' 
importante, questa risulta 
sempre ammalata e bisognosa 
di cure da praticarsi in como­
de cliniche private'' E' giusto 
che lo Stato debba paranfire 
al detenuto ammalato tutte le 
cure necessarie, ma queste, 
salvo casi eccezionali, devono 
essere prestate per tutti nella 
infermeria del carcere Perché 
e strano che solo i detenuti 
danarosi abbiano bisogno iel­
la clinica. Senza contare il 
fatto che il ricovero in clinica 
è più dispendioso per lo Sta­
to, costretto a tornire gli a-
genti per il piantonamento. A 
proposito di discriminazioni, 
ritengo pessimo l'uso invalso 
nella magistratura di concede­
re la liberto provvisoria die­
tro cauzione. Perché chi e 
ricco e ha i soldi della cauzio­
ne può godere la libertà, men­
tre chi non è tornito di mez­
zi deve crepare nel carcere? 
Siccome tutti dovremmo es­
sere uguali di Ironia alla leg­
ge, mi pare che questo crite­
rio possa perfino de)intrst 
anticostituzionale. 

MICHELE PERSICO 
(Orbassano • Torino) 

Li privano anche 
del « lusso» 
dei toscanelli 
Caro direttore, 

da alcuni mesi sono spariti 
da Roma i sigari e toscani » 
* e toscanelli», l'unico lusso 
dei pecchi pensionati. Oltre 
alle varie, non convincenti 
spiegazioni tornite dal mono­
polio dei Tabacchi, circola 
sempre più insistente la vo­
ce secondo la quale li virili-
cherebbe una lucrosa esporta-
zione verso la Spagna. Chiedo 
l'interessmnento dell'Unita « 
rinprono. 

SOLANDO RASO 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI e Impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia as­
sicurare 1 lettori che ci scri­
vono, e 1 cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
11 nostro giornale, 11 quale ter­
ra conto sia del loro suggeri­
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Isabella MATONE, Roma; 
TJn GRUPPO di graduati del­
le forze di polizia, Genova; 
Nunzio GIANNETTO, Bolo­
gna; Domenico CANALE, Reg­
gio C; Arcangelo MIROGLIO, 
Asti; Gino POLIDORI, Alpi-
gnano: Silvio FONTANELLA, 
Genova: Giordano MEZZOGO-
RI, Comacchio; Lorena GUZ-
ZON. Terranova; Giuliano 
GROSSI, Parma: G.A . Napoli; 
ing. Mario D'ONOFRIO, Lec­
ce, Salvatore ANNUNZIATA, 
Sindelflngen; Camillo FONTA­
NA, Genova; Pellegrino CA-
FASSO, Imola, Ignazio FAN-
Nl, Villacldro, Giuseppe CO­
STA, Rochetta Vara, Giovanni 
CECCARELLI. Rimiri!; Ange­
la CAVALLO, Genova 

P.P., Milano (« Il presidente 
della Repubblica ha ricevuto 
m questi giorni una delegazio­
ne della Magistratura, a cui 
ha tra l'altro raccomandato 
la più assoluta apoliticità net-
1 esercizio del potere giudizia­
rio Questo indirizzo lascia 
per lo meno perplessi Infatti 
la politicizzazione della Magi­
stratura in senso anttjasetsta 
s'impone se si vogliono salva­
guardare i postulati della Co­
stituzione repubblicana nata 
dalla Resistenza »), Goffredo 
P, Roma mi pensionati di 
media categoria — diplomati 
0 di ordine amministrativo — 
sono oggetto di pesatiti anphe-
ne. dot ute alla noncuranza ed 
inadempienza di un governo 
insensibile ai nostri pressanti 
problemi Nonostante la gra­
ve crisi economica non si è 
mat provveduto ad un adegua­
mento delle nostre pensioni»). 

Un GRUPPO di soldati della 
scuola Spsciolizzat) della mo­
torizzazione — Cecchignola, 
Roma (« Nella caserma Pon­
zio t sertlzl igienici sono ine!-
Udenti e sempre sporchi, le 
camerate affollate e luride, il 
trattamento è bestiale n), Gio­
vanni BARBATO, Napoli ( la­
menta che pur avendo svolto 
il servizio militare nella CRI 
durante la guerra non gli so-
no stati riconosciuti i benefici 
della legge 336), Alberto DEL 
MONTE, Tavullla (ufo sono 
invalido civile, prendo vna mi­
sera pensione L 22 000 ogni 
due mesi quando arriverà 
questo aumento che to ancora 
non Ito avuto*»), C CALLE-
GARI, Genova (« Ho sentito 
che in Creda un ufficiale su­
periore, implicato in un com­
plotto, è stato degradato Do­
po la triste parentesi del co­
lonnelli, l antica repubblica, 
maestra di democrazia, dà an­
cora una volta lezione di co­
me si esercita la giustizia con 
1 traditori Mi auguro che le-
sempio serva ad insegnare la 
giusta no anche da noi «). 
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Alla Camera 
il caso dei 
torturatori 

iraniani 

a Venezia 

di Bunuel e Harvey sugli schermi 

L'incredibile vicendo del­
l'Invito alle manifestazioni di 
Danza 75 a Venezia, di una 
compagnia di ginnasti dan­
zatori ima In effetti di go­
rilla speciadlamtl neWa re­
pressione) Iraniani guidata 
da un colonnello della poli-
ari» segreta dello Scià, è sta­
to portata in Parlamento. 

In una interrogazione «I 
ministri del Turismo e Spet­
tacolo, degli Esteri e degli 
Interni, presentata alla Ca­
mera, i compagni deputati 
Federici. Chiarante e Rai-
clch hanno ohiesto di sapore 
se 11 governo era «a cono, 
scenza che nell'ambito degli 
Incontri internazionali del­
la danza in corso a Venezia 
era stata. Invitata, a dir po­
co impudentemente, la com­
pagnia Iraniana «SourKha-
neh » guidata da Sciaban 
AH BJafari, colonnello della 
Savak, polizia segreta dello 
Scià e strumento di repres­
sione ». 

L'Interrogazione precisa che 
«11 detto colonnello, come è 
stato ampiamente e seria­
mente documentato, è noto 
non certo per doti artistlohe, 
ma per 1 suol crimini selvaggi 
contro 1 democratici del pro­
prio paese in spregio ad ogni 
regola di umanità e di con­
vivenza civile. Si fa presente 
inoltre che la sera del 24 giu­
gno 1 citati " ballerini " han­
no tentato a più riprese azio­
ni d! provocazione e di stlda 
contro Intellettuali, artisti, 
studenti e cittadini democra-
tic! che diffondevano un vo­
lantino di informazione su 
tale assurda presenza nella 
città democratica e antifasci­
sta di Venezia ». 

Concludendo, l'Interrogazio­
n e afferma che « in base a 
tali gravi fatti si Interroga­
no l ministri per conoscere 
come tale presenza sin po­
tuta avvenire e se non inten­
dano Intervenire per far luce 
»ugll avvenimenti ». 

Com'è noto, in seguito alla 
protesta di forze democrati­
che — di cut si 6 fatto porta, 
tare anche 11 presidente della 
Biennale — la compagnia 
iraniana ha rinunciato alle 
repliche del suo spettacolo e 
ha lasciato Venezia. 

Giornate per il 
teatro a Riccione 

RICCIONE, 26 
L'ATER. l'associazione dei 

teatri dell'Emilia - Romagna, 
promuove anche per que­
st 'anno le «Giornate per II 
teatro » che si svolgeranno a 
Riccione nei giorni 27, 28 e 
29 giugno. Durante il conve­
gno saranno discussi 1 criteri 
dell'Intervento diretto del tea­
tri a gestione pubblica e de­
gli Enti locali dell'Emilia-Ro­
magna nella produzione di 
spettacoli di prosa. 

Altro tema In discussione 
sarà come favorire l'Incontro 
degli operatori teatrali (rap­
presentanti di Teatri Stabili. 
compagnie cooperative, sociali 
e private) con l rappresen­
tant i del teatri a gestione 
pubblica dell'Emilia-Romagna 
per un corretto rapporto dì 
informazione degli spettacoli 
teatrali. 

Ambiguità e violenza di 
due femmine diaboliche 

In « Simon del deserto » un discorso critico sull'inutilità di essere santi; nel « Tre­
no fantasma» una spieiata visione dei termini della lotta razziale - Le due 
opere sono presentate in un unico spettacolo sotto il titolo di « Intolleranza » 

Con lodevole iniziativa, la 
Italnolcgglo ha messo In di­
stribuzione, da ieri a Roma 
e presto, si spera, altrove, 
sotto 11 titolo (un po' gene­
rico, se vogliamo) di Intol­
leranza, due opere cinema­
tografiche tanto pregevoli 
quanto di breve durata, e 
per tale ragione altrimenti 
escluse dall'accesso al nostro 
mercato: Simon del deserto 
di Luis Bunuel e /( treno fan­
tasma di Anthony Harvey. 
entrambi segnalati dai soci 
del sindacato critici. 

Simon del deserto fu visto 
all« Mostra di Venezia ben 
dieci anni or sono. Da allora, 
11 grande maestro spagnolo 
ha firmato cinque lungome­
traggi (Bella di giorno. La 
via lattea, Tristano, Il fasci­
no discreto della borghesia. 
Il fantasma della libertà), 
dal quali è venuto un deci­
sivo contributo alla sua po­
polarità anche fra 11 pub­
blico italiano, e che sono 
stati realizzati tutti In Eu­
ropa. Simon del deserto ap­
partiene invece ancora al pe­
riodo «messicano» di Bunuel: 
in tre quarti d'ora di proie­
zione, il cineasta ci narra a 
suo modo la storia di Simo­
ne, detto lo Stinta perché 
ritiratosi in solitudine, sul­
la cima d'una colonna, alla 
ricerca del contatto diretto 
con Dio. DI lassù, digiunan­
do e pregando, l'anacoreta dà 
consigli al devoti, benedice 
uomini e animali, compie 
qualche miracolo. Ma 11 dia­
volo lo tenta, in forma d'una 
splendida donna, e dopo es­
sere stato da lui più volte 
respinto, perviene a trasci­
narlo, dal quinto secolo do­
po Cristo, nell'epoca attuale, 
dal vuoto paesaggio antico 
al tumulto d'una metropoli 
moderna. Ed ecco l'asceta, 
capelli e barba tagliati, al 
fianco della sua demoniaca 
compagna in Un locale not­
turno, affollato di giovani 
scatenati In frenetiche dan­
ze. «E ' un nuovo ballo» di­
ce Satana: anzi l'ultimo: si 
chiama « Carne radioatti­
va ». 

L'apologo 6 godibilissimo 
nel particolari: le dispute 
dottrinarie tra 1 frati che 
attorniano la colonna di Si­
mone, e in mezzo a cui Lu­
cifero a un certo punto si 
è Insinuato: la semplice uma­

nità della madre del prota­
gonista, la quale ha scelto 
di vivere 1 suol giorni estre­
mi accanto a lui, o del pasto­
re nano che per l'eremita nu­
tre stima e affetto, pur con­
siderandolo un po' tocco: gli 
stessi sorprendenti travesti­
menti del Maligno. Sono tut­
te cose che recano ben netto 
li segno sferzante dell'auto­
re. Il significato conclusivo 
del film sfuma tuttavia nel­
l'ambiguità, più di quanto 
non sia proprio della natu­
ra bunuellana: II discorso 
Ironico e critico sulla impos­
sibilità <o la inutilità) di es­
sere santi sembra ritorcersi, 
nella peraltro bellissima se­
quenza terminale, in un giu­
dizio apocalittico sulle pro­
spettive del mondo. Porse 
nuoce a Simon del deserto 
l'eccessiva concentrazione, o 
la mancanza di un ulteriore 
sviluppo della vicenda (cui 
Bunuel dichiarava pure di 
pensare): si sa d'altronde 
di difficoltà finanziarle, so­
vrappostesi allora alle neces­
sità espressive del regista. 
Ma i suoi ammiratori (ormai 
tan to hanno anche qui pane 
per i loro denti. Vanno poi 
ricordati almeno gli attori 
principali. Claudio Brook e 
Silvia Pina! (che fu rivelata 
da Vlridiana), e un illustre 
collaboratore, il direttore del­
la fotografia (bianco e nero) 
Gabriel Plgueroa. 

* * # 

E veniamo al Treno fan­
tasma: cosi, per analogia, 
è stato liberamente tradot­
to l'originale Dutchman, 
cioè L'olandese, che allude­
rebbe alla leggenda dell'Olan­
dese volante, e «1 nomignolo 
affibbiato di conseguenza a 
un convoglio della metropo­
litana di New York. 11 quale 
non interrompe la sua corsa 
(se non per rapide fermate) 
né di giorno né di notte, Ma, 
si disse e si scrisse quando 
Dutchman fu presentato a 
Venezia, nel 1967. tale appel­
lativo è In uso ad Harlem 
anche per chi, nero di co­
lore, voglia travestirsi da 
« ariano ». Personaggi e situa­
zione giustificano ambedue 
le Interpretazioni. Su un va­
gone della sotterranea (o so­
praelevata che sia). Clay. 
giovane di pelle scura, ben 
educato e dal distinto por­
tamento borghese. Incontra 

Lula, bella donna bianca e 
bionda. Lei lo provoca con 
insistenza, verbalmente e ge­
stualmente, facendo leva ora 
sugli impulsi della natura, 
ora sul tabù psicologici e 
sociali, per eccltarlo e de­
primerlo a volta a volta, of-
frendogllsl e ritraendosi di 
conttnuo. Finché Clay (men­
tre il vagone, dapprima vuo­
to, si è andato riempiendo di 
viaggiatori, peraltro distrat­
ti, vili, Indifferenti) esplode 
in un accesso di furore con­
tro quella femmina e il mon­
do che essa Incarna. Ma al­
lo scatto d'ira dello sventura­
to, materiato di parole o, al 
massimo, di qualche manrove­
scio, Lula risponde con un 
gelido atto omicida, pugna­
landolo a morte. L'ultima Im­
magine ci fa Intravedere eh» 
altri assassini, egualmente 
preparati, seguiranno. 

Diretto dall'Inglese Antho­
ny Harvey. allora esordiente, 
Dutchman deriva dall'omoni­
mo dramma di LeRol Jones: 
agghiacciante quanto scoper­
ta metafora, ove lo scrittore 
nero (ti testo rimonta a pri­
ma del '60) condensava una 
sua spietata visione del ter­
mini della lotta razziale: nes­
suna concessione alla cultu­
ra e al costume del bianchi, 
nessun compromesso, violen­
za contro violenza. Giova ri­
levare che le posizioni di Le­
Rol Jones sono andate modi­
ficandosi, nel tempo, in dire­
zione d'una strategia più ela­
borata e articolata, anche sul 
fronte delle arti. Ma, se la 
proposta politica che si può 
desumere da Dutchman è 
tutta da discutere, la forza 
della rappresentaz'one IDDÌI. 
re soggiogante: un'ora (scar­
sa) di cinema fuori del co­
mune, tutto centrato sulla 
tensione del dialogo, sulla 
straordinaria semplicità e in­
tensità dell'ambientazione, sul 
gioco degli attori: la sbalor­
ditiva Shirley Knlght (11 cui 
marito. Gene Persson. è ti 
coraggioso produttore d»l me­
diometraggio) e l'ottimo Al 
Preeman .ir.: anche ben dop­
piati 'soprattutto lei. dalla 
voce di Marzia Ubaldl). 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Claudio Brook 
e Silvia Pmal in una scena di 
Simon del deserto di Bunuel. 

le prime 
Balletto 

Danze indiane 
alla Filarmonica 

Hanno Incominciato le den­
tatrici, ma ha subito preso 
11 sopravvento Kama Dev, 
una presenza formidabile; a 
torso nudo, piedi scalzi, brac­
cia variamente Infiocchete :<?, 
sonagliere alle caviglie, sbuf­
fante vapore acqueo nel fr3-
sco della notte (dalla bocca 
« dal naso), zampillante su­
dore ad ogni gesto. Kama 
Dev ha dato il segno del mi­
stero e della semplicità 'n-
dlanl, aggiungendo al passo di 
felpa, il crepitante avanza­
mento della persona su oledl 
avvinghiati per le dita o pog­
gianti su uri piatto metalli­
co, che diventava un impos­
sibile, ma pur docile soste­
gno d'una ginnastica funam­
bolica. 

Questo principe della dan­
za indiana viene dal Meri­
dione, ed è lntessuto di mil­
le raffinatezze: una divinità 
lui stesso. 

Le tre ballerine che lo ac­
compagnano sembrano n vol­
te le sue sacerdotesse: I-an-
g:i Vivekananda. Urvise? e 
Pushpa Slvajoti le quali si 
alternano In danze r'tuali e 
religiose, evocanti divinità mi 
tologichc (Shiva, Krlshnj . Ga-
nesha), o rievocanti caprìocl 
t scherzi degli del In terra 
(Kama Dev assume la figu­
ra di Shiva che sottrae ol­
le tre lanclulle. tuffatesi In 
acqua. I vestiti). O lo "ite-.-
so, stupendo danzatore p.>nn-
tra !a vita dei'.a natura, qua­
si trasformandosi -nel cei-vo 
ferito a morte, nel pavone 
che sonfla le piume, in ni­
tri animali (coccodrillo, ele­
fante, rana) nel quali Vlshnu 
ha mutato alcuni Illustri i/t-r-
sc iass i Viene .sloggiata turi 

sorprendente gamma di sosti. 
di passi, di movenze, nonché 
-.1 un linguaggio d"l\r ma 
tt (e dei piedi>. addirittura 
Conturbante. 

I danzatori sono sostenuti 
da quattro suonatori: tre uo­
mini e una donna che uni­
sce al timbro del suo stru­
mento a corde quello della 
sua voce costantemente in­
tonante nenie, filastrocche, e 
insomma canti fluenti in una 
non meno sorprendente va­
rietà ritmica. 

Uno speaker ha riepiloga­
to 1 vari numeri del pro­
gramma, senza però riuscire 
a coinvolgere tutto il pubbli­
co. 1/3 spettacolo Indiano di 
cui parliamo si e dato olio 
aperto, nel giardino dell'Ac­
cademia filarmonica, che un 
po' a'lontana, disperde o n:i-
scori ;le quanto accade sul pal­
coscenico. Il successo, quindi 
decresceva quanto più cresce­
va la distanza dal mirabili In 
terprctl Indiani applauditici-
mi. 

e. v. 
Cinema 

j Appuntamento 
! con l'assassino 
' Paul e un tipo che non 

scherza. Tallonato da tre ino-
! toc.olisti. In tute e caschi ne­

ri mentre sta andando in va­
canza con la mc^li'1 e .a l'I-
glic'cttn. tlmsc* fui:i'i strada 
e viene ag'jred'to e malme­
nato Perde i sensi, e quando 
rinviene trova la moglie e la 
bamb'na violentata e uccise. 
IDI qui par'e 11 lllm vero e 
proprio, eh" vede Piui!. cui si 

i u'j'-ilun-'e la cognata Sarah, 
cercare r-r!i autori rte'..'.nvi.-'>t-

, nlo per farsi giustizi» da .-.ó. 
j d'ita l'm'japacita ck'll.i polì-
I zìi» francese Seguirà, p-ro, 
ì una Lilia tracci.» " rischlerù 
| di eliminare chi non c'entra, 
1 mentre ITI il co'ivvcle .-otto 

le mani Segue una conclusio­
ni' mora'lst'ca r accorilo-

1 d.i'ite 
! GOt'ard Pit'L.- ha tlirt'Uo con 
| ubile mest'orc I tutto, aiuta 
! to da Ji :tn Uni -, T i ' n t ' ^ i an ' 
! e Ca.h"nnt' Drntnu.' .i.-n.n 

braw nel di.->e^narc 1 due chi-

fieli! personaggi. 
Le manchevolezze .sono, in­

vece, da ricercare ne! sogget­
to (tratto da un racconto di 
John Buellt e nella scenaggla-
tura alquanto dispersiva. Il 
mondo e dominato dalla vio­
lenza — vuol forse dire l'au­
tore —. ma fate attenzione 
alle apparenze: queste spes­
so ingannano, e quelli che 
sembrano I più violenti lo so­
no Invece meno di altri. 1 
quali si nascondono sotto fac­
ce perbenistiche o quasi. 

m. ac. 

Blue jeans 
Abbiamo imparato ormai 

che 11 cinema sexii tende al­
l'edificante: qui la protagoni­
sta e una conturbante orfa­
nelli, che vaga per 11 mondo 
senza mèta né complessi. In­
dossando un paio di mutan­
de di tela azzurra solo ipo­
teticamente Imparentagli al­
la famiglia del diffusissimi 
blue jeans I suol modi spi­
gliati ,-iono però invisi alla 
« legge ». e la ragazza fini­
sce prima sotto la tutela del­
la forza pubblica, quindi pres­
so il patrigno. Costui (• uno 
stizzoso benpensante ohe non 
accetta di bucn snido l'in­
trusione della Uncinila poco 
decorosa Alla l'Ine, cimbierà 
parere e si troverà irretito 
dalla diabolica bambocela che 
nel frattempo ha deciso di 
ucciderlo con la complicità 
<:1 un giovane spasimante. 
Quest'ultimo attuerà 11 suo 
el (errato proposito, ma sarà 
a sua volta giustiziato dalla 
amante pentita. 

Questo « pasticciaccio » Ur­
inato da Mario Irnt>'roli e in­
terpretato da Gloria Guida. 
starlet In ascesa del l'umetto 
erogeno fatto in casa. Que­
sta giovane e destinati a su-
111''1 ancora i.sempi'o per quel­
lo scale, s'intende) poiché 
ra!fii;ura mcrloloiticamente e 
Intellettuaimontc quel ro^/,o 
pretesto genera/icnale che >• 
alla base di prodotti come 
Blue leaiii. 

Le nove vite di 
Fritz il gatto 

Le nove vite di Fritz 11 
gatto sono quelle orocurate 
al bislacco felino di San Fran­
cisco d i mnrliuana •> n'.ìucl-
nozenl: ccxtantPmente vessa­
to da quella grassona brutale 
e rompiscatole che é suii mo­
glie. Fritz trova Infatti scam­
po nel paradisi artlliclall noi-
che le amicizie strava santi e 
certi squallidi flirt finiscono 
co! deprimerlo La sua fuga 
dalla malsana e maleodoran­
te selva suburbnina lo con­
durra in altre epoche, in a'-
tri mondi: ne! corso dell'epi­
sodica escursione, lo trove­
remo alle prese con Hitler, 
gli anni trenta, Kisslnser. la 
v'tn su Marte ]t> '<p antere 
nere » n^irrte n! dominio de­
gli USA. 

Solo apparentemente Irrive­
rente e iconoclasta Fritz il 
gatto è tra 1 capostipiti del 
nuovo lYorv del comic ameri­
cano « spregiudicato " che ha 
quale <( punta di dlamnnte » 
gli orimi celebri Freniti Bro­
thers. Al suo secondo Impe­
gno cinematograflvo. l'arrem­
bante micio di cartone dà me­
no scandalo che all'e.ordlo o 
non fa piti paura a nessuno. 
E' anuhe lui l'.ia err-ituro di 
s tanno dlsneyano. nonostan­
te Il .'tn-zuagslo p°s,mtp e 1 
gesti provocatori!' !'. suo ex-
curivi pseudodidatHco attra­
verso 1 mail della no-tra so­
cietà trasurla morall-mo e h°-
"c-raagine Oltretutto i! tratto 
elei suol «genitori » Fred Hai-
lldav, Eric Mente " Robert 
Taylor (quest'ultimo firma 
anche !a regia) è sempre me­
no incisivo e fantasioso, lor-
se pe- conferire di proposito 
al disc mo animato una di­
mensione « cinematografica » 
che purtroppo non gli si ad­
dice, ricavata da un malde­
stro adattamento di quell'esa­
me del moduli convjorlamrn-
tall ergi trionfante presso il 
cinema statunlten.se scrit 'o 
senza matita J _ 

d. g. 

Cinema svedese a Verona 

Con ali amabili 
idi felici» 

di Vilgot Sjoman 
« Stupidi 

Nel tono burlesco del film si insinua l'avvertimento mora­
le e sociale - Pubblicità e televisione presi a gabbo da 
Widerberg e Berglund - Positivo bilancio della rassegna 

' In scena a Roma 

j « La morte di Danton » 

Robespierre 

j seppellisce 

l'edonismo 
i 

i borghese 
| Nel quadro delle Giornate 
I Internazionali dello spettato-

I 

reai 37 

oggi vedremo 

Dal nostro inviato 
VERONA, 26 

n lungo applauso di un pub­
blico numeroso e fedele ha 
salutato a mezzanotte, al Ci­
nema Filarmonico, l'ultima 
sequerwa al rallentatore, men­
tre risuona l'Internazionale, 
del simpatico camionista 
Charlie. eroe del film Stupidi 
telici di Vilgot Sjoeman. che 
consegna a tutti un libretto 
su « come prendere il pote­
re ». Ora vediamo dirigersi 
Charlie, nella sua corsa giu­
liva, anche alla porta del pri­
mo ministro; e mentre lo 
schermo si tinge di rosso, un 
segnale annuncia : « Attende­
re ». La commedia è finita. 

E' una commedia che Sloe-
man, uno del tre « grandi » 
del cinema svedese che con­
tornano 11 a padre spiritua­
le» Bergman. ha realizzato 
nel 1970 in un suo studio, 
con la cooperazlone di attori 
professionisti e dilettanti. Tra 
ì quali spicca Bernt Lund-
aulst. che avendo fatto nella 
vita il camionista e recitato 
su un'lmbarcazlon» ancorata 
nel porto di Stoccolma (si 
chiamava « Arena », come 11 
teatro di Verona), era 11 più 
adatto a rivestire 1 panni di 
Charlie. Panni per modo di 
dire, perché lui e i suol com­
pagnoni, che costituiscono una 
banda musicale, si presen­
tato tutti nudi alla sauna di 
flne-settlmana. divertendosi 
un mondo a sguazzare In pi­
scina e a mostrare, quasi 
falserò ondine di Esther Wil­
liams, ma con la loro cor­
pulenza barbuta e occhialuta, 
le proprie vergogne. 

Nessuno. In verità, è più 
bonaccione di Charlie, che 
amoreggia con una delle « co­
nigliette » del locale notturno 
dove suonano i suol amici, 
arcoglie permanentemente 
nel camion una giovane pas­
seggera, non esita a ospitare 
n"lla sua casa galleggiante di 
scapolo una industriosa e sor­
ridente Pia. incinta di sette 
mesi e abbandonata dal pro­
messo sposo. L'attrice che la 
raffigura. Solvete Tern-
stroem, è una di quelle dolci 
bellezze svedesi, brava attri­
ce di teatro e apprezzata eroi­
na di drammi popolari In te­
levisione. Invece di ostacolar­
lo, la gravidanza favorisce 
l'avvicinamento tra I due 
tanto che Charlie sarebbe di­
spostissimo a dare 11 proprio 
nome al pupo. 

Poi c'è il problema politico. 
Charlie è molto richiesto in 
una dimostrazione a favore 
di Cuba, lui e 11 suo camion. 
Esita un poco perché non si 
sente all'altezza degli « intel­
lettuali » che studiano e san­
no parlare. Ma vedendo un 
documentarlo con Fldel e il 
Che, si accende e, cantlc-
chlnndo Addante auemllero, 
si presenta al corteo sull'au­
tomezzo abbondantemente 
Infiorato di scritte antimpe-
rianste, e lungi da. suoue 
passivamente 11 rabbuffo del 
direttore della società di tra­
sporti, preoccupato del « buon 
nome » della ditta, comincia 
proprio da lui la vertiginosa 
vendita dell'opuscolo sulla 
conquista del potere. Chi re­
sisterebbe, infatti, alia faccia 
di Charlie, al suol baffi alla 
mongola, alla sua capiglia­
tura scarruffata, ai suol oc­
chi azzurri e bovini dietro 
la montatura all'antica? 

Amabile commedlola, che 
trascorre in souplesse dal nu­
dismo al comunismo, e ap­
porta, come spesso in Sjoe­
man, un caloroso messaggio 
ideologico, un impegno serio 
di solidarietà, la nascita di 
una coscienza sociale, senza 
attenuare 1 toni burleschi, ma 
investendoli di umana tene­
rezza. 

Cosi è terminata anche la 
Settimana cinematografica 
svedese, che ha avuto forse 
maggior successo delle prece­
denti e che negli ultimi gior­
ni, quasi ad attenuare l'ala 
scesa sulla città, si è svolta 
prevalentemente all'Insegna 
dello sberleffo. Tale era in­
fatti, a chiusura della « per­
sonale » di Widerberg. l'ine­
dito Forza Roland (1986) che 
è un'allegra satira della pub­
blicità, i.^rticoiarmente spas­
sosa quando 11 protagoni­
sta, scrittore di belle spe­
ranze, deve addobbarsi e 
imparruccarsi all'ultima mo­
da, per vendere a consuma­
tori giovani, che del resto 
sono sempre in anticipo sulle 
previsioni, certi profumi per 
le ascelle o creme contro 1 
foruncoli, secondo un'opera-
zlone che nel gergo azienda­
le va sotto 11 nome di « Odor 
di cadavere ». 

Assai divertente anche 11 
cortometraggio di Per Berg­
lund / silenzi collezionati dal 
dr. Muckc, tratto da una no­
vella di Heinrich Boell. che 
è una bella sfottitura, non 
tanto paradossale, dell'unlver- ' 
so radio-televisivo. C'è un 
famoso conferenziere (cordia­
le come Gabrio Lombardi, ' 
per Intenderci), che entrato | 
in crisi a proposito del termi- i 
ne «dio» adoperato In tante ' 
trasmissioni. . e non volendo • 
lasciare ai posteri nastri com­
promettenti, pretende di sosti- | 
tulrvi — e non soltanto quan- i 
do «dio» è nominativo, ma 
anche quando è genitivo o vo­
cativo — l'espressione «esse­
re .supremo che noi adoria­
mo ». Mentre costui, che gode 
protezione nelle alte sfere ed 
e ossequiato da un direttore 
che veglia perché in un pro­

gramma sui cani non si Insi­
nui la politica, esegue le ne­
cessarie modifiche accumu­
lando un nastro In più che 
verrà sottratto ad altri pro­
grammi, c'è un suo collega 
non meno mistico che, a una 
serie impressionante di inter­
rogativi retorici (per esem­
pio: « Chi sarà al tuo fianco 
quando su di te sofflerà il 
vento della morte? ») , sente 
il bisogno, Improvvisamen­
te timoroso che all'ascoltato­
re venga In mente chissà 
che cosa, di rispondere ogni 
volta con la parola « dio ». 
Bene, 1 nastri scartati dal pri­
mo conferenziere copriranno 
le esigenze del secondo, in 
questo strano ambiente cui 
un tecnico reagisce facendo 
collezione di « silenzi », per 
ritrasmetterseli a casa e otte­
nere finalmente un po' di 
pace. 

Fortemente drammatico 
era invece A proposito di set­
te ragazze, un'opera prima 
del 1973 firmata da due gio­
vani, Hans Dahlberg e Carl-
Johan Seth. su un riforma-
torlo di adolescenti disadatta­
te, alcolizzate o drogate. 
«Perché — si chiede il cri­
tico Inglese Peter Cowle che 
redige ogni anno un Almanac­
co internazionale del cinema 
— perché quando la campa­
gna è cosi Idillica, le città 
cosi moderne e 11 benessere 
cosi munifico, la gente è an­
cora cosi Infelice come le set­
te ragazze descritte nel ro­
manzo di Erik Torstensson?». 

In verità 11 film non dà 
risposta a questa domanda, 
forse perché non slamo in 
televisione e non o'è, quindi, 
un « nastro » disponibile a tut­
ti gli usi. 

Alla tavola rotonda svoltasi 
nel tardo pomeriggio di ieri, 
Il dottor Schein ha precisato 
che la televisione svedese si 
occupa con una certa abbon­

danza didattica di tali casi, la­
sciando al cinema altri spazi. 
Il film in questione 11 riem­
pie, però, con molto reiterato 
pessimismo, 

Non sembra si possa dire, 
come ha affermato Schein, 
che A proposito di sette ra­
gazze è più « politico » dell'In­
glese Family lite, servito da 
modello al due registi, per­
ché mostra che « non c'è so­
luzione». La soluzione non si 
trova perché non si Indivi­
duano le responsabilità, che 
nel film di Ken Loach erano 
fermamente additate nelle 
strutture social! e ospedalie­
re, nel filisteismo piccolo-bor­
ghese dei genitori e soprat­
tutto della madre della ra­
gazza, nell'arretratezza e nel­
la colpevolezza di certa psi­
chiatria Il dramma, cioè, era 
dialettico e interno al film, 
mentre qui lo sguardo « cli­
nico » appiattisce i contorni 
e nasconde la fonte del ma­
lessere. E' In casi come que- ; 
stl che si avverte come l'ap- | 
porto di una personalità mul­
tiforme e complessa quale 
quella di Ingmar Bergman, 
Il grande assente da questa • 
Settimana, sia ancora per il 
cinema svedese un imprescin­
dibile punto di riferimento. 

TARTUFO (2". ore 21) 
Nell'ambito del ciclo ml.to.ato 'Ica'io v,'r;,«,*?o europeo. 

'.a RAI-TV manda in onda stasera uncdi/.one partico.a.-
mente accurata del celebre Tnrtulu di Mo.ie.-e, prodotta 
dall'ente televisivo irancesc ORTF La commed.a - d: cui 
si e parlato molto 'n questi ult.mi tempi :n Italia :n occa 
sione di un particolare adattamento per le sce.ie curalo da 
Mario Mlssiroli con Uno Tognaz/i nei panni del protaeo 
msta e del Moltere-Bitlaakor che il regista LU:ÌI Squar/inn 
si appresta a portare sui nostri t-elcsi'hernn -- \ iene prò 
posta qui dal reglsto Marce; Cravenne MI un^ luwiosa ver 

Ne .sono ' nu rp re ' : Mi­
chel Bouquet. Delphine Seyng. Jacques Debiry. Claude G:-
raud, Jacques Weber e Edith Gurnier che formano un 
cuil di tutto rispetto 

ADESSO MUSICA (1". ore 21,45) 
L'Industria dl.'-coprrafica non MI mai in vacanza e ccn 

«*sa. la rubrica musicale curala d« Adriano Ma/?oletU * 
presentata da Vanna Broslo e Nino Ku.scaani pro.v*frue irn-
perterriUi nel'.c .sue conluMonnrie panoramiche di carattere 
promo/ionale. Saranno di scena Ma volta i: '-antanve fran­
cese Jackev James, il i^rupno brtnrnvco Cockney Rebel * 
Edoardo Bennato, !1 « Guardiano del faro » e Giorgio Î a 
Neve. 

programmi 

Ugo Casiraghi 

1,^,1," C O T ! , ° , ;l . " o ™ . rientra sione, alquanto fedele all'origina., 
anche questa Ipotesi scenica 
su ii La morte di Danton » di 
Georg Buclmer. realizzata al 
Politecnico, con gli allievi del-
. Accademia nazionale d'arte 

drammatica, da Giuseppe Roc­
ca tper 11 suo saggio di di­
plomai e da Lorenza Codi-
gnola. collaboratore Domenico 
Polidoro. 

Il pubblico è disposto su 
tre lati L'azione teatrale s: 
svolge su una struttura lignea 
centrale: pedane a varia al­
tezza itra di esse una circo­
lare e girevolei. collegale da 
passerelle. All'inizio e alla 
conclusione, c'è pure un gran 
telo tirato per diversi capi 
(qualcosa di molto simile ab­
biamo visto negli ultimi la­
vori di Virginio Puechcr). che 
sarà lenzuolo per letti consa­
crati all'amore o alla voluttà, 
e poi sudarlo mortale, coltre 
di terra sui cadaveri di Dan­
ton, di Cannile Desmoulins, 
del loro compagni, delle loro 
donne. 

Danton è infatti, secondo le 
note di regia, il « portatore 
ideologico della lotta per i di­
ritti del corpo, del piacere e 
dell'Interesse, sulla scia di 
Holbach, Helvetlus e Sade», 
mentre Robespierre Incarna 
« la parte più avanzata della 
borghesìa rivoluzionarla, che 
ha Intravisto le nuove con­
traddizioni sociali emerse con 
la fine dell'Anden Regime e 
ha definito nel nascente pro­
letariato e nella plebe rurale 
i! proprio antagonista di 
classe ». 

In termini d! rappresenta­
zione, deriva da ciò (ma non 
necessariamente} che gli in­
terventi di Robespierre, e an­
che di Saint-Just, negli svi-
luppl del dramma siano sem­
pre, o quasi, improntati ai 
toni dell'oratoria, dell'elo­
quenza più o meno mistifica­
trice, ma pur tanto suggesti­
va. Mentre l'edonismo borghe­
se di Danton. di Desmoulins, 
di Hérault offre maggiori 
spunti a soluzioni plastiche e 
gestuali, a esercizi corporei: 

soprattutto nelle sequenze del­
la prigione, che hanno luogo 
in un clima allucinato e clau-
slrofoblco, d! degradazione 
animalesca. 

C e poi un terzo elemento, 
il popolo, che l'Ipotesi scenica 
prospetta in forma di « cultu­
ra contadina», con stilizza­
zioni anche efficaci, ma sen­
za riuscire a farne un auten­
tico polo dialettico della si­
tuazione. 

L'operazione è comunque in­
teressante, nel suo Insieme, 
benché schematizzi troppo la 
ricca, complessa problematica 
storica ed esistenziale dello 
straordinario testo di Btlchner 
(sul quale sono stati effettuati 
tagli non indifferenti, con re­
lativa eliminazione di alcuni 
personaggi). Per gli interpre­
ti, il cimento appare duro e 
difficile, con evidenza. Se la 
cavano tutti abbastanza be­
ne, ma le ragazze forse (gra­
vate del resto di minori re-
sponsabilltài meglio del loro 
giovani colleghi maschi: esse 
sono Maria Letizia Compatan-
gelo, Rosa Maria Tavolucci, 
Benedetta Buccellato. Fioren­
za Marchegianl e la stessa Lo­
renza Codignola. Il peso più | 
grosso tocca a Lorenzo Mon-
celsi (Danton). Daniele Val-
maggi (Desmoulins), Giam­
paolo Saccarola (Robespier­
re). Mario Scaletta (Saint-
Just). Roberto Longo (Hé­
rault) . 

sa, 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tograf ico 
(Per le sole zone di 
Ancona e Napoli). 

12,30 Sapere 
12,55 Facciamo Insieme 
13,30 Telegiornale 
14,00 Oggi al Parlamento 
17.00 Telegiornale 
17,15 Sceri f fo Dog e Co. 

Programma per i p iù 
piccini . 

17,45 La TV del ragazzi 
« V i t a da sub». 

18,45 Sapere 
19,15 Cronache Italiane 
19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 
21,45 Adesso musica 

Classica Legava Pop. 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 TVE 
19,30 Gli evasi 

Una comica inter­
pretata da Stan Lau­
rei e Oliver Hardy. 

19,45 Telegiornale sport ' 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Teatro televisivo eu­

ropeo 
• rar tu lo » di Moliè­
re 

22,30 Sport 

Radio 1° 
8, 12 , 13 , 14, 15 , 17, 19, 
2 3 | Oro Gt Mattutino musicalo; 
6,25: Almanacco; 7,10: I l la­
voro oggi; 8 ,30, Le canzoni del 
moti ino; 9: Voi ed io; lOt Spe­
cial* GRi 11,1 Oi Incontri; 
11 ,30: I l meglio del meglio; 
12 ,10: Cinema concorto; 13,20: 
Una commedia In trenta mi* 
nutit « La mogi io saggia » di 
C. Goldoni; 14,03: Linea apor* 
to; 14 ,40: I mi «te ri di Na­
poli ( I O ) ; 15.10i Par voi 
giovani; 16: Il giratole; 17,05: 
Ftrortltsimo: 17,40; Program* 
ma per i ragazzi; 18: Mucica 
in; 19,20; Sui noitrl morcatl; 
19,30: Muiiche o ballate del 
vecchio Wett; 20 ,20 : I con­
certi di Torino, direttore S. 
Sltrowocewskli 21 ,40: Orche­
stro In passerella; 22,20: An­
data o ritorno; 23: Oggi ol 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6 ,30 , 
7,30, 8 ,30, 9 ,30. 10.30, 11 ,30 , 
12 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 18,30. 
19 ,30 , 22 ,30 Ore 6: I l mot-
tlnloro; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come o perché; 8,55: Cui lor io 
del melodramma; 9,35; I mi-
•tori d) Napoli; 9,55: Canzoni 

] per tutti; 10,24: Una poesia 
al giorno; 10,35: Dalla vostra 
parto; 12,10: Trasmissioni re* 

I gtonoli; 12 ,40: Allo gradlmen-
. lo; 13: Hilh Parade; 13.35: I 
I discoli per l'ostate; 13,50; Co* 

•no e perche; 14: Su di girl; 
, 14,30: Trasmissioni regionali; 
; 15: Canzoni di ieri o di oggi; 
I 15,40: Carerai; 17 .30: Speciale 
! GR; 17,50: Chiomate Roma 

3 1 3 1 ; 19,55: Supersonici 21 ,19: 
| I discoli per l'estate; 21 .29: 
I Popoli; 22 ,50: L'uomo dolio 
, notte. 
I 

Radio 3° 
{ Oro 8,30: Progression; 8,45: 
, Fogli d'album; 9 .30: Concerto 
1 di apertura; 10,30: La salti* 
I mana di Beri lor; 12 ,20: Musi* 
I cisti Italiani d'oggi; 13: La mu-
i sica nel tempo; 14,30: Inter* 
| mozzo; 15,30: Liederistica; 
, 15,50: Concerto di S. Pertica-
t roli; 1G.35: Avanguardia; 17 ,10: 

Fogli d'album; 17,40: Discote­
ca bora: 18t Musica leggera; 
18,25: Il tlauto dolce; 18 ,45: 
Piccolo pianeta; 19.15: Concer­
to della sera; 20 ,15: I l proble­
ma dolio morlogenosi; 2 1 : Gior* 
noie del Tono - Sette arti; 
21 ,30: Orsa minore: « Ossido 
di carbonio »; 22.05: Solisti 
del jazz; 22,30: Parliamo di 
spettacolo. 

VACANZE LIETE 

ag. 

NEL N. 26 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

# Nessuna attesa (editoriale di Ferdinando Di Giulio) 

NUOVE IDEE DOPO IL 15 GIUGNO 

# Presenteremo In ogni regione un programma eli 
governo (di Guido Kant!) 

0 Condizioni più favorevol i per la r ipresa economica 
(di Luciano Burca) 

0 I grandi spostamenti r ivelat i dai voto (di Celso 
Chini) 

0 Non solo un nuovo rapporto col PCI ma con i l paese 
(eh Bruno Schticherlj 

• Gramsci secondo l 'ordine dei suoi pensieri (di Fabio 
Mussi) 

IL CONTEMPORANEO 
LE CLASSI SOCIALI 

Replica at dibatt i to di « Rinascita » (di Paolo Sylos 
Labini) 

I ceti intermedi possono contr ibuire al rinnova­
mento idi Gerardo Chiaromonte) 
Croce; f i losofia della società e del d i r i t to (di 
(Gyorgy Lukàcs) 

HOTEL LA MODERNA - CATTEO 
M A R E - Tel. 0 5 4 1 / 8 6 0 7 8 30 
metri dal mare, camere con/senre 
doccia e WC, balcone, ogni con­
fort, cucina curata, parcheggio 
coperto. Pensione completa: Des­
se stagione L, 3 .600-3.900, me­
dia L. 4.200-4 500, alta 4 .700 
5.000 tutto compreso. ( 1 5 ) 

I CATTOLICA • HOTEL MAJOR - < 
V. Dente 82 - T. 0541/9S1.757-

I 960 .472 . Tutte comare serviti. ' 
I lelelono, «censore. 1-10 luglio , 

L 6 000 , 11-31 luglio L. 6 500. 
ayoslo L. 7 000. settembre Li 

i rò 4 500 IVA compreso (1S5) 

R . M I N I / R I V A Z Z U R R A - HOTEL 
PENSIONE TULIPE • Direzione 
Mordini Giuseppina • Tel. 32756 
• Via Biella, 20 - Tranquilla 
vicinissimo mare • Camere con/ 
senza servizi Balconi • Ascen­
sore • giardino recintato • Giu­
gno-settembre 9 22-31/8 3 6 0 0 ' 
3800 - Luglio 4300-4500 1-22/8 
modici Cucino con .j'rorroslo, pa­
sta lotta In caso e vini propri 

( 102 ) 

PUNTA MARINA ( R A V E N N A ) 
PENSIONE AMBRA Tel. 0 5 4 4 ' 
437 108 Moderna, tranquillo. v> 
Cina mar*, corriere servizi, parco 
privalo, cucino npicn romagnola 
Basso itogione L 4 250 Alia in 
(orpellataci ( 1 0 3 ) 

MOTEL H A W A Y • CATTOLICA • 
Vio Veiiozio - Tel. 0541 /961 462 
Nuovissimo, tutte camere servizi, 
cucina poriicolarmente curata, ge­
stione proprio Luglio prezzi rovo-
losi, oyosto interpellateci (145) 

CATTOLICA • HOTEL LUGANO | 
• Tel 0 5 4 1 / 9 6 1 6 9 5 AOit i 
961113 su. more compra sor I 
VIZI speciBle Wacli-End tme j 
Maggio 5 g Orni L 21 000 tut 
to compreso - Inlerpelloted o«r 
a Vosli e i/ccanze al moro Prcz I 

si speciali ( 56 ) ! 

HOTEL CAVOUR - VALVEROE 
(CESENATICO) - Tel. 0547 / | 
86 290, (ino ore 19 Modernisn 
ma costruzione sul mai e, camere 
con servizi, balcone vistemare, 
terrazzo panoramica, zona tran­
quilla, ascensore, bar, parcheggio, 
menù a scelto. Bassa stagione 
L. 3 .900-4.500. olto L. 5 .500 
6.500. Sconti speciali per lami 
glie. ( 38 ) 

R IVAZZUKRA K I M I N I HO-
TEL ESPLANADE Tel 32552 ' 

Moderno vi;iniss'nio mare j 
lui IP cernere servizi balcone | 
Ascensore Parcheggio Ma- > 
nu o scelti» Maggio-Giugno-
Seìl 4 500 Luglio 5 500 
Agos'o inorpellateci ( 3 2 ) 

• L'America nel dubbio (di Louis Sal i r ) 

• La formazione de! prezzi nel Come con (di O v a l d u 
Sdn^inuni) 

• Genti le; cultura e fascismo (di Biiifj in de Giovanni ! 

9 II mito della nazione sarda (di Girolamo Sotgiu) 

• Dia let t i , l ingue e comunicazione (di Andrea Rc-so) 

• CINEMA — Un pioniere t ra Cattaneo e il «Luce» 
(di Mino Argent ier i ) 

• ARTI — Giovani art ist i e strutture vecchie (di Antonio 
Di»I Guercio) 

• L IBRI — Knrico Mondimi. La scuola delle 150 ore; 
M a n o Lunetta. L'ideologia polit ica di Leopardi ; Gioi­
r lo Bini , Le Università popolari 

• Commedia continua con inferr iate d'oro id i Giuliano 
Sua bia) 

RIMJNI CENTRO 
STON • Tei. 
none centrale 

HOTEL Li ­
0541 /24 .323 . Posi-

3 0 ni etri more, ca-
mere con senio servizi, ascensoro, 
salo soggiorno 
pioto- b.)s;.o 
3 200 luglio 

Pur 
5tog 

L 
L 5 500. camore 
supplemento 

Pensione com-
ono L 2 900-
<J 200. 1-20 8 
servizi L 500 

( 5 2 ) 

^ ' GABICCC MARC HOTEL R1SZ 
GIGLIOLA • Tel 0541 961 794 
Posinone .ncaitcvolc tranquilla, 
pareheggio privalo, camere con' 
senza servizi, troll amen! o sccu-
roto Pensione completa basta 
stagione L 4 200 Dir prop 
Edda Giurostonie ( 1 4 / ) 

CESENATICO (VALVERDC) 
HOTEL 0ELLCVUE Viole Kot 
tacilo 35 Tei 0547 8b 216 ' 
Giugno o seHembro L 4 500. IU I 
gho L 5 500 tulio compr (152) | 

MISANO MARE Località Bra­
sile Pensione ESEDRA Tel. 
Q541/GI 519& Via Albarello I 
34 Vi:mD mort comare con/ I 
•ienid servisi Balconi Cuct- I 
iu rùnipynola Giugno-5«tt. ' 
3500 JtìOO Luglio 4 Ì 0 0 / 4 5 0 0 i 

1-20-tì 5300 5500 21.31*8 
3b00 3800 tu'to .ompreso «n-
:ho IVA GesMonc- prop IP 
Iorio (45 ) 

i t lCClONt . 
T e l 

zona 
W C , 
cucm 
pietà 
t. 6 

0541 
trar 

HOTEL NORD-EST 
42 45J 
q j i H O 

balcone, <ji> 
a o 

Da* 
5 0 0 

•.celta 
ss da 
5con*l 

50 meln 
come 
tione 
Pons 

L 4 
bomb 

mare 
• docc D 
r u m 

o n t 
UOO. 
m 

l iorr 
conv 

aito 
( 8 ) 

I KICCIONC I IOTLL PLNSIONE 
CLCL1A Vu'e 5 Martino, 66 
Te 4 ) 4 94^ aDi! 40 606 Vici- j 
ni^imc ^yi^'iyia contorti, ott imi j 
kjcino, camere con'S«n;c doccia, 
WC balconi Bssse stagiona U- I 
r* 4 000 4 500 med.a L a 500- > 
5 000 a le L 6 000 6 500 furio i 
compreso, anche cabine ln'*rp»l I 
'aicci Direzione proprio (591 l 

CATTOLICA - CLUB HOTEL 
N J J n i n o I t : i )54l iJtoO 3DU bjmu m -. i: 10 .un » toni j j j r * 
Mtnu .i »cc.t.j, cimerà *eiv z\, balcone porc'ieay o. amencan Bar, 
I V . cob.no Giuiino s.no 5 lun io e »cllemb.i. L. 5 000 6-31/7 p 
21-31 ogosto L 6 000. 1-20 orjoslo L. 7 000 compreso IVA. t i 3 6 ) 

http://statunlten.se
http://cob.no


PAG.J* / roma- reg ione 
Ieri la proclamazione ufficiale degli eletti 

Larga eco alle proposte 
del nostro partito per 
un patto alla Regione 

Le reazioni della stampa e delle forze politiche alla nostra richiesta di un ac­
cordo per l'elezione degli organi dell'assemblea • La necessità di superare i 
vecchi metodi di governo basati sulle formule precostituite e sulle pregiudiziali 

l ' U n i t à . / venerdì 17 giugno 1975 

I consiglieri regionali del 
Lazio eletti nella circoscrizio­
ne di Roma sono stati cifri-
clalmente proclamati Ieri sera. 
Questo l'elenco degli eletti. 

Per 11 PCI: Ferrara, d o n , 
De Mauro. Volonté, Lombar­
di, Raparelll. Borgna, l e d a 
Colombini. Giuseppina Mar-
elalls. Velletrl, Montino, Ra-
rutili. Morelli. Bagnato, Cac-
clottl. Natallnl. 

Per Democrazia Proletaria 
Luciana Castellina 

Per ti PSI Palleschi. Di Se-
(rnl, Dell'Unto. Santarelli. 

Per 1' PSDI- Pulci. Pietro 
santi. Muratore. 

Per 11 PRI DI Bartolomei. 
De Cataldo 

Per la DC: Plori, Maria 
Muu. Splendori. Lazzaro. Me-
chelll. Rocchi, Cutrufo. Zlnn-
toni, Gallenzi. Ponti, DI Tlllo. 
Girardi, Maislmlanl. 

Per 11 PLI Cutolo. 
Per li MSI: Anderson, Ma­

ceratine Formlsano. Carduc­
ci. Casalena. 

Gli eletti nelle altre circo­
scrizioni di Latina. Viterbo 
Froslnonn e Rieti sono già 
noti. 

II nuovo consiglio regto-nle 
dovrà essere convocato entro 
30 giorni e non pr'nv* di 2D. 
e 11 primo atto Istltuzlomle 
che sarà chiamato « compiere 
sarà l'elezione dell'ufficio di 
presidenza- 11 presidente del-
l 'aswnblea e due vlceoresl 
denti. 

Per l'ademp'mento di due-
sta scadenza, di fondam»ntale 
Import» nza per gantnt 'w '« 
stabilità e l'efficienza del con­
siglio regionale. Il nostro Dar-
t ' to ha avanziti) In p^nos ta 
di un Patto tra tutte 1« forze 
pollt'che che hanno approva­
to lo Statuto dell-i B a i o n e 
IJIZIO. Ciò vuol d'r» che n-I 
rispetto dello splr'to e della 
lettera del patto fondamenta, 
le del consiglio regionale, alla 
formazione dell'ufficio di pre­
sidenza e delle commissioni 
deve concorrere l'Insieme del 
gruppi democratici presenti 
nell'assemblea. Indipendente­
mente dalla maggioranza di 
governo alla Regione. 

Questo significa che. nel mo­
mento In cui si avvia 11 con­
fronto tra tutte le forzo de­
mocratiche per assicurare al­
la nostra Regione una dire­
zione stabile, efficiente, one­
sta e democratica, contempo-
mnoamente I comunisti chie­
dono che venga assicurato un 
quadro Istituzionale di certez­
za democratica entro 11 quale 
quel confronto possa libera­
mente e proficuamente svol­
gersi 

Grondo Interesse e attenzio­
ne hanno destato le proposte 
del nostro partito nelle altre 
forze politiche e sulla stampa 

Ieri V Avanti1 e tornato sul 
tema riorendendo la dichiara­
zione di Giampaolo Sodano, 
nella duale si afferma che. 
dopo l'elezione degli organi 
del consiglio. <c I partiti do­
vranno Impegnarsi In un lea­
le ed aperto confronto sul pro­
blemi vecchi e nuovi della no­
stra Regione, evitando qunl-
s'osl vuoto di potere Non è 
più tempo — prosegue 11 do­
cumento — di logore e acca­
demiche disquisizioni sulle for­
mule » 

Ieri si è tenuta una riunio­
ne del comitato esecutivo re-
g'onal» del PSI, ! cui risul­
t i t i dovrebbero essere re*-! 
noti oggi Questa mattina 
l'Avanli! dovrebbe comuni­
care 11 testo di una dleh'a-
Tazione r i v e l a t a da Fabrl-
7 i 0 C'-"hltto, res-x>n»ablle 
della sezion» stampa e prò-
p i randa del PSI 11 ou i ' s 
dono aver iffermato che la 
ondata e«o"H«nza di centro-
s'n'stra i1 fallita e non è p 'ù 
prcraonlbl'e es->rlm~ l'opln'o-
ne che « non è ,P0'stbiIp te­
ner fuori deTar - i del gover­
no re7tom.Ie il PCI » 

II Tempo, sostiene che la 
proposta del patto è un modo 
di eludere Al « problema più 
scottante» che e quello del­
la composizione della giun­
ta Certo ohe e un problema 
« n o t t a n t e » quello, m a è 
proprio per garantire le con­
dizioni democratiche per ri­
solverlo che 11 nostro partito 

ha avanzato Je sue proposte 
Anche II Messaggero ha de­
dicato la sua analisi al pro­
blema delle future maggio­
ranze possibili - e impossi­
bili — nel nuovo consiglio 
regionale, concludendo che 
l'unica alternativa possibile 
al centrosinistra è « un'Inte­
sa sul programma legislativo 
e amministrativo che coin­
volga 1 maggiori partiti del. 
l'arco democratico- socialisti, 
comunisti e democristiani » 

II Popolo è tornato ancora 
una volta ad interpretare le 
concrete proposte avanzate 
dal nostro partito in chiave 
di « assalto al potere », so­
stenendo ohe dalla richiesta 
del pat to « traspare l'ipoteca 
comunista sulla presidenza 
del consiglio» Evidentemen­
te gU organi dirigenti della 
DC non riescono a leggere le 
proposte dagill altri se non 
nella logica di potere ohe è 
loro consueta. Con la sua 
proposta 11 PCI non ha avan­
zato alcuna « ipoteca », ma 
rlohlamato le altre forze alla 
necessità e al dovere di ga­
rantire 11 funzionamento effi­
ciente e democratico del con­
siglio regionale 

Oggi avrà luogo la riunione 
del Comitato regionale della 
DC, nella quale 11 partito del­
lo scudo crociato sarà chia­
mato a confrontarsi e a ri­
spondere alle richieste co­
muniste. 

Le reazioni della stampa 
alle posizioni espresse dal no­
stro partito — pur contrastan­
ti — costituiscono, comun­
que, un'ulteriore testimonian­
za della validità delle nostre 
Impostazioni, '.'. cui punto 
centrale è 11 rtchlarro all'ab­
bandono del vecchi metodi, 
della logica delie formule pre-
costituite e delle pregiudizia­
li. Il voto del 15 giugno ha 
mostrato che 1 cittadini del­
la nostra regione rifiutano 
tali metodi: occorre partire 
dai problemi, dalle cose da 
fare, per Individuare, sulla 
base det programmi, le con­
vergenze possibili. 

Le FS hanno abolito le prenotazioni e mandato in cantiere una delle quattro navi in servizio 

In agosto saranno pochi a trovare 
posto sui traghetti per la Sardegna 

Chi ha in mente di trascorrere le vacanze nell'isola dovrà rassegnarsi a lunghissime code nel porto di Civitavecchia al mo­
mento dell'imbarco e affidarsi alla fortuna — Carenze e ritardi che portano direttamente alle responsabilità di una parte 
della direzione delle Ferrovie dello Stato — « Un problema che riguarda gli orientamenti e le scelte », dicono i sindacati 

Panico ieri mattina per i pensionati che gremivano l'ufficio postale di Torpignattara 

SI FANNO LARGO TRA LA FOLLA A RAFFICHE 
DI MITRA E RAPINANO OTTANTA MILIONI 

I banditi hanno sparato contro il soffitto per terrorizzare i presenti — Colte da malore alcune impiegate — Ferito leggermen­
te al capo con il calcio della pistola un fattorino — « Un basista ha informato i malviventi », dicono gli investigatori 

Una lapide a Viterbo 
in memoria di 

Paolo Braccini, medaglia 
d'oro della Resistenza 
Una lapide verrà scoperta 

domani all'Interno della scuo­
la allievi sottufficiali di Vi­
terbo, per ricordare 11 sacri­
ficio di Paolo Braccini, do­
cente negli Istituti della cit­
tà, medaglia d'oro della Re­
sistenza, fucilato dai nazifa­
scisti a Torino nel 1944 La 
commemorazione, che si inse­
risce nel quadro delle celebra­
zioni del XXX anniversario 
della Liberazione, avverrà in 
occasione del giuramento del 
29° corso degli allievi sottuf­
ficiali. 

All'Iniziativa parteciperà la 
compagna Carla Capponi, me­
daglia d'oro della Resistenza 

« Colpo » da ottanta milio­
ni Ieri mattina all'ufficio po­
s t» . ; di l'orplgnattara, dove 
oltre cento clienti — in gran 
parte pensionati — e una cin­
quantina di impiegati hanno 
v ssuto momenti di panico 
davanti alle armi puntate dal 
rapinatori, che hanno anche 
sparato alcune raffiche di 
mitra sul soffitto a scopo In­
timidatorio. Durante la fuga 
I malviventi si sono Imbat­
tuti In un fattorino. Gian­
franco Accardo, di 28 anni, e 
lo hanno stordito con un 
colpo alla testa. L'uomo è 
stato giudicato guaribile In 
dieci giorni I banditi, pro­
babilmente ben Informati da 
un « basista », hanno preso a 
colpo sicuro un sacco posta­
le con 1 soldi delle pensioni, 
che era stato portato poco 
prima con un iurgone scor­
tato da una « volante » della 
polizia Subito dopo la rapi­
na sono riusciti a fuggire fa­
cendo perdere le loro trnece, 
nonostante sul posto 6lano 

Migliaia di visitatori in via Margutta 

Diverrà itinerante 
la mostra di disegni 
per gli handicappati 

Migliala di persone, tra cui 
moltissimi bimbi, hanno visi­
tato In questi giorni la mo 
I t ra « 1000 bambini a v.u 
Margutta». un'esposizione di 
più di 35 000 dtsegnl di ?w-
vanlsslml pittori, allestita nel­
la celebre via romana per Il­
lustrare e ricordare a tutti 1 
problemi degli handicappati. 
La rassegna. Inaugurata pi-r 
iniziativa degli abltan", del 
commercianti, degli artigiani e 
degli artisti della zona, tia-
sformatasi ben presto in un 
avvenimento che è andato al 
di là delle stesse aspettat'vc 
degli organizzatori, diverrà ora 
Itinerante, cioè « montata » di 
nuovo in altre città d'Ita!.a 
e del mondo 

A gestire la mostra è s u 
ta chiamata !'« International 
society for rehabllltatlou of 
dlaabled » (Società Intel naz o-
nale per la riabilitazione de-
gU handlcapp.it!), cm'assoe'a-
•lone lnterna/lorulc prcwn'e 
In B0 paesi di tutti conti 
nentl, che da anni il botto 
per risvegliare l 'intereve dal­
l'opinione pubblica mond i-
le verso i problemi de i r ' nv -
ftmento sociale degli handi­

cappati, e per stimolare i go­
verni del vari paesi a dare 
maggiore rilievo ai program­
mi di prevenzione delie ln\a-
lidltà, a.la soluzione del pro­
blemi degli invalidi e all'or­
ganizzazione del servici ilabl-
lltativi. E l'interesse intorno 
ai problemi sollevati, U'ra 
verso I semplici, ma sanifi­
carvi disegni del ba.nblnl, e 
stato enorme 

Decine di .scolaresche, venu 
te in visita, nonostante le 
vir-in/e estive da vaile p,nrti 
del'a città, dalla provini ' i, 
disili a'trl centri de' J a<"0 
ma anche da altie 'eiiortl, 
hanno discusso sul temi del'a 
mostra e contribuito .il t.'Ti 
pò stesso nll.i riuscita aoUa 
iniziativa Decine di pe scuv* 
hanno prestato « raucamen te 
la loro opera per l'alle-,tlmen-
to della rassegna Un cr-uppo 
ci! operatori del cinema, in 
parMco'are oltre a f e r m e '. 
mate-iale occorrente per l'Llu-
mitia/ione serale, ha girato 
un documentario, ricco di in-
tervhte. che .sarà donato alla 
Società Interna?lonale per la 
Riabilitazione degli Handicap­
pati. 

state Inviate immediatamen­
te decine di pattuglie di PS 
ed un elicottero chiamato ap­
positamente dall'aeroporto 
militare di Pratica di Mare 

Verso le 8,30. nell'ufficio 
postale di via Canosa di Pu­
glia erano già in parecchi ad 
affollarsi agli sportelli per 
effettuare versamenti e so­
prattutto per riscuotere le 
pensioni. Ad un tratto hanno 
latto Irruzione nel locale quat­
tro uomini con il volto co­
perto da passamontagna che 
hanno spianato mitra e pi­
stole contro la folla gridan­
do . « Non fate sciocchezze, è 
una rapinai Tutti con le ma­
ni in alto! ». Per gli impie­
gati purtroppo non era una 
scena nuova: l'ufficio postale 
di Torpignattara, infatti, In 
passato era stato già preso 
di mira dai banditi. 

Al momento dell'l-ruzione 
del rapinatori nella sala ci 
sono state (.cene di panico: 
mentre i clienti si addossa­
vano alle pareti facendo lar­
go ai delinquenti, dietro 11 
bancone alcune Impiegate so­
no state co'te da malore I 
banditi si sono fatti avanti 
sparando alcune raffiche di 
mitra in aria per terrorizza­
re i presenti, ed uno di loro 
si e avvicinato all'ufficio del 
corettore af feri andò un sa:co 
che conteneva banconote pa­
ri ad ottanta milioni di lire 
Gli Investigatori ritengono 
che la banda si sia servita 
delle preziose informazioni di 
un « basista », e cercano per­
ciò di .ndlvlduarlo per risa 
lire agli esecutori materiali 
del « colpo » 

Appena si sono Impossessa­
ti del soldi delle pensioni, 1 
rapinatori sono corsi fuori 
dall'ufficio postale e sono bai 
zatt a bordo di una « Fiat 
125 » rubata, a bordo della 
quale c'era un quinto compli­
ce ad attenderli con il mo­
tore acceso E stato a que­
sto punto che si sono imbat­
tuti in un fattorino che en­
trava negli uffici, e lo hanno 
ferito col calcio della pistola 

Nel giro di pochi minuti 
sono arrivate decine di pat­
tuglie della polizia, che han­
no organizzato posti di bloc­
co nella speranza di fermare 
1 delinquenti Le ricerche, 
tuttavia, hanno soltanto p-r 
meiso di ritrovare la «125», 
che era stata abbandonata 
dal rapinatori In via Norma, 
a mez^o chilometro dal luogo 
dei « colpo » Poco dopo, con 
l'ausilio di un elicottero giun­
to da Pratica di Marc, è sta­
ta anche organizzata una bat­
tuta In una zona periferica 
ccn vasti prati, e gli agenti 
hanno fatto irruzione in un 
casolare sospettando che 1 
banditi vi fossero nascosti 
dentro Anche questo tentati­
vo, . tuttavia, non ha dato ri­
sultati. 

Agenti di polizia bloccano le strade adiacenti all'ufficio P.T. dopo la rapina 

Potrebbe trattarsi della seconda prigione dell'industriale 

SOPRALLUOGO DI ORTOLANI 
IN UN GARAGE A PRIMAVALLE 
Ieri mattina Amedeo Orto­

lani. I! presidente della Vox 
son rapito il 10 giugno scorso 
e rilasciato 11 21 dopo 11 pa 
gamento di un Ingente ri 
scatto, è stato condotto dagli 

Vasi «etruschi» 
fasulli in vendita 

ai pellegrini 
L'Ingegno de! « patacca! 1» 

sembra non avere conf.n. Do 
PO il commercio de! matton 
lilsl de..a porta santa, eh" 
venivano '.enduti ai pjl.eRruu 
in v'sita a Rami pei 11 Giù 
blleo e stato scoperto un alt o 
traflico 'llecito d. cggett di 
(t ant quartato » Io una ban 
corella a Porta Portos- du-
anziani vasai (Sabatino P di 
72 anni e Giuseppina Mar'a C 
di 75) avevano b,stimato una 
nutrita serie d! anfore «etru 
sche » ma che potevano appa 
rire tali solo a qualche sprov 
veduto In realta gli oggetti 
fatti passare per «antichi » e 
rano stati commissionati ad 
un'Industria artigiana e poi 
accuratamente mvecch'ati in 
pochi giorni, con speciali pro­
cedimenti. 

, Investigatori in 'in garage 
abbandonato nella zona di 

, Prlmavalle Pire che 11 loca 
le, Ano a qualche tempo fa. 

I sia appartenuto ad un amico 
del bandito marsigliese Jac 

' ques René Berenguer che vie 
I ne ritenuto dalla polizia l'or 
| ganizzatore del rapimento 
1 Come si ricorderà. Ortolani, 
1 dopo essere stato tenuto pri 

Kionlero in un appartamento 
I di Monte Siero, fu traspor 

tato in uno scintinato, cui 
potrebbero corrispondere le 
cantterist ichc del garage di 

I Prlmavalle 
Nulla .si e potuto sapere 

siili esito della ricognU on? 
dal momento che 11 mag' 
strato inquirente, dottor Ma 
rio Cannata ha imposto !! più 

| r gol-oso silenzio 
i Intanto e slato completato 
I dalla squadri mobile e dal 
I nucleo inve->tìgit'vo del cara 
I blniert 11 rapporto preliminare 
1 sulle Indagini, che e stato in 

vlato «Ila Procira Sulla base 
di questo rapporto il mag 
strato potrebbe, nel prossimi 
giorni, spiccare tre nuovi 
mandati di cattura contro al 
erettami elementi del giro del 
«marsigliese» Ieri Alfonso 
Silvia, interrogato in carcere. 
ha sostenuto di essere vittima 
di un errore della polizia. 

Oggi assemblea 
sulla repressione 

nel corpo di polizia 
Avvocati e magistrati dlscu 

teranno questa sera a Roma, 
nel corso di una pubblica as 

i semble» che si svolgerà alle 
j ore 21 nella sede della Fede 
I lazlone sindacale unitaria, gii 

aspetti giuridici della repres­
sione in atto contro I dipen 
denti della PS impegnati nel­
la battaglia per il riordina-

I mento del corpo e la costi-
tu?lone del sindacato 

I Al,'incontro parteciperanno 
«ili avvocati Giuseppe Locatel 

I li del PSI, Vincenzo Somma 
! d^l PCI Sergio Barenghl del 

lAtaid, Nino Marazlta della 
Lega libertaria. Paolo Anto 
nuccl della CGIL, Vittorio 
Bettini del PRI, 1 magistrati 
Cermlnara, Coirò e Amendo 
la di « Magistratura democra 
tlca», 11 dr Enrico De NI 
cola, sostituto procuratore 
della Repubblica, di « Impe­
gno costituzionale », l'avvoca 
to Bruno Andreozzi per 1 giu­
risti democratici, 1 avvocato 
Francesco Beloaro per I giu­
risti cattolici e l'avvocato Lui­
gi Cavalieri del sindacato av­
vocati. 

Proteste delle forze democratiche 

Docente fascista 
nella commissione 
d'esame al Tasso 

Indignazione e proteste fra 
studenti, prolessori e genito-
r.. lia suscitato la notizia del­
la nomina a commissario di 
esami al liceo « Tasso », del 
prof Paolo Slgnorelli, noto 
fascista, distintosi più volte 
per aggressioni a studenti de­
mocratici, come il « libro 
bianco » sulle violenze squa 
driste della II Circoscrizione 
ha documentato 

Le segreterie provinciali 
della CGIL e della CISL han­
no denunciato in un comuni­
cato !« gravità della decisio­
ne elle appare «tonto più pe 
sante in quanto il liceo Tas­
so si e sempre distinto per 
il suo costante impegno de 
mocratico e antllasclsta. I 
sindacati scuola chiedono 
quindi — prosegue il comuni­
cato — al Ministero della 
pubblica istruzione un respon­
sabile intervento per ristabi­
lire un clima atto a garanti 
re un sereno svolgimento de­
gli esami » 

Analoga e stata la presa di 
posizione del comitato anti­
fascista della II Circoscrizio­
ne di cui fanno parte PCI. 
PSI. PRI e DC «Manifestia­
m o — è detto ir. un telegram­

ma .nviato al provveditore 
agii Studi e al ministro de.ia 
Pubblica istruzione — la no­
stra preoccupazione per la 
presenza di questo professore 
notoriamente antidemocratl 
co, che potrebbe turbare 11 
sereno svolgimento degli esa­
mi e costituire un momento 
di acuta tensione per tutto 
il quartiere ». Il comitato an­
tifascista ha chiesto quindi 
lu immediata revoca della no­
mina, facendo appello «1 sen­
so di responsabilità delle 
autorità 

Anche i genitori e gli inse­
gnanti democratici del liceo 
classico di via Sicilia hanno 
Inviato una lettera al mini­
stro. « La nomina a commis­
sario d esami di Paolo Slgno­
relli costituisce — e detto — 
un elemento oggettivo di ten­
sione fra gli studenti, ri­
schiando di creare un'atmo­
sfera non certo idonea ad un 
sereno svolgimento delle pro­
ve di esame Nel segnalare i 
rischi di una tale situazione, 
che potrebbe compromettere 
e anche deformare l'esito 
dell'esame, i genitori e «li in­
segnanti, chiedono che 1* no­
mina di Slgnorelli venga im­
mediatamente revocata 

Le conclusioni del consiglio generale 

La CGIL regionale 
per il rilancio 

della vertenza« Lazio» 

Se l'anno scorso salir* su un traghetto per andare a trascorrere ie vacanze in Sarde­
gna volava dira affrontar* fll* lunghissima agli sportelli della stazione Termini, quest'anno 
• addirittura una questione di fortuna: per II mesa di agosto sono state abolite le preno­
tazioni. Non si possono fermare i posti per i viaggi di andata durante la prima quindi­
cina e per I viaggi di ritorno durante la seconda metà eli ,mosto Chi \uole partire è 
costretto ad andare direttamente al porto di Civitavecchia con 1 auto carica di valige, e 
Il non gli rimane che 
gettarsi nella mischia per 
cercare di evitare di far 
parte della larga schiera 
di turisti che inizieranno le 
ferie con la delusione di resta­
re a terra. La nuova prassi è 
stata decisa dalla direzione 
delle Ferrovie dello Stato 
« Cosi — dicono al ministero 
del Trasporti — saranno e!(-
minati gli inconvenienti degli 
ani passati, quando accadeva 
che riusciva ad imbarcarsi 
chi non aveva prenotato il po­
sto, mentre gente che ouevo 
il biglietto di viaggio in tasca 
già da due meni restava a 
terra ». 

Già dall'inizio di giugno, 
quindi, ohi ignaro 3cende nel-
li sala sotterranea della sta­
zione Termini per prenotare 
11 viaggio in agosto si sente 
rispondere- « Non occorre, 
quest'anno i biglietti vengo­
no latti direttamente a Civi­
tavecchia al momento dell'Im­
barco ». Ma il momento del-
1 imbarco - lo insegna l'espe 
rlenza delle estati scorse -
arriverà solo per pochi. Ades­
so, poi, c'è anche un'altra 
<-ompltcazione: una delle 
quattro navi-traghetto desti 
nate al trasporto passeggeri 
più auto sulla rotta Clvltavec 
chla-Golfo Aranci è stata tol­
ta dalla circolazione. La « Er-
maea », infatti, si trova nei 
cantieri di Palermo per lavori 
di normale manutenzione, che 
potevano essere programmati 
diversamente, Le PS si erano 
impegnate con 1 sindacati a 
farla tornare a Civitavecchia 
entro 11 15 giugno scorso, ma 

a quanto pare se ne parlerà 
soltanto tra un palo di mesi, 
quando la fase più convulsa 
dell'esodo estivo sarà già pas­
sata 

Il problema della carenza 
del servizio delle navi-traghet­
to delle Ferrovie dello Stato, 
quindi, quest'anno si ripropo­
ne più pesante che mai Inu­
tile sottolineare i disagi di 
chi, in questo modo, è mes­
so nell'Impossibilità di preno­
tare una camera in Sardegna, 
con un danno evidentemente 
non Indifferente per l'Indu­
stria turistica dell'isola « A 
monte di questa situazione 
paradossale — ci spiega Bru­
no Ceccarelll, del sindacato 
del ferrovieri — ri sono le 
precise responsabilità di una 
parte della direzione delle FS, 
che finora si è mossa con 
orientamenti che non vanno 
assolutamente incontro alle 
esigenze del pubblico. In real­
tà, par quasi che si cerchi na­
scostamente di scoraggiare la 
domanda: il recentissimo au­
mento delle tarlile del dieci 
per cento ne è una prova ». 

Il servizio del traghetti 
avrebbe bisogno di essere po­
tenziato e migliorato, ma non 
Ce la volontà politica di far­
lo Non è casuale che al mi­
nistero dei Trasporti ci slamo 
sentiti dire che « le Ferrovie 
dello Stato hanno il compito 
di trasportare persone e mer­
ci sulle rotale e non sull'ac­
qua. C'è la Tirrenta che gesti­
sce un servizio di traghetti — 
ci hanno anche detto — e 
perciò il problema investe il 
ministero della Marma Mer­
cantile » Già, ma Imbarcarsi 
con la Tlrrenla (che. pur es­
sendo in mano all'Irl, è for­
malmente una società priva­
ta! costa il doppio che con le 
FS Dati alla mano, inoltre, 
va detto che la Tlrrenla riesce 
ad assorbire soltanto un deci­
mo del traffico complessivo 
di auto, persone e merci 

E' contro ogni logica, come 
el vede, continuare a concepi­
re il servizio dei traghetti del­
le Ferrovie statali come un 
settore puramente ausiliario 
« I sindacati ~ spiega Cecca­
relll — stanno conducendo da 
tempo una battaglia net con­
fronti della direzione delle FS 
per lare si che il servizio ilei 
traghetti sia parificato a tut­
ti gli altri, per porre così fine 
ai disagi che migliaia di turi­
sti sono costretti ad affronta 
re puntualmente ogni estate 
Nell'ambito del piano straor­
dinario di interventi delle FS 
di 2000 miliardi per il 75-'SO 
e stata prevista una spesa di 
12 miliardi per la costruzione 
di una nuova nave traghetto 
Ma si va avanti col contagoc­
ce, e poi occorre anche prov­
vedere ad attrezzare meglio il 
porto di Civitavecchia ». E' 
sempre più urgente, Infatti. 
costruire una seconda Invasa­
tura ovvero un'al tr i « guida » 
per accogliere le navi-traghet­
to Da tempo si è riusciti ad 
inserire 11 progetto nel piano 
regolatore del Consorzio del 
porto, ma mancano i finan­
ziamenti del ministero del 
Lavori Pubblici Soltanto gra 
zie alla tenace azione del sin 
dacati si e ottenuto l'inizio 
de! lavori per un'* invasatura 
provvisoria che sira costruita 
a ridosso del molo Vespucci 

« Ma lo ripetiamo - conclu 
de il dirigente sindacale <> 
necessario superare gh orien­
tamenti di una partp della di 
rezfone delle Ferrovie devo 
Stato, ed andare incontro alle 
reali esigenze dei viaggiatori 
e del traffico merci Le assur 
dita da eliminare non sono 
poche Sapete, per esempio, 
che i treni merci provenienti 
dal nord, che devono tmbar 
carsi a Civitavecchia, vengo 
no fatti prima arrivare Imo a 
Boma "smistamento" per poi 
tornare sw9 » 

Il rilancio delia «vertenza 
Lazio » e 1 problemi più ur­
genti della regone sono stati 
al centro del consiglio genera­
le regionale della CGIL che si 
e riunito nel giorni scorsi. La 
relazione, presentata a nome 
della segreteria dal compa­
gno Mario Pesce, partendo 
dalla analisi della gravita 
sempre crescente d»lla situa­
zione econom.ca e sociale nel 
paese e nella regione, ha esa­
minato le conclusioni della re­
cente conferenza nazionale di 
Rimìni rilevando l'importanza 
della decisione di apr.re gran­
di vertenze nazionali su, te­
mi prioritari delle partecipa­
zioni statali dell'agricoltura, 
della casa, dei trasporti e del­
l'energia, per garantire un di­
verso sviluppo economico ba­
sato sulla garanzìa dell'occu-
paz.one e bu grandi riforme 
bociall 

Questa stessa linea, come è 
emerso anche nell'ampio ap­
profondito dibattito, conferma 
la piena validità delle scelte 
fatte dalla Federazione unita-
r 'a regionale con 1 apertura 
della « vertenza Lazio » per la 

quale è btata sottol!ne»t* la 
necess.tà di una immediata 
mobilitazione e di un suo ri­
lancio e sviluppo. In questo 
senso il consiglio generale ha 
preso lmportant, deci6,onl per 
una verifica immediata allo 
.nlerno della Federazione un'-
tarla sulle iniziative più ur­
genti da assumere. E' st»to 
quindi proposto di andare ra­
pidamente ad una serie di in­
contri tra il movimento sinda­
cale e le forze politiche demo­
cratiche presenti nel nuovo 
consiglio reg.onele. 

In questi incontri, oltre ad 
affrontare 1 esigenza indispen­
sabile di una rapida costitu­
zione de?3: organi del confi -
gi.o « deve — come è detto 
nrt comun.cato della CGIL — 
essere ripreso m modo con­
creto e serrato il dibattito avi 
iniziato sulla piattaforma «• 
vendicativa delia «vertenza 
IMZÌO » per superare le caren­
ze della vecchia giunta regio­
nale, già denunciate unitaria­
mente soprattutto per ciò che 
riguarda la pratica attuazione 
delle leggi varate dal cotta' 
!7!io ». 

ffl partito-
} 

se. e. 

COMITATO FEDERALE 
C COMMISSIONE FEDERALE 

DI CONTROLLO 
Lunedi 30 o murtedi 1 . luglio 

•Ilo ore 17,30 in Federazione riu­
nione del C.F. • delle C.F.C. OdCi 
« Anallfl del voto • prospettive pò-
litiche • di lavoro ». Relatore II 
compagno Luigi Potrotell), Begrete-
rio della Federazione. 

COMITATO PROVINCIALE 
Allo ore 18 in Federazione. OdC 

« E«ame de) volo, iniziative e com­
piti del Partito ». Parteciperà il 
compagno Lulfli Petrosolll, segreta* 
rio della Federazione. Introduca II 
compagno Mario Quattrucct, della 
aegreteria della Federazione, 

COMMISSIONE DEL C.F. 
PER I PROBLEMI DELLA 

PROPAGANDA, DELLA CULTURA, 
DCLLA SCUOLA 

Allo oro 18 in Federazione. OdG. 
ii Iniziative politiche e di maiaa a 
Roma dopo il volo del 15 giugno ». 
Partecipano I compagni Glann an­
ioni e Imbellone della segreteria 
delfa Federazione. 

COMMISSIONE DEL C F. 
PER I PROBLEMI ECONOMICI 

E SOCIALI 
Alle oro 18 in Federazione. OdG* 

<« Iniziative politiche e di lotta per 
la dìloia dell'occupazione e la ri* 
prona predittiva, per una nuova po­
litica economica e sociale ». Rela­
tore il compagno Trenini , della 
segreteria della Fette raziono. 

SEGRETERIA DEL CRUPPO 
CAPITOLINO E CAPIGRUPPO 

DI CIRCOSCRIZIONE 
Allo ore 18 nella sedo de| 

gruppo In via San Marco 8 O.d.g.: 
« Iniziative politiche o di lavoro » 
(Boricini e Voterò). 
COMMISSIONE DEL C F. PER 
I PROBLEMI DEL PARTITO 

Domani olle oro 18 In Federa­
zione. Relatore 11 compagno Vitale 
della Segreteria della Federazione. 

COMITATI D IRETTIV I 
TU FELLO- ore 19 (CortoltO: 

SETTECACNI: oro 20 , F IUMICINO 
ALESI: ore 18,30 CC.DD. sei Ioni 
(Rolli) i MACCARESEi oro 1 9 

(Fredda) i NUOVA MAGLI ANAt 
oro 2 0 (Marini) : TORRE NOVAi 
ore 19 (Tallone) i TORRE ANGE* 
LA ore 19,30 (Galeotti); NUOVA 
TUSCOLANA: ore 19 (Protoni)! 
VALLE AURELIAi ore 20 (Dal* 
notto); PRIMAVALLE. oro 20,30[ 
NETTUNO CRETAROSSAi Of* 19 
(Veltetr i ) . 

SEZIONI AZ IENDALI 
ATAC: ore 18 In via Varai lo 

C D . (Panatta)t STEFER: ore 17,10 
a via La Spezia C D . (Parola) j 
PP.TT.' ore 17,30 in Foderulono 
aegraioria ( M a r r a ) . 

UNIVERSITARIA 
CELLULA FUORI SEDE E LA­

VORATORI alle ora 21 ali» casa 
della studentessa (Via dai Domi­
nici») assemblea. 

ZONE 
« EST » alle oro 18,30 in Fede­

razione riunione segretari cellule di 
labbrlca a posti di lavoro (Alatta* 
Tuvò); « CIVITAVECCHIA »i • Ci­
vitavecchia « Togliatti » allo oro 19 
riunione di mandamento (Plrol l ) . 

F.G.C.I. — Zagarolo oro 19 At­
tivo Circolo- Monlerotondo Scalo 
ore 19 Assemblea « Costruzione 
Circolo •>; S. Vito ore 2 0 Costi tu-
zione del Circolo ( M a r i ) . E' con­
vocato per sabato mattina allo oro 
9,30 in Fedaraxlone il Comitato Di­
rettivo della FCCI romana sul te* 
guenlo ordino del giorno* « Ana­
lisi del volo e sviluppo doll'lnlcla-
tiva politica e di reclutamento » 
(preparazione della manifestazione 
di Reggio Emilia o Impostazione dal 
F-slival del Giovani di Settembre). 
Relatore li compagno Gianni Borgna. 

Oggi a Viterbo, alle ore 18 ,00 , al 
tarra una riunione congiunta do) 
C F. a dolla C.F.C, por l'esame dal 
volo dol 1S giugno. Partecipa. Il 
compagno Mario Mancini della sa­
gro tori» regionale. 

COMITATO REGIONALE - PRO­
SINONE! ore 9 C D . , Ceccanot ora 
20 A l i . (Mazzol i ) . LAT INA. FoaV 
razione di Latina, oro 17 ,00 . riu­
nione del segretari di seziono (Bar­
bieri); Ponzai oro 20,0*) A » (D'A­
lessio). 
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Disposto dalla Pretura un massiccio servizio di sicurezza 

PAG. 9 r o m a - r e g i o n e 
Tensione ieri fino a tarda sera nel carcere di Viterbo 

Sotto «sorveglianza speciale» Detenuto armato di punteruolo 
domenica le spiagge di Ostia sequestra un agente per 5 ore 

Pattuglioni vigileranno contro gli abusi dei concessionari e per garantire il rispetto delle norme sull'igiene • Dai romani deve venire 
una lezione di civiltà - Abbattute le reti che ingabbiavano il mare - Un edificio abusivo a pochi metri dalla riva a Castelfusano 

Per tutto il tempo il secondino è slato sotto la minaccia dell'arma • Il recluso voleva che venisse sospeso il suo tra­
sferimento ad Alghero- Dopo una lunga trattativa è stato convinto a rilasciare la guardia e rinunciare alla richiesta 

Affollato dibattito al quartiere Appio , Per miglioramenti economici 

Bagnanti • Osti* ieri mattina sulla fascia di spiaggia, profonda clnqua metri, liberato dalle reti 

Riordinare la PS per 
colpire la criminalità 
e l'eversione fascista 

All'incontro hanno partecipato nu­
merosi agenti - Sono intervenuti il 
compagno Tarsitano e Franco Fedeli 

« Le forze di polizia In una società de­
mocratica », questo è il tema di un aflo. 
lato dibattito che si è svolto Ieri pomeng 
gio nella sede del comitato di quartiere 
Appio Tuscolano All'Iniziativa avevano ade 
rito le forze politiche democratiche della 
zona, le organizzazioni sindacali, TANFI. 
Magistratura Democratica e numerosi con 
slg 1 di fabbrica 

L'incontro è stalo aperto da un Inter­
vento di Franco Fedeli, direttore della ri 
vista Ordine Pubblico, che ha ricordato co 
me 11 movimento per il riordinamento e la 
slndacahzzazlon* delle forze di polizia si 
batto per fare dell'agente di PS un clttadi 
no ed un lavoratore che al pari di tutti 

H compagno Fausto Tarsitano. prenden 
do a sua volta la parola, ha sottolineato la 
importanza della battaglia che un numero 
sempre più alto di «genti e di ufficiali di 
polizia va portando avanti E' unn batta 
glia condotta non solamente per riaffermare 
quel diritti dell'Individuo che un regola­
mento anacronistico continua a negare, ma 
anche por 11 rinnovamento profondo di una 
struttura dello stato, sulla quale 11 Paese 

deve poter contare 

Protesta di avieri 
a piazza Venezia: 

arrestato un sergente 
Il sottufficiale in carcere sotto l'accusa 
di insubordinazione - I CC avrebbero 
minacciato i dimostranti con le armi 

Un sergente dell'aviazione militare è 
slato a' restato ieri sera a piazza Venezia 
mentre prendeva parte ad una manifesta 
zione del circa duecento sottuffic'ali de'ìa 
secondi regione aerea SI tratta di Giusep 
pe .Sodp.u, che e stato tradotto in carcere 
per ordine della procura militare sotto 1 ac 
cusa di « insubordinazione » 

La d.mostrazlone era stata organizzata 
da un gruppo di avieri che avevano In pre 
cedenza diffuso un volantino nel quale 
avanzavano una scric di rivendicazioni 

Fino al momento dell arresto la protesta 
si era mantenuta nella matslma calma 
compostezza Ad un certo punto, due nifi 
ci.all del carabinieri hanno 'ntimato ai mi 
lltari di sciogliersi e subito dopo hanno ìm 
partito lord'ne a due clneoperatoi 1 che 11 
accompagnavano di riprendere 1 manife­
stanti V" stato a questo punto che *>i e ac 
crtsn una animata discussione tra i carabi 
niJI t e 11 Sodglu. 

Menile li militare veniva fermato I suol 
comm.l'ton. si sono awlclnatl chiedendone 
la liberazione A questo punto — secondo 1 
racconto degli steaj.1 dimostranti - ' ca 
rabln eri 11 avrebbero minacciati con .e 

plsto'e 

Oggi rubinetti 
chiusi a Flaminio 
Prati e Trionfale 

Volge al termine la prima 
settimana della sete. Oggi re­
steranno senz'acqua Trionfa­
le basso. Delle Vittorie basso, 
Flaminio, Prati, e Borgo. Do­
mani toccherà al Trullo, a 
aianlcolense ed a Portuense 
Domenica 1 quartieri del cen­
tro concluderanno la prima 
tornata del razionamento. 

Non è ancora possibile trar­
re un bilancio di queste pri­
me giornate nelle quali la 
cit tà ha visto 11 flusso idrico 
procedere a singhiozzo Le 
misure restrittive si sono fat­
te sentire con maggiore o mi­
nore pesantezza nelle diverse 
zone della città. I privilegiati, 
senza dubbio, sono stati quel 
cittadini che abitano nel pla­
ni inferiori degli edifici, o 
comunque nelle zone meno 
elevate. Disagi più gravi han­
no dovuto affrontare coloro 
ohe risiedono nel quartieri si­
tuat i nel punti più alti della 
città, che In diverse occasio­
ni hanno visto la totale In­
terruzione dell'erogazione del­
l'acqua 

Un discorso a parte va fat­
to per una serie di quartieri, 
come Trieste. Nomentano, Sa­
larlo, Italia, che non sono In­
teressati al razionamento. So­
no zone — hanno spiegato 1 
dirigenti dell'ACEA — servite 
da impianti ancora vecchi, 
che non permettono di com­
piere agilmente e con veloci­
t à le manovre di Interruzione 
e di riattivazione del flusso 
Idrico Attuare il razionamen­
to. In quelle zone, significhe­
rebbe lasciarle all'asciutto al­
meno per quarantotto ore 
consecutive. 

Proseguono Intanto le pro­
teste delle associazioni del 
commercianti e degli artigia­
ni, che, ricordando come sia 
loro impossibile svolgere la 
normale attività lavorativa 
1n assenza di acqua, chiedono 
che da parte dell'azienda co­
munale vengano adottati I 
provvedimenti che consenta­
no l'esclusione dal raziona­
mento delle utenze di cui so­
no titolari 1 negozi e le pic­
cole imprese artigiane. 

Intanto si moltipllcano gli 
appelli dell'ACEA alla parsi­
monia. Le esortazioni riguar­
dano soprattutto la questio­
ne delle «corte Un accumulo 
esagerato di riserve d'acqua, 
dicono 1 dirigenti dell'azienda 
comunale, comporta sperperi 
eh* non servono certo a sana­
re le condizioni dissestate de­
gli acquedotti romani 

A questo proposito, però, è 
da dire che la maniera In 
eul, almeno In questi primi 
giorni, sono state attuate le 
misure di razionamento, non 
sembra certo essere fun/.lo 
naie al risparmio d'acqua. In 
zone nelle quali il flusso Idri­
co avrebbe dovuto essere so­
speso, l'acqua ha continuato 
a scorrere, seppure In misura 
ridotta, In altri quartieri In­
vece Il razionamento è stato 
totale, ed In alcuni cani si è 
protratto persino oltre 1 ter­
mini previsti dall'ACEA In 
questa situazione confusa e 
evidente la difficoltà nella 
quale si trovano I cittadini 
che Intendono collaborare al 
risparmio dell'acqua 

La temperatura atmosferi­
ca, poi, salita notevolmente 
nelle ultime ore, dopo 11 tem 
porale dell'altro giorno, reti 
é» più pesanti 1 sacrifici di 
ohi si trova all'asciutto 

< Sorveglimi» speciale » domenica prossima sulle spiagge 
romana. In clncldanza con la prima giornata festiva senza 
Il « mare In gabbia » la IX sezione penale della pretura di 
Roma ha disposto che speciali « pattuglioni » formati da 
vigili urbani, poliziotti e guardie di finanza, vigilino affinché 
sia pienamente applicata l'ordinanza della capitaneria di 

porto e siano rispettate tut te 
le norme sull'Igiene e sulla 
sanità. Un provvedimento che 
dovrebbe servire a fugare 
ogni voce allarmistica, messa 
In giro da molti proprietari 
degli stabilimenti, sul caos 
ohe si verrebbe a creare nel­
le spiagge ora che a tutti vie­
ne garantito l'Ingresso Ubero 
e gratuito per raggiungere la 
battigia. 

Attenzione quindi a che ne­
gli stabilimenti non si tenti 
con qualche raggiro di co­
stringere ancora l bagnanti 
a pagare U « pedaggio », ma 
anche ad evitare che singoli 
cittadini non contravvengano 
«He norme sull'Igiene get­
tando sulla spiaggia cartacce 
o rifiuti In tutti e due l casi 
la sorveglianza disposta dalla 
magistratura interverrà In 
modo Inflessibile. 

E proprio dal romani, che 
hanno lottato per anni con­
tro 11 mare In gabbia e che 
hanno accolto con soddisfazio­
ne legittima l'ordinanza della 
capitaneria di porto che re­
stituisce chilometri e chilo­
metri di litorale alla comu­
nità deve venire in questa oc­
casione una lezione di civiltà 
e d! buona educazione A 
creare un clima disteso e a 
evitare discussioni o liti deb­
bono collaborare anche 1 con­
cessionari delle attrezzature 
balneari evitando assurde re­
criminazioni o Interpretazioni 
sbagliate delle nuove norme. 

Innanzitutto è bene chiarire 
che 11 ricorso presentato dal 
concessionari degli stabili 
menti al tribunale ammini­
strativo regionale non esenta 
nessuno di loro dal dare pra­
tica e immediata attuazione 
dell'ordinanza preparata dal 
pretore Amendola e trasmes­
sa, tn veste ufficiale, dalla 
capitaneria di porto di Roma 
Quindi è necessario cnc In 
tutti gli Impianti slu al/issa, 
e in maniera visibile (tradot­
ta In francese, Inglese e tede­
sco), la carta eh» contiene 1 
nuovi « diritti » del bagnanti 
Le tariffe dovranno essere 
pagate soltanto da coloro che 
sostano nell'ambito dello sta 
br.imento balneare (esclusa 
cioè la fascia profonda cin­
que metri dalla battigia che 
è demaniale e quindi pubbli 
cai e che Intendono usufruire 
del servizi dello stabilimento 
come cabine, ombrelloni 
sdraio, docce, bagni o altro 
L'accesso al mare e Inve­
ce, libero e gratuito attra­
verso gli Impianti privati, per 
raggiungere lo spazio dema-
nla'e e l'acqua 

L'altro punto dell'ordinanza 
della magistratura riguarda 
poi le reti e gli sbarramen­
ti che fino a ieri hanno Im­
pedito Il passaggio sulla bat­
tigia. Il loro abbattimento 
non e prescritto soltanto dalla 
Capitaneria di porto ma dalle 
stesse norme sulla sicurezza 
marina E finalmente le bar­
riere, che per lungo tempo 
erano — nonostante tutto — 
rimaste In piedi, sono state 
buttate giù lasciando che i 
bagnanti possano passeggiare 
tranquillamente lungo la riva 
senza essere costretti a sca­
valcare reticolati o steccati 
Chi andrà al mare quindi 
non avrà più l'Impressione di 
trovarsi costretto in una spe 
eie di carcere all'aria aperta. 

C'è, infine, da segnalare un 
grave episodio di abusivismo 
edilizio Proprio mentre si 
tenta di mettere la parola 
fine allo scandaloso capitolo 
del « mare In gabbia » all'In 
terno di uno stabilimento 11 
« Marescle » (si t rat ta in real 
tà di un piccolo villaggio di 
«oottngo » unlfamlllarl sorti 
a'cuni anni fa a poche decine 
di metri dalla riva su con-
cess'on? del demanio1 è in 
coi.tru?icie un edificio I vigi­
li urbani hanno „'là provve­
duto a elevare una salata 
contravvenzione e ad avvisare 
la Capitaneria di porto che 
ha U compito ora di ordinar­
ne l'immediato abbattimento. 

Conclusa la perizia degli esperti sull'« oasi verde » della capitale 

In agonia la pineta di Castelfusano 
Lo studio è stato depositato ieri in Pretura - Gli alberi e il sottobosco rischiano di morire per avvelenamento - Infiltrazione di acqua marina nelle 
falde idriche - Intasato dalle piante il « canale dei pescatori » - L'indagine promossa dopo il sequestro delle villette abusive alla Lingua 

Un desolato aspetto dalla pinata di Castelfusano: gli alberi muoiono avvelenati dall'Inquinamento 

Era diventato, nonostante 
la distanza che lo divide dal­
la città, uno degli ult'mi 
« polmoni verdi » della capi­
tale, ma adesso I romani ri­
schiano di perdere anche 
questo: il parco di Castelfu­
sano, oltre 10 milioni di me­
tri quadri di bosco e pineta 
fra Ostia e Roma, sta lenta­
mente morendo A questa 
conclusione sono giunti gli 
esperti nominati dal preto 
re InfeUsI per condurre una 
inchiesta sullo stato della 
pineta Ieri, dopo oltre tre 
mesi di studio, 1 professori 
Alfredo Jacobaccl, Ugo Chloc-
clnl e Claudio Botrè hanno 
depositato la iperlzla in Pre­
tura 

Il quadro « clinico » di Ca­
stelfusano offerto dai tre 
studiosi è allarmante L'am­
biente — dicono — è stato 
completamente mutato a cau­
sa dello sviluppo urbano abu­
sivo, ©rivo d'opere d'urbaniz­
zazione H riferimento, come 
è ovvio, è soprattutto all'lnse 
diamento abusivo della Lin­
gua, una Junga fascia di ter­
reno vicino C^sal Padocso, 
lottizzata da grossi specula­
tori negli ultimi anni, dove 
sono sorte poco più di 200 
villette senza licenze E del 
resto è proprio da qui cfte 
è nata l'inchiesta, quando, 

Aveva ordinato di indagare in un convento di Clarisse a Palestrina 

Pretore scomunicato per la perquisizione 
Con lui colpiti dall'anatema anche gli agenti che attuarono il provvedimento - Le suore violavano la legge sul lavoro a domicilio 
confezionando abiti per una ditta che aveva messo gli operai in cassa integrazione -1 discutibili commenti del giornale vaticano 

Prosegue la lotta per il contratto del settore turistico 

Oggi fermi i cantieri 
edili dei Castelli 

Chiusi alberghi e bar 
E' ripresa con lorza la lotta 

del lavoratori degli alberghi 
e del pubblici esercizi pei 11 
rinnovo del contratto di 1« 
voro Ieri m tutta la città gli 
alberghi, l bar i r'storanti e 
le mense sono rimaste bloc­
cate dalla astensione del 40 
mila dipendenti del settore-
turistico. L'astensione e sUta 
particolarmente compatta so­
prattutto nelle grandi uzlen-
de alberghiere e nel grandi 
bar del centro Oggi 1 lavo­
ratori del turismo torneranno 
a scioperare per tutta la «loi 
nat« Altre 48 ore di lotta so­
no inoltre In programma a 
livello nazionale per 11 1" e 
Il 2 luglio per piegare 1 Intmn 
s lge^n padronale che ri! luta 
di andare a serie trattative 
con I lavoratori per il rinno­
vo del contratto costringen­
do tutta la categoria ad una 
aspra lotta che dura ormai da 
mesi Ieri nelle diverse zone 
della citta i lavoratori han­
no dato vita a numerose mi 
ziatlve per spiegare ai citta­
dini e al turisti il motivo del 
lo sciopero II 1° luglio si svol­
gerà inoltre una manllesta-
zione 

EDILI — Per l'occupazione e 
a sostegno della lunga lotta 
degli operai della Romana In 
fissi per la dilesa del posto 
di lavoro si fermano questa 
mattina dalle 9 olle 12 1 lavo­
ratori delle costruzioni del 
Castelli e di Pomezla Davan 
ti allo stabilimento di Ar'c 
eia si svolgerà sempre in 
matt 'nata una manifesta/lo 
ne Contro 1 *50 llcen/lament. 
rlchiostl dal padrone della 
Romana Inlissl ili costrutto 
re Arcangelo Belli, proprietà 
r.o di una fetta dell Immob1 

Ilare» nel po.noi'gg'o avian-
no luogo alcune In'/lutlve ad 
Albano promosse dalla Came­
ni del Lavoro 

Nella villa comunal • si ter 
rà anche uno spettacolo di 
solidarietà organizzato dal-
l'ARCI a cui prenderanno 
parte, fra gli altri, Wladlml-
ro, Graziella Di Prospero, 
Gianni Nebbiosi e il collettivo 
G Bosio A1U ma.ntlesta/10 
ne hanno dato la loro ade 
sione le forze politiche de­
mocratiche, le amm'n'strazlo 
ni locali del Costelli e I con­
sigli di numerose fabbriche 
della zona 

Le « sepolte vive » del mo- . 
nabtero delle Clariabe di Pa- ' 
lestrlna sono regolarmente i 
Iscritte alla Camera di com­
mercio, pagano 1 contributi 
previdenziali degli artigiani, 
escono per recarsi a votare, 
appaltano lavor. H domicilio 
Uno clausura che non si può 
certamente definire ferrea 
considerato the hanno tanti 
contatti con 11 mondo esterno 
Però ridiventano «sepolte vi­
ve » quando su ordine di un 
pretore viene perquisito 11 
monastero 

La legge, uguale per tutti 
non ammette ece/ ioni e nep­
pure distinzioni tra religiosi 
e lalc. Però quando 11 pre 
tore di Palest ina, dott Pie 
tio F'edeiico ha dato manda 
to di perquisire 1. convento 
per accertale un reato, si e 
visto piombare sul capo in 
Meme ag.i agenti che aveva­
no «vlonto» '« clausura la 
«comunica rellg osa Lepìso 
dìo risale ali 11 giugno scorso 
Gli opeial di una ditta di 
eonle/'oni a iF .dab» di 
Va multone mesa >otto cas 
su ntegia/ione avevano de 
nunclato alla magistmtuia .1 
compoi t a l e n t o del piopnewi 
ilo che commissonava lavo 
ro alle suore del monastero 
d Palestrina contravvenendo 
alla legge Infatti il lavoro a 
domicilio du parte di una 
a i enda che job1 a messo sot 
to cassa mtegi azione i suol 
dipendenti e vietato dalla leg 
gè del 197J Questa attività 
lavorativa delle suore durava, 
secondo i dipendenti della 
ditta, da oltre sei mesi lì 
magistrato sentito anche 11 
parere dell Ispettorato del la­

voro ord nava una perqu si 
zione nei convento 

Le suore, per eludere le 
norme di legge, che proibisco 
no il lavoro a domicilio, si 
erano comunque iscritte al.a 
Camera di commercio e alcu 
ne di esse nell'albo degli arti­
giani Il vescovo, avvertito 
dalla Superloia che i carabi­
nieri stavano per effettuare 
una peiqutnizione aveva cer 
cato in tutti 1 modi di non 
consentire 1 accesso nel mo 
nastero ma 11 pretore, che e 
anche assistente di diritto ca­
nonico «ll'Unlveisita di Ro 
ma aveva replicato the una 
comunità rellg.osa nor gode 
del pr.vlieg.o deila extraterrl 
tonalità iche spetta soltanto 
ad alcuni edifici sacri censi 
derat. dallo Stato italiano 
ten .torlo stran.ero e pre-Isa 
mente la Città del Vaticano. 
le tre bas liche lontane d. 
S Olovana1. S Malia Mag 
glori- e b Paolo, Il Sa ito Uf 
Il/lo, Il fttbbilcato del'a Pro 
paganda Fide e poche altre 
propiicta vaticane' 

La pe-qulsi/lone quindi 
venne cfletluata ed ebbe e-. 
io poslt'vo Ne. convento ven 
ne.o scqatsimti decine di ve 
st.t1 per bamb ni lettere com 
memall e assegni a pagiunen 
to del la/oro g.à consegnato 
alla ditta incriminata 

Dal punto di vista del dlrlt 
to italiano non vi e nulla da 
eccepire sul comportamento 
de, pretore che ha compiuto 
11 suo dovei e di magistrato 
Secondo il giurista canon co 
Giuseppe La Torre, invece sa 
rebbe stata commessa, come 
ha scritto sull'organo vanta­
no «L'Osservatore della do­

menica )' « una ìlleicità sotto 
ti profilo canonico dai mo 
mento eh* per il diritto vi­
gente nelUi clausura cosiddet 
tu "papale" delle monache 
nessuno di qualunque condì 
zione, sesso eia, può esserli 
ammesso senza la licenza del 
la Santa Sede » L'articolista 
de! glorna'e vaticano inoltre 
afferma che la « vlo'azlone » è 
« un indice significativo di un 
certo clima e della pei dita di 
certi valori, non so'o sacri 
ma umani », concludendo che 
neppure 1 razlfasclsti osaro 
rio violare e mura dei mona 
steri. 

Le affermazioni appaiono 
quanto meno discutibili B« 
sterebbe tia l'altro enervare 
che le stesse mo.teplicl con 
cessioni re'ig.ose fatte ad al 
cuni ordini monoit ci « viola 
no» la rigida d.scip.lna di 
un tempo Le « sepolte v've » 
the escono pei a idare a vo 
tare si .scrivono a. a Camera 
di commercio, pagano i con 
albat i prev.denzla.l, tommer 
ciano, ecc . si possono force 
considerare estianee aPa vi 
la sociale e poi t .c« ' 

E 11 latto che magai, n 
consapevolmente, tohaboras 
seio con una d.tta the elude 
va A legge danneggiando 140 
lamiglle di lavoratori non t 
In contrasto con . valori 
« umani e sacri » presi a so 
stegno del. anatema contro 
magistrato? Sci.ai cons dera 
re Infine che . dovere dei 
giudici e quel'o di l«r -.spet 
'.n-e. u eli unque io norme 
del dir.tto e,vile e penale 
dello Stalo 

f. $. 

nell'aprile scorso. Infelici ha 
posto sotto sequestro gli edl 
He! abusivi chiedendo quin 
di agli esperti quali danni 
fossero stati apportati alla 
pineta. 

Circondata dal cemento, a 
pochi passi dall'aeroporto di 
Fiumicino, la v'sìone che of 
fre Castelfusano al visitatore 
* deprimente in più posti 
molti degli alti, robusti pini 
«a ombrello» appaiono sen 
za vita, le carcasse di quelli 
che furono alberi secolari so 
no riverse a terra 

Ma il danno più grave, a 
jiud'zio degli esperti, e for 
se quello dell'Infiltrazione di 
a:qua marina nelle falde ldrl 
che l'eccessivo prelievo di 
acqua dolce dai pozzi arte 
alani della zona, ha p-ovoca 
to. Infatti un tale abbassa 
mento dei livelli da perni et 
tere )'« Invasione » dell'acqua 
salmastra un « veleno » che 
presto ucciderà ogni pianta 
anche la più resistente E «1 
saie si aggiunge un'altra so 
stanza mortale 1 detersivi 
Tutte le case abusive, infat 
ti. prive d1 servizi e di fo­
gnature. « scaricano » diret 
tornente in pozzi « a perde 
re », 1 propri rifiuti, che van 
no ad Inquinare le falde 

Il vecchio «cani le» del pe 
soatcri, infine, sempre a cau­
sa dei detersivi e letteralmen-
te Invaso da piante acquati 
che. tanto da ridurre a zero 
l'ossigenazione dell'acqua a i 
che qui * necessaria una 
tempestiva opera di bonifica 

F'n oul la perizia degli 
esperti Ma e possibile che la 
ma'at t la che ha colpito Ca 
ate'tfusano sia tu t t i da im 
puta-ii agli ultimi insedia 
menti abus'vl della L'ngua'' 
In rea'tà la pineta soffre di 
mal1 molto o'ù antichi che 
hanno contribuito pian plano 
a una pesante degradazione 
dell'omb'ent; 11 mare 'nqul 
nato K'I s.ar'chi coitimi! di 
gas velenosi dalle auto e a i 
ch° la vi"!nin7H con 1 i " i i 
pc-'o d F'u-n1 "no rii" ' i 
aerei che vo'ano a ba*j-a 
quoti volt»<g'Tido .n atte 
sa CÌP'1 a " » n a « o vengono 
sc-irlca'i gas d' cheros-nc su 
irli ombre M del pini E an 
che 'a -oorcizla ha avuto 
\a sua pirt» nell opera di 
i rnssa^o Inv -̂-a otrnt dome 
n c a da dee ne di m'ulala di 
rc-nan fl Caste'f usano nrn 
SO'T non sono stati lnstal'atl 
i cesti i p r ' T fm" m i non 
è stato p-eiisoos'o neanche 
ft!"'in vrv'710 di p l'.'Z'a 

Ancora una volta qu'ndl 
vendono ch'amate in causa 
e recens i i} "tu de' Osmun" 
he n e i solo noi h i ITI?—t 

to 1 sssa to del e "tifilo a s 
p'ni'ta p»»v-n«ndo egl i 
lot t i /zin"ne ibjs .va - ma 
non ha pc' ne-n-n^no tent i 
•o d' hi'vi!>-j irda- ' i S<* cer 
lo li MP-m's > per ourire il 
bos-o noi può p.se-e q j e ' a 
di abbn'tere 'e case «enza .! 
cen7a " l i m i t e H- n-'-e-, 
sario rico-darloi d i lavorvo 
r* da persone su cui hanno 
•.-osculato I grò si lot*i7/»'o 
f\ _ occorre s t i nz ive .mme 
d ntamente 'a somma nec»s 
sur a P"r le opere più urzen 
ti tome e sta'D r :h'esto c"a 
eli - t ' s > o w " l nom u t i da 

j Inlo -, E t - i so'jzjoni 

t e - n r h " d i ado'Ure n pr 
ma >• q le'la della rete .i"' 

I t i " ioKinVo E ovvio in 
iatt . ohe dI-ponen1o di «e 
qua corrente gì' ablta.iti del 

i Lini u non sarebbero p u 
costretti a p-e ev.ire dai pò/ 
/i art'-s'a 1 e d altro can'o 
gli stai ohi non andrebbero 
p'u od .nquinare le falde na­
turali 

Ore di tensione, e.-' pome 
r.gglo nel carcere d- Viterbo 
Un detenuto ha preso n 
ostaggio una guardia carcera­
ria e l ha tenuta sotto !a m • 
naccn di un acuminato puh 
'oruolo fino i Tarda sera 
quando ' lega! che egli stesso 
aveva fatto convocare l'han 
no convinto a desistere dalla 
sua protesta II detenuto eh e 
deva d' non essere trasferito 
in un altro pen'tenziarlo II 
carcere di Santa Maria in 
Gradi fu teatro .0 scorso me 
se della rivolta dei tre dote 
liuti Sofia Pan zzar, e Zlch 
Ulla icollegat a «Nap»», 
esploda in concom tan?a con 
il sequestro del g.udice G'u-
seppe D' Gennaro 

Ogni ipotesi di analogia con 
quehepisodo e stata fugata 
quando i! detenuto Ange1© 
della Co-te di 16 anni, con 
dannato per laplna e furto 
(dovrebbe fin re di espiare la 
pena nel 1980) ha fatto cono­
scere 'a propria richiesta 

Il drammatico episodio ha 
avuto inizio poco dopo > 17 
Il Della Corte, armalo di un 
acuminato punteruolo, ha ag 
gredito la guardia di custodia 
Antonio Sergi e. dopo a vergi' 
puntalo l'arma al collo. 1 ha 
costretto a seguirlo nella pro­
pria cella E scattato imme­
diatamente l'allarmo Mentre 
tutte le guardie carcerarle 
venivano mobilitate per evi 
tale che la protesta co'nvo! 
gesso gli altri reclusi nel pe 
nitenz'ario di Santa Maria 
in Gradi accorrevano centi­
naia di agenti di pol!?ia e ca-
bin eri E' cominciata una 
lunga drammatica trattativa 
con 11 detenuto che a voce, 
attraveiso la porta della pro­
pria cella, e tenendo conti­
nuamente il Sergi sotto la re­
nacela del punteruolo ha fat 
to conoscere le proprie rich e 
sto annul'nmento dell ordine 
di trasferimento nel carcere 
d' Alghero che era previsto 
per ieri sera stessa trasferi­
mento nel carcere di Massa 
Carrara Angelo Della Corte 
ha anche ch'esto che venis­
sero convocali a V terbo gì" 
avvocati Polacchi e Rubino 
di Roma Nel penitennarlo. 
mentre andavano avanti le 
convulse trattative. 6 accor­
so anche il sostituto procura­
tore della Repubblica d1 VI 
terzo Labate II mag'itrato 
ha risposto al detenuto che 
I! trasferimento dipendeva 
soltanto da! ministero di Gra 
zia o giustizia 

L irrivo a Viterbo dell'av 
vocato Rubini e avvenuto sol 
tanto a sera inoltrata fatto 
che ha prolungato ulterior 
mente l'angosciosa attesa per 
la l.berazlone dell'agente di 
custodia Sergi Soltanto al'e 
22. dopo ave- a lungo confo 
rito con I due legali che lo 
hanno convinto a porre fine 
al suo gesto il Della Corte 
ha rilasciato 11 suo ostaggio 

Angelo Della Corte era sta 
to trasfer to nel carcere d' 
Santa Mara "n Gradi tre 
giorni fa e proveniva dallo 
stesso peniten/ 'ano di Alghe­
ro Nei primi g'ornl d! apri.e 
aveva preso parte con altri 
detenut1. ne) reclusorio sar­
do, ad una breve rivolta nel 
corso della quale aveva dato 
fuoco alla propr'a cella 

Manifestazioni sulla 

vittoria elettorale 
Proioguono n«l quartieri e noi 

contri dalla provincia le Iniziati­
ve ali Incontri e le niBnllMlazlont 
•ulta vittoria «Ietterai» dal 15 giu­
gno. Ecco l'elenco di quella In pro­
gramma per oggi' 

BORGO PRATI alle ora 20.30 at-
•emblea con la compagna Anita 
Paaquall del Comitato Ceti trai et a 
VILLALBA alle ora 1B.30 cornicio 
con il compagno on. Mario Pochet­
t i , a F I D I N C alle 19 Incontro popo­
lare, i COMUNALI alla oro 19 t>re»-
•o la sezione del PSI di viale Ciot­
to terranno una auemblea unittrla 
•ul voto e le proepetlive di Roma 
con il compagno Benionl cont. co­
munale per il PSI e II compaa.no 
Giuliano Preeca per il PCI. Alla 
iniziativa partecipano anche le ACLI 
con Giuseppe fornarinl, vice preci­
dente ACLI provincia^ a LUDOVI* 
51 alle ore 19 atiemblea con I) 
compagno Giuseppe Dama, a MA­
RIO CIANCA alle ore 19 a*Mm-
bica con il compagno (avicoli, con­
igl iere comunale] • PORTUENSE 
V I L L I N I alle ore 19 aatemblea con 
il compagno Roberto Nardi, dalla 
lezione problemi dal lavoro della 
Direzione, a CASAL BERNOCCH1 
(Acilia) alle ore 1S ataembteat > 

TOR SAPIENZA alle ore 18,30 co­
mizio con il compagno Borgna ee-
«retano della FGCI Romana) a CEN-
TOCGLLE alle ore 18.30 comizio 
con il compagno on. Fiorello; a N . 
FRANCHELLUCCI (Villa Carioca) 
alle ore 19 aiaemblea con 11 com­
pagno Maisimo Praaca, a PONTE 
M I L V I O olio ore 18,30 attemblee 
con il compagno aen. MaHloletllj • 
M A Z Z I N I alle ora 20 ,30 HWffl-
bleo, la cellula GREGORINI terrò 
alle 17 a Torre Maura un'aaaemblea 
con il compagno Spera della aegre-
tcna deila Zona Sud, a VELLETRI 
alle ore 19,30 attivo con II com­
pagno Tito Ferretti: a SANTA MA­
RINELLA località Vkldambrlnl alle 
ore 19.30 aiaemblea con il com­
pagno Ramili conigliere regionale 
e il compagno Mularglai a C l V l T t L -
LA SAN PAOLO allo ore 21 •»-
lomblee con il compagno Tuvè del 
Comitato federale, a CASTELMA-
D A M A alle ore 2 0 enembtea con 
il compagno Perniili del Comitato 
federale 

r'm breve") 
SAN LORENZO — Un seminano 

di Ire giorni sui problemi della 
•cuoia secondarla supcriore, orga­
nizzato dalla zona centro del PCI, 
ntlziera oggi alle ore 16,30 nel 
tcalro della sezione comunista di 
San Lorenzo, in via dei Latini, I l 
toma della giornata sarei « La scuo­
la secondaria superiora a lo svilup­
po economico » I l convegno prose­
guirà domani, con inizio alle 10 ,30 
e domenica (ore 9 ) . Lo conclusio­
ni saranno tratto ali ~ 
on. Marino Ralcteh. 

http://compaa.no
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SEZIONE PER SEZIONE I RISULTATI DELLA PROVA ELETTORALE CHE HA SEGNATO LA STRAORDINARIA AVANZATA DEL PCI 

Così Roma ha votato il 15 giugno 
Il risultato del voto del quindici g iugno a Roma è stato uno dei 
p iù signif icativi nel nostro Paese. Per valutarne a pieno il senso 
e per permettere a tut t i i nostri lettori d i rendersi conto della 
« geografia elettorale » del voto pubblichiamo oggi tutt i i dati 
elettorali d i Roma capoluogo, raggruppando i seggi secondo la 
loro appartenenza territoriale alle sezioni del partito. Per cia­

scuna sezione forniamo i voti ottenuti dalle liste con le rela­
t ive percentuali e, fra parentesi, per un confronto, la percen­
tuale del 1972. Questo dato non è forni to per le sezioni di nuova 
formazione in cui non è possibile istituire un punto di confronto. 
Analogamente, manca il raffronto per la lista d i « Democrazia 
proletaria » non presente nelle politiche (PDUP-Avanguardia 

operaia). Come si ricorderà nel complesso, a Roma capoluogo i 
risultati sono stati questi: PCI 635.810 pari al 34,8% (26,7%); 
Democrazia proletaria 31.905 pari 1,7%; PSI 170.641 pari al 
9,3% (7,5%); PSDI 101.347 pari al 5,5% (5,4%); PRI 68.407 pari 
al 3,7% (3,8%); DC 515.188 pari al 28,2% (30,9); PLI 62.613 pari 
al 3,4% (5,5%); MSI 238.134 pari al 13% (17,4%); altri 2.261 

ACILIA: PCI 7.182 • 47,2% 
(41.09'ri: P S D I 837 - 5.3 
15.381 : MSI 1.191 • 7.8 (11.16); 
P R I 320 • 2,1 (1.74); PLI 285 • 
1.8 (2.10): P G I 28 • 0.1 ( - ) : 
DC 3.689 • 24,1 (26.41); P S I 
1.518 • 9.9 (9.06): D P 173 • 1.1 
( - ) . Total i 15.203. 

ALBERONE: PCI 8.149 • 
32.6', (24,13', >; P S D I 1.521 • 
6.09 15,78); M S I 3.511 • 14.07 
(18,44): PRI 847 • 3,3 (3.44); 
P U 755 • 3,02 (4.70); P G I 
26 • 0,1 ( — ) : DC 7.298 • 29,2 
(32,68); P S I 2.462 • 9.8 (7.741; 
D P 380 • 1,5 ( - - ) . Total i 24.949. 

ALESSANDRINA: PCI 5.583 
• 48.25'. (39.18', > ; P S D I 612 • 
5.33 (5.65): MSI 1.100 • 9.58 
(13.07); P R I 230 • 2. - (1.96); 
PLI 168 • 1.47 (1.87); P O I 15 • 
0.13 ( - > ; DC 2.726 • 23.75 
(28,47); P S I 956 • 8.30 (6.73); 
D P 130 • 1.13 l - ) . Tot. 11.476. 

ALICATA: PCI 2.484 • 65,9% 
(59.18%); P S D I 163 • 4.3 
14.28): MSI 152 • 4,03 (6,02); 
P R I 46 • 1,2 (1,23); P L I 12 • 
0.3 (1,23): P G I 4 • 0.1 ( - > ; 
DC 564 • 14.9 118,88) ; P S I 294 
• 7.8 (7.29); D P 50 • 1.3 ( — ) . 
Tota l i 3.769. 

APPIO LATINO: PCI 4.891 
• 27,6', (20,47%); P S D I 997 • 
5.6 (5,38): MSI 2.743 • 15,5 
119,78); PRI 775 • 4,3 (4,87); 
PLI 840 • 4.7 (6.93); PGI 18 • 
0.1 (-->; DC 5.339 - 30.1 
(32,38); P S I 1,829 • 10.3 (7.47); 
D P 259 • 1,4 ( — ). Total i 17,691. 

A P P I O NUOVO: PCI 11.556 
- 35.7% (27.07% >; P S D I 2.131 • 
6.5 (6.481; MSI 4.430 • 13,7 
(17.85): P R I 997 • 3.08 (3,09); 
PLI 1.011 • 3,1 14,66): P G I 58 
• 0.1 <—>: DC 8.355 - 25.8 
(30.54); P S I 3.230 • 9.9 (7,70); 
D P 561 • 1,7 ( — ) . Total i 32.329. 

ARDEATINA: PCI 5.418 -
28,5% (20,79%); P S D I 1.031 • 
5,4 (5.29): M S I 2.926 • 15.4 
(19.22); PRI 862 • 4 3 (4.61); 
P L I 937 • 4.9 (7.52): P G I 9 • 
0.04 ( - ) : DC 5.601 - 29.5 
(32.16); P S I 1.835 - 9.6 (8.04): 
D P 331 • 1.7 (—). Total i 18.950. 

AURELI A: PCI 17.007 • 
31.4% 123,15%); P S D I 2.705 
• 5,0 (5.16); MSI 7.005 • 12,9 
(17.38); PRI 2.138 • 3,95 (3,71): 
PLI 1.985 • 3,6 (6,27); P O I 62 
- 0,1 ( - ) : DC 17,244 • 31.8 
(34.50): PSI 4.939 • 9.1 (6,86): 
D P 1.016 • 1.8 <—). Tot. 54.081. 

BALDUINA: PCI 6.331 • 
19.3% (11.68): P S D I 1.576 • 
4,8 (4.35); MSI 5.850 • 17,9 
(23,— ) : P R I 2.158 • 6.6 (6,73): 
P L I 2.503 • 7,6 (12,63); P G I 
24 - 0.07 ( — ) : DC 10.521 • 32.2 
(32.37); P S I 2.858 • 8.7 (6.61): 
D P 841 • 2,3 (—). Tot. 32.662. 

BORGATA ANDRE': PCI 
6.156 • 53,9""; (49,21%): P S D I 
638 • 5,5 (6.21): MSI 773 • 6,7 
(10.07); P R I 250 • 2.1 11,26); 
P L I 131 - l . l (1.56); P G I 15 • 
(- ) ; DC 2.314 • 20,2 (23,19); 
P S I 1013 • 8,8 (5.28); D P 113 
• 0,9 (—). Total i 11.403. 

BORGATA PIDENE: PCI 
2.687 • 50,9% (49 ,88' , ) : P S D I 
280 • 5,3 (5,85): MSI 456 • 8,6 
18,51): P R I 80 • 1,5 (1.94); 
P L I 58 • 1.1 (1,46): P G I 5 • 
0,09 ( - - ) ; DC 1.225 • 23,2 
(21,84); P S I 414 • 7,8 (6,86); 
D P 65 • 1,2 (—). Total i 5.270. 

BORGATA FINOCCHIO: 
PCI 2.029 • 50,4% (48,29%); 
P S D I 277 • 6,8 (4,53): MSI 
213 • 5,2 (5,52): P R I 58 - 1,4 
(1,18); PLI 54 • 1,3 (2.07): 
P G I 4 • 0,09 (—); DC 877 • 
21.7 (26,84): P S I 487 • 12.09 
(8.69); D P 26 • 0,64 (—). To­
tal i 4.025. 

BORGHESIANA: PCI 2.124 
- 50.7% (47.19%>: P S D I 215 • 
5,- (5,13); MSI 250 • 5.9 (7,16): 
P R I 60 • 1,4 (1.29): PLI 51 • 
1.2 (1.32); P G I 8 • 0.1 ( — >: DC 
871 • 20.8 (24.45); P S I 581 • 
13.8 (10,94): DU 25 • 0,5 (—). 
Tota l i 4.183. 

BORGO PRATI: PCI 5.603 
• 24,1% (16,30%); P S D I 1.077 • 
4.6 (4.13): M S I 3.932 • 16,8 
(22,50): P R I 1.080 • 4.6 (4,56); 
P L I 1.243 • 5.3 (8.04): PGI 30 
- 1,2 (—); DC 8.245 • 35.3 
(36,51); P S I 1.664 • 7.1 (5.14); 
D P 462 • 1,9 (—). Tot. 23.336. 

CAMPITELLI: PCI 2.381 • 
28,2% (21.38%); P S D I 320 • 
3.7 (4.60): MSI 1.121 • 13,2 
(17,91): P R I 701 • 8,3 (6,38): 
P L I 328 • 3,8 (6.09): PGI 11 
• 0.1 (— >; DC 2.837 • 33.6 
(35.12): P S I 539 • 6.3 (5.36); 
D P 194 • 2.3 I—). Tot. 8.432. 

CAMPO MARZIO: PCI 
S.022 • 23,9% (17,44%); P S D I 
535 • 4,2 (4,20); MSI 2.198 • 
17,3 (22.77): P R I 677 • 5,3 
(4.91): PLI 651 • 5,1 (7.96): 
P G I 15 • 0.1 ( - ): DC 4.244 • 
33,5 (34.12): P S I 1.004 • 7.9 
(6.44): D P 291 • 2,3 ( - ) . To­
tal i 12.635. 

CAPANNELLE; PCI 2.182 • 37.5 
per cento (29.27% ) : PSDI 355-6.1 
(8.81); MSI 689 • 11,8 (15,75): 
P R I 185 - 3.1 (2.53); PLI 162 
2.7 (3,31); PGI 27 - 0.4 ( — ) ; 
DC 2.156 • 27,3 (30.69); P S I 
537 - 9.2 (8,61): D P 87 - 1,4 
( — ). Total i 5.805. 

CASAL PALOCCO ( Sez. nuo­
v a ) : PCI 1.338 24,05%: PSDI 
286 • 5.1; MSI 899 • 16.1: PRI 
442 • 7,9; PLI 429 • 7,7; POI 
fi - 0.1; DC 1.529 • 27.4; PSI 
526 • 9.4; DP 107 • 1.9. ToMll 
5.582. 

CASETTA MATTE I (Sez. 
nuova i: PCI 2.413 • 43.9"»; PS-
DI 230 - 4.1; MSI 455 - 8.2: 
- • « » , „» , o. DI T o*i 1 ti-

POI 8 0.1; DC 1.576 - 28,6: 
PSI 553 - 10,06; DP 63 • 1.1. 
Totali 5.492. 

CASTEL GIUBILEO (Sez. 
nuova): PCI 505 - 42,7%; PS-
DI 84 • 7.1; MSI 69 • 5.8; PEI 
11 • 0.9; PLI 13 • 1.09; PGI 1 
• 0.08; DC 392 - 33.1; PSI 98 -
8.2: D P 9 • 0.7. Totali 1.182. 

CASALBERTONE: PCI 6.044 
• 44.6% (39,12', >; P S D I 678 • 
5,0 (6.17); MSI 1.168 - 8,6 
(11.54); P R I 262 • 1,9 (1.781; 
PLI 179 • 1.3 (1,43); PGI 16 
• 0.1 i - - ) ; DC 3.327 (24.5) 
(27.34); P S I 1.614 • 11.9 (9,70): 
D P 257 • 1,8 l — ) . Total i 13.545. 

CASAL MORENA: PCI 3.431 
- 51.7% 145.40', >; P S D I 316 • 
4.7 (4,68): MSI 417 • 62 
(8.67); P R I 143 • 2.1 (1.86); 
PLI 80 • 1,2 (1,62): PGI 14 • 
0,2 l - > : DC 1.404 • 21.1 
(24.76): P S I 778 • 11.7 (8.71): 
D P 46 • 0,6 ( - - ) . Total i 6.629. 

CASALOTTI: PCI 3.963 -
5 0 3 ' , (45,26%); P S D I 356 • 
4.5 (5.07); MSI 427 • 5.4 (6.70): 
P R I 150 • 1.9 (1.11): PLI 81 
• 1.02 il,5>: P G I 13 • 0.1 ( ->; 
DC 2.156 • 27.3 (30,69): P S I 
636 • 8,07 15,95); D P 95 • 1.2 
( - - ) . Totali 7.877. 

CASSIA: PCI 5.844 • 31.53% 
(39.2%); P S D I 933 • 5,03 (5.6): 
MSI 2.744 • 14.80 (10,5); P R I 
630 • 3,39 (3,64): P L I 1,036 • 
5,58 (3.66): Varie 77 • 0.41 
(-- >: DC 5.408 • 29.17 (27.09): 
P S I 1.348 • 7.27 (8,3): D P 514 • 
2.77 l i. Totali 18 534. 

(16.3); PRI 1.221 - 4.94 15.08 ) ; J 
P L I 1.959 • 7.93 14,8); Varie 
106 • 0.42 ( - ) ; DC 7.572 • 
30,68 (28.7); P S I 1.913 • 7.75 
(10,3); D P 456 • 1.84 <--) . To­
tali 24.675. 

CINECITTÀ': PCI 20.782 -
38,6% (29,36%); PSDI 3.483 • 
6.37 (8.55); MSI 6.738 • 12.34 
(18.98); PRI 1.420 • 2.60 (2.90); 
PLI 1.264 • 2.31 (3,40); PGI 
83 • 0.15 (—); DC 13.957 • 
25.56 (29.72); PSI 6.092 • 
11.15 (8.63): D P 777 • 1,42 (—). 
Totali 54.596. 

CINQUINA (Sez. nuova) : 
PCI 861 • 42.9»,,; PSDI 94 -
4,6; MSI 148 • 7.3; PRI 35 -
1,7: PLI 40 • 1,9: PGI 2 • 0,09; 
DC 671 • 33.4; PSI 129 • 6.4; 
DP 26 • 1,2. Total i 2.006. 

CORVIALE (Sez. nuova): 
PCI 1.797 • 44,08»»: PSDI 455 -
11.16; MSI 309 • 7,58; PRI 89 • 
2,18; PLI 59 • 1,44: PCI 4 • 
0.09; DC 1.005 • 24,65; P S I 
304 • 7.45; DP 54 - 1,32. To­
tali 4.076. 

D O N N A OLIMPIA : PCI 
6.189 • 34,85% (26,65' , ) ; P S D I 
964 • 5.42 (3.55); MSI 2.063 • 
11,61 (15,59); PRI 839 • 4.72 
(4,33); PLI 593 - 3,33 (5.67): 
P O I 11 • 0.06 (-->: DC 4.968 
• 27,98 (30.70); P S I 1.820 • 
10,25 (8,72); D P 308 • 1.73 
( - ) . Total i 17.755. 

DRAGONA (Sez. n u o v a ) : 
PCI 1,826 • 55.48»»; PSDI 154 
• 4.RI); MSI 165 • 5.01; PRI 

(29.34); PSI 912 • 8,5 (6.88); 
D P 115 • 1.8 ( — ). Totali 10.633. 

GARBATELLA: PCI 11.997 • 
36,8% (27,321 : P S D I 1.939 • 6.01 
(5.65); MSI 3.767 • 11,5 (13,47); 
PRI 1.022 • 3.1 (3.77); PLI 845 
• 2.5 (4.271: PGI 34 • 0.1 I >; 
DC 8.804 - 27.4 (31,33): P S I 
3.590 • 11,02 (9,58); D P 540 • 
1.6 (—). Totali 32 558. 

GREGNA: PCI 393 • 50.84'! 
(49,16% >; P S D I 54 • 6.985 
(6.14); MSI 60 • 7,761 (8.56); 
PRI 7 • 0,905 (0.74): PLI 22 • 
2.846 (1.11); PGI 3 • 0.388 ( -->; 
DC 166 • 21,474 125.51); P S I 57 
: 7.373 (5.58): D P 11 • 1.423 
(—). Total i 773. 

ITALIA: PCI 9 818 • 21.9% 
(14,56%); P S D I 2.615 - 5,8 
(5.04); MSI 8.423 • 18.8 (24.18»: 
PRI 2.540 • 5.6 (5.48); PLI 2.741 
• 6,1 19,25); PGI 37 • 0.008 ( - - ) ; 
DC 13.795 • 30.7 (31.69); P S I 
3.870 - 8.6 (6.97); DP 984 • 
2.1 (— ). Totali 44-803. 

LABARO: PCI 2.503 • 50,4% 
(45,29%); PSDI 309 - 6.2 
(4.50 ) ;MSI 314 • 6,3 (9,11): 
PRI 77 • 1,5 (1,58); PLI 66 • 
1,3 ( — ); DC 1.250 • 25,1 
(27,07); PCI 380 • 7.6 (5,97); 
D P 55 • 1,1. Totali 4.962. 

LA RUSTICA: PCI 3.043 • 
54.25', (47.11% ); P S D I 316 -
5.63 (5.60): MSI 384 • 6.84 
(8,90); PRI 72 • 1.28 (1.28); 
PLI 67 - 1,19 (1.52); POI 9 • 
0,16 ( - >: DC 1.203 • 21,44 

MAZZINI: PCI 5.784 - 22,3% 
(14,68%); P S D I 1,226 • 4.7 
(4.79);; MSI 4.841 - 18,6 
(23.07): P R I 1.481 • 5,7 (5,56): 
PLI 1.615 • 6.2 (9.73); PGI 28 
- ,1 ( - ) ; DC 8.202 • 31,6 
(33,08); P S I 2.171 • 8,3 (6.72): 
D P 544 • 2.1 ( — ). Totali 25.892. 

MONTECUCCO (Sez. nuo­
v a ) : PCI 1.972 • 57,1%; PSDI 
135 - 3.9; MSI 215 - 6,2: PRI 
43 • 1,2: PLI 13 - 0,3; PGI 8 
- 0,2; DC 773 • 22.3; PSI 267 • 
7,7; DP 27 • 0,7. Total i 3.453. 

M O N T E MARIO: PCI 8.289 
• 31.4% (24,38%): P S D I 1.335 • 
5.06 (4,85); MS I 3.377 • 12,8 
(17.25); PRI 1.172 • 4.4 (3,67); 
P U 954 • 3,6 (6,00); POI 35 -
0,1 ( — >; DC 8,086 • 30,8 
(32,90): P S I 2.574 • 9,7 (7.71); 
D P 540 • 2,04 ( - ) . Total i 
26.362. 

MONTESACRO: PCI 7.621 • 
24.9% (16,29%); PSDI 1.911 • 
6,2 (5,42); M S I 5.568 - 18,2 
(24.26); PRI 1.343 • 4.4 (4.91); 
PLI 1.491 • 4.8 (7.78): PGI 
32 • 0.1 ( — ) ; DC 8.947 • 29,3 
(31.25): P S I 2.833 • 9,2 (7,25): 
D P 755 - 2,4 (— ). Totali 
30.501. 

MONTESPACCATO: • PCI 
4.309 • 53,3% (46.74%); PSDI 

390 • 4.6 (4.19); MSI 483 • 
5.7 (8.26); PRI 102 • 1.2 (1.17); 
PLI 100 • 1.1 (1.53); PGI 14 • 
(26.84); PSI 798 • 9.4 (6,99): 
D P 90 • 1.06 i - i. Totali 8.413. 

NUOVA GORDIANI: POI 
4.846 - 40,3', (32,47';): P S D I 
731 • 6.1% (6.34% ): MSI 1.164 
- 9.7', 113,87''; ) : PRI 287 • 
2,4', (2,22); PLI 206 • 1.7% 
(2.73' , ) : PGI 16 • 0,1% ( — ); 
DC 3.254 • 27.2', (30.16%); 
P S I 1,266 • 10,6', (9,7% >: D P 
166 • 1,3'. ( - - ) . Tot. 11.936. 

NUOVA M A G U A N A : PCI 
7571 • 46.02'!. (37,37%); P S D I 
918 • 5,5% (5.55''; >; MS I 1663 
• 10.1"; (18,00%); P R I 431 
• 2.6% (2,41%); PLI 289 • 
1.7"; (3 ,19' , ) ; POI 21 • 0,1% 
(—); DC 3715 • 22,5% (26.74%); 
P S I 1542 • 9.3% (7.55%); D P 
301 • 1,8% (— ). Tot. 16.451. 

N. TUSCOLANA: PCI 9.793 
- 42.35% (32.70% ) : P S D I 1600 
- 6.92 (5.94','): M S I 3.053 • 
13.2% (16.13'; l : P R I 576 • 
2.4% (2 ,45' , ) : PLI 511 • 2,2% 
(3,28% % P G I 36 - o . r ; i—>: 
DC 5.804 • 25.1% (28.33% ): P S I 
2.449 • 10,5 (8,53'",); D P 299 -
1,2% ( — ). Tot. 23.121. 

OSTERIA NUOVA (Sezione 
nuova) : PCI 1.889 • 41.1%; 
P S D I 230 • 5: MSI 363 • 7.9: 
PRI 97 • 2.1; PLI 41 • 8.89; 
PGI 10 • 0.2; DC 1,374 • 29,9; 
PSI 547 • 11,9; DP 43 • 0,9. 
Totali 4.594. 

OSTIA ANTICA: PCI 1417 
• 51,3"» 141.72% >: PSDI 168 • 
6.08 (4,69); MSI 153 • 5,5 16.21): 
PRI 9fi • 3,4 14.441 ; PLI 11 
• 0.3 (0.65); PGI 3 • 0.1 (—); 
DC 641 • 23.21 (27,05); PSI 
250 • 9.05 (12.681: DP 22 
0.79 ( —i. Totali 2761 

128 • 1.5S (2.24) ; PGI 10 • 
0.12 (—i: DC 1.714 • 20.92 
(23.98): PSI 623 • 7.60 (6.21 % 
DP 81 • 0.98 (—). Total i 8.191, 

PONTEMAMMOLO: P C I 
3.407 • 42,59% (34,63", ); P S D I 
397 • 4.96 (5,64): MSI 770 • 
9,62 (13.68); PRI 146 • 1.82 
(1,64); PLI 104 • 1,30 (1.79): 
PGI 16 • 0.20 ( —>; DC 2.323 • 
29.04 (32.30); PSI 712 • 8,90 
(6.96): DP 124 • 1,55 ( — ) . To­
tali 7.999. 

P O N T E MILVIO: PCI 9.587 
• 22.34"» (14,82%); PSDI 2.131 
• 4,96 (4.51): MSI 7.986 • 18.59 
(24,36): PRI 2.908 • 6,77 ( G.421 : 
PLI 3.025 • 7.04 (11.21); PGI 
38 - 0,08 (—); DC 12.837 • 
29,88 (29.78); PSI 3.457 • 8.04 
(6.51): D P 969 • 2.25 i—). To­
tali 42.948. 

PORTA MAGGIORE: PCI 
4.307 • 42.97"» (34.79%l; P S D I 
585 • 5.83 (6,08i; MSI 1.042 • 
10.39 (13.57): PRI 213 - 2.14 
(2.32); PLI 179 • 1.78 (2.54); 
PGI 71 • 0.70 ( — i; DC 2.552 • 
25.46 (30.07); PSI 917 • 9.15 
(7.92); DP 153 - 1,52 (—). To­
tali 10.021. 

PORTA MEDAGLIA: PCI 
1.972 - 42.96% (37,36»i,); PS-
DI 194 • 4,22 (8.041; MSI 381 
- 8.3 (10.451: PRI 82 - 1.7 
< 1.67 • : PLI 100 • 2.1 (3.051; 
PGI 8 - 0.17 ( — ) ; DC 1.468 • 
31.9 (31.58): PSI 326 - 7,1 
(4.72); DP 59 • 1.2 ! - ) . To-
l.i11 4.591) 

Un «spetto della straordinaria manifestazione popolare che si e tenuta in piazza S. Giovanni per festeggiare la vi t tor ia eletlorale del PCI 

CASTELVERDE: PCI 2.702 -
58.2% (51,36%); P S D I 235 • 
5,06 (3,76); MSI 163 - 3,5 
(4,07); PRI 49 • 1,05 (1,65); 
PLI 28 • 0.6 (0.94); PGI 10 • 
0.2 (—); DC 1.028 • 22.1 
128,15); P S I 381 • 8.2 (7.03): 
D P 44 • 0.9 l — ). Totali 4.640. 

CAVALLEGGERI: P C I 4.872 
• 25,6% (20.52%); P S D I 890 -
4.6 (4,47); MSI 2,564 • 13,5 
(16.81); P R I 916 • 4,8 (4,51); 
PLI 870 • 4,5 (7.31); PGI 23 • 
0.1 ( — ) : DC 7,014 • 36.9 
(37,86): .PSI 1.527 • 8.0 (5,94): 
D P 307 • 1,6 ( - ) . Total i 18.983. 

CELIO MONTI: PCI 5.021 • 
26,7% (19.04'; ) ; P S D I 843 • 
4.4 (4,43); MSI 3.149 • 16,7 
(22,07); P R I 690 • 3,6 13,62); 
PLI 662 • 3.5 (3,33); PGI 20 • 
0.1 l - - ) ; DC 6.648 • 35.3 
(33,76); P S I 1.390 • 7.4 15,681 ; 
D P 357 • 1.9 ( i. Totali 18.782. 

CENTOCELLE: PCI 17.077 • 
42.3% (34,54%); P S D I 2.348 • 
5.77 (5,91>; MSI 4.689 • 11,53 
(15.08): P R I 787 • 1,93 (1,79); 
PLI 550 • 1,35 (1,95): PGI 46 • 
0.11 I -->; DC 10 965 • 26,98 
(31,02); P S I 3.372 • 8.79 (6.98); 
D P 394 • 1.46 ( - I. Total i 
40.627. 

CENTRO: PCI 2.337 • 36.7% 
(30.10' , ) ; P S D I 211 • 3,3 
(4.15 > : MSI 799 • 12.5 (18.49); 
P R I 295 • 4.6 (3,39): PLI 174 • 
2.7 (4.311; PGI S • 0,0" i ) ; 
DC 1916 • 30.1 (30.811; P S I 
439 • 6.9 (4,89): D P 178 • 2,8 
( - ) . Total! 6 354. 

M. CIANCA' PCI 4 729 • 
19.16% 123.9". i; PSDI 1.375 

i . 1V7 i « 1 c MSI 5.344 • 21.65 

23 • 0,69; PLI 16 • 0,48; PGI 
7 • 0,21; DC 685 • 20.81; PSI 
383 • 11,63; D P 32 • 0,97. To-
tali 3.291. 

ESQUILINO: PCI 6.747 • 
25,46% (18,45% i: P S D I 1.384 • 
5.22 (4,85); MSI 4.793 • 18.09 
(22.53): P R I 936 • 3,53 (3,441; 
PLI 1.046 - 3,94 (5,62): PGI 
51 • 0.19 ( - ) ; DC 8.971 • 
33,85 (36,52); P S I 2.106 • 7.94 
(6,10): D P 461 • 1,73 ( —>. To­
tali 26.495. 

E.U.R.: PCI 4.478 • 18,7% 
( 11.78"; >; P S D I 1.559 • 6,29 
(6,43); M S I 4.421 • 17.84 
(22,31); PRI 1.475 • 5.95 (5,70i; 
PLI 1.488 • li, (9.42) ; PGI 32 • 
0,12 ( ->; DC 8.795 • 35.50 
(33,88); P S I 2 033 • 8.21 (6.33); 
DP491 • 1.98 I -I. Totali 24.774. 
tali 28 910 

P, A. BRAVETTA: PCI 8.831 • 
39,63': (32,98': i ; P S D I 1.020 • 
4.57 (5,28): MSI 2.395 • 10.74 
(13,42); PRI 553 • 2,48 12.531 ; 
PLI 471 • 2.11 (2.98i; PGI 33 • 
0.15 ( • - ) . DC 6500 • 29,17 
(30,78)1 P S I 2.128 • 9.33 (7.71); 
D P 349 • 1.36 ( - I . Totali 22.282. 

FIUMICINO: PCI 5.928 -
49,06% (39.3%); PSDI 697 • 5,7 
(5,22); MSI 882 • 7.3 (10.52); 
FRI 154 • 1.2 ( 1.391 : PLI 140 • 
1.1 (1.631; PGI 25 • 0.2 l ->: 
DC 2.948 • 24.4 (29,381; P31 
1.173 • 9.7 (7.80C D P 134 • 1.1 
( - ) . Totali 12 081. 

PRANCHELLUCCI: PCI 4 912 
• 46.1% (39.18'. ); PSDI 561 • 
5.2 16,091; MSI 936 • 8.9 
(11.91); PRI 249 • 2.3 (1.95); 
PLI 127 • 1.1 (1.97); PGI 17 -
0.1 <.->; DC 2.784 • 26.1 

(25,72); PSI 458 • 8,16 (6.63); 
D P 57 • 1,01 ( - ) . Total i 5,609. 

LATINO METRONIO: PCI 
7.545 • 26,09', (17.90%); PSDI 
1.575 • 5.4 (5,24); MSI 5.023 • 
17,3 (22.14); PRI 1286 • 4.44 
(4.301; PLI 1.486 • 5,1 (6,92); 
PGI 30 • 0.01 ( - 1 ; DC 8,973 • 
31.03 (34,18); PSI 2.498 • 8,6 
(6,92); D P 494 • 1.7 ( - - ) . To-
0,1 ( - ) ; DC 1927 • 22,9 

LAURENTINA: PCI 4.263 -
24,7"; (15,69%); USDI 1,058 • 
6.1 (5,89): MSI 2.068 • 15,1 
(20.47): PRI 807 • 4.67 (4.70); 
PLI 795 • 4,60 (7,72); PGI 13 • 
0,07 ( - > ; DC 5.643 • 32,7 
(35,26)); PSI 1.744 • 10.1 
(8.24); D P 325 1.8 i - ) . To­
tali 17.256. 

LUDOVIS1: PCI 3 900 • 
22.1% (15,40'; i; PSDI 897 • 
5,08 (4,65); MSI 3.291 • 18,6 
(23,95); PRI 989 • 3.6 (5.14): 
PLI 1.022 • 5.7 (9.58); PGI 
29 0.1 l l; DC 5.739 • 32.5 
( 32,86 % PSI 1,453 • 8,2 (5,97); 
DP 322 • 1,8 i - ) . Totali 17 642. 

MACAO STATALI: PCI 
1.908 • 23.2% 115,07% l; PSDI 
347 • 4.2 (4.51); MSI 1.718 • 
20,9 (26,63); PRI 319 • 3.8 
(3.43): PLI 301 • 3,6 (5,80): 
PGI 5 • 0.06 l - ) : DC 2.861 
• 34.8 (36,311; PSI 595 • 7.2 
(5.68); D P 151 • 1,8 I- ). To­
tali 8.205. 

MACCARESE: PCI 3,286 • 
45.6', (39.81", l; PSDI 406 • 

1 5,6 (6.18); MSI 324 • 7.2 (9.39); 
PRI 109 • 1.31 11.271 : PLI 113 
• 1.56 (1,85); P G I 17 - 0,2 (- >: 
DC 1.35R • 21.6 (26,74); PSI 
1.108 • 13.3 (11.07); DP 82 • 
1.1 ( . - ) . Total i 7.203. 

MONTE VERDE NUOVO: 
PCI 12.232 • 29,7% (21,59%): 
P S D I 2.295 • 5.5 (5,82); MSI 
5.689 • 13,8 (18,60); PRI 1.973 
• 4.8 (4.92), PLI 1.620 • 3,9 
(6,45% PGI 44 • 0.1 ( - ) ; DC 

1 12.294 • 29.9 (33,03); P S I 4.153. 
| -10.1 (8.47); D P 792 - 1.9 (—). 

Total i 41.092. 

MONTEVERDE VECCHIO: 
! PCI 5.413 • 25,1% (17,15% l; 
| P S D I 1,081 • 5,01 (4.86); MSI 
j 3.122 • 14.4 (18.78); PRI 1.414 • 
| 6,5 (6,151 : PLI 1.61 • 4,9 (8,36); 

PGI 13 -0 ,06 I - ) ; DC 6.979 • 
1 32.30 (34,79); PSI 1.957 • 9,07 

(7,03); D P 514 • 2.3 ( - ). To­
tali 21.554. 

MORANINO: PCI 5.498 • 
41,6% (33.58% ); PSDI 844 - , 
6.4 (6,98); MSI 1.448 - 10.9 ! 
(14,57); PRI 362 - 2,7 (2.691; , 
PLI 227 • 1.7 12.691. PGI 17 ! 
• 0.1 ( - ) ; DC 3 215 - 24,3 . 
(27.45); P S I 1.344 • 10.1 (9.15); | 
DP 234 • 1,7 ( - ) . Totali 13.187. 

NOMENTANO: PCI 5.716 • ! 
26.04"; (19.69); P S D I 1.175 - ' 
5,3 (5,43); MSI 4.080 - 18.3 1 
(23.22); PRI 1.084 • 4.9 (4,87); 
PLI 1.230 • 5.6 (8.19); PGI 28 
• 0.1 ( - ) : DC 6.283 • 28,6 
(28,94): PSI 1.909 • 8.6 (6.88); 
D P 442 • 2,01 ( - >. Totali 
21.949. 

NUOVA ALESSANDRINA: 
PCI 3.786 • 31,1% (45,8% i; 
PSDI 691 • 9,3% (3.82%); MSI, 
578 • 7,8% (11,72% l; PRI 126 
- 1.7 (1.41% >: PLI 72 • 0,9% 
(1.84% i: PGI 4: DC 1520 • 
20,5% (24.34%); PSI 345 • 7.3% 
6.13%: DP 84 • 1.1% (—>. I 
Tot. 7406. 

OSTIA LIDO. PCI 7.860 • 
37.07"» 127.61»» i; PSDI 1.530 -
7,21 (6,291; MSI 3.028 • 14.28 
117,951; PRI 324 - 1.52 (3.37); 
PLI 784 • 3.46 14.431; PGI 30 
. 0,14 (—); DC 5.220 • 24.62 
(27,26); PSI 2.103 • 9,92 (10,35); 
DP 370 • 1,70 (~>. Totali 21.199. 

OSTIA NUOVA: PCI 8.586 • 
41,53»» (31,58%i I; PSDI 1.337 • 
6,46 (5.831. MSI 2.543 • 12.30 
(16.73); PRI 651 • 3,14 (3.33): 
PLI 538 • 2,60 14,08); PCI 28 • 
0,13 ('—); DC 4.536 • 21.94 
(27,08); PSI 2.160 • 10.44 (8.691; 
DP 292 • 1,41 ( — ). Totali 20,671 

O S T I E N S E : P C I 3.650 • 
36,75»» (31,20»») ; PSDI 548 • 
5,51 (5,69); MSI 1 151 • 11.58 
(14,30); PRI 315 • 3,17 (3.57); 
PLI 220 • 2.21 (3,90); PCI 14 
• 0,14 I —>; DC 2.820 • 28,39 
(29 83); PSI 1.034 • 1U.41 (8,701; 
DP 179 • 1,8 I—). Totali 9.931. 

O T T A V I A : PCI 4.134 • 
45.50»» (39.25" ni; PSDI 447 -
4,92 (4,89); MSI 711 • 7.82 
(11.37). PRI 181 • 1,99 (1.77i; 
PLI 163 • 1.79 (2.40); PGI 9 
. 0 09 l — l ; DC 2.491 • 27,41 
(29.311; PSI 853 9,38 17,77); 
DP Vii • 1.05 ( — 1. Totali 9085. 

PARIOLI: PCI 4.217 • 15.97"» 
( 10.24"» l; PSDI 1.022 • 3.87 
(3.67): MSI 5.135 • 19,44 127,911 : 
PRI 2.088 • 7,90 (6,85); PLI 
2.401 • 9,09 (15.49); PCI 13 • 
0.04 l—); DC 9.154 34.67 
(28,10); PSI 1.763 • 6,67 15.26'; 
DP 610 • 2.31 (—1. Totali 
26.403. 

PIETRALATA: PCI 1.371 • 
53,36% (46.33); PSDI 442 • 5.39 
(5,93l; MSI 662 -8,(18 (10.21); 

PRI 160 • 1.95 (1,741; PLI 

P. S, GIOVANNI: PCI 3.795 
• 32,09»» '24,58"»); PSDI 605 • 
5,1 (5,261; MSI 1.680 • 14.2 
(17.841; PRI 456 • 3.B (3.97); 
PLI 395 • 3.3 (5,01); PCI 10 -
0.08 ( — >; DC 3.494 • 29,5 
(32,34% PSI 1.212 • 10.2 18.49); 
DP 17R • 1.5 (—1. Totali 11825. 

PORTO PLUVIALE: P C I 
14.527 • 37,2"» (28,32%), PSDI 
2.405 • 6,1 (6,15); MSI 4 768 -
12.2 (16.28); PRI 1.707 - 4.3 

| (4.37); PLI 1 252 - 3.2 (4,51); 
I PCI 32 - 0.1 < - i ; DC 9.798 -
I 25.1 (29.35); PSI 3.872 • 9,9 
i (8.22): DP 648 • 1,6 ( —i . To-
; tali 39.029 

I PORTONACCIO. PCI 4.654 • 
1 35,2"» (27.91"»); PSDI 913 • 
! 6,9 (6,48l; MSI 1.691 12.8 
I (16.121; PRI 442 - 3.3 (3.37); 
ì PLI 329 • 2.4 (3.851 : PCI 7 • 
I 0,05 ( —l; DC 3.563 • 27,01 
I (30,771; PSI 1.362 - 10.3 (8.491; 

DP 221 • 1,6 ( —>. Totali 13 187. 

ì P O R T U E N S E : PCI 2 075 • 
, 37.06"» 130.871: PSDI 242 -

4.32 (3,34i; MSI 552 - 9.86 
j (13,211; PRI 201 - 3.59 13.481; 

PLI 210 - 3.75 (5,18l; PCI 9 • 
I 0.16 ( - ) : DC 1627 • 29.06 -
I (30,25); PSI 592 - 10.57 (8.47); 

DP 90 • 1.60 (—). Totali 5.598. 

PORTUENSE V I L L I N I : 
PCI 8.992 • 34.44"» (25,49"»): 
PSDI 1.612 • 6.17 (fi,74i; MSI 

l 3 078 • 11.78 (15,51); PRI 1,081 
I • 4,14 14.311. PLI 916 • 3,50 
, (5,45); PCI 30 • 0.11 < — i; DC 
, 7 177 • 27.48 131.291; PSI 2 817 

• 10,78 (8.72% DP 4(15 • 1,55 
( — ) . Total! 26 108 

PRENESTINO: PCI 10.803 • 
38.3% (30.39"»). PSDI 1 6R0 
5.9"» (3.30%); MS I 3.284 • 

11.6 (14.43); PRI 718 - 2.5 
(2.73); PLI 564 • 1,9 i2.S0i; 
PGI 29 • 0.1 I ) ; DC 8.083 • 
28,6 (32.40% PSI 2.661 • 9.4 
(7.83) ; D P 382 - 1.3 (7.831. 
Totali 28.204 

PRIMA PORTA. PCI 2.556 • 
47,2% (43,48%): P S D I 310 • 
5.7 (5.611 ; MS I 388 • 7,1 (5.50) ; 
PRI 79 • 1.4 (1,20% PLI 68 • 
1.2 (2,32); PGI 3 • (0,051; DC 
DC 1.677 • 30,9 (30.441; PSI 
272 • 5.02 (4.48); D P 58 • 1.07 
( - ). Totali 5.410. 

PRIMA VALLE: PCI 10.872 -
47,9 (36,18); P S D I 1.027 • 4.3 
(5,07): MS I 2.087 • 9.2 114,53% 
P R I 563 • 2,4 (2,55); PLI 473 • 
2.08 (2.86); PGI 37 • 0,1 (—i: 
DC 5.470 . 24.1 (23.061; P S I 
1,811 • 7,9 16,731; D P 311 • 1.3 
1—). Totali 22.651. 

QUADRAR© : PCI 4 432 • 
43,3 (36.87); PSDI 749 • 7.3 
(6.67); MS I 1.101 • 10.7 (13.18); 
PRI 252 - 2.4 (2.02): PLI 136 -
1.5 (2,751 ; PGI 21 • 0.2 ( - ) : 
DC 2.389 • 23.3 127.711; PSI 
996 • 9.7 (7.93): D P 130 • 1,2 
( - - ) . Tota'li 10.226. 

QUARTICCIOLO: PCI 5.001 
55,8 (49,20); P S D I 447 • 4,9 
(5.53); MSI 553 6,1 (8.34); P R I 
192 • 2.1 (2.20); PLI 84 • 0.9 
(1.05): PGI 11 • 0.1 ( — i: DC 

1.883 • 21.03 (24.33); PSI 699 • 
7.8 (6,681 : D P 82 • 0.9 l — >. 
Total) 8.952. 

QUARTO MIGLIO PCI 
2.171 • 34.07 (27.351; P S D I 304 
4,7 (5.93); M S I 793 • 12.4 
(17,52): PRI 159 - 2,4 (2,64): ] 
PLI 116 - 2.6 (3.671 ; PGI 4 - , 
0.06 l -> : DC 2.071 • 32.5: ' 
(32.631; P S I 626 • 9.8 (7,57). | 
DP 8] • 1.2 ( - ) . Total: 6.371. | 

ROMANINA: PCI 1.781 • 54. 
31% (50.67): PSDI 209 • 6,37 i 
(5.72); M S I 231 • 7.04 (8.73); 1 
PRI 41 - 1,25 11.481 ; PLI 35 
• 1,06 (2,15): PGI 9 - 0 , 2 7 
( — >; DC 514 - 13.67 (17,36% 
P S I 436 - 13.29 (11.20); D P 23 
- 0.70 i — i. Totali 3.279. 

SALARIO. PCI 4.406 - 17,9% 
(11,80); P S D I 1.191 • 4.8 (4,57i: 
MSI 4.987 • 20,3 (25.81); P R I 
1.653 • 6,7 (6,54): PLI 2.016 • 
8 2 ( 12.621: PGI 24 - 0.09 l — >: 
DC 7.617 • 31.06 (30.01); P S I 
2042 8.3 (6.16): D P 587 - 2,3 
i — i. Total i 24.523. 

S. BASILIO. PCI 7.301 • 
59.5% ( 55,21 % PSDI 582 • 4.7 
15.411: MSI 709 • 5.7 18.74); PRI 
201 • 1,6 (1.911, PLI 89 • 0,7 
(1,35); PGI 8 • 0.006 (—>; DC 
2.389 • 19.4 (23.43); PSI 813 • 
6.6 (5.41% DP 173 . 1.4 l - ». To­
tal: 12 267. 

S. LORENZO: PCI 5 642 -
44.6% (35.631; P S D I 674 • 5,3 
( 5.331; MS I 1.137 • 9.1 (12.31% 
PRI 292 - 2.3 (2.70) ; PLI 228 
• 1.8 (2.82); PGI 7 • 0.05 ( - % 
DC 3.369 • 26.6 (30.59% PSI 
1.080 • 8.3 17.84); D P 198 - 1.5 
(—1. Totali 12.647. 

S. PAOLO: PCI 6.641 • 31.37%. 
(22.941; P S D I 1.213 • 3.73 (5.81); 
MS I 2.872 • 13.56 (17,71); PRI 
769 • 3,63 (3.84); PLI 693 • 
3.27 (4.56); PGI 23 • 0,10 (—l; 
DC 6.448 • 30.46 (34,19); P S I 
2.100 - 9,92 (8,27): DP 409 • 
1,93 ( — ). Totali 21.168. 

l 

S. SABA: PCI 2.504 • 27.9% ' 
(19,88); PSDI 393 • 4.3 (3.96% 
MS I 1.132 • 12,8 (17,07): FRI ' 
487 • 5.4 (5.67): PLI 450 - 3.02 
(8.72): PGI 10 - 0,1 I—); DC | 
3.033 • 33,8 134.551: PSI 730 • 
8.1 (7.371; D P 190 • 2.1 l—). 
Totali 8.949. ! 

l 

SETTEBAGNI: PCI 1.331 • I 
44.5% (38.74); PSDI 190 • 6.3 1 
(6.53): MS I 224 • 7,4 (12.591; 
PRI 82 • 2.7 (2,18); PLI 51 • 
1.7 (2.80): PGI 4 • 0.1 ( — ) : DC 
746 • 24.9 (28.971: P S I 303 • 
10.1 • 17,85); D P 57 • 1.9 ( — ) . 
Totali 2.988. 

SETTECAMINI: PCI 1.092 • 
51.5% (45.73); P S D I 101 • 4., 
(2.78); MS I 153 • 7.3 (10.32); 
P R I 21 • 0,99 (1.03); PLI 29 • 
1.3 (2.27); PGI — - 0.0 (— >; 
DC 553 - 26,08 (29,27); PSI 148 
• 6,98 (3.36i; D P 21 - 0.99 (--' . 
Totali 2.120. 

TESTACCIO: PCI 4.113 • 
43.03% (34,78); PSDI 509 - 5.3 
(4.98>: MSI 803 • 8.4 111.10)'. 
PRI 390 • 4,08 (4.36); PLI 146 
• 1,5 (3.17); PGI 12 - 0.1 (—>: 
DC 2.605 • 27.2 (31.36); PSI 842 
. 8.8 (7.26% D P 137 • 1.4' I — ). 
Total! 9.537. 

TIBURTINA: PCI 3.882 • 
41.8% (35.49); PSDI 645 • 6.9 
(6.75); MSI 1.168- 12,5 (14.98); 
PRI 207 • 2,2 (2.56); PLI 136 • 
1,6 (2.37); P G I 10 • 0.1 ( - > ; 
DC 2.071 • 22,3 (26.41); PSI 
1004 • 10.8 (8,93); D P 140 -
1,3 ( — ) . Totali 9283. 

I TIBURTINO III: PCI 1.871 
• 62.91% (58.801. P S D I 138 -

I 4 61 (4.26); MSI 146 • 4,88 
(6.86% PRI 21 • 0,70 (1,84% Pi . l 

21 • 0,70 (0,66), PGI 1 0,03 ( % 
DC 356 • 18,60 (20.05% PSI 204 
• 6,82 (3.71); DP 30 1 ( - ) . 
Totali 2.988 

TOR DE' SCHIAVI. PCI 
8.927 • 39.34% 32.79% PSDI 
1.247 5.49 (5,64); MS I 2 395 
- 10.55 (15.36% PRI 532 • 2.43 
(2,361; PLI 355 • 1.56 (2.60): 
PGI 17 • 0.74 ( — i ; DC 5 907 
26.03 (30.32) : PSI 2.261 - 9.96 
(8.121; D P 1026 - 4,52 ( — ) . To­
tal i 22 687. 

TOR PIGNATTARA: PCI 
7.189 • 41,96% (35.98% % PSDI 
967 - 3.64 (3.29% MS I 1.747 . 
10.19 (13.55% PRI 400 - 2.33 
(1.98% PLI 247 • 1.44 (2.17% 
PGI 28 • 0.16 ( --1 ; DC 4.620 -
26.96 130,07% PSI 1.742 - 10.16 
(8.19% D P 191 • 1.11 I — ) . To­
tali 17.131. 

TOR SAPIENZA. PCI 3.910 
• 43.28% (35.52%); PSDI 669 • 
7.40 (7.101. MSI 771 - 8.53 
(12.19% PRI 184 - 2.03 12.32% 
PLI 139 . 1.53 (2.0% PGI 14 • 
0,15 i -% DC 2.320 - 25.88 
129,80 ) : P S I 908 • 10,05 (7.64). 
D P 119 - 1.1 I - ' Totali 9.034. 

TORRE MAURA. PCI 5 651 -
44,68% (37,65% '. PSDI 650 -
5.14 (5.50): MSI 1.302 - 10.29 
( 14.32': PRI 312 - 2.46 (2.07). 
PLI 141 • 1,11 (2.001; PGI 19 • 
0.15 l % DC 3.111 - 24.60 
(27.70). PSI 1.270 • 10.04 (7.46% 
D P 189 1.49(- l. Totali 12.643. 

TORRK NOVA PCI 4.186 -
48.22% (44.00% PSDI 390 - 4.49 
(4.94% MSI 774 - 8.91 (11.25); 
PRI 269 • 3.09 (2.78 % PLI 101 • 
1.16 (1.64% PGI 16 • 0.18 i- - ì : 
DC 1993 • 22.98 (23,62% PSI 
846 • 9.74 (8.291; D P 103 • 1.18 
( —i. Totali 8G80 

TORRE SPACCATA. PCI 
6 339 - 41.36% (26.89% P S D I 
1.357 8.83 (9.38% MSI 1.549 • 
10.10 (16.551. PRI 321 • 2.09 
(2.39% PLI 175 1.14 11.711. 
PGI 19 0.12 l % DC 3.902 -
23.43 (32.13% PSI 1.405 - 9.16 
.8.54): DP 259 • 1.68 ( -> To­
tali 15.326 

TORRE VECCHIA. PCI 
11494 • 37.93%: PSDI 1.486 
4 90; MSI 3.194 • 10,54: PRI 
740 • 2,44: PLI «17 • 2.03. PGI 
39 • 0.12: DC 9540 • 31.48; PSI 
2 727 9.00: DP 462 • 1.52. To­
tali 30 299 

TRASTEVERE. PCI 5 507 • 
37,85% (30.52% % PSDI 002 • 
4,13 '4.181; MSI 1.637 • 11.25 
(14.03% PRI 691 4.74 (3.98!. 
PLI 393 • 2.70 (4.08% PGI 15 -
0.10 l - i : DC 4.307 - 29.60 
(34.21% PSI 1098 - 7,54 (5.54% 
DP 298 • 2.04 (- i Totali 
14.548 

TRIONFALK PCI 8 610 
30.7% (22.32% % PSDI 1.498 • 
5.3 (5,29% MSI 4 052 - 14.49 
(18.54); PRI 1 158 • 4.14 (4.19', 
PLI 1.012 - 3.61 (6.14): PGI 36 • 
0.12 (—% DC 8 434 • 30.16 
(33.461; PSI 2 596 • 9.28 (7.48% 
D P 562 2.01 ( - l . TOMI: 
2" 958. 

TRULLO' PCI 4 R09 54.73% 
(44.46% % PSDI 432-4.91 (4.621. 

1 MS I 598 - 6.80 ( 10.65) : PRI 
104 - 1.18 (1.28i : PLI 89 - 1.01 
(1.171; PGI 11 - 0,12 ( i. DC 

ì 1 880 - 21.39 124,62% PSI 738 • 
| 8.39 ( 7.23 >: DP 125 • 1.42 < - i . 

Totali 8 786 

TARBELLAMONACA. PCI 
3 162 • 32.6% (44.89); PSDI 341 
5.6 (4.36% MSI 390 - (i.4 (8.20% , 
PRI 99 • 1.6 (1,50); PLI 64 • 1 
1.06 (1.82). PGI 6 0.09 ( % . 
DC 1,154 • 19.2 (28.56% PSI 671 
• 11,1 (10,00): DP 118 - 1.9 ' 
i —i Totali 6 005. I 

TOR DE CENCI PCI 3.133 - '• 
37 72% (30.88); PSDI 539 • 6.72 
(7'23% MSI 849 • 10.21 (13.00% , 
PRI 248 - 2.98 .3.001. PLI 230 | 
. 2.83 (4.30); PGI 7 • 0.84 ( i; , 
DC ' ,294 • 27.60 128.161', PSI 1 
889 • 10.45 19.901'. D P 114 • 1.37 ' 
l —) . Totali 8.311. I 

TUFELLO PCI 6.251 - 42.48% 
(36.00% >: PSDI 776 • 5.27 
(4.34% MSI 1634 • 11.10 
114.33% PRI 354 - 2.40 (2.44); 
PLI 261 1.77 (2.74% PGI IR -
0.12 ( l: DC 3H04 - 25 85 
(28.79% PSI 1 354 9.20 - .7.14): 
D P 262 • 1.78 (- i Tota'.: 
14 714 

TUSCOLANO PCI 4.523 • 
27 32'; (20,03% i. P S D I 919 -
5.55 (5.13): MSI 2645 1598 
( 20.041 : PRI 670 - 4,04 (3.93). 
PLI 680 - 4,10 (6,20% PGI -
18 - 0,10 i —% DC 3.237 -
31.64 (34.06% PSI 16 )5 - 9 7 3 
18.11% DP 243 1.46 ( - ) . To­
tal! 16.550 

VALLE AUREL1A PCI 1.66(1 
37.3% ( 31.33% l: PSDI 300 • 

6.8 (7.30% MSI 415 - 9.4 
(12.82): PRI 148 • 3.3 (3.58); 
PLI 101 - 2.3 (4.12% POI 3 -
0 06 ( % DC 1-227 - 27.9 
(29.50% PSI 474 - 10.8 (8.07). 
DP 60 • 1.3 ( i. Totali 4 388 

VALMELAINA' P O 12*66 • 
31,5% (23.85".% PSDI 2 405 
5.9 (626% MSI 5804 • 14,3 
(18.45); PRI 1727 4.2 14.10); 
PLI 1588 • 3.9 (3.3R); POI • 
33 • 0.1 l - % DC 11.008 - 57,1 
(30.64): PSI 4.228 • 10.4 (8.45% 
DP 907 • 2.2 ( — ) Total: 
40 486 

VESCOVIO' PCI 2.999 • 
20 19% .13,02%% PSDI 693 -
4.06 (4.44% MSI 2.904 • 1»,5 
(25.03% PRI 9.51 - 6.4 (6.44): 
PLI 1125- 7.5 (11.37): PGI 19-
0 1 ( - % DC 4 593 - 30.9 (30.78) : 
PSI 1 230 • 8.2 (6 39% D P 3S6 • 
2,2 ( ) Total! 14 850 

VILLA GORDIANI PCI 
11477 42.6% ,36.13%': P S D I 
1 606 - 5.9 i3 86% MSI 2.078 • 
9.9 (134(11 ; PRI 061 • 2,4 (2.35'): 
PLI 42» - 1 5 (2.24% PGT 2<l • 
0 1 , - i . DC 6 947 - 25,7 
(2891 % PSI 2747 10.1 .8.30); 
DP 361 1.3 ( l Total' 26 935. 

V i l i , BREDA' PCI 1 507 • 
47.00% (40.58% % PSDI 152 • 
4.74 14.30% MSI 277 • 8.6, 
(11.131. PRI 85 265 (2,23% 
PLI 33 • 1.65 (2.571. PGI 3 • 
0,15 i - % DC 768 - 23.95 
(29.75% PSI 327 - 10.19 (7.18': 
DP 32 - 0.99 (—i Totali 3 206. 

VTTINIA- PCI 1 475 39 02% 
(32 68% % PSDI 300 8.1 (6.48% 
MSI 397 • 10 5 (13 38i. PRI 
101 2 0 (2.181. PLI 83 • 2.2 
.3,641. PGI 3 • 0.(17 ( % 
T>C 1020 27.1 (30.05% PSI 
327 8.6 (R.31% DP 57 - L»(—>. 
Total: 3.780. 
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Per la rinascita e lo sviluppo dell' intera provincia 

Viterbo: dopo il successo 
pronte iniziative del PCI 
I comunisti hanno raggiunto il 37,5 % - 35 comuni su 60 sono diretti dalle forze 
popolari - Rinnovata la proposta per un comitato unitario attorno ai problemi 
della Regione-Incontri con sindacati, associazioni di categoria e imprenditori 

La portata del ùUCi-Coào ot 
tenuto dal PCI nel viterbese 
dove ha raggiunto 11 .17,3 
per cento «appena duemila 
voti separano l comunisti dal­
la DC, mentre nelle ultime 
politiche 11 distacco era di do­
dicimila voti) può cosi riassu­
merai: 33 comuni su 60 -o-, 
no diretti dallo forze popola­
ri; la comunità montana di 
Acquapendente, con 1 comuni 
di Valcntano, Latera e Omi­
no o ora amministrala da ca 
munisti e socialisti; il PCI e 
i. primo partito in venticln 
que paesi Negli undici comu 
ni superiori ni cinquemila abi­
tanti considerati insieme, .1 
partito ha la maggioranza re­
lativa con II 38,o per cento 
del voti. 

E' vero, la Democrazia cri­
stiana è andata avanti net 
confronti delle regionali, ma 
non rispetto alle elezioni poli­
tiche dove « cala » dello 0,5 
per cento e 11 solo partito od 
aumentare è 11 nastro (più 
5.6 per cento), 

Allo scudo crociato ha « gio­
vato » lo scontro tra l'andreot-
tìano Gigli, stndaco di Vi­
terbo e 11 doroteo Bruni, pre­
sidente della Coltivatori diret­
ti e capogruppo al Consiglio 
regionale. Una lotta avvenu­
ta senza esclusione di colpi, 
con pesanti attacchi persona­
li, ma che 6 «servita» a 
mettere in campo tutto quel­
lo che era possibile mobilita­
re, dal costruttori edili, ash 

Industriali della carne, al pre­
sidenti delle cooperative agri- > 
co.c, alle associazioni del | 
commercianti, degli alberga­
tori e degli ambulanti, ai pre­
sidenti del patronati scolasti­
ci, per non parlare delle as-
sunaion' elettorali avvenute a' 
Comune, alla Provincia, alla 
Roma-Nord 

E c'è da aggiungere che 
« aiuti » sono venuti sia — ve 
ne sono le prove — da nu­
merosi esponenti del partiti 
del centro sinistra che hanno 
' r U ' V " a vofìrn pnr I due 
candidati democristiani, s,a 
da noti personaggi del Movi­
mento sociale che hanno 
« contrattato » 1', loro appog­
gio allo scudo crociato. Fa­
scisti e liberali hflnno per^o 
Il 3,7 per cento. 

Cosa resta della campagna 
elettorale democristiana? Una 
Infinità di promesse clientela­
li, ma neppure una proposta, 
una Idea, un documento sul 
reali problemi de! Viterbe­
se e del Nord Lazio. 

Non vi è dubbio Infatti che 
nel risultato ottenuto dal PCI 
vi è anche un « premio » per 
essere stato 11 partito che si 
è battuto con coerenza e tena­
cia per l'unità delle forze 
democratiche, del lavoratori, 
del ceti medi, in difesa de'la 
occupazione e per la rinascita 
e lo sviluppo del Viterbese 
Ne evevamo fatto uno del 
punti centrali al nostro ulti- j 
mo congresso provinciale. Il I 

PCI è apparso allora rome 
un nuovo punto di riferimen­
to cui guardare con fiducia. 

I rapporti tra noi e i socia­
listi sono sensibilmente mi­
gliorati; ora si tratta di far 
sentire di più su alcune si­
gnificative scelte (agricoltura, 
terme, università, per fare 
degli esempi) Il peso di una 
proposta unitaria a livello del­
le lotte e dell'azione negli 
enti locali che può contare 
già .-ali 44,4 per cento dei con-
bt ' ru l . 

II voto, se da una parte po­
ne problemi seri per non de­
ludere le attese (modo nuo­
vo di governare nei comuni, 
basato su un permanente rap­
porto con la popolazione, ini­
ziative perchè attorno agli en­
ti locali vi sia un Insieme di 
forze, dal partiti democratici 
al s'ndacati. in grado di fo* 
re emergere la drammatica 
situazione economica del co­
muni quale decisiva questio­
ne nazionale) dall'altra indi­
ca come nella opinione pubbli­
ca vi sia coscienza che l'ar­
retratezza economica è an­
che il risultato dell'opera di 
discriminazione e di divisione 
che la DC ha voluto Imporre 
per tanti anni. 

Nessun partito può allora 
avere la pretesa Illusoria o 
l'arroganza di affrontare da 
solo gli enormi e complessi 
problemi dell'alto Lazio, che 
richiedono Invece una «r<slonc 
comune e continua. 

Ecco perchè abbiamo già 
rinnovato la proposta che at­
torno alla Regione si fjrmi 
un comitato unitario per la 
rinascita della Provincia e la 
prima iniziativa dopo il voto 
è quella di un Incontro del 
nostro gruppo regionale con 
i sindacati, con le assoluzio­
ni di categoria, con gli Im­
prenditori per concordare pro­
poste Immediate per lo svi­
luppo del Viterbese. 

Del resto la r.trada unita­
ria è la sola percorribile se 
non si vogliono « bloccare >> 
le nuove aggregazioni quali 
1 comprensori cconomlco-ur-
banlstlcl e le comunità mon­
tane. Ed è muovendo da que­
ste con-slderazlonl che al co­
mune capoluogo e alla Am­
ministrazione provinciale (per 
la quale non si è votato) si 
impone con rapidità un di­
scorso profondamente diverso 
dal passato. 

Le formule non servono ed 
è respinta una gestione del 
potere chiusa e senza respi­
ro; occorre Invece far emerge­
re da un serio confronto al­
cune scelte unificanti e su 
queste chiedere 11 sostegno 
del comuni, del sindacati, del­
la popolazione Si" cosi che 
vogliamo « utilizzare » 'a no­
stra forza convinti di Inter­
pretare il significato più vero 
del 15 giugno. 

Oreste Massolo 

I compagni già al lavoro per estendere il collegamento di massa 

E' il frutto di una scelta ragionata 
il consenso al partito nella zona sud 

Sono 210 mila i voti comunisti nell'area compresa tra l'Appia, la Tuscolana, la Casi lina e la Prenestina - Lo spo­
stamento a sinistra di larghi settori di ceto medio - Premiata una politica unitaria legata all'esigenza di risanamen­
to e di partecipazione popolare - Una riflessione sulla netta sconfitta dei neofascisti - Ridimensionamento della DC. 

La fascia di territorio ur­
bano compresa tra le vie 
consolari Appla, Tuscolana, 
CasUlna, Prenestina, e deli­
mitata dal confini delle cir­
coscrizioni sesta, settima, ot-
t«va, nona e decima, ha dato 
al comunisti, con 11 voto del 
15 giugno, il 40 per cento del 
suffragi. Il nostro partito è 
di gran lunga la prima forza 
politica in una zona della cit­
tà che, forse più di ogni al­
tra, concentra le caratteristi­
che dello sviluppo distorto e 
disgregato della Capitale, qui 
si raccoglie gran parte della 
Roma del lavoro, ed è in que­
sta «cit tà nella ci t tà» — vi 
abitano più di ottocentomllu 
abitanti — che 11 PCI ha ot­
tenuto oltre 210 mila voti, più 
di un terzo del suftragl con­
quistati nella Capitale 

Questa è — nella sua divi-
sione territoriale della orga­
nizzazione federale del parti­
to — la « Zona bud»: fino 
all'anno passato vi erano 8500 
compagni Iscritti, che que­
st 'anno, fin dal primi mesi, 
sono già diventati novemlla. 

« / risultati del tesseramen­
to sono buoni, mo non corri­
spondono alla (/rande avanza­
ta elettomi!- che si è verifica­
la — dice Piero Salvagnl .se­
gretario dello " Zona sud " — 
oggi e possibile anelale avan-
tt nel rafforzamento ore/antz-
zatlvo, per estendere il colle-
Samento di massa in misura 
proporzionata al risultati del 
voto ». E' vero. I comunisti. 

prima foiva politica della zo­
na, hanno visto riversare sul 
loro simbolo una valanga di 
voti, si calcola che, rispetto 
al 1972, i suffragi In più supe­
rino 1 cinquantamila. 

« ATon ci poniamo il proble­
ma di " amministrare " ti vo­
to — dice ancora Salvagnl — 
le prospettive che abbiamo 
sono quelle di Interpretare 
nel modo giusto il consenso 
di massa che è venuto al par­
tito, e cioè un consenso alla 
battaglia che Uno ad oggi ab­
biamo condotto per il cambia­
mento, e per le intese unita­
rie capaci di affrontare e ri­
solvere, con la partecipazione 
popolare i problemi della 
citta». 

Hanno guardato al PCI mi­
gliala e migliata di cittadini, 
di giovani, e Io spostamento 
che si è verificato non ha 
precedenti; la Democrazia 
cristiana ha perso 14 000 voti 
(«spetto si "12), li MSI 17.000. 
calando ambedue di circa il 
4 per cento. Il PSI guadagna 
10.000 voti, con quasi 11 2 per 
cento in più. L'avanzata delle 
forze di sinistra è dunque 
straordinaria, un balzo com­
plessivo del dieci per cento. 

Sono voti che non piovono 
dal cielo, ma consensi ragio­
nati, scelte meditate In que­
sti anni, che sono stati duri, 
difficili, per i lavoratori, le 
donne, le grandi mosse del 
piccolo e medio ceto. E Infatti 
1 avanzata del partito è omo­

genea, In tutti i quartieri, co­
me nelle borgate, da quelle 
consolidate a quelle abusive. 

Parla 11 compagno Allegret­
ti, delia segreteria della se­
zione di Torre Spaccata; «.Il 
ceto medio Impiegatizio, tipi­
co del nostro quartiere. Ita 
espresso a larga maggioranza 
adesione al PCI. Hanno vo­
tato con certezza per noi una 
grande quantità di impiegati 
ministeriali, bancari, guardie 
dt P.S.; i fascisti sono crol­
lati del 5,8 per cento tn zone 
dove avevano ricevuto anche 
larghi consensi ». 

« Abbiamo lavorato n fondo 
— dice 11 compagno Silvi, se­
gretario della sezione Prene-
stlno — per combattere la 
violenza neofascista nel quar­
tiere. In modo unitario, cer­
cando dt coinvolgere i citta­
dini attorno al problema del­
la convivenza civile e demo­
cratica. Non abbiamo mai 
creduto che il voto dato al 
MSI, fosse per la maggior' 
parte un voto " fascista ". Con 
la nostra Iniziativa, abbiamo 
contribuito a smascherare la 
politica missina del " doppio­
petto ", isolando provocazioni 
e aggressioni ». 

Nella lotta antifascista. 11 
PCI è diventato senz'altro il 
sicuro punto di riferimento 
unitario, in tutta la zona, per 
garantire la difesa dell'ordi­
ne democratico e civile. E' 
quanto ha sottolineato anche 
Il compagno Aldo Pirone, del­
la segreteria della sezione CI-

Inaugurata sulla Salaria un'azienda italo-bulgara 

« Occorre sviluppare la cooperi/ione 
ecui < nuui ira l'Italia e la Balena i , poi 
renaci • più prolondl I sentimenti di amie, 
z a tra 1 popoli del due Paesi » Con qutste 
p .iole il ministro del commercio estero 
bulgaro. Netlev. ha inaugurato ieri lo sta 
b.hme'ito d e l i <( Sibicar ». sulla via s ilari i. 
uà Inda irla spot a l lea la m'Ha renella e 
n"l. -, s, -en/a dei carrelli elcnator. e iva 
.s,X)ir,itari della « Btlkancai ». una ditta 
hu;<;in A'.a ceninomi, erano piionU, .ui 
eh- il mtnistio del.e Poste e Tslecomunlea 
/.ani O l.i.Kio e V.nz Cav.-inna, presidente 
ci •',' i < Sib.iar», che riarmo portato .1 ice» 
i.i'.ul'i ' v ce president" de. 1011.1..;.,.> dei 
in.n. tu tuiuaro Do.nov 1, \ , e ' m .1 / . 1 
tì-.i commercio coi lesteio Lukt.im i cu 
Utenti della Balkancal Kiui"v e B'Ii.l. 

La «Sla t tar» e una socletu italo-bu'„fn 
ia nata ivi 11172 In seguito ad un accordo 
ti 1 la 'lechn Petrol eli Roma e Technoimport 
di Sol' 1. stipulato al momento dell'assegna-
/.une di UP contratto di lornlture di mate-
1 ali e servizi per la realizzazione nello stato 
so'uil.st.i d, un Impianto per l.i produzlo 
ri-- d' ct'lene. In cambio la TechniPetrol 
si irnpe.-iuiva ad Importarde a vendere in 
l'ai 1 t.iirelli elevatoli e altri macchinari 
di p oju/.one bulgara. In particolare di prò-
du/.oii,' lìtilkancai 

NfcU A 1-OTO 1 nunistii .Veder (.1 sinistra) 
i Olirmelo laeiliano II tradizionale nastio 
iiui'i'h <u'c nelle sede della Sibicar, ili crei 
Sitivi ni. 

neclttii, che ha sottolineato 
come l'avanzata del partito 
nel quartiere (più 8,8 per cen­
to) abbia toccato vertici alti 
anche nelle zone di ceto me­
dio, dove MSI e DC sono ca­
lati notevolmente in percen­
tuale: 6 questo il segno della 
giusta iniziativa antifascista, 
quella concreta e operante 
mille miglia distante da quel­
la parolaia, che fa il gioco 
della provocazione. 

Escono sconfitte da questa 
prova elettorale, va detto, an­
che quelle lorze che, con la 
lista di « Democrazia proleta­
ria », che ha ricevuto l'l,3 per 
cento, pretendevano di costi­
tuire un punto di riferimento 
alla « sinistra » del PCI. « Le 
masse popolari non li hanno 
volati — dice il compagno An­
tipasqua, della segreteria del­
la sezione della borgata Ro-
manina — da noi non hanno 
raccolto più di 20 voti» 

Quelli della borgata Roma-
nlna, sono problemi acuti, 

§ravi, che vanno dall'esigenza 
i servizi sociali, alle attrez­

zature, alla scuola, ai proble­
mi più immediati della occu­
pazione stabile, del giovani. 
Ma non è questa l'unica bor­
gata della zona: ce ne sono 
molte altre, e la loro condi­
zione si riversa su quella de­
gli altri quartieri limitrofi 
(quartieri-ghetto, quartieri-
dormitorio, specchio fedele di 
anni di speculazione, malgo­
verno, crescita incontrollata 
della città, inerzia ammini­
strativa ). 

La « Zona sud » — dal pun­
to di vista del servizi — e 
una delle più disastrate: 
« Per 45.000 bambini Uno a 3 
anni, ci sono soltanto quattro 
nidi ONMI, che ne contengo­
no a malapena 350 — dice la 
compagna Tina Costa, della 
segreteria di zona — dei set­
te asili-nido previsti dal Co­
mune, sci sono chiusi, e uno 
(incoia non c'è. Per le altre 
scuole, medie ed elementari, 
c'è la situazione cne si cono­
sce; doppi, tripli turni, in 
aule inadeguate e fatiscenti. 
Cosa farà il Comune? Oggi si 
impone una programmazione 
dell'edilizia scolastica. Questo 
e i( nodo politico che già du 
oggi bisogna affrontare tor. 
nando al confronto e al dia­
logo con tutti 1 cittadini » 

Una « campagna elettorale 
alla rovescia », la chiamano l 
compagni della « Zona sud ». 
riferendosi all'iniziativa par­
ticolare che il partito Intende 
piendere quartiere per quar­
tiere, per ampliare 11 dialogo 
e 11 conlronto di massa bui 
temi del servizi sociali, del 
verde, del'a scuola, per la ri­
duzione delle tarlile teleloni-
chc e contro 11 carovita, sul 
temi della partecipazione de­
mocratica e della recente prò 
posta del PCI per passare, da 
un sistema di circoscrizioni, 
e un sistema di municipalità. 

E partendo dalla iniziativa 
unitaria verso le altre forze 
politiche che verrii portata 
nelle »ed! del comitati di 
quartiere e di circoscrizione 

I comunisti si rivolgeranno 
«Ila cittadinanza con le loro 
proposte di risanamento e 
rinnovamento democratico 
della amministrazione della 
sita pubblica, e questo il so 
lo modo « giusto » di inter­
pretare e dare significato alla 
esaltante avanzata del quin­
dici gnigno 

Duccio Trombadori 

ULTIME RECITE DI 
COPPELIA E BUTTERFLY 

ALL'OPERA 
Questo sera alle 21 fuori obbono-

mcnio ultima recito del ballet­
to e Coppello » di Dolibes-Mor-
tinez-Louri (roppr n. 8 8 ) concerta­
to e diretta dot maestro Maurizio 
Rinaldi Interprc'i prlnapeli. El-
pido Albanese, Tuccio Rigano, Mo­
no Bronzetti e il Corpo di Bollo 
del Tcotro 5obnto 28. olio oro 
18, a chiusura della stagione li­
rica 1975 ultimo replica di « Mo­
derno Butterfly » di Giacomo 
Puccini (rappr. n 89 ) con­
c i t a t o « dirotta dal maestro Al ­
berto Leone, Interpreti principali-
Fiorello Carmen Forti, Mono Di Fe­
lici, Mano Pia Fabrctti e Giuseppe 
Zecchino. 

IGOR MARKEVITCH 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Ou'ji alle 21 ,30 olla Basilica di 
MDSICI IZ IO, concerto diretto da Igor 
Morltevitch (sloa sinfonico estiva 
dell'Accademia di 5 Cecilio, toy li on­
do n 2 ) . In programma- Schu-
bort, Ouverture in do mogg, • nel­
lo stile itoliono •; Mozart, Mossa 
dell'Incoronazione per soli, coro e 
orchestro (solisti Gertl Zuemci Ar­
lette Chedol, Heemann Wmiclor, 
loko Stoampfll) ; Beethoven. Sin­
tonia n. 5 Biglietti In vendita al 
botteghino di Via Vittorio G, lune­
di, martedì Q mercoledì dalle ore 
9 alto 14; giovedì e venerdì dalle 
10 allo 13; al botteghino dello 
Basilica di Massenzio giovedì © ve­
nerdì dolio 19,30 tn poi. Biglietti 
anche oll'American Express in Piaz­
za di Spagna, 38 . 

L'Accademlo Nazionale di Santa 
Cocilio comunico che nello Sola 
di Via dei Greci, oggi alle ora 18, 
avrò luogo l'esame pubblico di di­
ploma del Corso di perfeziona­
mento di Pianoforte. Docente Vin­
cenzo Vitale In programma mu­
siche di Bach-Busom, Schumann, 
Schónberg, Liszt II pubblico è in­
vitato ad Intervenire. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA 

Alla Basilico di Massenzio, 
alle 21 ,30 , concerto d'tnaugura-
zione diretto da Igor Markovitch 
(•teuione sinfonico estiva del­
l'Accademia di Santa Cecilia 
(tagliando n. 2 ) . In pro­

gramma Schubert, Mozart (solisti: 
Corti Zeumor, Ariette Chedel, 
Hermann Winklor, lokob 5taemp-
f l i ) , Beethoven. Biglietti in ven­
dilo al botteghino di Via 
Vittoria, 6. dalle ore 10 alio 
13 . Al Botteghino della Basili­
ca di Mossonzio dalle 19,30 In 
poi. Biglietti anche all'Amerlcan 
Express in Piozza di Spagna 38. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO­
M A N A (Basilica S. Cecilia • Tra­
stevere) 
Domenica « lunedi allo 21,15-
Bach, Sulte n. 2 , flauto solista 
Mario Ancillottl. Concerto n. 1 , 
due clavicembali in do minore -
Concerto n. 2,. due clavicembali 
in do maggiora: solisti Anna Me­
rla Pernofelli, Stetano Innocenti. 
Orchestra dell 'A.M.R., direttore 
Miles Morgan. Informazioni; tele­
tono 6 5 6 . 6 4 . 4 1 . 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA­
NA (Foro Romano) 
Lunedi alle ore 21,15: Rome Fe­
stival Orchestra, Direttore Fntz 
Maraffl. Musiche di Mozart, Gou-
nod. Solista Jeannette Ftrrell so­
prano. 

I SOLISTI D I ROMA (S. France­
sca Romena • Foro Romano) 
Sabato e domenica alle 2 1 , 3 0 X X I 
ciclo di Musica da camera, per 
quartetto d'archi, clavicembalo e 
clarinetto. Biglietti L. 1.500, stu­
denti L. 1,000. Informazioni te­
lefono 757 .70 36 . 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassili! 
n. 4 6 - Tel. 3 9 6 4 7 7 7 ) 
La Segreteria dell'Istituzione è 
aperta tutti 1 giorni feriali esclu­
so Il sabato dalle 9-13 « 16-19 
per il rinnovo delle associazioni 
alla stagione 1975-76. , 

O R G A N I Z Z A Z I O N I I .E.C.I , 
Alle ore 21 a Genzano con II 
patrocinio del Comitato Sviluppo 
Turistico e Culturale avrà luogo 
presso l'Istituto G, Pascoli, P zza 
Danto Alighieri lo spettacolo of­
ferto dal giovonl della Ritchfietd 
High School di Woco (Texai) • 
dal coro afro-americano del Li­
ceo Woodson di Washington. In 
programma opirituols, conti e 
danze popolorl d'Americo. 

O R G A N I Z Z A Z I O N E I.E.C.I . 
Sabato alle 19 Incontri Musi­
cali. Il coro giovanile lowa Cho-
rlsters offro una serata musicale 
nello Chiesa della Natività - Via 
Gallio 164, Roma In program­
ma musiche di Mouton Viadana, 
Vivaldi, Des Près, Brahms, 
Schwartz. Ingresso libero IECI, 
tei 475 .09 09 

X V I I I FESTIVAL DEI DUE MON­
DI (Spoleto) 
Teatro Nuovo, olle ore 15: 
« Don Pasquale » di G. Doni-
zettl - Alle ore 20 .30 « Twyle 
Tharp » compagnie di dan­
za moderna - Teatrino delle 
Sei, ore 18- « U n tram che si 
chiama Tal lui ah » di Jeeggy • Sen­
ta Eufemia, ore 18- « Vour 
arni la too short », spet­
tacolo spiritual nenro • Caio Melis­
so, alle ore 2 1 : « L a signo­
rina Margherita » di R. Athay-
de, regio di G Aloertezzi con An­
na Proclemer. Informazioni: te­
lefono 678 79 14. 

PROSA - RIVISTA 
BELLI (Piazza S. Apollonia 11 

- Tel . 589 .48 .75 ) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Po-
nilenzlerl 11 • Tel. 8 4 5 . 2 6 . 7 4 ) 
Domenico allo 17 lo Compagnia 

D'Origlio Polmi prosento « La Ma­
donna » commedia in 3 otti di 
Dario Nlccodomi. 

CHIESA DI 5. SABA (Rione S. 
Saba • Aventino) 
Per le giornate internazionali 
dello Spettacolo, domani ol­
le oro 21 ,15 . Quoy Thaatro. 
mus Den Now York pres.: « Lo-
zarus * Sacro rappresentazione del 
primo duecento e del secondo 
novecento Ritmi e Immagini rock 
di Eric Selzmcn. Regia di Ste­
phen Urkowlcz. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te­
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Riposo 
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 

DELLE MUSE (Via Fori) 4 3 - To-
Allo ore 21 ,30 , io Compagnia 
Teatrale Itoliano pres : « Plorrot 
De Sade » di M Macario Con 
T. Sciano, P. Fusoio, P. Poolonl, 
S. Croscili, D, Ferri, Regio di 
Poolo Pacioni. Scene e costumi 
di Carla Guidetti Serra 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 - Tel. 656 .53 .S2) 
Alle ore 21 ,30 , lo Son Car­
lo di Romo pres Michael Aspi-

noli in « Salotto Umbertino » di­
vertimento musicale In duo tempi 
con Valentino Volmon, Gino Ca­
gna, Nicolo Martinelli. Federico 
Wirnc, Giancarlo Brlon, Solvatore 
Brunone. Al piano Riccardo Fi­
lippini 

LA MADDALENA (Via della Stel­
letta 18 • Tot. 6 5 6 . 9 2 4 ) 
Alle oro 21,30 « Nonostanto 
Gramsci » del Collettivo Le Mod 
dolano Ultimi giorni. Allo spet­
tacolo seguirò un dibattito 

PARIOLI (Via G. Dorsi 2 0 • Te­
lefono 803 .523 ) 
Por le giornDte mternozionoli del­
lo spettacolo, lunedi e martedì 
alle 21 ,15 « Aboiumi ensemble » 
dolt'Uyando • Renna Rol » 
(Guerriero Rosso). Dreni ma n 
tuolc diretto do Robert Serumngo 

POLITECNICO TEATRO (Via Tle-
polo 13-A • Tel. 360 .75 .59 ) 
Alle 21,15 11 Teatro Club in col 
lobornzione con l'Accedermo di 
Arte Drommotlco « Ipotesi sce­

nica sulla morte di Danlon » di 
Gaorge Buchnar, realizzazione di 

Giuseppe Rocca e Lorenzo Codi-

PORTA PORTESE (Via N. Botto­
ni 7 Tel. 581 .03 .42) 
Alle 21 Mario Teresa Albani con 
Alberto Crocco in* « Lo nuo­
ve donne di Moravia » di Alber 
lo Moravia Novità assoluta 

RIPA CABARET (Via 5. Francesco 
• Ripa 18 • Tel. 589 .26 .79) 
Riposo 

TEATRO D'ARTE DI ROMA (Ba­
silica di S. Maria in Montesanto, 
Piozza del Popolo, angolo Via 
del Bebulno) 

Schermi e ribalte 
Alle oie 2 1 * « Ildebrando da 
Soana » (Gregorio V I I ) . 

TORDINONA (Via Acquasptrta 18 
- Tel. 657 .206 ) 
Alle oic 21 ,30 it Gruppo Tea 
Irò Incontro presento « La 
bambina Pledod » di M Sainz 
Con Belfiore, Coldona, Di 
Consiglio, Ghigiia, Meroni, Oli­
vieri Regia di R. Valentlnl (Ulti 
mo settimana) 

V ILLA ALDOBRANOtNI (Via Na­
zionale - Tol. 678 .38 .07 ) 
Domoni olle 21 ,30 X X I I Storione 
di Proso Romano di Checco o Ani­
to Durante con Leila Ducei, San-
martin, Pezzinga, Marcelli, Rai­
mondi Pozzi, Merlino. Muro, 
Zaccaria, con it successo comico 
« Allo (ormalo del CG » di Co-
glien Regio di Checco Duronle 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere dei Molllni 

33-A • Tol. 3G0.47.9S) 
Alle ore 21 ,30 . «Chiamo 'e ri­
sale o risalo 'e chianto * di Leo 
De Borardinis e Porlo Percgelio 

BEAT 7 2 (Via G. Belli 72 - Te­
lefono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alle 21,30 il Tootro Slran'amo-
re pres. « La morte di Danton » 
di G Buchner. Regia di Simono 

Carello 
CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-

LE ARCI (Via Carpi noto. 2 7 ) 
Fino ol 30 giugno spettacoli per 
lavoratori del quartiere organiz­
zati dallo Cooperative • Il Collet­
tivo di Roma * 

GIOCO SFERA (Consulta Popola­
re Pletralato) 
Domani alle 18,30 Spcttacolczio-
ne, « Un bambino ò stato picchia­
lo » in eolloborozione con 11 Co­
mitato Scuoio Ouartiero e Con­
sulta Popolerò. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panièri 3 
• Tel. 585 .107 ) 
Alle oro 22 il Potagruppo pre­
senta « La tentazione di Sant'An­
tonio », di Flaubert, regio di 

Bruno Mozzali. Con Rosa DI Lu­
cio e Antonio Oblno 

TEATRO ALTRO (Vicolo del FI­
CO, n. 3 ) 
Alle oro 21,30 * Exparlmenta », 
spettacolo realizzato dal Gruppo 
Altro (Ultimi giorni) . 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovaccl 
25 , angolo Via Tiziano • Tele­
fono 360 .09 .80 ) 
Fino ol 2 luglio allo ore 21,30 
il Gruppo Sperimentale Teatro 
Cerchio pr.i u Nel giardino della 
casa del Curato », « Dal mio più 
bel quadro ti, di A Bordini, R, 
Bernardini, C Paini. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V . 
Galvani • Testacelo) 
Riposo 

CABARET 
ALCIAPASU - G I A R D I N O (Piazza 

Rondaninl 36 • Tel. 659 .861 ) 
Alle oro 21 ,30 . « Cannibali 
alla porte », testi di Oreste 
Lionello con 5olve> D'Assunta, 
M. Onalo. M. Margine, Re 
già dell'Autore Al piano D. Ce 
stana. Musicho di F. Bocci. Ter 
za parte: Franco Cremonlnl. 

FOLK STUDIO ( V i . C. Sacchi 13 
• Tal, 58S.23 .74) 
Alle 2 2 programma di Folk hap­
pening con la partecipazione di 
Mario Peles e numerosi ospiti. 

GUSCIO CLUB (Vie Capo d'Airi-
<• S - Tel . 7 3 7 . 9 3 3 ) 
Alle oro 21 ,30 sport, di Folk 
italiano con il Tr o I Moianthri-
m siciliani di Tono Modico e 
Maurizio con II suo complesso 
Folk. 

IL CENTRO (Via del Moro, 33 
• Trastevere) 
Alle ore 22 Rassegna Musico di 
Avanguardia; Concerto Jazz dal 
sossoFonlsta Maurizio Urbani. 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti­
ni 3 - Tel . 6S4.49 .34) 
Oggi e domani alle ore 
2 1 , 3 0 a chiusura della stagione 
jazz sambai Irlo De Paula con 
A. Urto, basso. A, V lelra, ber-

* tarla. 
PENA DEL TRAUCO ARCt ( V I * 

Pont* dell'Olio 3 - S. Mar i * In 
Trastevere) 
Alle ore 21 ,30 debutto di Ma­
ria Lima con canzoni sud ama-

' Henne, Claudio Beton Argentina • 
Dakar folklore peruviano. 

PIPER (Via Taillamento 2 • Tele-
tono 8 5 4 . 4 3 9 ) 
Allo ore 21 musico. Alle ore 
22 ,30 • 0 ,30 Giancarlo Bornlgla 
pres.i • Giochi proibiti • nuova 
rivista di L. Grieg. Canta Marte 
Lami. 

THE FAMILY H A N D THE POOR-
BOY CLUB (Via Monti dalla Far­
nesina 79 • Tel . 3 9 4 . 6 9 8 ) 
Allo ore 20 ,30 , il complesso 
musico • teatrale anglo-americono 
in- « The unefe Dava's fish 
camp » Rock and Roll. Show. 

CINE • CLUB 
CINE CLUB TEVERE ( V I . Pompeo 

Mulino 27 • T . I . S12.2S3) 
« Fronte dal porto » di E. K.ran. 

CIRCOLO DEL C INEMA S. LO­
RENZO (Via dal Vaatlnl 8 ) 
. I l Hallo di Frankanftaln », di 
R. V. Lao 

F ILM9TUDIO 70 
Alla 19-21-23: « Le .ano d'un 
poèta » (1930 ) a « La villa San­
to Soaplr » (anteprima) di J. 
Cocteau. 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 
Salo A « Noi due fconoaclutl » 
(Oro 19 -21 -23 ) . 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Augu­
sto Tabaldl 5 6 ) 
RI poto 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
• Rassegna cinema d'animazione». 
Cron Bretogno: tt Yellow Subma­
rino „ ( 1 9 6 8 ) di G. Ounnlng. 
(Ora 16 .30 -20 ,30 ) . L. 500 . 

POLITECNICO C INEMA (V ia Tie-
polo 13-A • Tal. 360 .50 .06) 
Allo 19-21-231 « La citta dal vi­
zio » di P. Karlson. 

USCITA 
Messico rivoluziono congelata, 

DR » * * » » (Ore 2 1 , 1 5 ) . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via dalla Tre Fontane, 

E.U.R. - Tel . 591 .06 .0S) 
Metropolitana • 9 3 • 123 • 9 7 . 
ADerto tutti I giorni, 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA lOVINELLt 

Un uomo chiamalo cavallo, con 
R. Harris DR * te *1 e Rivisto di 
spogliarello 

VOLTURNO 
Con quale amore con quanto amo* 
ro, con C Spook ( V M 11) S • 
a Rivista di spogliai olio 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 323 .153 ) 
Dolcctive's Story, con P. Ncwman 

C t 
AIRONC 

Llbora amora mio (primo) 
A L H L K I ( l a i . 2U0.2J1) 

L'invincibile super Chan, con Hon 
bhlan Chln A * 

AMBASSADE 
Frank.lein rumor, con G Wilaer 

SA * # 
AMERICA ( T J I . SS1.61.6S) 

Intolleranza, di L Bunuol o A 
Arvoy DR * * *> « 

ANTAKES (Tel. 890 .947 ) 
L'uomo del Klan, con L. Marvin I 

DR « * 
APPIO (Tol. 7 7 9 . 6 3 8 ) 

L'amica di mia madre, con B 
Bouchot ( V M 13) SA » 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 .567 ) 
Il planata solvaggio DA * ) & # 

ARISTON (Tel. 353 230) 
Libero amore mio (primo) 

ARLECCHINO (Tel. 360 .35 .46 ) 
Blue Jeans, con G Guido 

( V M 18) DR * 
ASTOR 

Mimi metallurgico terito nell'ono* 
re, con G Giannini SA è) M 

ASTORIA 
Non aprite quella porta, con M 
Bum» ( V M 18) OR • * 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele­
tono 8SC.209) 
Lo sgorbo (pi ima) 

ATLANTIC (Via Tuscolnne) 
I lunghi giorni dello aquilo, con 
L Olivier DR • 

AUREO 
Mayerllng, con O. Shent DR *-

AUSONIA 
La nottola, con 5 Sperati I 

( V M 1B) SA • i 
A V E N T I N O (Te l . S71 .327) 

Sweet movlo, con P Clementi 
( V M 13) DR » . 

BALDUINA (Tel. 347 .592 ) 
Chlnatown, con J Nicholson 

( V M 14) DR * • * • 
BARBERINI (Tel, 470 .17 .07 ) 

Smozz i , con H Villoviv.10 <• * * 
BELSITO 

L'amica di mia madro, con B 
Bouchet ( V M 18) SA » 

BOLOGNA (Tol. 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Lo tentazioni di Cristina, con p 
Movami, ( V M 18) S 1 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Lo nottata, con S Sperati 

( V M 18) SA # 
CAPITOL 

Tre amici lo mogli o oMottuosa. 
melilo le olirò, con Y. Monland 

DR * . 
CAPRANICA (Tel . C70.24.CS) 

Il mostro o in tavola borono 
Frankenstein, con J Dallesandio 

( V M 18) SA » . 
CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65) 

Professione roporter, con J Ni-
cholson DR &•**> 

COLA D I R IENZO (Tel. 360 .S84) 
Da dove vieni? con R. Lovclock 

( V M 18) DR « « 
DEL VASCELLO 

Storie di vita e malavita, con A. 
Curtl ( V M 18) DR » 

D I A N A 
Storie di vita e malavita, con A. 
Curti ( V M 18) DR * 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
Storia di vita e malavita, con A, 
Culti ( V M 18) DR q» 

EDEN (Tel. 380 .188 ) 
Una vita bruciata, con R Vadim 

( V M 18) DR «•» 
EMBASSY (Tol. S70.24S) 

Non aprite quella porta, con M 
Burns ( V M 18) OR * « 

EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
Frankenstein Junior, con G. 
Wilder SA * * 

ETOILE (Tel . 687 .556 ) 
Scena da un matrimonio, con L. 
Ullmann DR * * * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele­
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Prima pagina, con J. Lemmon 

SA * * » 
EUROPA (Tel. 865 .736 ) 

Gli acasslnatori, con J, P. Boi-
mondo A ( * « 

F I A M M A (Tel. 475 .11 .00 ) 
Giochi di fuoco (prima) 

F I A M M E T T A (Tel. 47S.04 .64) 
Le prima volta sull'erbe, con A. 
Heywood ( V M 14) DR # 

GALLERIA (Tal. 678 .267 ) 
Combattenti della notte, con l< 
Douglas A > t) 

CARDCN (Tel. 582.S4S) 
I l dio serpente, con N Cassini 

( V M 18) DR * » 
G I A R D I N O (Tel. 8 9 4 . 9 4 0 ) 

Storio di vita e malavita, con A. 
Culti ( V M 18) OR * 

G IOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S « 

GOLDUN (Tel. 755 .002 ) 
Mayerllng, con O. Shont DR *> 

GRLtiORV (Via Gregorio V I I , 185 
- Tel. 638.06.00) 
I l seme del tamarindo, con J. An­
drews S 0 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel. SS8.326) 
CU uccelli, con R Taylor 

( V M 14) DR * 
K ING (Via Fogliano, 3 - Telelo-

no 831 .95 .31 ) 
Da dove vieni? con R. Lovelock 

( V M 18) DR # * 
I N D U N O 

Fra Diavolo, con Stanilo e Olilo 
C # * < 

LE GINESTRE 
Professione reporter, con I Ni-
choison DR 3 $ # 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) 
Lo «garbo '"rimo) 

MAJESTIC (Tel . 679 .49 .08 ) 
Coppie Infedeli, con M. Dubols 

( V M 18) SA « j » 
MERCURY 

Storia di vita e malavita, con A. 
Curti ( V M 18) DR « 

M E T R O DRIVE- IN ( T . 609 .02 .43 ) 
L'esorclcclo, con C. Ingresse 

-c i» 
METROPOLITAN (Tel. 6 8 9 . 4 0 0 ) 

Appuntamento con l'aesaselno, 
con J. L. Trlntignant 

( V M 14) DR »»» 
M I G N O N D'ESSAI ( f . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

Indovina chi viene a cena, con 
S. Tracy DR » « » 

MOOERNETTA (Tel . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Le tentazioni di Criatlna. con P. 
Novarmi ( V M 18) S # 

MODERNO (Tal . 4 6 0 . 2 8 9 ) 
Ettore lo tusto, con P. Leroy 

SA * 
NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 

Frankenstein junior, con G. Wil ­
der SA <S« 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri , 18 • Tel. 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Detective Story, con P, Newmon 

OLIMPICO (Tel. 395 .635 ) 
L'ultimo treno dolla notte, con F. 
Bucci ( V M 18) DR * 

PALAZZO (Ta l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Circolo vizioao, con R. Mooro 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
Fantoztl, con P Villaggio C $ # 

PASQUINO (Tal. 503 .622 ) 
Chlnatown, con J. Nlcholson 

( V M 14) DR t * « * > 
PRENESTE 

La nottata, con S Sperati 
( V M 18) SA * 

QUATTRO FONTANE 
Il gattopardo, con B Lenceslei 

DR * * * * 
QUIR INALE (Tel. 4 6 2 . 6 5 3 ) 

Lo achiatfo, con L. Ventura 
S * * 

QUIR1NETTA (Tel. 679 .00 .12 ) 
Perchè un assassinio, con V 
Boatty DR # * 

RADIO CITY (Tel . 464 .234 ) 
Il lontosma del palcoscenico, con 
P. Williams SA A i r 

REALE (Tel. 581 .02 .34 ) 
La pietra che scotta, con G Se­
gai SA * 4 

REX (Tel. 884 .165 ) 
Sweot movie, con P. Clementi 

( V M 18) DR * « 
RITZ (Tel . 837 .481 ) 

Giù la testa, con R. Stelger 
( V M 14) A * * ; 

R IVOLI (Tel. 460 .883 ) 
Le 9 vite di Frlrz II gatto 

( V M 18) 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864 .305 ) 

Intolleranza, di L, Buhucl e A. 
Arvey DR + * * * 

ROXY (Tol. 870 .504 ) 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curi i , A * 

ROYAL (Tel. 757 .45 .49 ) 
Giù lo lesto, con R "MeiMcr 

( VM 1.1) A • * 
SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 

Lo sgorbo (primo) 
SISTINA 

I l piccolo grande uomo, con D 
Holtmon A ana 

SMCRALDO (Tel. 351 .581 ) 
L'uomo del Klon, con L Marvin 

DR . . 
SUPCRCINCMA (Tel . 4 8 5 . 4 9 8 ) 

Operazione Costa Brava, con T. 
Curili A « 

TIFFANY (VIo A. Dopretls - Tole-
lono 462 .390 ) 
Blue Jeans, con G Gu do 

( V M 18) DR » 
TREVI (Tel. 689 .619 ) 

Tonimy, con gli Who M * 
TRIOMPHC (Tel. 838 .00 03 ) 

Circolo vizioso, con R Mooie 
G -

UNIVCRSAL 
La pietra che scotta, con G 5c-
njal SA * -* 

V IGNA CLARA (Tol. 320 .359 ) 
Gli scassinoton, con J. P Bei-
mondo A * * 

V I T T O R I A 
Moyorling, con O SliariI DR * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Il corsaro nero, con T 
Hi l l A *• 

A C I D A ' I l mucchio selvaggio, con 
W Holdon ( V M 14) A * * 

A D A M ; Hold-up, istantanea di una 
rapino, con 12 Slollord 

( V M 18) DR * 
AFRICA: Tota Poppino o uno di 

quello C * * 
ALASKA: La seduzione, con L Ga­

voni ( V M 1U) DR * 
ALBA: Anastasia mio fratello, con 

A. Sordi SA * 
ALCE; Quello sporca ultima meta, 

con B. Reynoldb DR # # 
ALCYONE: Peccati in famiglia, con 

M. Placido ( V M Mi) SA *• 
AMBASCIATORI: Lugor calibro 9 

massacro per una rapina 
AMBRA JOVINELLl : Un uomo 

chiamato cavallo, con R. H j rns 
DR *•*--*} e Rivista 

ANIENEi I I drago si scatena, con 
Chen Kuon Toi A «• *> 

APOLLO: La notto del general), 
con P. O'Toolo ( V M 14) DR * 

AQUILA: Le tombe dei resuscitati 
ciechi, con Y. Brynnor 

ARALDO: Ramson stato di emer­
genza por un rapimento, con 5 
Connery DR # 

ARIEL: Pianeta Terra anno zero, 
con K Koboyshi DR «, «v 

AUGUSTUS: Quella sporca ultima 
mota, con D Reynolds DR * A 

AURORA: La vera storia del dottor 
Jachlil 

A V O R I O D'ESSAI: I l dio nero il 
diavolo biondo, con C. Del Roy 

( V M 18) DR # , * * * > 
BOITOi Joo Cokcr M <* * 
BRASIL: I l venditore di palloncini, 

con R Cesilo S A< 
BRISTOL: Un duro al servizio del­

la polizia, con J Brown 
( V M 14) DR ' * 

BROADWAY: Wang Chung colpi­
sco ancora 

CALIFORNIA: Peccati in famiglia, 
con M, Placido 

( V M 18) SA * 
CASSIO: Fatevi vivi la pollila non 

interverrà, con H. Silva DR * 
CLODIO: Cmmanueile, con S. Kri-

slcl ( V M 14) A * 
COLORADO: Dalla Cina con fu­

rore, con B, Lee 
( V M 14) A * 

COLOSSEO: Salvate la tigre, con 
J. Lemmon DR (S4*?* 

CORALLO: L'erede, con j . P Boi-
mondo DR * 

CRISTALLO: Alla mia cara mam­
ma noi giorno del suo complean­
no, con P. Villaggio 

( V M 18) SA * 
DELLE MIMOSE: Oro 10 lezione di 

sesso, con D Moorc 
,v ..- ( V M 18) SA * * 

DELLE R O N D I N I : La ragazza del 
Golden 'Salon 

D I A M A N T E : Massaggiami plano 
DORIA: C'era una volta Holly­

wood M * * 
EDELWEISS: Colpo In canna, con 

U Andre» ( V M I t i ) A x 
ELDORADO: La vendetta dol 

Thugs DR fc 
ESPERIA: Un uomo chiamato ca 

vallo, con R. Harris DR # # * 
ESPERÒ. Quella «porca dozzina, 

con L. Marvin ( V M 14) A -* 
FARNESE D'ESSAI: Sbatti II mo-
• atro In prima pagina, con G. M 

Volontè DR # * -
FARO: Alla mia cara mamma nel 

giorno del suo compleanno, con 
P. Villaggio ( V M 18) SA * 

G IUL IO CESAREt Peccati In fami 
glia, con M. Placido 

( V M 18) SA * 
HARLEM: I 300 di (orto Canby, 

con G. Hamilton A * 
HOLLYWOOD: Fatevi vivi la poli­

zia non Interverrà, con H Stivo 
DR •*• 

IMPERO: Solo contro tutti, con R 
Hundar A S* 

i JOLLY Piedone lo sbirro, ccn B. 
| bpencer A * 

LCBLON Amore omoro. con L. 
C.isloni ( V M It ì ) DR * 

MACRY5 Ln piscino, con A De-
lon ( V M l ' I ) DR * 

MADISON Horros express, con C. 
Lct ( V M 14) DR » * 

NEVADA: L'uccello dalle inumo di 
' cristallo, con T. Musontt. 
| ( V M 14) G * » 
I NI AG ARA No onore ne gloria, 
( con A Quinn DR • 

NUOVO Peccati in tamiglio. con 
i M Plot do ( V M 18) SA * 
' NUOVO FIDCNC: La vendetta del 
| morii vivcnli, con P. Noschy 
| ( V M 18) DR •* 

NUOVO O L I M P I A : La grande ab-
! bui Ir lo, con U Tognozzi 
i ( V M 18) DR A# + 
I PALLADIUM: La brigata del dia­

volo, con W Holdcn A •* 
. PLANETARIO: Andrò come un ca-
| vallo pazzo, con M Morzouk 
I ( V M 1S) DR - * * 

PRIMA PORTA- Il ritorno di Zan-
1 no Binnca, con f Nero A * 
\ RENO: La lesta del serpente, con 
I l> Rome- ( V M 14) DR 4 
I RIALTO. I l tempo dell'inizio, c«n 

S Lostd DR * * 
RUBINO D'ESSAI: Prolessore ven­

ga accompagnato dal suol geni-
lori, con A Moccione C * 

SALA UMBERTO: Fiorine la vac­
ca, con A Du>c 

( V M 18) C * 
SPLENDID: Aggrappato ad un al­

bero in bilico su un precipizio 
a si r i piombo sui mare, con L. 
De r-unes C * 

TRIANON- L'uccello dalle piume di 
cristallo, con T Musanlo 

( V M 14) G * * 
VERSANO: Il qlardmo del f lnr i 

Confini, con D. Sondo DR • • * 
VOLTURNO: Con quale amore con 

guanto amore, con C Spook 
( V M 11) S * e Rivista 

TERZE VISIONI 
DUI PICCOLI: I l sottomarino giallo 

DA * * * 
NOVOCINCt Cincinnati Kld, con 

S McQuccn DR è>ft 
ODCON. Lo chiomavano Trinila, 

con T. Hill A • 

ARENE 
ALABAMA (Via Cul l ine. Km. 

14 ,300 - Tel . 77S.394) 
Ehi amico tocca a te morire 

CHIARASTCLLA (V . Edlmeone • > 
Dirai che ho ucciso per legitti­
ma difesa 

COLUMBUS (Via delle 7 ChieM 
101 - Tel. S11 .04 .62) 
Non pervenuto 

FELIX (Cirene Clanicolense 121-b 
- Tel . S32 .29 .31) 
Bisturi la mafia bianca, con G. 
ronclt i ( V M 14) DR • 

LUCCIOLA (Circ. Gianicolenee 1S 
- Tel. 531 .410 ) 
Amore mio non larmi malo, con 
L Toni ( V M 18) S * 

MEXICO (Via Grotta Roesa) 
Prossimo apertura 

NUOVO (Via Aecianghl G - Tele­
fono SS8.110 
Prossimo opertuto 

ORIONE (Via Tortona 3) 
Anche gli angeli mangiano fagio­
li , con B Spencer SA #> 

SAN BASILIO (Via Pennabllll) 
Tarzan in India, con J. Me-
honey A *> 

TIBUR (VIo Etruschi 36 - Tele­
fono 495.77 .C2) 
Non predicare spara, con S. Poi-
ticr A * 

T I Z I A N O (Via Guido Reni 2-d -
Tel. 392 .777 ) 
Riposo 

TUSCOLANA (Piazza Santa Maria 
Ausillatrice) 
Prossimo apertura 

FIUMICINO 
TRAJANO- La bomba di Kansas 

City 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Poppino e la vec­

chio signora 
C1NEFIORELLI: A qualcuno tsiac* 

caldo, con M Monroc C & « i v 
COLUMBUS. FBI operarono Pa­

kistan 
DEGLI SCIPIONI: Bona ti no, con 

J P Bclmondo G •* 
DELLE PROVINCE. All'Inferno sen­

io ritorno, con J. Brewor DR •*" 
CUCLI DE- ShaH il dotectlve. con 

R. Roundtree DR * *» 
GUADALUPE: Stantio o Ollio ailt> 

gri va«abondl C * * # 
MONTE OPPIO: Gronada addio, 

con C Villo S * 
MONTE ZEBIO: I l serpente, con 

Y Brynner DR •* 
NOMENTANO: Golia contro 11 ca* 

veliere mascherato 
ORIONEt Ancbo «II angeli man-fie­

no loflloll, con B Spencer SA * 
PANFILO- Mania di grandezza, con 

L De Funes C * 
TIBUR: Non predicare spara, con 

5 Poilier 

« t ' U n ì . * » non è 
brio dello var iaz ioni efl p ro ­
g r a m m a cha non vanoam> 
comunicate tempeatfvasnenva 
a l la redazione d a l » ' A G » • 
dal d i re t t i Interessati . 

AVVISI SANITARI 

i • 111 M t • 11 • • 11 > • 111 

I studio o Gabinetto Medico per m 
idiiKjnobi e cuu delle • 1.0le • diiUm-
: 0:11 e debolezze teisuoll di ondine 

norvotj, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicalo • esclusivamente » 
olla sessuologia (neurasteme sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilita, 
rapidità, cmotivit6, deficienza virile, 

impo'cnza) innesti m loco. 
ROMA - Via Viminale, M 

(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni, ore 8-13 e 14*19 

Tel. 47 .51 .110 /47 .56 .980 
(Non si curano ventrte, pelle ecc ) 

Per Inl-ormoziom gratuite scrivere 
A Com Romei 16012 • 22-11-1956 

DAL PRODUTTORE AL CONSUMATORI 

La nuove formula 

MODA P. .ONÌA AL OUADRARO, vin S. Mnrm dol Buonconuglio 9/23, oggi 
risparmiare dal 45% ol 50°o vendendo dirett.imontc sema intermediari abbigli! 
confezioni dello migliori marche 

http://SS8.11
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Agli scaligeri lo spareggio di Terni (1-0) 

Battuto il Catanzaro 
Il Verona in serie A 

La rete che ha dato la promozione ai veneti è stata segnata al 25' da Mazzanti — Annullata una 
rete di Luppi per fuori gioco — Commemorata la vittima dell'incidente automobilistico di Praia a Mare 

Nel quadrangolare di atletica Italia-Cina-Romania-Spagna a Roma 

Mennea record sui 200 m. (20" 1) 
sigla la vittoria degli azzurri 

Stabilendo il record nazionale sui 200 metri l'italiano ha realizzato la terza prestazione mondiale stagionale - Li Wen-Liang, 
quinto sui 3.000 metri siepi in 8'51"6 e Tsai-Chang-Hsi metri 5,10 nell'asta hanno stabilito il nuovo primato nazionale cinese 

VERONA: Porrlno, Nanni (dal 
47' Cozzi), Sirena; Butatta, Ga-
sparinl, Madde; Luppi, Maz­
zanti, Vrlz, Franzo), Zlgonl. (12. 
Giacomi, 14. Turlnl). Allenato­
re: Mascalaito. 

CATANZARO: Pellizzaro, SI-
llpo, Ranieri (dal 4e' Paua); 
Banelll. Maldera, Vichi; Nomo, 
Vignando, Plcclnettl. Braca, Pa­
lanca. (11. DI Cario, 14. Cari-
to). Allenatore: DI Marzio. 

ARBITRO: Gonella di Torino. 
RETE: Mazzanti al 25'. 
NOTE: Cielo sereno con tem­

peratura torrida; terreno di gio­
co In perfetto stato; presenti 
circa 25.000 spettatori di cui 
20.457 paganti per un Incasso 
di 34.445.000. Sono stati ammo­
niti nel primo tempo Nemo (pro­
teste); nella ripresa Slllpo (pro­
teste) o Zlgonl (ostruzionismo). 
Calci d'angolo 124 (3-2) In fa­
vore del Catanzaro. 

Dal nostro inviato 
TERNI. 26 

n Verona ha conquistato sul 
terreno dello stadio Liberati di 
Terni il diritto all'ambito ritor­
no nella massima divisione na­
zionale. Lo ha conquistato con 
pieno mento per avere espres­
so una chiara superiorità per 
tutto l'arco dei 90' di gioco. 

Per il Catanzaro non c'è sta­
to scampo. Una squadra, quel­
la calabrese, che, chiamata ad 
un impenno cosi severo, s'è 
disorientala e non è riuscita 
più a trovare se stessa nep­
pure quando, dopo 4 goal, ha 
tentato una rabbiosa reazione. 
Neppure m quel momento è riu­
scita a trovare convinzione e 
concretezza di gioco. Ed è sta­
to, allora, tutto più radio por 
il Verone che ha fatto quel 
che ha voluto, controllando be­
nissimo l'attacco avversario as­
solutamente Inesistente nelle 
punte, e infilandosi con rapi, 
dita nelle maglie di una di-
fesa chev specialmente nel se­

condo tempo, si allargavano 
paurosamente. 

Questo, in buona sostanza, è 
stato il quadro della partita e 
i primi a riconoscere il pieno 
merito della vittoria verone» 
sono stati ì catanzaresi accorsi 

A Praia a Mare 

Scontro tra camion 
e torpedone: 

morto un tifoso 
del Catanzaro 

Ventidue feriti due dei quali 
in gravi condizioni 

COSENZA, 24 
Un torpedone, con a bordo una 

cinquantina di tifosi del Catanza­
ro che si recavano a Temi per 
assistere oggi pomeriggio alla 
partita dello spareggio, si e 
scontrato con un autocarro nel 
pressi di Praia a Mare. Un gio­
vane tifoso, Carlo Talartco di 27 
anni, di Catanzaro, è morto ed 
altri ventldue sono rimasti feri­
ti. Due di essi sono stati giudi­
cati con riserva della prognosi: 
Il più grave. Franco Basile di 
26 anni, è stato sottoposto ad un 
delicato intervento chirurgico 
nell'ospedale civile di Praia a 
Mare. 

L'Incidente è accaduto sulla 
superstrada tirrenica nel pressi 
della galleria Vinctolo, alle pri­
me ore di stamani. Non sono 
state ancora accertate >e re­
sponsabilità ma sembra che lo 
scontro sia stato causato da un 
sorpasso azzardato compiuto dal 
conducente dell'autocarro. 

Sul posto si sono recati gli a-
gentl della polizia stradale, I 
carabinieri ed autoambulanze 
del Vigili del Fuoco • della 
Croce Rossa. 

Al torneo di Wimbledon 

Ramirez elimina 
Panatta in tre set 
Nessun italiano è rimasto in gara - Tra i 
« big » clamorosa l'esclusione di Nastase 

WIMBLEDON. 26 
Ancora una sconfitta per 

Adriano Panatta, che è stato 
eliminato oggi dal torneo di 
Wimblodon. Ma, stavolta, non 
c'è niente da dire: il suo av­
versario era infatti quel Ra­
mirez «he, agli internaziona­
li di Roma, ha dominato 
in lungo e in largo. Il pun­
teggio a favore del messicano 
è statto di 6-4. 7-5, 7-5. E il 
punteggio indica che l'italia­
no, come del resto conferma 
l'andamento dell'incontro si 
è difeso come ha potuto di 
fronte al quotatissimo avver­
sario contro il quale, tutta­
via, non c'è stato nulla da 
fare. 

Nessun italiano è rimasto 
quindi in gara nel singolare 
e questo indica a sufficienza, 
a parte Panatta, la pochezza 
del nostro tennis, che non rie­
sce non diciamo ad emergere 
ma neppure a farsi valere 
più di tanto in campo inter­
nazionale. 

Fra gli altri incontri del 
pomeriggio da ricordare la 
vittoria dell'americano Ashe 
su Gottfried per 6-2. 6-3, 6-1 
e quella più faticata dell'as­
so s cedere Borg sul cileno 
Fillol per 0-6, 64. 6-4, 6-3. 

Sino a questo momento, se 
si esclude la clamorosa eli­
minazione del romeno Nasta­
se ad opera di Stewart, che 
ha costituito l'episodio più 
clamoroso della giornata di 
ieri, tutti i favoriti sono, per 
ora, in corsa e gli incontri 
più interessanti si avranno 
nei prossimi giorni. 

In campo femminile l'an­
damento sfavorevole per il 
tennis italiano ha avuto con­
ferma nella eliminazione di 
Lea Pericoli ad opera della 
statunitense Pegay Michel 
per 6-1. 64. 
NELLA FOTO: Panatta 

a Temi a migliaia e migliaia 
con tanto di bandiere e striscio­
ni. Alla fine, difatti. mentre i 
gruppi di veronesi, che se ne 
erano stati buoni e quasi na­
scosti per tutta la mattinata, 
sciamavano in campo in una 
pacifica e festosa invasione, i 
catanzaresi rlawolgevano mesti 
ì loro vessilli, ma non avevano 
una sola frase di rammarico 
che non comprendesse un ricono­
scimento della superiorità del 
Verona. 

La chiave del gioco veronese 
è stata Mozzanti: ha segnato un 
gol favoloso, ha propiziato un se­
condo gol, giustamente annulla­
to per fuori gioco, ma soprattut­
to ha comandato il gioco a suo 
piacimento, senza sbagliare una 
palla, dettando sempre l'inizia­
tiva ai compagni, sostenendoli 
con la sua esperienza anche nei 
momenti più convulsi. Che poi 
non sono stati neanche tanti 
questi momenti convulsi, per­
ché 11 Verona sembrava di col­
po aver ritrovato il filo di un 
discorso smarrito e lo portava 
avanti con calma, senza sbrac­
ciarsi, ma con buone combina­
zioni di gioco, senza accelerare 
1 tempi, e tuttavia senza la­
sciare l'iniziativa agli avversa­
ri. Il Catanzaro invece il di­
scorso che poi aveva imparato 
a memoria lo ha improvvisa­
mente dimenticato come per un 
colpo di amnesia, e non è più 
riuscito a ricordarlo neppure 
dopo il gol di Mazzanti perché 
quel gol lo ha letteralmente 
messo In ginocchio. Era il 25': 
Mazzanti entrava in possesso 
del pallone fuori l'area catan­
zarese, si liberava di Braca, e 
si proiettava nel vivo della di­
fesa. Vichi era preso in con­
tropiede e non sapeva a qual 
santo votarsi, cosicché Mazzan­
ti addirittura lo saltava senza 
toccarlo, si avvicinava a Pel­
lizzaro e con calma lo batteva 
Infilando il pallone nell'angolo 
basso alla sua sinistra. 

Una esecuzione perfetta, fred­
da e calcolata come solo i gio­
catori di classe riescono ad ef­
fettuare. Questo gol non solo 
annichiliva 11 Catanzaro, ma 
restituiva una maggiore fidu­
cia al Verona che adesso mag­
giormente rallentava il gioco. 
e tuttavia per gli sbandamenti 
della difesa avversarla, riusci­
va ancora a creare altre oc­
casioni da gol. Nella ripresa, 
al quarto d'ora, il raddoppio.... 
mancato: palla da Zigord a Maz­
zanti che tentava il e tiracelo » 
al volo, colpiva male e la palla 
finiva fra i piedi di Luppi che 
non la sciupava. Ma Gonella 
annullava, n Catanzaro si ar­
rendeva. Cercava di procedere 
con una manovra lenta e fitta 
por aggirare gli avversari, ma 
puntualmente perdeva qualche 
battuta o qualche duello e il 
gioco si ribaltava. Sinceramen­
te un Catanzaro irriconoscibile 
e deludente. E un Verona che 
in campo ha saputo smentire 
tutto quanto sul suo conto si 
era detto riguardante la sua 
stanchezza, la mancanza di to­
no, lo scadimento di volontà 
agonistica. Ma ci piace chiu­
dere con una sottolineatura: 
l'attaccante-reglsta Mazzanti è 
stato sempre e a lungo trascu­
rato da Cane prima e da Ma­
scalaito poi. Mazzanti. riporta­
to in campo, forse più per ne­
cessità che per convinzione, ha 
regalato la serie A al Verona. 
Ancora una volta una lezione 
di umiltà per i dirigenti e i 
tecnici del Verona che ne han­
no veramente bisogno: anche 
stavolta, di fato, stavano per 
sciupare tutto. Li ha salvali 
Mazzanti, appunto, il più tra­
scurato. 

All'inizio della partita è stato 
osservato un minuto di silenzio 
in memoria del tifoso catanza­
rese morto nell'incidente auto­
mobilistico di Praia a Mare. 

Michele Muro 

L'Alessandria 
retrocede in « C » 

MILANO. 26 
La Reggiana resta In se­

rie B, scende In serie C la 
Alessandria. Nella partita di 
spareggio tra le due squadre 
giocata oggi a Milano la 
Reggiana ha battuto l'Ales­
sandria per 2 a 1. La Reg­
giana è andata In vantaggio 
al 33' con un goal di France-
sconl, he, pareggiato per la 
Alessandria al 40' Dalle Vedo­
ve e quindi all'83' Passalac-
qua ha realizzato la rete del­
la vittoria per gli emiliani. 

In discussione al Senato j 
la nuova legge sulla caccia > 
E' Iniziata Ieri la discussione sulla proposta 

di legge nazionale sulla caccia elaborata da una 
sottocommlsslone della Commissione agricoltura 
del Senato. 

Il testo costituisce una rlelaborazlone del di­
segni di legge presentati rispettivamente dai 
senatori Fermarlello, Zugno e Averardl. In 34 

•Ione prevede anche l'elenco delle specie cac­
ciabili, demanda alle regioni la regolamenta- • 
zlone degli appostamenti fissi e temporanei e I 
l'uso dei richiami vivi • fissa la nuova misura 
delle sopratasse a carico del cacciatori In II- I 
re 10.000 per fucile a un colpo, L. 12.000 a due I 
colpi, L. 16.000 a tre colpi. A conclusione della 

La festa è finita. L'Italia 
ha vinto il quadrangolare e la 
giornata conclusiva e stata 
confortata da un fantastico 
20"1 di Mennea sul 200. da 
due record nazionali cinesi 
(asta e 3000 siepi), da una 
strepitosa doppietta del rome­
no Ploroiu «10.000 lersera e 
5000 oggi), dalla vittoria di 
Flasconaro (sia pure In com­
proprietà con il romeno One-
scu) sugli 800 metri. Ora 1 
cinesi faranno rotta per Mi­
lano dove prenderanno pa.te 
alla « notturna » del 2 luglio 
mentre si orofila minacciosa 
la semifinale di Coppa Euro­
pa a Torino. Altro conforto 

unno e nvvnni i . tn « empi, L.. io.vw a ire coipi. M conclusione aena • pa a Torino. Altro conforte 
articoli si riforma In modo profondo l'attuale relazione svolta dal senatore Buccini si è deciso I per la serata: il pubblico. Or-
testo unico sulla caccia in senso naturalistico, di chiedere di esaminare la materia In sede ca 30 mila presenti 

deliberante e di Intensificare II ritmo di lavoro I 
della Commissione per giungere entro II pros- I 
slmo mese di giugno all'approvazione, al Senato, 
della nuova legge. Mercoledì 2 luglio Iniziare | 

la discussione di merito che si prevede sari ' 
vivace anche perché II governo, attraverso II I 
sottosegretario Lo Bianco, e I vari gruppi si | 
sono riservati di presentare emendamenti. 

regionalistico e partecipativo, viene anche radi 
calmante mutato II modo di usare il territorio 
attraverso la creazione di pubbliche strutture 
venatorie e naturalistiche. Il superamento della 
vecchia concezione rlservlstlca nonché l'affer­
mazione del principio dei regimi di caccia con­
trollata. Misure vengono pure Indicate a favore 
del produttori agricoli. Il testo della sottocommls-

Ma passiamo a raccontarvi 
il « meetinlg » La prima vit­
toria è di Visinl che si aggiu­
dica la gara di marcia (gara 
fuori punteggio) mentre in 
pedana si esibiscono gli acro­
bati dell'asta. Intanto comin­
cia il giavellotto 11 primo a 
lanciare è il romeno Gheor-

ghe Megelea (79 metri que-
bt'anno e record del suo paese 
tre anni fa con 82.26) che « uc­
cide » la competlizone con 
81.10 al primo tentativo e 
81,56 al secondo. 

La prima corsa della sera­
ta e SUEII ostacoli alti. In pri­
ma corsia grande avvìo del 
romeno Ervln Sebestyen ma 
Giuseppe Buttar! lo rimonta 
al terz'ultimo ostacolo e va 
a vincere in 13"7 che sarebbe 
stato almeno un 13"6 se l'a­
tleta non avesse inciampato 
duramente nell'ultima barrie­
ra. In questa gara si compor­
tano bene Sergio Liani (ter­
zo in 13"8) e Lai Wcl-Wen 
(quinto In 14"3i. Poi tocca ai 
velocisti dei 200 metri. Pietro 
Mennea esce dalla quinta cor­
sia in lieve ritardo, pure sca-

i.l.neo e l'atleta piomba sul 
traguardo con 20"1 che vale 
il nuovo record italiano. Il 
gran tempo sfiora anche il 
primato europeo i20") del 
sovietico Valeri Borzov. I] pu­
gliese sta attraversando un 
periodo di tale lorma che 
nun e da escludere la possi­
bilità di eguagliare il grande 
atleta sovietico magari in oc­
casione della prossima nottur­
na il 2 luglio a Milano. Pie­
tro deve però fare attenzio­
ne a come prende la corsia 
in curva. Stasera, per esem­
pio, l'azzurro era sul nlo ce.la 
Jinea divisorio con la quarta 
corsia In un conironto inter­
nazionale di Coppa Europa, 
per esemplo, potreDbe trovale 
un giudice pignolo e relative 
logne Ricord.amo che il 20"1 
dell'azzurro e m terza presta-

vare 11 « tartan » tanta e la zione stagionale mondiale e la. 
furiti con la quale lo affron 
ta. Fuori della curva ha già 
un margine enorme sullo spa­
gnolo Javier Martlnez e sul 
romeno Toma Petrescu. La 
progressione è costante In ret-

Con il prologo di ieri è cominciata la grande avventura del Tour de France 

A Moser la prima maglia giaSla 
Francesco ha vinto la «crono» di ieri precedendo Merckx 
di 2", Van Himpe e Pollentieri di 14" - Zoetemelk a 17" 

GIMONDI f BATTAGUN A 29" 

• MERCKX • MOSER • BATTAGLIN 

Il belga contro tutti e contro il record (che detiene con Anquetil) 

Merckx batterà 
anche... Merckx? 

Dice Albani: « Eddy non è più un ragazzino. Tentare di stravincere sarebbe perico­
loso. Vincesse il Tour con pochi secondi di vantaggio sarebbe più che sufficiente » 

Dal nostro inviato 
CHAELEROI, 26 

Il Tour de France è già, in 
movimento, pure essendo an­
che quella di oggi una gior­
nata di riflessioni. Il proTogo 
a cronometro che si sta svol­
gendo nel cuore della citta 
mentre dettiamo queste note, 
ha l'aria della « kermesse », 
sebbene faccia classifica. Sa­
rà, comunque un verdetto 
provvisorio: domani la prima 
tappa divisa in due frazioni 
con un saluto a Charlerol e 
al Belgio poiché In serata 
raggiungeremo Roubalx. La 
prova del mattino ci porterà 
a Molenbeeck e nel pomerig­
gio il Tour entrerà nel terri­
torio nazionale per rimanervi 
sino alla conclusione: le due 
gare (una di 84 chilometri e 
l'altra di 108) contengono l'in­
cognita e 1 pericoli del pavé, 
e qualcuno potrebbe lasciarci 
le penne. 

Edoardo Merckx, annuncia­
no 1 suol connazionali, darà 
subito battaglia. L'Intenzione 
è di guadagnare terreno In 
pianura nei confronti degli 
scalatori (Puente e Van ta­
pe, ad esemplo) che aspetta­
no 1 Pirenei e le Alpi, in partico­
lare i cinque traguardi di mon­
tagna. Per oltre una settima­
na, e cioè fino al riposo di 
Auch (6 luglio) 11 campione 
del mondo premerà sull'acce­
leratore e In queste fasi com­
prendenti un palo di crono­
metro più lunghe e significa­
tive del prologo, dovrebbe 

Chiusura questa sera a Milano con Monaco (novità) e José Duran (ritorno) 

Amtuof ermo - Castellini match «caldo » 

U n . buona senta conclude la 
lunga, «aria dal vaiwrdl pugili»!!-
«1 mfllanaai- I r a Inltlata In tot-
tamar* eoo II piccolo cabotaggio, 
•1 C IMCIU IO ooal con un « mat­
tina a) d i primo ordina. Nal « Pa­
lano ls torna la « Canguro sport » 
di Slabbatlni • Ramo Spagnoli, 
di cianaaguanxa riappara nel ring 
ambrosiano Vi to Autotermo, il 
• tlaltter » nato a Palo del Col­
le, Bari , emigrato a Drooklyn, New 
York» che l'altra volta, 2 4 gen­
naio,, lece registrare a Milano un 
clamoroso successo di pubblico e 
di soldi. La sua battaglia vlt-
toriiiea con Ramon Mendel tu 
Intensa, alterna, emoilonanto sino 
all 'ultimo pugno. I cassieri del 
m Pssenatto * raccolsero circo 24 
milioni di lire malgrado i pres­
si icriativemente modesti se para­
goni t i a quella per Udelle-Martlnei 
• d esemplo, fuori dalla piccola 
arena rlmesero almeno duemila 
clienti potenslall e non era mal 
acc kduto. 

'Duesta sera Vito Autolermo po­
trebbe trovarsi sotto le scarpet­
te un'altra buccia di bsnana, si 
ch'tama Antonio Castellini, è II 
campione d'itella dal « medi­
c a t o r e ». 

£Cggtellini appartiene al medesi­

mo manager di Ramon Mendez. 
ossia Rocco Agostino, quindi lavo­
ra nella stesse palestre dell'argon-
tino. Ansi il e tight » lo ha voluto 
proprio Agostino ma non al l i­
mite delle 1S4 libbre. I l guer­
riero siciliano diletti , letica trop­
po a scenderò nei « medl-Junlors »i 
lo ha dimostrato a Fermo quando 
dllese la sua « cinture » davanti 
ad Osvaldo Smerlili. Quel giorno 
Cestelllni pesava 4 0 grammi di 
troppo a il manager dello su­
dante, Amaduzzi, chiuse un oc­
chio. L'odierno combattimento, 
sullo I O ripreso, è stato perciò 
Ussero a chilogrammi 71 ,500 che 
lonno 157 libro abbondanti, quin­
di Vito e Castellini si batteranno 
come posi « medi »i le battaglia 
ne dovrobbe guadagnare in vigore 
ed equilibrio. 

Serio, volenteroso, un vero prò-
fassionisto del ring, Vito Auto-
termo o sembrato nei giorni scor­
si piuttosto nervoso. Giunto a 
Milano In anticipo, dopo ovor 
sconlltto o Napoli II portoricano 
Reinaldo Llvaira In sci assalti, si 
e trovalo davanti olla cronico scar­
sità di « sporrlngs » dolio nostro 
palestre. Si trotta di un malan­
no antico che angustio Iorio tutti 

I loresllerl giunti qui per un com­
battimento. In Italia mancando gli 
e sparrlng-partners » di professio­
ne come in America e altrove, V i ­
to si è visto costretto a mettere 
1 guantoni con Dom Monaco più 
leggero di 10 chilogrammi, oppu­
re lavorare In maniera Insoddisfa­
cente con Guerrino Clprianl e Gian­
ni Mlngardl che, neturalmonte, non 
ci tenevano a tarsi picchiare In 
allenamento. 

Vito Antuolermo anche nel 
e training > * una furia, una va­
langa. L'unico « sparring » che ha 
accettato la battaglia « stato i l 
cremonese "acciocchì, un auten­
tico gladiatore. Vito Antoufermo 
era nervoso perchè sa che Anto­
nio Castellini vaio, essendo do* 
teto di molta determinazione e 
grinta sebbene sia meno esper­
to, meno abile, meno pericoloso 
nel destro di Ramon Mendez, Il 
platense cho si e meritato una 
« chance » mondiale da Rodrigo 
Vatdez a Cali, Colombia. Altro 
nutnoro di pregio, per atasara, e 
il debutto a Milano di Domenico 
Monaco, nato a Napoli II 23 mag­
gio 1 9 5 1 , troslorltorl o Brooklyn, 
compagno di « gymm >* di Vito An-
louleMno. Piccolo, tosto, enimoso. 

furbo, Don Monaco sembra un pe> 
so « leggero » interessante. SI bat­
te con aggressività e II suo destro 
deve essare micidiale: e Nopolt, 
lo scorso 6 giugno, fulminò Giu­
seppe Mlnottl che poi rimase ste­
so per qualche minuto. 

I l « test » odierno è II sardo 
Merio Sanno ^ da non confon­
dere con Rosario Sanno — cho 
nel 1971 tu campione d'Italia del 
« leggeri-luniors », pari a 130 lib­
bre, quando superò Ugo Poli In 
12 riprese, Mario Sanno e inedi­
to, come Dom Monaco, per il 
pubblico milanese. Assei noto è, 
al contrarlo, José Luis Duran to 
argentino che vive a Genove. Ri­
torna noi « Palazzotto * per la 
« bella * con Guerrino Clprianl 
clrcondolo doll'aureoto della sor-
prendonte vittoria ottenuta a Ca­
li davanti ol glorioso Emila Gril­
l ini . 

L'apertura è stata affidata al 
peso « medio » Salvatore Russo 
che viene collaudato dall'esperto 
Dante Lazzari cho di racento, ad 
Abbazia, ha lanciato nel prolosslo-
nltmo Moto Parlov, li nuovo ta­
lento mondiale. 

Giuseppe Signori 

mettersi In luce Moser. Pro­
babilmente, pure Olmondi fi­
gurerà col migliori. Chi deve 
stare all'erta à Battaglin, me­
more della legnata subita du­
rante il Giro nella furiosa ca­
valcata dal Ciocco ad Aien-
zano. 

Moser e Glmondl sembrano 
In grado di recitare una par-
te autorevole, importante. E 
Battaglio, pur essendo un e-
nlgma, non va messo In un 
cantuccio, come sostiene Lu­
ciano Pezzi chiamato ad af­

fiancare Fontana nella guida del­
la squadra padovana. Qualcuno 
si augura anohe che Bianchi, 
FUotex e Jolljceramlca faccia­
no lega nell'Interesse della 
patria ciclistica. Noi chiedia­
mo Invece una leale concor­
renza che non deve sconfina­
re nel dispetti, In una stupida 
guerra paeaana all'insegna del 
« perdo io, ma non vinci tu »: 
In un caso del genere che 
coplerebbe brutte pagine del 
passato, finiremmo per rac­
cogliere briciole. 

E torniamo a Merckx. Cin­
que volte, come sapete, Edoar­
do ha centrato il bersaglio: 
nel '69 con un vantaggio di 17' 
e 54" su Plngeon, nel '70 con 
12'51 su Zoetemelk, nel '71 con 
9'5l" ancora su Zoetemelk, nel 
'72 con 10'41" su Glmondl o 
nel 74 con 8'04" su Poulldor. 
e queste cifre vogliono dimo­
strare che il capitano della 
Moltenl ha sempre dominato 
la situazione, anche se biso­
gna ricordare l'edizione nel 
1971, quando Edoardo ebbe la 
meglio In seguito ad una ca­
duta che mandò all'ospedale 
11 «leader» Ocana. E atten­

zione (aggiungono alcuni osser­
vatori) alla differenza di va­
lori fra 11 Tour dell'anno scor­
so e quello di oggi: Merckx 
rimane 11 favorito, l'uomo da 
battere. 11 pronosticato per 
eccellenza, però dovrà far 
breccia in un campo di riva­
li decisamente superiore allo 
schieramento del '74. Insom­
ma, l'impressione che Edoar­
do non andrà a spasso è ge­
nerale e viene sottolineata 
dalla confidenza di un croni­
sta belga al sottoscritto: « ab­
biamo cenato insieme e mi ha 
elencato una quindicina di 
nomi, dt avversari da tenere, 
sotto tiro.... ». 

Merckx pensa con rammari­
co all'assenza di Bruyere. 11 
suo gregario di lusso, alla oe-
dina che avrebbe potuto ma­
novrare come arma di sicu­
rezza e persino di minaccia. 
Purtroppo Joseph Bruyere 
non si e ancora rimesso dal 
rovinoso capitombolo (con 
frattura) riportato In prima­
vera, dopo 1 successi consegui­
ti nel G.P. del Mediterraneo 
e nella Het Volk, dopo una 
Milano-Sanremo in primissi­
ma linea, e vedete un po' qua-
le punto d'appoggio viene me­
no nella tattica di Merckx. 

Quale tattica? « La tattica 
deKollesa e della dt/esa, la 
tattica del ragionamento. Ed­
dy liti capito che innestare 
continuamente la quarta nel 

tentativo di stravincere sareb­
be pericoloso, molto perico­
loso. Non è più un ragazzino, 
è un uomo di trent'anni che 
ha speso tanto, troppo, e per. 
ciò deve riguardarsi. La­
sciamo perdere i distacchi 
dei precedenti Tour: vinces­
se con un margine dt pochi 
secondi, sarebbe su)fidente ». 
dice Giorgio Albani, con la 
sottigliezza del tecnico navi­
gato, del consigliere prezioso 
anche per un pedalatore della 
stoffa di Merckx. Dunque, il 
signor Edoardo cercherà di 
Imporsi alla maniera di An­
quetil, di pesare oro e argen­
to col bilancino dell'orefice? 
Vedremo. 

Questo Tour, nonostante le 
sue pecche, 11 suo percorso mi­
cidiale, 1 suoi difetti tollerati 
da chi dovrebbe correggerli, 
è più equilibrato del Giro d'I­
talia. Le quattro corse indivi-
duali contro 11 tempo pareg­
giano (o quasi) gli arrivi In 
salita, dando al passisti le 
possibilità di prendere spazio 
nel confronti del «grlmpeur », 
uno de) quali (José Manuel 
Fuente) 6 una specie di ogget­
to misterioso. Sin qui, da 
marzo a giugno, Fuente ha 
fatto da comparsa al punto 
che 1 suoi compagni lo guar­
dano con sospetto, col timo­
re che non sia all'altezza del 
ruolo affidatogli, 11 ruolo di 
comandante della spagnola 
Kas, una formazione ben do­
tata, ad ogni modo, e capace 
di farsi onore con Galdos, 
Lopez Carrll e Aya. E tutta­
via 11 Tour ha parecchie cose 
da scoprire. Il Tour, col suo 
fascino e le sue tribolazioni, 
è In cammino col rituale au­
gurio di buon viaggio all'Inte­
ra carovana. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
CHARLEROI. 26. 

Francesco Moser è la prima 
muglia gialla del Tour. Il pro­
logo a cronometro è suo col 
tempo di 8'49" (medio 42.466). 
Un tempo Inferiore di due se­
condi a quello impiegato da 
Merckx (8'51") che s'è clas­
sificato al secondo posto segui­
to da Van Impe e Pollenticr 
(9'03"). da Hozard (9'04"). 
Zoetemelk (9'06"). Karstens 
(9'07"). Knudsen (9'09"). Ovion 
(9'12"), Qulper e Thevenet 
(9'13"). 

Charlerol era in festa e mi­
gliaia di italiani hanno applau­
dito il successo del trentino. 
Per la cronaca, era dal 1970 
che un nostro atleta (Zilioli) 
non indossava la maglia di e lea­
der» del Tour. Bel colpo. 

La gara s'è svolta sul circuito 
di 6 chilometri e 250 metri com­
prendente due salite e una qua­
rantina di curve. Buona parte 
del tracciato presentava tratti 
in pavé e rotale del tram, e di 
conseguenza I corridori erano 
sempre In allarme per salva­
guardarsi dai numero*! pericoli. 
Chiaro che se esistesse una 
commissione tecnica dotata di 
buon senso, di rispetto per la 
pelle dei ciclisti, un prologo coi) 
tormentato non avrebbe ottenuto 
il benestare. 

Molti hanno usato prudenza, 
vedi Glmondl (9'18" lo stesso di 
BattagKn). Poulldor (9'23") e 
Ocana (9'34"). Moser si è sca­
tenato, idem Merckx ed entram­
bi hanno rimarcato la volontà 
di essere ad ogni costo prim'at-
tori. Ha avuto la meglio Fran­
cesco, e ciò conferma le bril­
lanti condizioni del capitano del­
la Filotex. la sua splendida 
forma. 

Gli altri Italiani hanno conclu­
so nel seguente ordine: Caver-
zasi (9'32"), Antonini (9'33">. 
Parsani e Sorlinl (9'34">. Pog­
giali (9'37"). Simonetti (9'40"). 
Fraccaro e Gavazzi (9'41"). 

Per la Coppa Italia 
«diretta» radio 
e differita TV 

Radio e TV trasmetteranno 
sabato sera alcune fasi del­
l'incontro di calcio « Milan-
Fiorentina», che si dispute­
rà all'« Olimpico » dì Roma, 
valevole per la finale della 
Coppa Italia. La radio — in­
forma l'ufficio stampa della 
Rat-TV — trasmetterà una 
«diretta» a partire dalle 
20.25 sul secondo programma 
(radiocronista: Enrico Ame-
ri). La televisione manderà 
In onda. Invece in «differi­
ta» la telecronaca dell'Incon­
tro (affidata a Nando Mar­
tellimi alle 21,55 sul secondo. 

Per una gigantesca rissa in campo e sugli spaiti 

Diciannove espulsi 
in Cile-Uruguay! 

Gli ospiti bersagliati con oggetti contundenti dal pubblico 

SANTIAGO DEL CILE. 25 
La tradizionale partita ami­

chevole annuale fra le naziona­
li di calcio di Cile ed Uruguay 
si e trasformata oggi in una 
rissa sul terreno di gioco e 
sugli spalti, e si è conclusa 
con l'espulsione dal campo di 
19 dei 22 giocatori protagonisti 
di una cazzottatura generale, de­
cisa dall'arbitro cileno Sergio 
Vasquc/. 

Mancavano 10 minuti alla li­
ne, e l'Uruguay vinceva per 

3-1. Il terreno di gioco è stato 
cosparso di corpi contundenti 
lanciati dai più esagitati tra t 
15.000 spettatori, i quali hanno 
tenuto fuori dagli spogliatoi per 
parecchio tempo i giocatori u-
ruguayam, attendendoli al var­
co al corridoio che vi immette, 
bersagliando i giocatori ospiti 
con bottiglie e lanci vari. 

Alla fine la polizia ha potuto 
aprire un varco attraverso cui 
1 malcapitati sono riusciti ad 
andarsene. 

(9'42"). Cavalcanti 
Santambrogio e Vicino 

Fontanelli e Dalai 
Giuliani (9'52"). Mar-

(9'54">. Ca«elletti 
Emanuele Bergamo 

Fabbri (10'05"). Qum-
(10'21"). Dalla Bona 

Bazzan 
(9'43"). 
(9'44"). 
(9'47"). 
chotti 
(9'47"). 
(10'02"), 
tarelti 
(10'24"). 

e Ci speravo, ho dato tutto e 
ho centrato il bersaglio. Cinque 
volte avevo provato il percorso. 
e prima di lanciarmi ho forato 
una gomma. Questo il motivo per 
cui mi sono presentato in extre­
mis al via ». ha commentato 
Moser mentre si recava sul po­
dio per gli onori de) trionfo. 

g. s. 

Decorazioni per 
Merckx e Poulidor 

CHARLEROI, 26 
D belga Eddy Merckx e il 

francese Raymond Poulldor 
sono stati insigniti rispettiva­
mente della decorazione di ca­
valiere della Legione d'onore 
e cavaliere dell'Ordine di Leo­
poldo, nel corso di una ceri 
monto che si è svolta nella 
grande sala del consiglio del­
l'hotel de Ville di Charlerol a 
mezzogiorno di oggi. Prima cioè 
della disputa del prologo a cro­
nometro Individuale del Giro di 
Francia 

migliore europea. A 5 metri 
nell'asta rimangono In ire: Sil­
vio Fraquclli il cinese T»ai 
ChnriK-Hsi e n romeno Nielli-
ior Ligor. L'azzurro scavalca 
con un margine di almeno lo 
centimetri alla prima prova 
mentre gli altri due atleti ce 
la fanno al secondo tentativo. 

Ed ecco sul « tartan » gli 
specialisti degli 800. Marcello 
Flasconaro — anche lu. alla 
ricerca dì se — e Vittorio Fon­
tanella alle prese con la cop­
pia rumena Lupan-Onescu 
(Ghlpu non te l'è sentita di 
doppiare ì 1500 di Ieri) e con 
lo spagnolo Manuel Gayoso. 
FiaAConaro tira fuori 1! corag­
gio che ha e conduce per tut­
ta la gara Quando pare im-
ballalo, ai 600 metri, per l'at­
tacco di Nocaine Onescu t>a 
reagire e presentarsi pi imo 
all'uscita della curva. A po­
chi metri dal filo ancora un 
lieve margine che Onescu gli 
rosicchia con un « rui>h » 
straord.nano. L'azzurro e 11 
danu.lano piombano ass.eme 
sotto la luce della cellula loto-
elettrica e si verifica, cobi, jl 
latto straordinario di una vit­
toria da dividere In due: il 
fotofinish è Inestricabile e 1 
giudici decidono l'ex-acquo 
tl'49" per entrambi). SI è ap­
pena bpento 11 boato per la 
bellissima gara che ne esplode 
un altro quando Tsal Chang-
Hsi scavalca l'asticella, posta 
a 5,10. La misura è record ci­
nese che migliora 11 preceden­
te — dello stesso atleta — di 
9 cm. 

DI notevole livello la corsa 
sulle siepi con 3 record nazio­
nali: del romeno Gherghe Ce-
fan (vincitore in 8'23"4), lo 
spagnolo Antonio Campos (se­
condo in 8'23'8) e del cinese 
LI Wen-Llang (quinto in 
8'31"6). Eccellente livello an­
che 1 5000 con Franco Fava, lo 
spagnolo Fernando Oerrada e 
i romeni Ille Floroiu e Catalln 
Andrelca a tener assai eleva­
to 11 ritmo. Lo straordinario 
Floroiu vince la gara doppian­
do il grande successo di ieri 
sul 10.000 confortato da un 
«crono» di tutta eccellenza-
13'35"6. Solo quarto Fava in 
13'44"6. La serata sì conclude 
con 1 successi di De Vincen-
zils nel disco, (60.38). di Sle­
ga nel triplo (superata. Infine 
con 16.01 la barriera del 16 
metri!), di Fraquelll nell'asta 
(5.10) e dalla 4x400 azzurra. 
L'Italia vince abbastanza age­
volmente 11 quadrangolare con 
questi punteggi: 116 a 95 sulla 
Romania, 130 a 82 sulla Spa­
gna e 146 a 45 sulla Cina. 

Remo Musumeci 

OFFERTA 
SPECIALE 

1975 

Vacanze al mare 

TERRASINI 
(CITTA' DEL MARE - SICILIA) 

Voli charter» con partenza 
da Milano e Bergamo 

Dal 28 «luglio al 11 luglio 
Dal 12 al 26 luglio 

Lire 2 2 0 . 0 0 0 

Dal 24 luglio al 7 agosto 
Dal 36 luglio al 9 agosto 
Dal 7 al 21 agosto 
Dal 21 agosto al 4 settembre 
Dal 23 agosto al 6 settembre 

Lir»- 2 7 5 . 0 0 0 

SCONTO SPECIALE 
PER GRUPPI AZIENDALI 

Per Informazioni e prenotazioni: 

Via V . Pisani, 16 - Mi lano - Tel 655.051 



l ' U n i t à / venerdì 17 giugno 1975 PAG. 13 / echi e notizie 
Ancora un cedimento agli USA? 

Nessuna decisione dei « 9 » 
sulle questioni energetiche 

I paesi della CEE andranno lunedì a Parigi alla riunione dell'Agenzia energetica internazionale sen­
za una posizione dinanzi alla intransigenza americana - Attacco di Bonn a Ispra e all'Euratom 

A Chicago 

Iniziato ieri 
il 21* congresso 

dei comunisti 
degli Stati Uniti 

Messaggio di saluto del Comitato centrale del PCI 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO, 26 

I nove ministri Incaricati 
delle questioni energetiche 

• nel paesi della Comunità si 
sono incontrati stamane a 
Lussemburgo, sapendo già In 
partenza dalle rispettive capi­
tali, che si «irebbe trattato 
poco più che di un viaggio tu­
ristico, o al massimo di uno 
scambio di Idee rispettiva­
mente già note. La rinuncia 
a definire e condurre una po­
litica energetica dell'Europa 
diventa di giorno In giorno 
più evidente, per alcuni go­
verni addirittura programma­
tica. E' H caso dell'Inghilter­
ra, ohe teorizza la lmpropo-
nlbllltà di una politica del­
l'energia europea Indipenden­
te da quella degli Stati Uni­
t i ; 11 governo ledorale tede­
sco, anche se non teorizza, se­
gue nella pratica più o meno 
la stessa linea. 

Ne ha dato la dimostrazio­
ne pratica oggi In una altra 
sede, quella del ministri della 
ricerca scientifica, riuniti con­
temporaneamente al palazzo 
di Klrchberg a Lussemburgo 
per discutere un aumento del 
bilancio per finanziare 11 pro­
gramma quadriennale di ri­
cerca in materia di energia 
condotto dal centro comune 
di ricerca dell» Comunità, se­
condo 11 trattato Euratom. Il 
centro si articola In quattro 
unità di ricerca. 

La commissione esecutiva 
della CEE ha chiesto al con­
siglio un notevole aumento 
dello stanziamento per poter 
concludere U programma qua­
driennale iniziato nel '73. Il 
governo tedesco ha fatto sa­
pere, ancora prima della riu­
nione del consiglio, di essere 
totalmente contrarlo all'au-

- mento, e di voler invece met­
tere In discussione U pro­
gramma e t lavori del centri. 
La sede di Ispra è accusata 
di essere scossa da eccessive 
« tensioni social! », le altre di 
non dare sufficienti garanzie 
di rendimento. 

• La linea del governo tede­
sco in realtà è quella di li­
quidare 1 centri Euratom e 

• di abbandonare le parti es­
senziali della ricerca In cam­
po energetico alla Industria 
privata. Se seguendo questa 
linea si dovesse arrivare alla 
chiusura di Ispra ciò signifi­
cherebbe fra l'altro l'abban­
dono delle importanti ricer­
che sulla fusione dell'atomo 
che è. In un futuro ormai non 
più remoto, l'unica reale al­
ternativa alla fissione nuclea­
re. La differenza fra 1 due 
procedimenti consiste nel fat­
to che per la fusione unica 
materia prima occorrente è 
l'Idrogeno, che si trova gratis 
nell'acqua; per la fissione, t ra 
l'altro pericolosa e Inquinali-

' te, ci vuole Invece l'uranio, 
• che gli USA esportano a caro 
prezzo, facendone come già 
recentemente è avvenuto uno 
strumento di ricatto. 

L'attacco tedesco contro 
Ispra e l'Euratom è dunque 
parte di un disegno politico 
di assai più vasta portata. 

• L'averlo sostenuto cosi bru­
talmente ha schierato contro 
la richiesta tedesca quasi tut­
te le delegazioni, anche se In 
misura più o meno decisa. 

SI è quindi alla fine arriva­
ti a una soluzione interlocuto­
r ia : gli stanaiamentt per il 

•' programma In corso sono sta-
i ti approvati da otto ministri 
, su nove: 11'rappresentante te­

desco si è riservato di consul-
' t a re il suo governo prima di 
\ dare la sua approvazione. In 
1 cambio ha chiesto e ottenuto 
' l'Impegno della commissione e 
' degli altri otto ministri per un 

programma generale di ri-
• strutturazione della ricerca a 

partire dal 1977. 
Rinvio su tutta la linea an-

" che da parte del ministri del­
l'energia. Punti di Importanza 

1 vitale, come quello di una po­
litica comune di sviluppo di 

' fonti energetiche alternative 
e del suo finanziamento, so-

, no stati rimandati a tempi 
migliori; come si sa lo svilup­
po delle fonti alternative pone 
11 problema della fissazione o 

' meno di un prezzo base del-
; l'energia, capace di rendere 
• redditizi gli Investimenti nel 
• campo nucleare, carbonifero, 

, ecc. anohe nel caso di un fu-
,', turo Ipotetico abbassamento 

del prezzo del petrolio. Su 
• questa questione Io scontro di 

Interessi è frontale: da una 
parte gli Stati Uniti, produt-

, tori Insieme di petrolio e lira-
j nlo, esportatori di centrali nu-
» oleari, hanno tutto l'Interesse 

a fissare questo prezzo di ga­

ranzia a livello più alto, fa­
cendo cosi pagare a tutti 1 
paesi Importatori il costo dei 
loro Investimenti In fonti al­
ternative, altri paesi, come 
l'Inghilterra, che punta sullo 
sfruttamento del nuovi giaci­
menti di petrolio nel Mure del 
Nord, o la Germania, che tor­
na a guardare alle sue minie­
re di carbone, non sono con-
trarl a un prezzo di garanzia 
abbastanza consistente. 

L'Italia Invece, che non ha 
né petrolio, né uranio, né al­
cuna fonte energetica, ha co­
me unico Interesse quello di 
prezzi più bassi possibili del 
combustibile. Il fatto che l no­
ve ministri non abbiano deci­
so nulla né su questo, né su 
obiettivi di ben m'nore porta­
ta come ad esemplo la fissa­
zione dell'ora legale estiva in 
tutta l'Europa, è, più che una 
rinuncia, una capitolazione. 
Otto dei nove paesi della CEE 
(Francia esclusa) andranno 
Infatti lunedi e martedì a Pa­
rigi per partecipare alla riu­
nione dell'agenzia internazio­
nale dell'energia, dove alle esi­
tazioni, alle Incertezze politi­
che degli alleati europei, fa 
fronte la intransigente volon­
tà degli USA di far passare la 
loro linea e I loro Interessi. . 

Vera Vegett i 

William Colby, direttore della CIA (a destra) a colloquio con due parlamentari USA 

Lo ha dichiarato il direttore dei servizi segreti 

Schedati e sorvegliati dalla CIA 
i parlamentari degli Stati Uniti 

Anche la polizia federale ha schede personali di 238 membri del Congresso - Mantenuto segreto il no­
me dell'agente che ebbe compiti spionistici nei confronti di un candidato al parlamento di Washington 

WASHINGTON, 26 
William Colby. Il direttore del­

la CIA, ha detto ai parlamen­
tari che non sono « Immuni > 
dalla sorveglianza da parte de­
gli agenti del servizio segreto 
di Stato e che negli archivi del­
l'organizzazione esistono ancora 
le schede di circa 75 di loro. 

Era la prima testimonianza 
pubblica di Colby da quando la_ 
commissione presidenziale d'in-"* 
chiesta, diretta dal vice-presi­
dente degli Stati Uniti Nelson 
Rockefeller, ha confermato che 
la CIA ha svolto in violazione 
del suo statuto attività all'in­
terno degli Stati Uniti. Il diret­
tore dell'ente si è presentato 
alla sottocommissione per le in­
formazioni e 1 diritti individuali, 
della commissione della Camera 
dei rappresentanti per le ope­
razioni governative, per rispon­
dere in mento a due questioni 
menzionate nell'ambito delle ac­
cuse alla CIA: schedari segreti 
e intercettazione della posta. 

Ci sono stati vivaci scambi 
di parole fra Colby e i mem­
bri della sottocommisslone al­
lorché il direttore della CIA ha 
detto che esistono le schede di 
75 dei 435 componenti della Ca­
mera dei rappresentanti. La si­
gnora Bella Abzug, democratica 
dello Stato di Naw York, clic 
dirige la sottocommlssione, e che 
in marzo ha segnalato l'esi­
stenza di una scheda personale 
delia CIA sul suo conto, ha af­
fermato- che una simile docu­
mentazione costituisce violazio­
ne della « privacy >. Ha detto 
anche che l'FBI (la polizia fe­
derale) ha schede personali di 
238 membri del Congresso. 

< Evidentemente », ha detto 
Bella Abzug a William Colby. 
« voi non pensate che le atti-

• vilà Illegali possano avere ef­
fetto sulla nostra democrazia ». 
E Colby ha risposto: « Non ab­
biamo dato agli agenti alcuna 
indicazione di immunità riguar­
do ai parlamentari ». Le schede. 
ha aggiunto, contengono annota­
zioni di incontri avvenuti al­
l'estero fra membri del con-
l'estero e rappresentanti di pae­
si « potenzialmente ostili » o in­
formazioni sul conto di parla­

mentari che sono stati ammessi 
a materiale segreto concernen­
te la sicurezza, o sono stati al­
le dipendenze della CIA. 

n • direttore della CIA si è 
inoltre ripetutamente rifiutato 
di rivelare il nome dell'agente 
che, secondo II rapporto Rocke­
feller, ha svolto attività di spio­
naggio nei confronti della cam­
pagna elettorale di un candi­
dato al Congresso. E ha spie­
gato che l'agente presta ora 
servizio all'estero e che occor­
re < proteggere la sua identità ». 

Intanto la Commissione d'in­
chiesta senatoriale ha avuto dal­
la Casa Bianca il materiale se­
greto concernente l'asserita Im­
plicazione della CIA in com­
plotti per l'assassinio di perso­
nalità straniere. Frank Church, 
il presidente della commissione, 
ha detto che con 1 documenti a 
disposizione la commissione po­
trà completare il suo esame 
della questioni». 

Church ha fatto questa di­
chiarazione dopo la -icposlzionc 
rosa alla commissione dall'ex-
funzionario della CIA William 
Harvey. Il senatore democrati­
co deU'Idaho non ha voluto fa­
re dichiara/ioni sulla testimo­
nianza di Harvey, che secondo 
certe informazioni avrebbe avu­
to la supervisione di John Rn-
selli dopo un suo reclutamene 
per un complotto inteso all 'uco 
siono di Fidel Castro, nel pri­
mo scorcio degli anni sessanta. 

LA SITUAZIONE IN LIBANO 

Appello di Arafat 
a cessare gli scontri 

Finora vi sono stafi 10 morti e 35 feriti - Battaglia tra 
feddayin e israeliani a 10 km dalla costa mediterranea 

BEIRUT, 26 
Il leader palestinese Yasser 

Arafat ha lanciato dal micro­
foni della radio e della tele­
visione libanesi un appello al­
la cessazione dei combattimen­
ti nelle vie di Beirut, esor­
tando alla « fratellanza liba-
rio-palestinese », sulla base del 
« rispetto senza riserve della 
sovranità libanese da parte 
palestinese e del rispetto del 
Libano per 11 diritto dei pa­
lestinesi a esistere nel Paese 
nell'ambito di accordi che re­
golino questa esistenza ». Ara­
fat ha parlato anche di « com­
plotto sionista teso a corro­
dere le conquiste palestinesi 
scaturite dalla guerra arabo-
Israeliana dell'ottobre 1973 ». 

L'appello di Arafat — se­
guito ad un Incontro del lea­
der palestinese col presidente 
Frangle e ad una riunione del­
l'esecutivo dell'OLP — è un 
sintomo della gravità della si­
tuazione. A Beirut si continua 

a combattere, con alti e bas­
si: dopo una nottata relativa­
mente tranquilla, gli scontri 
si sono Intensificati in matti­
nata estendendosi anche verso 
11 centro, con l'impiego di raz­
zi e mortai. In quattro giorni 
di sparatorie, si segnalano 10 
morti e 35 feriti, oltre ad una 
ventina di edifici distrutti. 
Dopo la morte di un poliziot­
to, anche gli agenti sono In­
tervenuti oggi nelle sparato­
rie t ra falangisti da un lato 
e palestinesi ed elementi del­
la sinistra libanese dall'altro. 

Intanto nel nord d'Israele, 
nel pressi di Adamlt, dieci 
chilometri a est della costa 
mediterranea, si è avuto uno 
scontro t ra una unità di fed­
dayin e un contingente israe­
liano. Secondo Tel Aviv, quat­
tro palestinesi sono stati uc-. 
clsl, mentre da parte Israelia­
na le perdite si limiterebbero 
ad un soldato ferito. 

Si sono aperti ieri a Chica­
go 1 lavori delia aiesjma 
convenzione nazionale del 
Partito Comunista degli Sta­
ti Uniti. Il Comitato centra, 
le del PCI ha inviato alla 
compagna Helen Wlnter, se­
gretaria del CC del PCUSA 
•per gli affari internazionali. 
il seguente messaggio di sa­
luto: 

« Cari compagni. In occa­
sione della vostra XXI con­
venzione nazionale, vi Invia­
mo i più fraterni saluti e 1 
migliori auguri. 

I comunisti Italiani seguo­
no con interesse le lotte del 
comunisti e di tut te le forze 
progressiste e democratiche 
degli Ststi Uniti. Sappiamo 
quale importanza queste lot­
te possono avere per la sal­
vaguardia della pace, per 11 
progresso, contro l'imperlall-
smo e la reazione In lutto 11 
mondo. Ricordiamo il contri­
buto positivo dato dalle for­
ze di pace americane alla lun­
ga lotta contro l'aggressione 
dell'imperialismo statunlten. 
se in Indocina, conclusasi 
con la gloriosa vittoria degli 
eroici popoli del Vietnam e 
della Cambogia. Esprimiamo 
la mostra profonda solidarie­
tà per la vostra lotta per 
unire le classi lavoratrici a-
merlcane, per liquidare il raz­
zismo, per sviluppare vasti 
movimenti di massa tesi a di­
fendere l"ocoupaz»one e 11 
tenore di vita dei lavora­
tori americani, duramente 
colpiti dalla crisi, e per co­
stringere gli attuali gruppi 
dirigenti statunitensi a segui­
re una politica di distensione 
e pacifica coesistenza, fon­
data sul rispetto del diritto 
di ogni paese e di ogni po­
polo di scegliere Uberamente 
la strada del proprio avveni­
re. 

Noi comunisti italiani ci 
battiamo per far uscire 11 no­
stro paese dalla profonda cri­
si economica, politica, socia­
le e morale che attraversa. 
Ci battiamo per una profonda 
svolta democratica fondata 
sull'unità di tut te le forze 
popolari italiane. Questa poli­
tica mira a realizzare l'in­
tesa fra le grandi componen­
ti storiche della società ita­
liana, socialisti, comunisti' e 
cattolici, per avviare una pro­
fonda trasformazione del no­
stro paese In senso democra­
tico e socialista, pienamente 
corrispondente alle caratte­
ristiche e alle tradizioni dell' 
Italia. 

In politica estera, operiamo 
perche l'Italia, assicuri una 
sua attiva partecipazione al 
processo della distensione e 
della collaborazione interna­
zionale con tut t i i paesi e 
contribuisca alla costruzione 
di un'Europa occidentale pa­
cifica e autonoma la quale 
rifiuti di essere base di ogni 
politica. Imperialista, svilup­
pi positivi rapporti di amici­
zia tanto con gli Stati Uniti 
quanto con 1 paesi socialisti 
e quelli in via di sviluppo e 
assicuri cosi ulteriori prò. 
gressl nel processo di dlsten-. 
sione di cooperazione e di 
superamento del blocchi che 
ancora dividono 11 no3lro con­
tinente. 

Cari compagni, vi esprimia­
mo la nostra fraterna soli­
darietà augurandovi ozn! 
successo nel vostri lavori e 
nelle vostre future lotte. 
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Dopo la proclamazione d i indipendenza della Repubblica Popolare del Mozambico 

La Chiesa e le nuove realtà dell'Africa 
Il ri l ievo ed il tono con cui il Vaticano ha salutato l 'avvenimento, ed i r i ferimenti fatt i 
per l'occasione alla Guinea Bissau, al l 'Angola, alla Rhodesia, alla Namibia, esprimono 

l' intento di impostare i rapporti su basi diverse da quelle del passato 

La Radio vaticana e L'Os­
servatore Romano hanno de­
dicato ampio spazio all'Indi­
pendenza del Mozambico e 
al «cammino lungo, faticoso 
e contrastato» percorso dal 
popolo di questo Paese pri­
ma che foss» ((.soddisfatta la 
sua naturale aspirazione al­
l'autogoverno ». 

Paolo VI. dopo aver In­
viato al Presidente della Re­
pubblica Popolare del Mo­
zambico, Samora Machel, un 
cordiale messaggio augurai* 
pubblicato Ieri dalla stampa, 
ha voluto sottolineare, In un 
discorso pronunciato alla 
udienza generale, Il « ai-lin­
de ruolo che 11 Mozambico | 

| è i-hlamato a svolgere noi 
, contesto africano ed Interna-
; zlonale, per la vastità del 

territorio, l'abbondanza delle [ 
risorse naturali da valori/.- ' 
zare, l'indole generosa della [ 
sua popolazione » ed ha CJ.I- | 
rantlto che « 1 vescovi e la 
comunità cattolica collabori'-
ranno con lealtà » con 11 go­
verno. 

Ma la conquistata indipen­
denza da parte del Mozam­
bico ha ofterto l'occasione a 
Paolo VI per « inviare il pro­
prio augurio » anche alla Gin-
nea-Bissau, a :1 primo del ter­

ritori già portoghesi che ha 1 
conseguito la sovranità » e 
per salutare l'Angola, « un al­
tro srande Paese africano 
che, fra persistenti difficoltà, 
sta vivendo la fase di pre­
parazione » e che « può dive­
nire come il Mozambico un 
faitore cospicuo di equilibrio i 
nel contesto dell'Africa ». 

Riprendendo, Infine, alcuni 
temi contenuti nell'ampio do­
cumento sul continente afri­
cano di alcuni anni fa, Pa )• 
lo VI ha detto che la Chie­
sa appoggia l'affermarsi di 
te un'Africa Ubera e Indipen­
dente, nell'eguaglianza tra le 
razze, nel rispetto della vo­
lontà dei popoli. nei:',is,lcura-
tu partecipazione del cittadini 
alla vita civile, politica e so­
ciale ». E tra « 1 nodi non an­
cora sciolti, nonostante chia­
re Indicazioni dell'ONU e le 
Iniziative diplomatiche eli sta­
tisti africani » — ha detto 
Paolo VI — ci sono quelli ri­
guardanti « la Rhodesia e la 
Namibia» ed ha auspicato 
che « arrivi presto a compi­
mento li processo Irreversi­
bile di decolonizzazione che, 
In meno di vent'anni, ha vi­
sto i popoli dell'Africa ascen­
dere a coscien'/a e di^nl'à 
di Stati Inclipeixlentl, mem­

bri consapevoli e attivi del­
l'accresciuta comunità inter­
nazionale ». 

Nella nuova realtà del Mo­
zambico — come ha osser­
vato la stessa Radio vatica­
na — « la Chiesa dovrà af­
frontare nuovi e non facili 
problemi ». E' vero che II 1. 
luglio 1970 Paolo VI ricevette 
In udienza Marcellno Dos San-
tos ed altri due dirigenti del 
Frellmo. suscitando le pro­
teste dell'ormai scomparso 
governo fascista di Lisbona, 
ma è anche vero che, suc­
cessivamente, la Chiesa por­
toghese, compromessa con II 
vecchio regime salazarlano, 
fece ben poco per prendere le 
distanze dalla politica repres­
siva e sansrulnarla attuata nel 
Mozambico dalla polizia 

I missionari combonlanl, 
che avevano denunciato 1 
massacri, furono costretti nel 
1973 a lasciare il Mozambi­
co e lo stesso vescovo di 
Nampula, mons. Manuel Viei-
ra Pinto, fu espulso nel 1974 
perchè aveva denunciato le 
Ingiustizie e le repressioni co­
loniali. Lo stesso Papa in­
viò il card. Mozzoni nel 1974 
per studiare la situazione ed 
oR^l mons. Vlelra Pinto è di­
venuto presidente della Con­

ferenza episcopale del Mo­
zambico. Anche a Lorenzo 
Marques, dove sin dal 1612 
fu Istituita una « prelatura 
apostolica» con "Incarico di 
appoggiare la politica colo­
niale del vecchio Portogallo, 
come poi è avvenuto, c'è dal 
1974 un nuovo vescovo, mon­
signor Alexandre Dos Santos, 
che cosi dichiarò nell'assi]-
mere l'Incarico: « Comincia 
a nascere nel Mozambico una 
nuova Chiesa locale ». 

Quanto al futuri rapporti 
tra Chiesa e Stato nel Mo­
zambico, dove 1 cattolici sono 
un milione e mezzo su una 
popolazione di 8 milioni e 
mezzo, può valere quanto eb­
be a dire qualche tempo fu 
11 presidente del Frcllmo e 
attuale cupo di Stato, Samo­
ra Machel, In un messaggio 
ai sacerdoti Indigeni riuniti 
a Guiua: « Alla Chiesa spet­
ta 11 compito di ripensare 
la sua attività nel Mozam­
bico libero... questo signifi­
ca per la Chiesa cattolica 
rinunciare al privilegi nati 
dalla situazione coloniale e 
orientare la sua attività ver­
so 1 reali Interessi del popo­
lo mozambicano ». 

Alceste Santini 

Nel lajjer di Tres Alamos 

Corvalàn è nelle mani 
di agenti speciali 

della Gestapo cilena 
All'interno del campo di concentramento il segretario del PC cileno è detenu­
to in un blocco dove la sorveglianza è particolarmente pesante e vessatoria 

BUENOS, AIRES. 26 
Rappresentanti del Partito 

comunista cileno In Argentina 
hanno tenuto una conferenza 
stampa a Buenos Aires nel 
corso della quale hanno de­
nunciato le orribili caratteri­
stiche del campo di concen-
tramenio « modello » di « Tres 
Alamos » installato alla peri­
feria di Santiago che può es­
sere paragonato soltanto a 
quelli Istituiti dal nazisti. In 
questo campo, essi hanno li-
cordato, recentemente è stato 
trasferito Luis Corvalàn. se­
gretario generale del PC ci­
leno. 

II campo dipende diretta­
mente daila gestapo cilena, 
la DINA (Direzione dei ser­
vizi di informazione di Stato) 
e molte delle persone che 
vi sono state rinchiuse sono 
poi risultate «disperse ». E' 
notorio che I prigionieri sono 
sottoposti a Interrogatori nel 
corso dei quali viene fatto 
ricorso alla tortura. Il campo 
e sorvegliato da agenti armati 
e da cani poliziotto. Una par­
te di esso, chiamata « Cua-
tro Alamos », contiene celle 
individuali nelle quali sono 
rinchiusi alcuni dei detenuti, 
probabilmente quelli conside­
rati di maggiore Importanza. 
Qui la sorgegllanza è partico­
larmente pesante e vessatoria 
e viene esercitata da axenli 
speciali In borghese dell'ap­
parato dolla DINA. 

Corvalàn, hanno detto nella 
conferenza stampa I rappre­
sentanti del PC cileno, è de­
tenuto In questa parte del 
campo, è, insomma, nelle ma­
ni dei peggiori aguzzini del­
la giunta fascista. Il dirigente 
comunista riceve un solo piat­
to al giorno e. mentre si av­
vicina l'Inverno nell'emisfero 
sud. la sua cella è senza ri­
scaldamento. In condizioni pa­
ragonabili a quelle di Corva­
làn, è stato detto, si trovano 
tre ministri del governo Al-
lende: Fernando Flores," Jose 
Cademartorl e Anibal Palma. 

E' stato quindi ricordato 
che. recentemente, l'avvocato 
Fernando Ostornol, legale di 
Corvalàn. e stato arrestato 
senza che nel suoi confronti 
siano state formulate accuse. 

La solidarietà Internaziona­
le, l'azione degli uomini liberi 
e dei movimenti democratici 
neJ mondo devono poter sal­
vare Luis Corvalàn, dirigente 

del lavoratori e de) popo'o 
cileno. 

Smentendo indirettamente 
l'annuncio della giunta secon­
do cui ,i estremisti armati > 
addestrati nell'Argentina set­
tentrionale da « Istruttori cu­
bani » erano entrati in Cile 
un portavoce del terzo corpo 
d'armata dell'esercito argen­
tino, che opera nella pro­
vincia settentrionale di Tucu-
man. ha dichiarato che nella 
« zona non vi sono esperti di 
guerriglia cubani o al altre 
nazionalità ». 

• * * 
SANTIAGO, 26 

La giunta ha deciso O^L-'. 
di svalutare l'escudo per 1,1 
dodicesima volta nel 197.V 
scopo della misura quello d) 
mantenere 11 cambio del-
l'escutìo ad un livello «reali­
stico » rispetto al dollaro USA. 

Il tasso di cambio tra la 
valuta cilena ed 11 dollaro 

n.i-v,n pertanto dai precedenti 
•i |)00 a 3.000 escudo.-, per dol­
laro per le operazioni di im­
port-export, mentre il cambio 
usato dalle banche per !« 
transazioni valutarle passa da 
0 100 a 5 500 escudos per dol­
laro 

Esplosione 

nucleare 

negli USA 
MERCURY. 2(1 

Un ordigno nucleare alme­
no dieci volte più potente del­
la bomba che rase al suolo 
Hiroshima e stato fatto esplo­
dere oggi sotto il deserto del 
Nevada. SI tratta della secon­
da esplosione nucleare in una 
settimana. 

A partire dal 1° lugl io 

Relazioni diplomatiche 
tra Cina e Thailandia 

BANGKOK. 20 
La Cina e la Thailandia al­

lacceranno relazioni diploma­
tiche 11 primo luglio. Lo ha 
annunciato a Bangkok 11 pri­
mo ministro Kukrlt Pramo], 
Il quale ha aggiunto che lo 
stesso giorno cesseranno i 
raoportl tra Bangkok e Tal-
pel. PramoJ partirà domeni­
ca per una visita di cinque 
giorni In Cina. 

Sempre a Bangkok, l'amba­
sciatore sovietico In Thailan­
dia, Boris Illclov, ha tenuto 
un discorso alla associazione 
della stampa estera, auspi­
cando l'apertura di colloqui 
su un sistema di sicurezza 
collettiva in Asia, che anni 
fa venne proposto dal segre­
tario generale del PCUS 
Breznev. E' ormai tempo — 
ha detto l'ambasciatore — 
che vi sia « un'ampia, atti­
va e costruttiva discussione » 
sulla pace e sulla sicurezza 
In Asia, dove ora esistono 
le condizioni adeguate por 

. una discussione del genere, 
l per trovare un approccio co-
] mune al problema. 
' L'nmb.isci.ttorc ha rilevo 
| to che la aroposta di Breznev 

è m armonìa con la proposta 
della Malaysia di dichiarare 
l'Asia sud-orientale una zona 
neutrale di pace. Egli ha ag­
giunto che l'URSS sarebbe 
lieta della partecipazione del­
la Repubblica popolare cinese 
ad un patto di sicurezza asia­
tica. «Non può esservi — ha 
detto — alcun accordo Inter­
nazionale asiatico senza la 
partecipazione della Repub­
blica popolare cinese». L'am­
basciatore ha smentito che 
l'URSS sia Interessata ad 
avere una base navale a Cam 
Ranh. nel Vietnam del sud. 
«Le basì militari — ha rila­
vato — non facilitano la si­
curezza. Questa è il motivo 
per cui non abbiamo bisogno 
di basi nel Vietnam o al­
trove ». 

MENTRE IL GENERALE RINCARA LE ACCUSE 

Messaggio di Wilson ad Amin: 
chiede la grazia per Hills 
In cambio la Gran Bretagna è disposta a esaminare 
la richiesta di pezzi di ricambio per mezzi bellici 

KAMPALA. 26 
Il presidente ugandese Idi 

Amin ha rincarato oggi le ac­
cuse nei confronti dell'Inalili-
terra mentre continua con fa­
si alterne di inasprimenti e 
schiarite il braccio di ferro 
tra Londra e Rampala sul de­
stino dello scrittore inglese 
Denis Hllls, sul quale si fa 
gravare tuttora la minaccia 
della fucilazione entro il 4 
luglio. 

Amin secondo Radio Ugan­
da ha dichiarato di essere in 
possesso di due documenti fir­
mati dal professore inglese 
Denis Hills, nel quale questo 
ultimo afferma che la Gran 
Bretagna gli ha chiesto di 
fare la spia. 

Il generale Amin che ha 
fatto questa rivelazione ieri 
sera parlando con ministri 
funzionari e diplomatici, ha 
aggiunto che non rivelerà a 
nessuno 11 contenuto di aue-
stl documenti, fatta eccezione 
per il ministro degli esteri 
britannico, James Callaghan. 
quando quest'ultimo visiterà 
l'Uganda. 

Nella sua trasmissione odier­
na Radio Uganda ha citato il 
presidente Amin il quale ha 
affermato che Denis Hllls gli 
ha scritto per Informarlo che 
la Gran Bretagna gli ha chie­
sto di stabilirsi in Uganda, 
senza alcun Impiego, non so­
lo per diffamare l'Uganda con 
scritti ma anche per svolgere 
attività spionistica a favore 
della Gran Bretagna. 

Radio Uganda d'altro canto 
Ieri sera aveva diriuso un 
messaggio di Wilson nel qua­
le quest'ultimo ribadiva che 
Callaghan £• pronto a recarsi 
in visita In Uganda se sarà 
risparmiata la vita di Denis 
Hills, Non solo ma auspica 
« nuovi e più saldi rapporti 
tra 1 due paesi » quando la 
grazia verrà concessa allo 
scrittore Inglese. «La Gran 
Bretagna -- afferma Wilson 
nel messaggio — non vuole 
altro che avere buone rela- I 
zlonl con l'Uganda ed t1- glun- j 
to il momento di aprire un l 
nuovo cnpllolo nel rnppoiti , 
tra I due paesi ». 11 primo mi- i 

La Presidenza dell'INCA 
partecipa commossa al cor­
doglio della famiglia e della 
Federazione Poste'egrufonlcl 
per la scomparsa di 

CARLO USAI 
Membro del Consiglio Diret­
tivo dell'INCA. 

nlstro ha anche detto che la , 
Gran Bretagna (• pronta ad 
Inviare esperti militari a Kam- ] 
pala incaricati di esaminare > 
la richiesta fatta da Amin per i 
ottenere pezzi di ricambio per ' 
apparecchiature di fabbrica­
zione inglese vendute all'Ugan­
da. Wilson conferma poi la 
disponibilità del ministro de­
gli esteri Callaghan a recarsi 
In Uganda. Il tutto, perù, è 
condizionato alla preventiva 
liberazione di Hills. Tra le al­
tre cose, la missiva ad Amin 
ricorda l'intervento compiuto 
In questi giorni da molti go­
verni europei e africani che 
hanno interceduto presso il 
presidente ugandese affinché 
conceda la grazia a Hills: « 31 
mondo aspetta ansiosamente 
che lei usi clemenza ». scrive 
Wilson. 

u* lettera dì Wilson segui­
va di poche ore un dispaccio 
diramato ieri da Radio-Ugan­
da nel quale si accennava nd 

un possibile ripensamento di 
Amin per la condanna di 
Hils. L'emittente aveva affer­
mato che ,i se Amin concede­
rà la grazia lo farà accoglien­
do un apnello di Hllls e non 
per l'intervento della Gran 
Brelasna ». Il Forcifrn O/fice, 
che ha accolto le parole di 
Radio Uganda come un segno 
che l'atteggiamento di Amin 
va facendosi meno intransi­
gente, pensa che l'approssi­
marsi de] « vertice » della « or­
ganizzazione per l'unità afri­
cana» (OUAI — che si svol­
gerà alla fine di luglio proprio 
a Kampal.-i — possa indurre 
il presidente ugandese a con­
siderare con benevolenza la 
vicenda di Hllls. Egli si tro­
verebbe inlatti in grave imba­
razzo di fronte al leaders afri­
cani, molti dei quali stanno 
facendo pressione per la llbe-
razione di Hills. se la condan­
na a morte dovesse essere 
eseguita. 

Per la ricostruzione del Vietnam 

Consistenti contributi 
alla raccolta promossa 
da «Italia-Vietnam» 

Continuano nel a r m a r e il.t tutta Italia a' Comiliilo nazio­
nale l l j l i aA ie tnam. in risposta all'appello di e l idanola con 
le popoj.ì/iom wWnutnik' idiicuilo dui compito flesso duo m « i 
la, i generi di nnm.i ruw is i l . i . rm'iucine. \ i w r i ;.tlrez/:ntur* 
•«HnitiirK', destili.ili .1 (im-str popul.i/iom <\£\i\ l in.i lmtfite :n 
pni't* <> impeimiik* iK'll'opi'i.i di ricostru/ione Citiamo fra eli 
altri il com-roMJ contributo apportato alla n i t ro l la dallo FL.M 
di Tonno. Milano, .Modena, Ti oste «.• \ ' , insc, che J™ loranno 
motoeotln a tori , una ^JJI.I o|XM\tlun.t niobi II1, una alesatrice, 
duo Iros.itnci. un «ruppe t U'tiroi!* no. duelli dolla Regione 
Kmiliu-Hoin.ijjn.i. elio ba in', iato medicinali JXT un valore COITI-
plessno di circa 75 milioni dolla pro\.m-i,i di h i \omo. eh» 
ha contribuito con l ' im'o i l , ani iko' .m per un \ a loro com-
p)osM\o d: circa 11 milioni* del i r idata lo losstl. e del tornii ne 
di l-Valo von un j.T.ride l'uantitat' \ o di ^'.oll'e e di coperto. 
Tua consideri^ ole sommo di dena' o e stata : accolta nella 
Ilcgmne Campana pvv iniziativa di un gruppo di art:Mi, elio 
hanno prestato l.i loro opera p<"' la composizione di una 
cartella contenente una M-nc di sette sengraU* aventi poi-
tema e 11 Vietnam e la guerra * : il ricav ato dolla \ondit.i 
dello serigrafie è sialo de\ ululo al \ ieln;im e sarà consi­
glialo al rappresentante ullieiale della U\)\' in Italia no! corso 
di un incontro all'ambus"ia1a tra gli urtisi 1 e t rappreseli 
tanti del Vietnam 

Ma oltre ,1 (picste in,z ativo di una tei la dimensione si 
contano a centinaia ) cittadini the versano a livello personale 
sommo di denari) per icntribuire a (jucsta gra.iJc gara di soli 
da net a popolari Tull i mio^ti aiuti saranno a-n 'ali da Rom« 
nel Vici nani nei prossimi giorni. 

file:///iwri
file:///ondit.i
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li discorso del primo ministro indiano dopo la proclamazione dello stato di emergenza 

Indirà Gandhi denuncia «complotti 
e sfide alla legalità e all'ordine» 

« Non è una questione personale e non è neppure importante se io resterò premier o meno » - Le forze di destra si sono unite nel 
tentativo di abbattere il regime attuale - Novanta persone arrestate nella capitale - Non si segnalano incidenti nel Paese 

DALLA PRIMA PAGINA 

(Dulia prima pagina) 
gua Inglese Motherland. K. R 
Malkani, esponente dell'orga­
nizzazione di destra « Jana 
Sangh ». 

Nel suo appello alla nazio­
ne, letto come si è detto sta­
mane alla radio, la signora 
Indirà Gandhi ha detto fra 
l'altro: « Il presidente ha pro­
clamato lo stato di emergen­
za, ma non vi è nessuna ra­
gione per cadere In preda al 
panico. Sono certa che tutti 
voi sapete dell'esistenza di un 
complotto che si va esten­
dendo ed approfondendo, che 
è stato concepito sin dal 
tempi In cui ho cominciato ad 
attuare determinate misu­
r e progressiste nellinteres-

La battaglia 
più difficile 

A otto anni — ha scritto 
di Indirà Gandhi un suo bio­
grafo — Il suo divertimen­
to era «giocare alla politi 
ca », l'argomento di cui sen­
tiva parlare continuamente in 
famiglia. 

Nipote di Motilnl Nehru, e-
mlnente patriota e militante 
del movimento anticoloniali­
sta, figlia di Jawaharlal Non­
ni, 11 prestigioso leader d»I 
movimento nazionale. Indirà 
Gandhi, nata nel 1917 ad Al-
lahabad, nell'Uttar Pradesh, 
si può dire In effetti che fin 
dall'Infanzia abbia « respira­
to» la politica. 

Nella politica Indiana la si­
gnora Gandhi ha sempre a-
vuto posizioni di rilievo Stu­
dentessa militava nel movi­
mento nazionalista. Della ci­
viltà inglese, conobbe a quel­
l'epoca, si l corsi di Oxford 
(dove ha studiato storia dal 
1936 al 1942) ma anche le 
prigioni dove lei e 1 suol 
compagni e suo padre veni 
vano rlnchllusl in India per­
ché Impegnati nel movimento 
di liberazione. La sua educa­
zione si è fatta quindi sia 
in Inghilterra che in India. 
Nel Partito del Congresso na­
zionale Indiano (al quale a-
derisce a 21 anni) era a posti 
di direzione ancora giovanis­
sima. Anche 11 suo matri­
monio si fece nel « movi­
mento». Il marito, morto nel 
1960, da cui lei prende 11 
nome di Gandhi eia un di­
rigente dello stesso partito, 
anzi della sua ala sinistra 
Quando 11 padre era ancora 
in vita, Indirà Gandhi fu per­
fino presidente del Congresso 
occupò cioè uno del primis­
simi posti nella gerarchla po­
litica dell'India. Nel 1964 en­
tra come ministro della In­
formazione nel governo Sha-
strl. E dopo la morte di que­
sti stroncato da un attac­
co cardiaco dopo la lunga e 
difficile trattativa di Taskent 
con 1 leader pakistani dopo 
la guerra del 1965, Indirà vie­
ne proiettata di colpo In pri­
mo plano. Viene eletta primo 
ministro sulla ba.se di un de­
licato compromesso all'Inter­
no del suo partito. Coloro 
che l'avevano eletta infatti 
erano certi che l'avrebbero 
potuta facilmente manovrare, 
ritenendola indecisa e Insl-
cura e comunque priva del­
l'esperienza e della persona­
lità politica di suo padre 
La storia di questi anni 
smentisce nettamente r-ucsta 
Ipotesi. In poco tempo Infat­
ti Indirà Gandhi saprà dumo 
lire gli avversai! c'entro e 
fuori del suo partito e alle 
elezioni parlamentari del '71: 
11 Congresso rinnovato rlpoi 
ta una vittoria schiacciante 

Il modo come essa si e 
Imposta all'Interno con un prò 
gramma di governo mirante 
ad assicurare l'unità naziona­
le e avanzando istanze di 
progresso sociale, e all'ester 
no con una politica estera di 
equidistanza tra l blocchi (ciò 
cine non ha impedito ali In 
dia di sostenere un aspro 
confronto con la Cina prima 
e una guerra guerreggiata 
con li Pakistan, 11 principa­
le alleato degli USA nel sub 
continente Indiano), classUi-
cano Indirà Gandhi come una 
personalità dura, acuta, 
pragmatica. 

se di semplici cittadini in­
diani, e in nome della 
democrazia. I governi elet 
ti (nel singoli stati dell'Unio­
ne) non hanno potuto fun­
zionare normalmente, in al­
cuni ca.ii si e tatto ricorso 
alla lorza per costringere 1 
rappresentanti eletti a di­
mettersi, per sciogliere or­
gani di potere legittimamente 
eletti, l'atmosfera e stata re­
sa incandescente dalla agita­
zione e ciò ha portato alla 
violenza » 

Il primo ministro ha poi af­
fermato « Determinate per­
sone hanno compiuto ogni ge­
nere di siorzl per sobillare il 
nostro esercito alla insubor­
dinazione e la nostra polizia 
alla ribellione II fatto che le 
nootre torze armate e la po­
lizia siano disciplinate, tede-
li al popolo e non si presta­
no alle manovre del sobilla 
tori, non sminuisce affatto la 
giavttà della provocazione Le 
forze della reazione si sono 
scatenate, si fomeitano di­
scordie tra comunità religio­
se, ponendo In pcilcolo la 
nostra unità » 

Indirà Gandhi ha accenna­
to anche olla faccenda del 
processo contro di lei, dichia­
rando « Contro la mia per­
sona sono state avanzate ca­
lunnie di ogni genere, ma 11 
popolo mi conasce sin dall In­
fanzia Tutta la mia vita è 
stata posta al servizio del po­
polo Non è una questione 
personale e non è neppure 
Importante se lo rimarrò pre­
mier o meno Tuttavia l'isti­
tuto del primo ministro è Im­
portante di per se stesso e 1 
tentativi Intrapresi per deni­
grare questo Istituto non cor­
rispondono agli Interessi del­
la democrazia e della na­
zione » 

Dopo aver denunciato « l'esi­
stenza di nuovi plani per vio­
lale la vita normale del paese, 
di sfide alla legalità e all'or­
dine » Indirà ha detto che 
« l'integrità del paese esige 
azioni decise» 

Il primo ministro ha con­
cluso dicendo, infine, che 
« Io stato di emergenza ap­
pena proclamato non in­
tacca in alcun modo 1 dirit­
ti del cittadini che rispettano 
le leggi » e assicurando « che 
la situazione interna miglio­
rerà rapidamente e che ciò 
consentirà di abrogare lo sta­
to di emergenza non appena 
lo sarà possibile » 

Un portavoce governativo ha 
dichiarato che la situazione 
«enei ale nel paese « è stata 
più o meno pacifica » dopo 
le decisioni prese questa mat­
tina VI sono stati alcuni atti 
di teppismo e tentativi di crea­
re blocchi stradali ad Ahme-
dabad. capitale dello stato del 
Gujarat dove una coalizione 
dell'opposizione non comuni­
sta ha vinto nel giorni scorsi 
le elezioni per 11 nuovo par­
lamento locale battendo 11 
partito del congresso della si­
gnora Gandhi, e altri inciden­
ti isolati in altre località II 
portavoce non ha voluto indi­
care l'Identità delle- persone 
arrestate, limitandosi a dire 
che appartengono al partiti 
dell'opposizione non comuni­
sta o che si trat ta di dissi­
denti del partito del con­
gresso 

Il portavoce ha atlermato 
che una novantina di persone 
sono state arrestate a New 
Delhi, 450 nello stato del Ma-
dhva Pradesh e la restante 
parte in altri stati dell'Unio­
ne Indiana. 

Il portavoce ha affermato 
che la «grave situazione di 
emergenza » che ha giustifica­
to la decisione di questa mat­
tina di proclamare lo stato 
di emergenza deriva da « un 
proni «mma di azione previ­
sto da gruppi l cui dirigenti 
sono stati arrestati »; tale 
programma mirava a distur­
bare l'ordine pubblico, la si­
tuazione economica, le comu 
nlcazioni e la legalità e l'or­
dine In linea generale. Il por­
tavoce ha poi detto che non 
hanno nessuna base le voci 
che parlano di un rimpasto 
del gabinetto 

A New Delhi sino ad ora 
non si sono verificati inciden 
ti di sorta e nelle strade non 
si osservano movimenti di 
truppe 

D.C. 

Conclusa a Budapest 
la sessione del Comecon 

BUDAPEST, 26 
SI sono conclusi stasera i la­

vori della 29 sessione del 
Comecon, 11 mercato comune 
del campo socialista. I paesi 
del Comecon hanno assicurato 
nel 1974 l'incremento dlnaml 
co della loro economia e l'ul­
teriore aumento del benessere 
popolare, rileva un comuni­
cato. 

Il reddito nazionale nei pae 
l i del Comecon è aumentato 
nel 1974 del 6.4' f. mentre la 
produzione globale dell'indù 
stria è aumentata dcll'8,5'< 

Al centro della sessione so-
no stati 1 lavori per il com 
pletamento del coordlnamen 
to del piani economici dei 
paesi membri per u l anni 
1976-80 E' stato messo >n rll'e 
vo che l'economia energstlca 
e del carburante nei paesi del 
la comunità socialista si va 
sviluppando gradualmente e 
nel complesso in maniera e 
qullibrata. Grande attenzioni', 
nel quadro del problemi delle 
risorse idriche, i p'aesl dol 
Comecon attribuiscono alla 
energia atomica 

Al comitato esecutivo de! 
Comecon è stato dato 1 Inca 
rlco di presentare ali esame 
ctella. prossima sess'one del 
consiglio un progetto di sche 

ma generale di un .sistema 
elettroenergetlco unico per 1 
paesi europei del Comecon 
tenendo conto della coopera, 
zlone con la Jugoslavia 

La sessione ha messo In ri. 
Uovo che si va appiofondendo 
ti processo di speciali/zazlo 
ne interna/olnale e di coopc­
razione nel carni» de'le co 
stru/loni meccaniche, dell in 
dustria radiotecnica ed elet 
tionlea. dell'industria chimi 
ca. leggeiu, ed alimentare, 
dell .ndustila del materiali da 
costruzione 

Ha continuato a sviluppar­
si la cooperazione multilate 
tale tra , paesi del Comecon 
e la Finlandia. Nel 1974 l'in 
ter-,c.imbio commerciale tra 
l paesi della comunità e la 
Finlandia e pressoché rad 
doppiato rispetto ali anno pre 
cedente 

SI va raffoizando l'In tei cs 
^e vciD.0 la cooperazione con 
il Comecon anche da IMrte 
d. ulti, paesi nonché di or 
J:AX\ zza/ioni Intemazionali. 
l'Ieva il comunicato II Come­
con mantiene In varie lorme 
relazioni con numerosi enti 
economici e tecnico sclentifl 
ci internazionali, del quali 
fanno pai te p'ae-,1 a differente 
s.stema socio economico. 

NUOVA D E L H I — Una manifestazione di donne sostenitrici d i Ind i r * nei giorni scorti davanti «Ila residenza dal pramlar 

Nessuna misteriosa « direttiva » di Mosca ai partiti comunisti 

Pienamente smascherato il falso 
del «documento segreto» sovietico 

Dichiarazioni di Marchais alla stampa — Il direttore di «Republica» ammette che si trat­
ta di un testo manipolato dal giornale milanese di estrema destra « La Notte » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 26 

Parlando questo pomeriggio, 
davanti alla stampa, del «do­
cumento segreto» pubblicato 
dal Quotidien de Paris per 
conto del quotidiano porto­
ghese Republica, 11 segretario 
generale del PCF Georges 
Marchais ha dichiarato « La 
cosiddetta direttiva sovietica 
al partiti comunisti occiden­
tali era un falso ». Quello che 
venne presentato come un te­
sto misterioso e segretissimo, 
non è altro che la rielabora-
zlone artefatta di un articolo 
normalmente pubblicato tem­
po fa sulla Rivista interna­
zionale, nel quale un dirigente 
del PCUS sviluppava alcune 
sue riflessioni dopo il colpo di 
Stato fascista in Cile Altri 
articoli sullo stesso tema so­
no stati pubblicati da diri­
genti di altri partiti comunisti 
nella stessa Rivista internazio­
nale, dove ciascuno — ha ag­
giunto Marchais — è respon­
sabile del propri scritti (Per 
quanto riguarda 11 PC Italiano 
le riflessioni sull esperienza 
cilena apparvero su Rinascita 
nel noti articoli del compagno 
Enrico Berlinguer). 

Marchais ha proseguito pre­
cisando che ogni partito co­
munista ha una autorità ben 
definita sull'edizione di quel 
la rivista che viene diffusa nel 
suo territorio e che 11 PCF 
non aveva pubblicato, nella 
edizione francese, l'articolo di 
Ponomarlov « perché esso era 
parso suscettibile di confon­
dere anziché chiarite la so­
luzione del problemi che si 
pongono oggi In Francia nella 
lotta per la coesistenza paci­
fica, la democrazia e 11 socia­
lismo » 

Il famoso «documento se 
greto » dunque non esiste, è 
una Invenzione ridicola Chi 
ha organizzato questo falso? 
« Non lo sappiamo — ha rlspo 
sto Marchais — ma sappiamo 
che esso è stato utilizzato e 
diffuso da Republica e dal 
Partito socialista portoghese 
Il PCF consldeia grave que­
sto fatto, perché esso ha mes­
so in causa 1 Indipendenza del 
comunisti francesi e il con 
cctto stesso di libertà, sotto 
11 cui usbergo si e voluta 
diffondere la menzogna ». 

I redattori di Republica, dal 
canto loro, torneranno alla 
carica domattina sul Quoti 
dtcn de Pari*, (oggi la Francia 
era senza giornali per lo scio­
pero di 24 ore dei tlpograii 
In appoggio al loro colleghi 
del Paimten Libere) Essi ag 
gravano ancora la polemica 
suscitata dal «documento se­
greto» avanzando l'ipotesi ca­
lunniosa che « conformemen­
te alle consegne di Ponoma­
rlov». l conlllttl del Paristen 
Libere a Parigi e di Republica 
a Lisbona sono espiasi slmul 
taneamentc per fare d'ogni 
erba un fascio e confondere 
quelli che come Rego, diretto 
re dì Republica. aflermano di 
difendere la libertà, e Amau-
ry, propiziar lo del quotidiano 
conseivatore Le Parmen Li­
bere Il che non può non 
suscitare 1 Indignazione del ti 
pograli lrancesl in lotta per 
costringere governo e padro­
nato ad aprire un negoziato 
col sindacati sul licenziamen­
to di trecento salariati chic 
sto da Amaury 

Raul Rego, dal canto suo. 
aiferma che li cosiddetto «do­

cumento segreto» era già stato 
pubblicato da Ernesto Vigila­
ne nel giornale La Notte di 
Milano il 7 giugno scorso, 
cioè alla viglila delle elezioni 
italiane (e noi possiamo ag 
giungere che il grottesco fal­

so era stato fatto proprio an­
che dal quotidiano d.c Po­
polo) Senza rendersi conto 
che con ciò egli smentisce 
in pieno la qualità di «docu­
mento segreto» egli agglun 
gè « Noi non crediamo che 1 
partiti comunisti italiano, 
francese o portoghese abbia­
no potuto ignorare allora la 
esistenza di un documento 
pubblicato su due colonne nel­
la Notte E non crediamo che 
nemmeno la Tass abbia potu­
to ignorarlo » 

E' davvero sorprendente che 
un giornalista militante co­
me Rego possa ignorare 11 ca­
rattere di un giornale come 

La Notte e stupirsi che quel 
«documento» non sia stato 
preso minimamente sul serio 
in Europa. E' sorprendente 
anche che — come scriveva 
due giorni fa Le Monde — 
« per voler troppo dimostra 
re » 1 giornalisti di Republica 
si siano prestati a una bassa 
operazione che. Rego stesso 
lo ammette stasera, ha per 
origine un giornale notoria­
mente reazionario e d! estre­
ma destra 

Rispondendo ali appello del. 
le due maggiori centrali sin­
dacali, del PCF. del Partito so­
cialista e del partito radi, 
cale di sinistra, decine di 

migliala di lavoratori hanno 
manifestato stasera dalla Ba­
stiglia «ila Repubblica, in di­
fesa delle «berta, contro le mi­
lizie padronali, contro la re­
pressione e per il diritto dì 
sciopero Questa mattina tre­
mila giornalisti e impiegati 
del grandi quotidiani parigini 
avevano po:tato la loro soli­
darietà ai tipografi del Pan-
sien Libere, che da oltre un 
mese e mezzo occupano la ti­
pografia della rue d'Enghlen 
e chiedono l'apertura di un 
serio negoziato tra sindacato 
e proprietà 

Augusto Pancaldi 

Sotto il titolo « Cooperazione promettente » 

La «Pravda» sottolinea 
l'amicizia con l'Italia 

Ricordati gli accordi con la Fiat, la Finsider, la Montedi-
son e l'Eni — Radio Mosca: « Si può fare molto di più » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 26 

Con 1. titolo «Cooperazione 
promettente », la Pravda re­
ca oggi un articolo sul positi­
vo sviluppo delia cooperazio­
ne economica sovietico Italia­
na Quale esemplo, 11 giornale 
cita le grosse transazioni so-
vletlco-ltatiane costituite dal­
l'accordo concluso con la 
FIAT per la partecipazione 
alla creazione della fabbrica 
automobilistica del Volga, co­
me pure le torniture di at­
trezzatura per la fabbrica di 
autoveicoli sul fiume Kama, 
che vengono effettuate da so­
cietà Italiane 

Nel 1974, ricorda 11 giorna­
le, in Italia e cominciato i d 
affluire 11 gas sovietico. Il re­
lativo accordo prevede lo 
export di gas naturale sovie­
tico In cambio di tubi e rtl 

attrezzatura Industriale per 'a 
Industria sovietica del gas. 
In base all'accordo concluso 
con la Finsider ed entrato In 
vigore quest'anno, in 5 anni 
verranno forniti all'URSS 2,5 
milioni di tonnellate di tubi 
di grande diametro 

Una nuova forma di coope-
razione fra I due paesi, pro­
segue l'articolo, e stata Inau­
gurata dagli accordi con la 
Montedlson e con VENI per 
la oarteclpa7lone degli Italia­
ni alla costruzione nell'Unio­
ne Sovietica di fabbriche di 
prodotti chimici II pagamen­
to dell'attrezzatura verrà °f-
fettuato su base compensati­
va, con la fornitura all'Italia 
di una parte della produzione 
di tali fabbriche La Pravda 
parla Infine dell'attività del-
la prima soclttà mista italo-
sovietica « Stanltallana » che, 
costituita nel "71, ha contri-

Ieri in forma privata 

Il presidente Jivkov 
in Lombardia e Toscana 

FIRENZE 26 
Il presidente del Consiglio 

di Stato bulgaro, compagno 
Todor Jivkov, è giunto questo 
pomeriggio a Firenze, prove 
niente dalla Lombardia, pro­
seguendo nel suo giro In al 
cune regioni dell'Italia set­
tentrionale e centrale Arri­
vato In auto da Pisa (dove 
si era tiasferito In aereo 
da Milano), Jivkov e stato 
accolto sul piazzale degli Uf­
fizi dal ministro per l beni 
culturali, sen Spadolini, ac­
compagnato dalle autorità lo 
cali II presidente bulgaro 
e 11 suo seguito hanno visi­
tato la Galleria degli Uflizi 
e gli altri tesori artistici del 
capoluogo toscano 

Ieri pomeriggio, giunto a 
Milano dopo la sua visita a 
Venezia e Porto Mavghera, 

Todor Jivkov — accompagna­

to dal ministri del trasporti 
Maitinelll e del lavori pub­
blici Bucalossl — aveva visi­
tato la fonderla e acciaieria 
« Tacca SPA » di Gallarate, 
con 200 dipendenti, e 11 eal/i. 
flcio Carabelll, di Solblate Ar­
no, con 850 dipendenti 

Successivamente la delega 
zlone bulgara si era recata 
all'Isola Bella, sul La^o Mag­
giore, e quindi a Stresa dove 
ha pernottato Stamani si e 
avuto 11 trasferimento a Mi­
lano e quindi l'a partenza, co­
me si è detto, alla volta della 

Durante il viaggio la figlia 
del presidente bulgaro. Ludmil 
la Jivko\a. che lo accompagna 
nella visita in Italia, ha ricevu­
to la notizia di essere stata no­
minata ministro della Cultura e 
delle Belle Arti (in precedenza 
pia \ice ministro). 

buito notevolmente allo svi­
luppo della vendita di mac­
chinari sovietici In Italia. 

Alla visita di Gromlko an­
che Radio Mosca, nel suo pro­
gramma quotidiano in lingua 
Italiana, ha dedicato un am­
pio commento di Anatoll Yu-
rlv nel quale vengono Illu­
strate, tra l'altro, le princi­
pali linee della collaborazione 
tra I due paesi. Soffermando­
si sull'importanza dei contat­
ti portati avanti oramai con 
regolarità a livello governa­
tivo e statale, l'osservatore 
ha sottolineato che l'intensi-
floazlone del rapporti contri­
buisce anche a rafforzare 11 
prestigio dell'Italia nel cam­
po internazionale, In quanto 
pone 11 paese ai centro della 
vasta tematica che si rlfe-i-
sce alla politica di distensio­
ne e di coesistenza pacifica. 
Ma, nonostante lo sviluppo 
delle relazioni bilaterali, non 
<• detto che sia stato ancora 
ìagglunto un livello che può 
soddisfare le due parti. Su 
questo punto 11 giudizio di 
Radio Mosca è preciso: « SI 
può fai e ancora molto di più 
portando, avanti una politica 
realista e tenendo conto del­
la volontà del popoli ». 

Proseguendo nello esame 
della situazione il commenta­
tore sovietico ha poi rilevato 
che tra URSS e Italia vi sono 
oggi « molti punti di contatto 
su una serie di Importantis­
simi problemi » quali ad 
esemplo la pace nel Medio 
Oriente e la sicurezza nel 
continente Auspicando quindi 
una felice conclusione nel'a 
conferenza sulla sicurezza eu­
ropea. Radio Mosca ha 
proseguito ricordando che 
« l'URSS, ledelc «Ila politica 
leninista di coesistenza pacifi­
ca, ha dimostrato più volte 
la sua buona volontà nel con­
fronti dell'Italia » e che. quin­
di, « nonostante i differenti 
impegni internazionali » 1 due 
paesi devono progredire sul-
,a strada della cooperazlone 
nell'Interesse della pane e 
della distensione 

C b. 

fronti delle ulteriori mosse 
democristiane 

Anche In ambienti vicini « 
Moro non è stata nascosta 
una reazione critica nel con-
irontl delle indiscrezioni sul-
I iniziativa (non chiara In tut 
ti 1 suol scopi) dellon. Blsa 
glia In questi ambienti si e 
fatto osservare. Infatti, che 
nel caso In cui alcun! mini­
stri presentassero per qual­
che ragione le dimissioni, l! 
presidente del Consiglio li 
pregherà, come vuole la pras 
s. di restare In cdrlca. ove 
questi insistessero, egli prov-
vederà a sostituirli La segre 
teria de ha taciuto, sull'epi­
sodio Bisaglla come sul resto. 
II senatore Pantani, per far­
si sentire, attende evidente­
mente di conoscere l'esito del 
la Direzione socialdemocrati­
ca, che si riunirà oggi (per 
decidere, tra l'altro, il ritor­
no di Saragat alla presidenza 
del partito e di Tonassi alla 
se^roterla)' Ieri ha fatto dire 
soitxnto che egli attende le 
ì .sposte degli altri, « senza 
assumere alcuna iniziativa » 

DIREZIONE PSI u rela,lone 
di De Martino alla Dilezione 
socialista ha preso le mosse 
da un'analisi del voto II se­
gretario del PSI ha detto che, 
realisticamente, si può dire 
« che vt è stato un successo 
moderato del partito, ma non 
per questo meno significati­
vo x. Polemizzando con Fan-
fanl, 11 quale aveva detto 
che 11 successo comunista era 
stato determinato dalla cri­
tica del socialisti alla DC. Il 
segretario socialista ha detto 
che «senza la posizione /or-
temente critica e polemica del 
PSI, tutto intero l'aumento, 
e forse anche una parte dei 
itoti socialisti, sarebbero an­
dati al PCI » 

De Martino ritiene « lonta­
na dal giusto » la prima ri­
sposta data dalla DC al voto 
e la sua richiesta di ricost! 
tuzlone del centro-sinistra 
« Come se nulla fosse avvenu­
to—Va, detto —, come se 
non vt fosse stato uno scontro 
molto aspro, come se nella 
impostazione elettorale de 
non si fossero formulati veri 
e propri ultimatum al nostro 
partito, oggi si domanda di 
riprendere una collaborazione 
diretta che già si era rivelata 
impossibile nello scorto no 
vembre». La linea pollfca 
socialista è soprattutto « ri­
volta a determinare profondi 
mutamenti politici m primo 
luogo nella DC ». Perciò — ha 
detto De Martino — la rispo­
sta socialista « non può che 
essere negativa e tale està 
continuerà ad essere fino a 
Quando la DC non avrà pro­
ceduto a una revisione seria 
della sua linea politica che 
permetta al PSI di riprende­
re in esame il problema della 
collaborazione tra i dne par­
titi ». 

De Martino ritiene 11 PSI 
«arbitro delle grandi scelte 
nazionali ». «Con il voto del 
15 giugno — ha osservato — 
sì è avvicinata la possibilità 
di una maggioranza di sini­
stra, e questo fatto crea pro­
blemi fli enorme portata Non 
si può non tener conto della 
forza preponderante del PCI 
— ha detto De Martino —, 
come anche della evoluzione 
positiva avvenuta in questo 
partito, senza che esso abbia 
peraltro — ha soggiunto ri­
ferendosi a vecchie analisi e 
posizioni del suo partito — 
risposto a tutte le esigenze 
che noi socialisti esprimiamo 
Il confronto che abbiamo da 
ambo le parti sollecitato, ma 
mai iniziato in modo soddi­
sfacente, diviene oggi più che 
mai necessario. D'altro lato 
— ha affermato De Marti­
no — esiste sempre la que­
stione se una ristretta mag­
gioranza di sinistra basti per 
consentire una trasformazio­
ne democratica in senso so­
cialista della società ». 

Quanto al governo, il se­
gretario del PSI ha confer­
mato che 1 socialisti non 
prenderanno Iniziative dì cri­
si « Le minacce alla vita del 
governo — ha detto — vendo­
no da chi ha in animo di 
esasperare i termini della lot­
ta politica e tentare una di­
sperata rivincita, ovvero sen­
te che occorre qualcosa di 
nuovo e non riuscendo a tro­
varlo nella DC non ha altro 
di meglio che ricorrere alla 
crisi ». Il PSI valuterà gli a t t i 
del governo «volta per volta 
e darà il suo appoggio convin­
to se essi saranno adeguati 
alle esigenze scaturite dal 
voto ». 

Ultimo argomento, quello 
delle Giunte. Ecco che cosa 
ha detto De Martino. « Nei 
termini tradizionali, la situa­
zione creata dal voto rende 
possibili Giunte di sinistra 
in varie Regioni e Comuni, 
mentre in altre non offre al­
tra possibilità che quella del 
centrosinistra La Direzione 
socialista deve esaminare se 
tale importante questione va 
però affrontata nei termini 
di queste formule tradizionali 
o non convenga una iniziati­
va generale del partito mi­
rante ad uscire da questa for­
mula e ricercare intese am­
pie, che vedano impegnati t 
tre maqgiori partiti e quanti 
nell'arco democratico inten­
dano partecipare a nuove 
esperienze». In ogni caso, il 
PSI eviterà « atti tali da pro­
vocare lo scioglimento delle 
amministrazioni democrati­
che elette e anche nei casi 
difficili converrà compiere 
tutti t tentativi per scongiu­
rare questo evento ». 

DIBATTITO SOCIALISTI tadl. 
scusslone sulla relazione di 
De Martino è proseguita fi­
no alla tarda serata e conti­
nuerà oggi Sono intervenuti 
t ra gli altri Mancini, Lom­
bardi, Manca, Mosca. Giolìt-
ti e Labriola. Mancini non 
si è molto discosta to dal 
le tesi dì De Martino Ha 
detto che bisogna evitare che 
la «situazione precipiti verbo 
elezioni anticipate», ma bi­
sogna anche evitare che «cue-
sto periodo di tregua gover­
nativa serva a preparare, di 
qui a qualche mese, un ritor­
no al quadripartito tradizio­
nale». Quanto alle Giunte. 
Mancini ha detto che 11 PSI. 
dopo avere respinto 11 cosid 
detto « preambolo Porlanl », 
« non può certo fermarsi og­
gi di fronte all'ipotesi di un 
"preambolo Berlinguer"», (af­
fermazione, come si vede, del 
tutto sorprendente, che non 
sì sa a quale tipo di fanU 

stlcheria si rifer bea la pò 
sizione del PCI — e ben noto 
— non ha niente a che ve 
dere per le Giunte, con 
«preamboli» di nessun gè 
nere) 

NtLLA LH. L'atmoslera all'in 
terno della DC continua ad 
essere pesante E il dibattito 
svoltosi nell'assemblea infor 
male cui hanno preso parte 
Ieri un centinaio di deputati 
dello Scudo crociato lo ha 
confermato Sintomatico, co­
munque, che anche il mini­
stro della Difesa Porlani — 
che fa parte della corrente 
fanfanlana - si sia fatto vi 
vo con un'intervista, irta di 
critiche abbastanza esplicite 
ali attuale « gestione » del 
partito Egli si e anche pro­
nunciato contro una crisi di 
governo, dicendo che per svol­
gere « un lavoro di adegua­
mento e di ripresa », sarebbe 
necessario « sostenere l'attua­
le governo die è il più ido­
neo a favorire un impegno di 
riflessione e di rinnovala con­
vergenza » « Poiché — ha det­
to — anche ì socialisti van­
no verso il loro Congresso, 
potrebbe esserci un interesse 
comune a non precipitare le 
cose ». 

Forlanl, criticando la DC, 
ha parlato di «annebbiameli-
lo nel ruolo e nella immagi­
ne » del partito, determinato 
— ha detto — dalla rloccu-
pazlone « del potere da parte 
delle correnti e per le mero-
stazioni di vecchi gruppi or­
mai privi di ideali e di idee ». 
Ha infine criticato l'accordo 
di Palazzo Giustiniani — che 
due anni fa lo privò della 
segreteria del partito — fa­
cendo Int ravedere nostalgie 
per il suo tempo, che venne 
chiamato di S Glnesio — co­
me si ricorderà — e che ap­
prodò infine alla soluzione di 
centro-destra Anche questa, 
insieme a quella fanfanlana, 
è quindi un esperienza da an­
noverare tra le soluzioni oggi 
impensabili di fronte al pro­
blemi aperti dal 15 giugno 

NEL PSDI E . j , u t o confer­
malo che oggi Saragat tor­
nerà alla presidenza del PSDI 
e Tanassl «ila segreteria. 

L'operazione — che si com­
pirà oggi In Direzione — è 
stata accompagnata da un 
certo tambureggiamento pro­
pagandistico dei socialdemo­
cratici, e presentata come un 
atto di « ricomposizione del­
l'unita interna» Tuttavia non 
vi e chi non vede in essa, in 
primo luogo un tentativo di 
Tnnassi di salvarsi, dopo ave; 
raccolto sconfitte e discredito 
per essersi prestato a fare 
da portatele d'acqua alla se­
greteria de 

Gromiko 
do firmato nell'ottobre 1972 
a Mosca, essa assume un no­
tevole rilievo soprattutto per 
11 momento internazionale, 
caratterizzato dal contatti di­
plomatici in corso per defini­
re I modi ed 1 tempi di con­
clusione della conferenza sul­
la sicurezza e la cooperazlone 
in Europa. Da parte sovieti­
ca, e precisamente dal segre­
tario del PCUS compagno 
Breznev, è stata proposta la 
data del 22 luglio per riunire 
ad Helsinki la fase finale del­
la conferenza, al massimo li­
vello: ma in proposito non si 
è addivenuti finora ad alcuna 
decisione, soprattutto per le 
resistenze del governo ame­
ricano e di altri governi 

Propr'o ieri, a Ginevra, 
si e riunito il comitato 
che coordina 1 lavori della 
conferenza, senza riuscire a 
raggiungere un accordo (la 
Svezia aveva suggerito la da­
ta del 28 luglio, ma altre de­
legazioni hanno chiesto che si 
attenda, prima di fissare la 
data, la conclusione del la­
vori della seconda fase). 

Che proprio auesto sarà — 
Insieme al rapporti bilatera­
li — uno dei temi centrali aei 
colloqui odierni emerge chia­
ramente dalla dichiarazione 
che Gromlko ha rilasciato a 
Clamplno Ieri mattina, subito 
dopo il suo arrivo « Innanzi­
tutto — ha esordito Gromiko 
— mi permetto di esprimere 
la soddisfazione per 11 mio 
arrivo In Italia in visita uffi­
ciale Non ho dubbi che nel 
corso del prossimi Incontri 
con esponenti dello Stato Ita­
liano riusciremo ad avere uno 
scambio di opinioni sui oroble 
mi della situazione internazio­
nale e del rapporti bilaterali 
sovfetlco-italtanl Questi pro­
blemi esistono e non sono po­
chi. 

« Ci attendiamo che lo 
scambio di opinioni — ha 
detto ancora Gromlko — si 
svolga In un clima costrutti­
vo, che è stato caratteristico 
degli Incontri precedenti a 
vari livelli tra eli statisti 
dell'URSS e dell'Italia, fra 
cui auelll del ministri degli 
arfarl esteri del due Paesi 
Non credo sia necessario di­
re adesso — ha osservato 
Gromlko — quali questioni 
saranno concretamente al 
centro dello scambio di n i ' 
nioni Ma ritengo — ha ele­
vato — che una delle au" 
stlonl principali sia quella 
della sicurezza In Europn e 
dei passi da Intraprendere 
per il suo consolldanKiVn 
Vorrei esprimere la speranza 
che gli Incontri ed I colloqui 
si concludano con risultati po­
sitivi Secondo la nostra con­
vinzione e In questo senso 
che v inno Indirizzati sii sfor­
zi di ambedue le parti » Gro­
mlko ha quindi concluso for­
mulando «a nome del oooolo 
sovietico I mleliorl auguri •>! 
popolo Italiano e. In c in i co 
lare, agli abitanti iella sus 
bellissima ciDltatp Roma » 

TI rnln'ct^n P'imo" chr> e n 
ali aeroporto ad accoe'.lere 'o 
ospite ne1 dargli 11 bemenu 
to a nome de] governo Italia 
no ha a sua volti r l c ' H i t o 
le numerose vls'te uffl"'nll 
che Gromiko Vn Tift cnmolu'o 
In Ttal'B. l'ult'ma delle anali 
nel febbraio 1074 <• «I f- d»ttn 
certo che le conversaz'nni 
« rerherinnn un utile cnn*r, 
huto sii l'I'i post™ colli ho 
i"w1n-"> b' l if '"" r i1e «l i il >•" 
eloroco npnrofon'ltm' ,ntn "lei 
Tranci l^rolJ,1','T,, ]>-.*n-«T"'-\ ̂  > 
11 tra i nini1 r ' i w " ' » 
O l l ^ t O r1(»nT c W " ' « - 7 l u n ' ! i 
COS^TMI* r ' r n i ' n ri1 HIT- IOTI 1 

I ix*sl*1' " f*^" r n e t " ' ' . f ' ^ o f'" 
I menti fondamentali del con 

sordamente della pace e de. 
progresso dei popoli » 

Andrei Gromiko è arrivato 
a bordo di un Ilyushin in vo­
lo speciale alle 12,25. Nel PO 
meriggio si è recato In visita 
privata, con la consorte, a 
Tivoli 

Saccucci 
degli elementi contenuti nella 
relazione Galloni Da essi r 
sulta che il deputato missino 
aveva cospirato all'Interno del 
Pronte nazionale, per attuare 
un tentativo di golpe nella 
notte dell'B dicembre 1970 se 
condo un piano che avrebbe 
dovuto portare all'occupazione 
di uffici pubblici e della BAI 
TV ali arresto di personalità 
politiche, ad attentati contro 
linee di comunicazione e di 
Illuminazione Tramite Inter 
cettozioni telefoniche e più 
ancora con perquisizioni nel 
l'abitazione del Saccucci fu 
rono raccolte numerose prove 
(fra cui schemi organizzativi 
e plani operativi riguardanti 
dieci località nel dintorni di 
Roma e 1 indicazione di una 
casa colonica in cui poi fu 
rinvenuto materiale militare! 

Durante l'istruttoria emer­
se la gravissima circostanza 
dello spostamento di un con­
tingente armato della guardia 
forestale nei pressi della sede 
della TV in chiaro legame con 
il plano Insurrezionale (fra 
l'altro era previsto di mettere 
in onda un « proclama » al 
popolo italiano) 

Saccucci stesso dovette am­
mettere di avere partecipato 
ad una riunione notturna «he 
poi era quella da cu! avreb 
be dovuto prendere le mosse 
l'aspetto insurrezionale 

Nonostante questa ricchezza 
di informazioni e di conside­
razioni. Galloni e I gruppi 
di centrodestra hanno ritenu­
to di dover escludere la con­
cessione dell'autorizzazione al 
l'arresto, perché non vi sono 
precedenti di arresti di par­
lamentari autorizzati prima 
della condanna definitiva da 
parte della magistratura 

Questa e le altre tesi con­
trarie all'arresto sono state 
nettamente contestate dal 
compagno Benedetti e dal so­
cialista Vinels 

Il compagno Benedetti ha 
rilevato la gravita estrema, 
veramente eccezionale, dei fat­
ti addebitati al Saccucci. fat­
ti che si riassumono nell'at­
tentato alle istituzioni demo­
cratiche, nel tentativo di sov­
vertire con l'insurrezione ar­
mata l'ordinamento politico-
costituzionale dello Stato. Ne­
gli atti e nei documenti tra­
smessi alla Camera c'è il re­
soconto preoccupante di quel 
disegno eversivo nel quale 11 
Saccucci ha svolto, in concor­
so con gli altri golpisti, un 
ruolo di promozione e di di­
rezione 

Due fondamentali conside­
razioni — ha detto ancora Be­
nedetti — rafforzano il con­
vincimento di estrema gravita 
del fatti. La prima è che la 
forza politica che, eleggendo 
il Saccucci nel suo gruppo, 
ha dato copertura al fatti 
del quali egli è chiamato a 
ìispondere e ai golpisti a lui 
collegati è il MSI Si t rat ta 
cioè della forza politica nella 
quale la stragrande maggio­
ranza del Paese Identifica il 
partito neofascista al centro 
delle trame eversive e nella 
quale 11 Parlamento, conce­
dendo 1 autorizzazione a pro­
cedere contro Almlrante, ha 
ravvisato la ricostituzione del 
dlsclolto partito fascista. E' 
rilevante quanto risulta dagli 
atti, e cioè che Almlrante or­
dinò di assumere dirette in­
formazioni sui fatti eversivi 
la sera stessa in cui doveva­
no essere compiuti 

La seconda considerazione è 
che il grado di allarme e dì 
preoccupazione suscitato dal­
l'Intera vicenda ha evidente­
mente raggiunto livelli note­
voli, anche all'interno dei cor­
pi e dei poteri dello Stato, 
se proprio l'iniziativa dell'ai-
lora ministro della Difesa ha 
determinato la ripresa delle 
indagini istruttorie. 

Rilevanti argomenti a fa­
vore dell'arresto sono gli 
aspetti e 1 contenuti del fatto. 
e decisivo e il giudizio di 
comparazione tra un valore 
costituzionale — come quello 
della integrità dell'assemblea 
parlamentare — e altri valori 
costituzionali che da quei fat­
ti sono stati offesi e minac­
ciati. I fatti compiuti da Sac­
cucci sono riferibili a mo­
venti che nascono fuori de'-
la Costituzione per opera-e 
contro la Costituzione, sono 
diretti contro lo Stato demo­
cratico, contro la stessa as­
semblea parlamentare alla 
quale egli e stato eletto 

Benedetti ha richiamalo il 
conflitto aperto tra le inizia­
tive dei golpisti e I valori d'I­
la Costituzione, anzi — ha 
aggiunto — si tratta di un 
conflitto armato perche le 
armi c'erano e sono state an­
che sottratte dall armeria del 
ministero dell'Interno. 

Ad entrambe le richieste 
della magistratura deve es­
sere data risposta pos-tl»»; 
doveva essere data da tempo, 
come I comunisti hanno con­
tinuamente chiesto e confer­
mato. Per andare avanti In 
questo compito — ha concluso 
il nostro compagno — la ma­
gistratura ha bisogno di esse­
re autorizzata al pieno eser­
cizio delle sue funzioni 

A favore della tesi di mag­
gioranza sono Intervenuti ol­
tre allo stesso relatore, il de 
Marchetti e il socialdemocra­
tico Belluscio Da parte loro 
1 missini hanno svolto una di 
fesa neppure molto convinta 
del loro camerata Cosi al * 
passati a votare anzitutto la 
autorizzazione a procedere che 
e stata concessa, a voto pa­
lese da tutti 1 gruppi ad ee 
eczione di quello fascista Su! 
.a richiesta di autorizzare 1 .ir 
resto il nostro gruppo ha 
chiesto lo scrutinio segreto 
Questo l'esito del voto favo­
revoli ali autorizzazione all'ar 
resto 225. contraTi 251 Come 
si vede, la differenza non e 
••tata notevole. Il gruppo co 
munista ha partecipato com­
p u t o al voto con 169 presenti 
R sitlta comunque che ai \o t i 
t jmunist . e socialisti si sono 
ingiunti quelli di almeno al­
n i 14 deputati che hanno con 
ciò voluto sottolineare la fon­
datezza, oltre che la oppor­
tunità politica, della propo­
sta comunista di concedere 
1 autorizzazione a l l ' amato-
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